NUOVA DESCRIZIONE 


DI ROMA 


ANTICA, E MODERNA 


E DI TUTTI LI PIU’ NOBILI MONUMENTI. 
SSAGRI, E PROFANI 


Che fono in efa, e nelle fue vicinanze è 


| cio o 

Archi, Tempj, Anfiteatri, Cerchi, Obelifchi, Bafiliche, 
e Chiefe, colla notizia delle Reliquie più infigni, che 
fi confervano in etfe, Palazzi, Biblioteche » Mufei, e 
Ville, Pittare , e Scolture , co? nomi de” più celebri 
Architetti , Pittori, e Scultori fino al prefente ; ed 
in fine la Cronologia di tutt° i Romani Pontefici - 


EDIZIONE SECONDA 
Nella quale fi è aggiunta la defcrizzione di tutte le 
nuove Fabbriche fino al prefente giorno , 


ED ARRICCHITA DI FIGURE IN RAME. 


In Roma 1784. Per il Cannetti all’ Arco della Giamb; 


‘Con Licenza de Superiori + 


LO STAMDATORE 
cd 
A CHI LEGGE. 


Le » o Cortefe Leitore , che ti prefento las 
J Nuova Defcrizione di queta Capitale del Mon, 
de , divifa în dieci Giornate » acciò puoi offervare 
qutte le maraviglie, che in effa fi contengono + 

In quefta nuova Edizione dunque ho procurato di 
correggerla da molti errori, e di rinvenirne a fuo 
luogo tutte quelle Fabbriche , che di nuovo fono fta- 
ze fino ad ora accrefciute a quefta bella Città , co» 
ne farebbe la magnifica Sagreflia aggiunta al gran 
GWempio Vaticano , la nuova Fabbrica parimente ag= 
giunta al Collegio Germanico di S. Appollinare , la 
quova Guglia fatta inalzare ful Quirinale dal res 
gnarte fommo Pontefice PIO VI. in meazo ai due Ca- 
malli, i quali fono ftati voltati dalla parte del Pa- 
lazzo Pontificio , come anche vi mo inferito diverfe 
Figure di tutte quelle Chiefe , e Vedute più rimare 
chevoli . @radifcila adunque » 0 benigno Lettore , € 
procura di prevalertene , effendo quelta una C ittà mol. 
to ititereffante di effere offervata » vivi felice 
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GIORNATA PRIMA 
Da Piazza di Spagna a S. 


Pietro în Vaticano è 
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NE \g dendo la maggior parte di effi 1° abita» 
resero» zione in quelle contrade : perciò da 
quefte parmi necellario , che con la preferte guida 
principiate , e terminiate il voftro Giro di queta Cirtà. 

Dirimpetto alla Fontana detta la Barcaccia, ch’è fî- 
tuata a. piè della fcalinata della Trinità de’Monti avanti 
A 2 la 
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la ftrada fetta, che dopo qualche tratto traverfa il Corfo 
alla Chiefa de’ PP. Trinitarj Spagnuoli, e dall’ altro 
Jato îl magnifico Paiazzo Rufpoli , che al prefente fi 
trova ingrandite , quindi profeguendo fi viere al Pa- 
lazzo Borghefe che refta alla deftra del cammino, e 
poco più oltre il Collegio de’ PP. Somafchi ; detto il 
Clementino 3 Indi incontrafi la Chiefa Parrocchiale, e 
Collegiata di S.Lucia della Tinta, e paffando per quella 
di S. Maria in Pofterula coll’ anneffo Collegio de? PP, 
Celeftini ) indrizzate il camino al Ponte Elio fabricato 
| da Flio Adriano Imperatere, che ora fi dice S.Angelo. 
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Nel fuo ingreffo fono due Statue de’SS.Pietro, ejPaolo 
ragguardevoli per il lavoro , effendo la prima di Loren- 
zetto Fiorentino, e la feconda di Paolo Romano. E° fta- 

to 
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to quelo Ponte da Clem.IX.con difegno del Bernini ab. 
bellito con balauftre di pietre, e cancellate di ferro è 
ponendoci fopra 10. Statue d’Angeli, che tengono nelle 
mani alcuni flfromenti della Paffione del Redentore , 
{colpiti in fino marmo da’ feguenti Profeffori. Il primo 
«colla Colonna da Antonio Raggi, il fecondo col Volto 
‘Santo da Cofmo Fancelli , il terzo con ji Chiodi da Gie 
irolamo Lucenti , il quarto colla Croce da Ercole Ferra= 
ta. il guinto con laLancia da Domenico Guidi, il fefto 
con i flagelli da Lazzaro Morelli, il fettimo con la Toni. 
ca inconfutile, e l’ottavo con la Corona di fpine da Pao. 
lo Naldini, il nono col titolo della Croce è del Cav.Ber- 
nini, e il decimo conla Sponga di Antonio Giorgetti. A 
man finiftra nel Tevere vedrete i veftigj dell’ antichif= 
fimo Ponte*Trionfale , e Vaticano. 

In faccia del Ponte fcorgerete il Caffel S.Angelo, o 
fia Mole d’Adriano, il cui Mafchio di mafficcia fabrica, 
fi fatto ad imitazione del Maufoleo d’Augufto, che gli 
fava dicontro dall’altra riva : Servi al detto Elio Adria« 
no, e ad altri per fepoltura ; e poi a Belifario , a’ Greci, 
ed a° Goti in diverfi tempi per Fortezza » la quale poi 
cadde nelle mani di Narfete mandato da!l’ Imperatore 
in ajuto de*Romani ; Con le occafioni di quefte Guerre 
reftò privo delle Statue che l’ornavano, rotte, e getta» 
te da° difenfori di effo fopra i Goti, quali al fine impa- 
dronitifene lo fortificarono . Scrive Procopio , che il 
primo circuito eflrinfeco di queta fabrica era di forma 
quadrata di marmi di Paro è e con fomma diligenza, e 
maeftrìa fatto , e che nel mezzo di quefto giro era poi 
‘anche un edifizio tondo altiffimo , e così ampio, che 
non fi giungeva con untirar di fallo da un canto all’ al. 
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tro s e fu di opera Dorica. Dal tempo di S. Gregorie 
Magno in quà fu ch:amato Caftel S. Angelo dall’ appari: 
zione di un'Angelo fopra il medefimo , per fegno del 
ceffamento della Pette , che in quel tempo affligeva Ro. 
ma . £° (tato nominato il Catello, e Torre di Crefcen- 
zio Nomentano : Il primo tra Pontefici, che lo forti 
calle, fu Bonifacio IX, , e febbene molti hanno di tem= 
po intempo feguitato , nondimeno Nicolò V. , Alef. 
fandro VI.. Pio IV. , Urb. VIII, Clem. X., e Innoc.Xf. 
Vi fecero varj rifarcimenti con nuovi Baloardi, Fofli, 
Terrapieni , ed ogni forte d’armi , e munizioni, Sono 
degne da offervarfi la Loggia ornata di ffucchi da Raf- 
faele da Monte Lupo,ele pitture colorite da Girolamo 
S'cctolante da Sermoneta , le IHorie nella Sala, e in 
a'tre ftanze da Pierin del Vago, Giulio Romano ; ed 
altri : I pavimento fatto di belliffime pietre nella gran 
Sala fu ordinato da Clem. XI. e da Clem. XIT. la vaga 
Cappella con difegno del Galilei; Bengd, XIV, vi ha 
fitto agg'ungere un nuovo Archivio, e poner fopra 
ultimo Lortigne del Matchia un Angelo di metallo 
moieiluto da Monsù Glus, e gettato dal Giardoni , in 
luogo d' quello «ii marmo ulto fe: braccia colpito dal 
fd. Raffiele , trafportato in cima allo ‘fcalone di detta 
Fortezza; O:lervate ancora l’Armerìa, e ta Camera, 
Cv. fi conterva il Teloro Pontiticio è e rella fommità 
Li picco'a Cappella dedicata a S. Michele Arcangelo 
de'to inter nrbes. 

Paffeto 11 ( attello vedrete a man dritta certi archi al 
detto uniti, € tono del corrisere f bricato da Aletfane 
dro VI. da: Palazzo Pontificio fino al Caftello, per com 
medita de” Pontefici ». Urbano VII. i ha fatto coprire 
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con tetto s-riftorare in molti luoghi, e feparare da ie 
cafe per maggior ficurezza . 
| Amano manca fra lo Spedale di S. Spirito , e il Bor- 

o vecchio , fula Porta Aurelia dell’ antica Città , fe- 
condo alcuni detta Trionfale. Offervate nella picciola 
Piazza il fonte copiofiffimo d’ acqua fatto da Paolo V. 
con difegno di Carlo Maderno. 

Entrate a dirittura nel Borgo nuovo , che prima fi 
diceva firada Aleffandrina da Aletfandro VI:, che l’ad- 
Urizzò , dove rel mezzo a man dritta vedrete la Chiefa 
di S.Maria Trafpontina de? Padri Carmelitani architet- 
tata dal Paparelli, e dal Mafcherini, e la!facciata da 
Gio; Peruzzi . Entrando in Chiefa nella prima Cappella 
a man deftra della Compagnia de’? Bombardieri il qua. 
dro di S. Barbara fu colorito dal Cav. d° Arpino | e le 
altre pitture da Cefare Roffetti , nella feconda il S.Ca- 
nuto è di Monsù Daniello Fiammingo , e le pitture a 
fiefco di Aleffandro Francefi, nella terza la Concezio* 
ne di M.V. è di Girolamo Muziani 3 Le piîture nella 
quarta fono di Bernardino Gagliardi , nella quinta il S, 
Alberto , e le altre pitture Ban di Antonio P. maran- 
cio , nella Cappella feguente la S.Maria Maddalena de' 
Pazzi, € gli angoli della Cupola fono di Gio. Domeni- 
co Perugini. Alb Altar m ggiore architettato dal Cav. 
Fontana, Ornato di preziofi marmi vi fi venera | Im- 
pen B.V.M. portata da detti PP.da Terra San: 

, quando ne furono fcacciati dai Saraceni , gli Avge- 

li , ei Santi dell’ Ordine furono feolpiti da Leonardo 
Reti ; Il quadro di S. Andrea Corfini nell? Altare della 
Crociata fu colorito da Gio. Paolo Melchiorri , e le. 
altre pitture ca Biagio Puccini ; Il S. Argiolo Carme. 
A 4 lita» 
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litano , e le pitture nella contigua le colorì Gio. Bat. 
Kicci da Novara ; La S.Terefa rella feguente è di Gra- 
cinto Calandrucci , i SS. Apoftoli Pietro, e Paolo , ele 
altre pitture fono del mentovato Ricci , il S. Antonio 
Abbate è dell’ Alberti , ed il S.Michele è del Procacci» 
ni. Si confervano in queta Chiefa due colonne, alle 
quali vi furono flagellati i SS. Apoftoli Pietro, e Paolo, 
i corpi de’ SS.Bafilide, e Tripodio, e.la Tetta di S.Ba 
filio Magno , edaltre Reliquie. 

Accanto a detta Chiefa vi è un nuovo Oratorio per 
infegnare a i Putti la Dottrina Crifiana , e il quadro 
dell’ Altare è di Luigi Garzi. 

Quì era ilfepolcro di Scipione al parere di alcuni. 
Dicontro ad effa era il Tribunale con le Carceri di Bor- 
go, che fu unito da Clem.IX. a quello del Governatore» 

Di quì potrete andare al Borgo Pio, ove è la Chiefa 
di $. Michele Arcana. , il di cui quadro fu colorito da 
Gio. de Vecchi, e Gio. Bat. della Marca dipinfe que!lo 
della B.V. E” proffima quivi la porta , nominata Caftel 
$. Angelo. Ritornando per il voftro viaggio, e più ol- 
tre nel mezzo della Piazza vi è un Fonte fatto per ordi. 
ne di Paolo V. da Carlo Malerno, alla finiftra è la Chie. 
fa di S. Giacomo detto Scoffacavalli, per la tradizione 
di un miracolo feguito di diverie Reliquie quì lafciate 
da alcuni Cavalli, che 1’ Imperatrice S. Elena voleva 
collocarle nella Bafilica Vaticana, e fono una pietra : 
nella quale Abramo pote il tuo figliuolo per facrificarlo 
a Dio, e nell’ altra fu pofto Gesù Critio , quando fu 
preientato al Tempio. La Circoncifione dipinta nel 
Quadro a min deltra è difegno del Ricci da Novara, che 
difegno ancora la Cena di N. S. ; nell’Altar maggiore 
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il Tabernacolo fu dipinto dal Violi, la Nafcita di Maria 
Vergine è del fudetto Novara , e le pitture a frefco 
fono dell’Ambrogini; accanto alla detta Chiefa vi è 
l'Oratorio di S.Sebaftiano, e Compagnia del SS, Sacra 
mento , il quadro del Santo Martire lo dipinfe il Cav. 
Paolo Guidotti, e la volta Vefpafiano Strada +. 
Ufcendo di Chiefa a man deftra vedrete il Palazzo 
del Card. Campeggio architettato da Bramante, in og- 
gi del Conte Giraud . Alla finiftra quello de’ Mandruz» 
zi , dipoi poffeduto dal Card. Pallotta ; che oggi ferve 
d? abitazione alli Padri Conventuali di S.Francefco Pe- 
nitenzieri della Bafilica Vaticana. Dall’ altra parte il 
Palazzo dei Spinoli Genovefi detto già del Card. Bibie- 
na, nel quale morirono a tempo di Sifto IV. Carlotta 
Regina di Cipro, e a tempo di Leone X. Raffael d° Ur- 
bino, poi il Gard.Gaftaldi vi fondò l’Ofpizio degli Ere- 
tici , che vengono al grembo della S. Romana Chiefa. 
Più oltre troverete a man deffra fa Chiefà di S. Ma- 
ria della Purità de? Caudatarj de’ Sigg. Cardinali , ed 
il Palazzo del già Card. Rufticucci , ora del Marchefe 
Accoramboni, che dì il nome alla Piazza anteriore. 
Siete a villa dell'ammirabile , e fontuofa Bafilica del 
Principe degli Apoftoli riedificata con maggior pompa, 
ed ampiezza,dove già l’erefle I’Imp.CoftantinoMagno, 
con cento colonne, cioé nella Valle Vaticana,così anti- 
camente detta,0 dalDio delVagito puerile,iecondo Var. 
rone, o da'Vaticinj, che ivi fi facevano, fecondoGellio. 
Otffervate la vaftiffima Piazza è e i fontuofi Portici 
fatti in forma circolare foRenuti in giro da quattr’ordini 
di Colonne di travertino in num. di 320. termirando 
con una Balauftra adorna di 136. Statue di varj Santi, 
DEI 
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Fondatori di Religioni. Quefta Fabbrica fu ordinata 
dalla magnanimità di Ale. VII. e compiuta da Clem. 
XI: fommi Pontefici con Architettura del Cav.Bernini 
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In me2zo della Piazza vi è PObelifco di Granito d'un 
ol pezzo alto palmi 113. e mezzo fenza il Piedeftallo; 
fatto già condurre dall’Egitto a Roma da Caligola Imp. 
che lo inalzò nel fio Circo Vaticano ; fi denominò pol 
anche si Nerone: Sifto V. la tolfe dall’antico fino fito 
ove vecevafi eretto preflo fa Sagrellia di detta Bafilica; 
dando la cura di trafportarlo , ed inalzarlo al Cav. Do» 
menico Fontana, avendovi impiegato 44.Argani, 140% 
Cavalli, e 860, Uomini. Il Piedefigllo è alto palmi 37» 
x coMm* 
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compofto di due grandiffimi pezzi di Granito foftenuto 
da bafamento di marmo bianco ; fopra la gran cornice 
negli angoli vi fon 4. Leoni di metallo, che fembrano 
foftenere l’Obelifco , sù la cima del quale fi veggono 1 
Monti, e la Stelia flemma di Sifto, e fopra la Stella una 
Croce di bronzo dorato alta palmi 10., e larga $. ; e vi 
rinchiufe un pezzodi Legno della $$. Croce, e chi la 
faluterà con un Pater, ed Ave, acquiflerà dieci anni; 
ed altrettante quarantene d’ Indulgenza . 

Innocenzo XIII, Sommo Pontefice vi fece aggiun- 
gere gli ornamenti di metallo, e felciar vagamente la 
Piazza +. Mirate le due belliffime Fontane con Conche 
di Granito di un fol pezzo, quell’ a deftra fatta erigere 
da Paolo V. con invenzione di Carlo Maderno, e l’altra 
a finiltra da Ciem. X, con difegno di Carlo Fontana » 

Entrando in quetta Bafilica offerverete la magnifica 
Facciata fatta fare da Paolo V., e 1’ ampiezza delle 

. Scale, di cui l’Imp. Carlo Magno falì gli fcalini conle 
ginocchia , bagiandoli ad uns ad uno. Le due Statue 
de’ $S. Pietro, e Paolo a i lati della medefima furo- 
no ordinate da Pio Il, a Mino da Fiefole Scultore. 

Quetto Tempio fu principiato |’ anno 1509. da Giu» 
lio I. , ilquale ai 15. d’Aprile vi getto la prima Pie- 
tra, ne fu dilegnatore , e Architetto final 1514. Bra- 
mante Lazzari da Caftel Durante, e’ profeguita lac 
fibrica da Raffaele Sanzio d° Urbino , Giuliano da San» 
gallo, Fr.Giocondo da Verona, Baldaffarre Peruzz:, ed 

Antonio va Sangallo ; Dopo la morte di Reffaele fegui- 
ta nel 1520. Paolo HT. nel 1545. ne diede la cura a Mix 
chei’ Angelo Buonaroti Fiorentino , il quale fece rif.re 

quefto Tempio tutto di Pictra con nuovo modello a 
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nobile incroftatura di travertini al di fuori, ed al di 
dentro con ornamenti belliffimi : fucce fe al Buonaruoti 
nel 1564-Giacomo Barozzi da Vignola, quale durò fino 
al 1573., dopo fu eletto Giacomo della Porta Romano, 
e durò fino al 1604» Pontificato di Clem. VIII. Sotto 
coftoro s° avanzò la Fabrica , oltre le Cappelle Grego- 
riana, e Clementina , ma Paolo V. nel 1506. con dife 
gno di Carlo Maderno fece demolire la parte vecchia 
fino alla Porta, e vi aggiunfe le fei Cappelle, il Por- 
tico, e la Facciata con la Loggia della Benedizione . 

Prima d’entrare nel Portico ofervate fotto la Loggia 
il Bafiorilievo in marmo con N.Sig., che dà le Chiavi 
a S. Pietro, opera di Ambrogio Malvicini Milanefe. 

Avanzandovi nel Portico fudetto fatto ornare da_s 
Clem. X. dall’ Algardi con Stucchi dorati , e Colonne 
nobiliffime , ed il Pavimento di finifimi marmi ; fopra 
Ja Porta principale di metallo lavorato con varie Ilto» 
rie da Antonio Filalete , e Simone Donatello per ordi- 
ne di Eugenio IV. vedrete il Bafforilievo cel Salvato. 
re, quando dife a S. Pietro : Pafce Ques meas colpito 
dal Cav. Bernini , ed incontro la Navicella di Mofaico, 
fatica belliffima di Giotto Pittore Fiorentino fatta | 
anno 1340. A mano deftra vi è la Statua Equeftre di 
Coftantino in ammirazione della Santa Croce , opera. 
infigue del fudetto Cav. Bernini; ed alla finiltra vi € 
I altra di Carlo Magno del Cornacchini . 

Fatrate in queto Tempio, il quale con la fia valtità 
oecuna il fito , in cui già furono ‘1 due Tempj di Marte, 
e di Apollo, e parte del Circo di Czjo, e Nerone. Con- 
fiderate la magrifica Volta, il Pavimento, la quantità 
ccile Colonne grandi, e pieciole che fono per gl’Alta. 

[lo 
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ri, la vaghezza de’ Depofiti , la bellezza delle Statue 
in Metallo, e Marmo, iBaffirilievi, e IStucchi, 1 
Quadri, e le Pitture ed i Mofaici che l'adornano ; il 
tutto fatto dai più celebri, e celti Profeffori. Effendo 
quelta lunga dalla Porta fino alla Tribuna palmi 840. , e 
641. larga nella Croce trafverfale, e palmi 225. d’ al 
tezza, che reca gran maraviglia a’ riguardanti, e bre. 
vemente vi darò notizia com qualche ordine delle cofe 
più fingolari, cominciando per la Nave maggiore . 

Offervate i Stucchi mefli a Oro nella gran Volta 
fatta in Mofaico, fono lavori di Marcello Provenzale ; 
Le Statue fopra gli archi delle Cappelle fono dell’ Am- 
brogini, Rugiero, Rofli ; Morelli , Francelli , Bolgi, 
Preflinora, Chivizzano , «ed altri. Per ordine.d’inaoc. 
X. con difegno del Cav. Bernini, Nicolò Salé fcolp! in. 
marmo li 56. Medaglioni col!’ effigie de $$. Pontefici, 
ed altri ornati ne i Pilafiri laterali. Agoftino Cornac= 
chini inventò, e lavorò affieme con Gio: Franc. Mode- 
rati, Gio, Batifta de Rofli, e Francefco Lironi i Putti , 
che foftengono le Tazze dell'Acqua Santa . La pietra 
che è racchiufà nel Pilafiro feguente, è quella ove 
S. Silvefiro divife i Corpi de*:8S. Apoftoli Pietro, e 
Paolo. Ed incontro vi è i’altra , detta da i Gentili pictra 
fcelerata , in cui furono uccifi , e tormentati varj Santi 
Martiri, e le due pietre negre rotonde le ponevano a i. 
piedi de’ SS. Martiri, quando pendevano dall’ Eculeo . 

Per la protezione di S. Pietro Apoftolo effendo itata 
itberata la Città di Roma dalla perfecuzione del ReAt- 
tila, in tempo di S.Leone I. ; il quale ordinò che della 
Statua di Giove Capitolino in metallo , fi gettaffe que! 
la del S. Apoftolo , avendola Paelo V. fatta colloc.re 
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nel Pilafiro feguente , alla publica venerazione. ; éffens 
do illufre per molti miracoli , e: percig ciafcuno vi 
fottomette il capo al fuo Piede baciandolo . Di detta 
Statua diffufamente ne par!a Maffeo Vegio , il Fauno, 
il Mauro, Luigi Contarini, ed altri. 

Vi condurrete all’ Altar maggiore ( nel quale il folo 
Postefice può celebrare, e gli altri con iuo Breve 
fpeciale per ciaftuna volta ). E? quelto compofto di 4. 
grofe, e tortuofe Colonne, che foftengono un gran- 
diffimo Baldacchino ornato con diverfi Angioli , Purti, 
Feltoni, e Arme di Urbano VIII. Quell'opera fu fabri- 
cata co’ travi di metallo levati dalla Rotonda , e getta. 
ta la machina da Gregorio de Roi, e i Putti da Frane 
cefco Fiammingo con difegno del Cav. Bernini » che ne 
fu l’ inventore . % 

Sotto il fadetto Altare , {cendete nella Confeffione a 
venerare 1 Corpi de? SS. Pietro, e Paolo Apottoli ( nel 
fito iftefe dove $. Anacleto vi ereffe il piccolo Tempio) 
ornata di vaghi marmi , pietre preziofè, colonne d’Als. 
bafiro, e Angeli, e Statue di Bronzo dorato. Ardono 
ivi di costinao centa , e più lampade d° argento fotte» 
, nute da cornucopie di rame dorato, che nella folennità 

di S. Pietro s° empiono di cera in luogo d’ olio. 

Alzando gli occhi mirate la gran Cupola; che fu ar= 
chitettata dal Buonaruoti , e profeguita da Giacomo 
della Porta, e Domenico Fontana ; effendo quetta gran 
machina larga palmi 200., e 500. alta dal pavimento 
alla lanterna, e 100. dalla lanterna alla cima della Pal- 
la, che ha palmi 12. di diametro > e la Croce fopra di 
eifa è alta palmi 30., e vi fi può falire , e paffeggiare 
£0n voliro non poco (lupore » Il Cav, d’Arpino difegrà 

cute 
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tutte le Pitture di detta Cupola ; i 4. Evangelifli negli 
angoli fono diiegnati da Gio: de Vecchi, e Cefares 
Nebbia : i Putti, e altri ornamenti fono di Criftoforo 
Roncalli : Il tatto pofto a Mofaico da Francefco Zuc- 
chi, Celare Torelli, Paolo Roffetti , Marcello Pro» 
venzale , cd altri. 

Nelle nicchie de’ Pilatri della Cupola , vedrete 4. 
graneStatue di marmo 22. palmi alte rapprefentanti 
S. RI fcolpita dal Mochi, S, Elena da Andrea 
Bolgi, S. Andrea da Francefco Fiammetigo , S.Longi- 
no dal Cav. Bernini, che fu I° Inventore di quett’orna, 
to con le ringhiere, e in quella fopra $. Veronica ff 
conferva un pezzo della $$. Croce , la Lancia di ferro, 
che ferì il Coftato di N.S.; ed il Volto Santo ;_ Nell? 
altra fopra S.Elena fi confervano molte infigni Reliquie 
| Sotto il Piedeftallo di ciafcuna delle fudette 4.Statye 
vi è un’Altare col Quadro rapprefentante l Itoria del 
le medefime fatto con difegno d'Andrea Sacchi, e polto 
a mofaico da Fabio Criftofori. Di quì fi fcende nelle 
Sagre Grotte, e Bafilica vecchia, ove fono Altari, Se- 
polcri de’ Santi, Sommi Pontefici , e Perfonagui cofpi- 
cui, oltre le Pitture, Scolture, Ifcrizioni, ed altre infigni | 
memorie antiche, che dal Torrigio, Severano , ed altri 
cofpicui Autori vengono diftintamente defcritte . 

Nelle Nicchie de’ Pilaftri di detta Navata vi fono di» 
verfe Statue più grandi del naturale fcolpite da eccel- 
lenti Profeffori , e fono S. Domenica dì Pietro le Gros, 
S. Francefco di Carlo Monaldi , -S. Elia di’ Agottino 
Cernaechini, San Benedetto d’ Antonio Montauti » 
S. Gio: di Dio di Filippo Valle, S. Giuliana Falcon'eri 
gi Paoio Campi, San Pietro Nolafco del medefino, 
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S. Francefco di Paola del Naini , S. Filippo Neri dello 
fi:iTo., S. Ignazio di Giufeppe Rutconi , S. Gaetano del 
fudetto Monaldi, S. Brunone de le Slofe Scultore. 

Ritornate poi verfo la Porta Santa per profeguire 2 
indicarvi il giro della medema Bafilica; Nella prima 
Cappella fi venera un’Immagine del $$. Crocififfo fcol. 
pito in legno da Pietro Cavallini , la Statua della Pietà 
è di Michelangelo Buonaroti fcolpita in età giovanile , 
che prima ttava all’Altare del Coro; Alla deftra di det- 
ta Cappella , vedrete una Colonna che dicono effer del 
Tempio di Salomone ; ed un Pilo antico di marmo, 
che fervì di Sepolcro a Probo Anicio Prefetto Pretorio, 
ed a Proba fua moglie , fervito anche di Fonte Batte- 
fimale in quetta Bafilica; e a finiftra una Cappelletta 
di S. Nicola di Bari, il di cui quadro è lavorato a mo- 
faico da Fabio Criltofori, Giovanni Lanfranco colorì 
la volta: e la cupola, che fu principiata a difegnare 
da Pietro da Cortona, e compita ‘da Ciro Ferri , di 
cui è anche il S. Pietro fopra la Porta Santa, e lavo«. 
rate tutte a mofaico dal fudetto Criftofori. 

Incaminatevi nel vicino Arco ove è l’ Urna d° Inno- 
cenzo XIII. , ed incontro il Depofito della Regina di 
Svezia gettato in metallo da Gio. Giardini per ordine 
a’Innocenzo XII. e Clem. XI. con difegno di Carlo Fone 
tana, i due Putti furono fcolpiti da Lorenzo Ottone , 
e i baffi rilievi da Gio. Teudon. 

Nella feconda Cappella il quadro di S. Sebaftiano è 
delDomenichino pofto a mofaico dal Cav. Pietro Cri- 
fiofori. Fabio Crittofori, e Matteo Piccioni fecero 
quelli della cupola con-difegno del Cortona , ed unito 
cen Francelco Vanni colorì il relto, meffi in mofaico 
dal Piccolomini , e dal Manenti» 1 
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Il Depofito feguente d’ Innoc. XII. fatto erigere dal 
Card. Petra è opera di Filippo Valle. Quello della 
Conteffa Matilde erettole da Urb. VIII. con difegni del 
Cav. Gio, Lorenzo Bernini, che fcolpì la Tetta della 
Statua principale, e terminata nel refto da Luigi fuo fra. 
tello , il quale lavorò affieme con Andrea Bolgi , i due 
Angioli fopra l’ urna , e quelli appreffo 1 armi fono del 
Bonarelli, il mezzo rilievo è di Stefano Speranza . 

Nella feguente fi venera il $S. Sagramento . Il Cav, 
Bernioi difegnò 11 Ciborio ornato di lapislazzuli diafpri 
ed altre pietre preziofe , con metalli dorati efeguito 
dal Cav. Giacomo Lucenti, Il quadro della SS. Trinità 
è pittura di Pietro da Cortona , avendo difegnato an 
cora quelle della cupola pofte a mofaico da Guidobaldo 
Abbatini. Il Depofito in metallo di Sifto IV. è opera 
d’ Antonio Pollajoli. Il Bernini effiggiò il S. Mauri» 
zio nell’ Altare a man deftra ove fono due Colonne del 
Tempio di Salomone , 

Offervate fotto |’ arco feguente i Depofiti di Gre. 
gorio XIII. architettato , e fcoipito da Cammillo Ru. 
fconi, e l’altro li Greg.XIV. fenza verun ornamento, 

Il S.Girolamo nell’ Altare incontro ridotto a mofaie 
co dal Criftofori con difegno del Domenichino ; ( efi- 
flente in S. Girolamo della Carità , ) in luogo di quella 
del Mauziani , ì { 

Siegue la Cappella detta Gregoriana dedicata alia 
B. Vergine ( ove ripofa il corpo di S.Gregorio Nazian.. 
zeno quì trafportato dallaChie fa delle Monache inCam* 
po Marzo ) , Michel? Angelo Buonaruoti ne fece il di- 
fegno , e fu polto in opera da Giacomo della Porta ;. 
Girolamo Muziani difegnò le pitture della cupola, efe= 
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guite in mofaico da Marcello Provenzale , Cefare Neb. 
‘bia, ed altri, 

Il fudetto Girolamo Muziani principiò il S.Bafilio nell’ 
‘Altare feguente, e Celare Nebbia lo perfezzionò : ill 
Cav. Paolo Baglioni colori il quadro incontro rappre* 
fentante la Lavanda de’ Piedi fatta agli Apoftoli da N.S. | 

Nella crociata vedrete tre quadri in tre Altari. Il 
S. Vinceslao nel primo è opera d° Angelo Carofelli : il. 
Martirio de’ SS. Proceffo, e Martiniano nel fecondo 
è di Monsù Valentini, il Martizio di S.Erafmo ‘nel ter- 
zo € opera di Nicolò Puffini, polti a mofaico dal 
Cav- Pietro Paolo Criltufori è del quale è 1° altra colla 
Navicella di S. Pietro fatto con i cartoni di Nicolo Ric= 
ciolini dall'originale del Lanfranchi nell’ Altare feguene 
te : Andrea Camatfei dipinte il medefimo Apottolo, che 
battezza , nel quadro pofto fopra la porta incontro. 

Il Cav. Giufeppe d'Arpino colorì il S.Michele Arcan- 
gelo nel vicino Altare, e pofto a mofaica da Gio, Bat. 
Calandra , di cui fono le quattro figure fotto la cupola 
dorate da Francefco Romanelli , Carlo Pellegrini, Gui. 
deba!do Abbatini, e Andrea Sacchi ; quelle ne?fordi- 
ni da Ventura Lamberti , e Marco Bonfialli : efpretfe 
in mofàicn da G ufeppe Ottaviani, Profpero Clori». 
Domenico Cuffoni, Enrico Vò, e Gio.Francefco Fiani 
fecero quel'e della cupola, f:condo il difegno , direz» | 
zione, e Cartoni del fu/etto Nicolò Ricciolini 

Avpreffò è l Altare con S, Petronilla (ove giace il 
fi Corpo ) è opera del Guercino da Cento melo a mo=. 
fuico dal fad:tto Cav. Criftofori. I Depolito s che fe. 
gue di Clem. X., e la di lu ftatua fu lavorata da Er. 


cole Ferrata, la Fortezza da Giulfeppe Mazzoli: las 
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Fedeltà da Lazzaro Morelli: Leonardo Reti il baffo ri. 
lievo nell’Urna , ed il reftante è di Filippo Carcani ; 
1’ Architetto ne fu Mattia de Roffi. 

Nella Tribuna maggiore fi conferva la Catedra di S. 
Pietro di legno racchiufa in altra di metallo fofteauta 
dai quattro Dottori della Chiefa con ornamenti d° An. 
geli, Putti , ed Arme d’Aieffandro VII. , il tutto la- 
vorato In metallo da Gio. Pifcina con difegno del Cav, 
Bernini; come pure il Depofito d° Urbano VIII. con 
Statue di marmo, e metallo 5 ed incontro parimente 
quello di Paulo III. difegnato da Michel? Angelo Buo- 
naruoti , e lavorato da Fr. Guglielmo della Porta. 

Avanzanidovi per I° alero braccio mirate il Depofito 
d’ Aletfandro VITI. La fua Statua in metallo fu gettata 
da Giufeppe Bertofi ; Le Sculture in marmo fono d’ 
Angelo Rofli, îl difegno è del Conte Sanmartino . Il 
quadro dell’ Altare incontro con S. Pietro , che libera 
lo Storpio fa colorito dal Civoli, e copiato dal Com- 
piglia per comporlo in mofaico, 

Il Bafforilievo nel fufleguente rapprefentante | IRo- 
ria di S. Leone I. contro Attila Re de’ Goti è dell’ Al. 
gardi : Clemente XI. vi ripofe il Corpo di detto Santo 
Pontefice 3 I Corpi de’SS.Leone II. II e IV. fi confer. 
vano nell’ Altare contiguo , ove fi venera l’ Imagine 
della SS, Vergine della Colonna trasferita quì dall’ an- 
tica Bafilica, I quattro Dottori lavorati a mofaico dal 
Calandra, due de’ quali furono difegnati dal Cav.Lan. 
franco, e gli altri due da Andrea Saechi negli angoli 
della cuppola , e nella medefima vi fono efpreffi i Do- 
ni dello Spirito Santo, e la Gloria della B. Vergine da 
Nicolò PASrisa: da efeguirfi in mofaico . 
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Mirafi fopra la Porta che fegue il Depofito d* Aleft 
favdro VII. ultima fatica del celebre Cav. Bernini: il 
Cav. Francefco Vanni colorì in lavagna il quadro nell’ 
Altare dirimpetto con la caduta di Simon Mago; il 
cuadro di S. Tommafo Apoftolo nel primo Altare della 
Crociata è del Cav. Paffignani : (e vi fl cuftodifce il 
Corpo di S. Bonifazio IV.) : nel fecondo , ove fono i. 
Corpi de? SS. Simone, e Giuda furono efpreffi da Ago. 
ftino Ciampelli : Il terzo ove ripefa il Corpo di S.Leo= 
ne IX. il quadro con i SS. Marziale , e Valeria è ope. 
ra d’ Antonio Spadarino : Il S. Pietro che libera un, 
Indemoniato fopra la porta della Sacreftia fu efpreffo a 
frefco da Antonio Romanelli. 
Entrate nella Porta ove giù era l’ antica Sagreftia ; 
Tempio anticamente di S. Maria delle Febbri ; dallas 
quale fortendo mediante un bene intefo magnifico Pon? 
te vi trasferirete ad ammirare la nuova pregiabiliffima, 
Fabbrica della gran Sagreftia , alla quale anneffe rimi-. 
rorete le comode abitazioni per ufo di quel Reverendif* 
Capitolo; e dalla Munificenza del Regnante Somma 
Pontefice PIO VI. Autore di sì bell’ Opera fi fa effa 
adornare di-tutto cià , che può accrefcerle pregio? | 
Ritornando in Chiel2 per profeguire il voltro giro 4 
nell’ Altare, che viene in profpetto il Cav. Pafignani vi 
dipinfe la Crocififfione di $. Pietro, ed il Cav. Giufep- 
e Naffni ne fece la copia per porfi a mofaico. 
Paffando alla Cappella di S.Gregorio ( ove ripofa il 
fuo Corpo ) difegnata da Giacomo della Porta per or- 
dine di Clem.VIII, , il quadro dell’ Altare è di Andrea 
Sacchi } Criftoforo , e Paolo Roncalli delle Pomarance 
fecero le pitture fuperiori , efprelle a mofaico da Mar- 
cello 
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cello Provenzale , e Paolo Roffetti : Il fudetto Crifto. 
foro Roncalli colorì nel quadro dell? Altare feguente 1 
SS: Pietro , ed Andrea, che punifcono la bugìa d’ Ana: 
nia, e Saffira, ridotto a mofaico da Pietro Adami. 

Sotto la volta dell’arco ofervate i Depofiti di Leone 
XI. difegnato , e lavorato dall’Algardi | eccettuato‘ pe- 
rò la Maeftà Regia fcolpita da Ercole Ferrata , e la Li. 
beralità da Giufeppe Peroni Scolari del fiudetto Algardi; 
e quello d’Innoc. XI. ideato da Carlo Maratta, e fool. 
pito da Monsù Stefano Monot Borgognone. 

Ofervate la cappella del Coro , ove ripofa il corpo 
di S. Gio. Grifoflomo , che fu effigiato nel quadio dell’ 
Altare rapprefentante la Concezione, S. Gio. Grifofio. 
mo, con $. Francefco d’Affifi, e S.Antonio da Padoia, 
dipinto da Pietro Bianchi , e poftuin mofaico dagli al- 
lievi del Cav. CriMofari. Sotto la medefima Cappella 
fono depofitaie le ceneri di Clem. XI. Marc’ Antonio 
Bolognefe feée le pitture della cuppola eferiore ; Fi- 
lippo Cocchi le pofe a mofaico. Ciro Ferri , è Carlo 
Maratta dipinfero i triangoli efeguiti in mofaico dà 
Giufeppe Conzi , e da Giufeppe Ottaviani ) e Profpe- 
ro Clori quelli ne’fordini , che furono coloriti dal Ric- 
ciolini, e Francefchini. POSE 

Avanzandovi offervate il Depofito d’ Innoc.VIII. in 
metallo lavorato da Antonio Pollajoli ; nell* Altare fe- 
guente la Prefentazione della B. Vergine è idel Roma- 
pelli, pofta a mofaico dal Criftofari; Carlo Maratta di- 
fegnò le pitture della cuppola operate a mofaico dal 
Conti, Criftofori, Pozzo, Cuffoni, e Clori (udetti. 

E° degno d° ammirazione nel pilaRto feguente il De» 
pofito di Maria Clementina Regina d? Inghilterra orna- 
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to di marmi, e metalli dorati con architettura di Filip« 
po Barigioni ; le {colture fono opere dell’.infigne Pietro 
Bracci Romano ; ed il citratto della flefa Regina ins 
mofaico è del Cav.Pietro Paolo Criftofori ; di cui fono | 
tutti lavori a mofaico nella cuppola della contigua 
cappella del Battifterio, 11 Direttore ne fu Niccolò Rig- 
ciolini con i difegni del Cav.Francefco Trevifani . Ar- 
chitettò la detta cappella il Cav.Carlo Fontana 3 e of 
fervate in effa la bella tazza di porfido ornatadi putti, e 
feftoni di metallo , la quale fervì di Sepolcro agl’Impe- 
ratori Adriano, e Ottone IL. e ai lati vi fono due tavo. 
lini parimente di porfido , il quadro con N. S. ; che ri, 
ceve il Battefimo da S. Gio. Battifta lo dipinfe il Cav. 
Carlo Maratta , e fi principiò a lavorare a mofaico dal 
Cav. Gio.Battiita Brughi , e lo terminò il fudetto Cav. , 
Crifltofori ; il quadro con S.Pietro, che accoglie il Cen- | 
turione per battezzarlo, è opera del Cav. Procaccini 
fatto con d:ifegno del medefimo Maratta , e lavorato a; 
mofaico dal mentovato Crifiofori 5 l’altro del Miracolo 
dello fcaturir la Fonte per bartezzar il detto Centurione 
fu cclorito da Giufeppe Pafferi col difegno del ludetto 
I 
' 


Maratta, e operato a mofaico dallo iteffo Brughi. 

Le Reliquie , e i corpi de’ Santi, che fi conferva=! 
no in quefta Sacra Bafilica , e l° Indulgenze , che fi ac-. 
quiftane nel vifitarla in varj tempi dell’ anno oltre le! 
quotidiane fono infinite | che per non prolungarmi tra- 
lafcio di narrarle ; rimettendomi alla confiderazione_s 
del benigno Lettore. 

Ritoraenal, nel Portico t asferitevi a man finiftra, 
fe volete anare a vifitare il Palazzo Ponuficio , € oie 
ferverete la nobiltà delle Scale, Cortili, Portici, e Pit- 

ture; 
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ture ; falendo per la fcala architettata dal Bernini, en- 
trate nel Palazzo nuovo fabbricato da Sitto V.; e go- 
detevi la bellezza della Sala Clement. , così chiamata da 
Clem. VIII, che ‘la fece ornare di fini marmi, e die 
pingere egregiamente da Cherubino Alberti dalla cor+ 
nice in sù, dalla cornice in giù da Baldaffarrino da Boe 
logna, e dal fratello deli’ Alberti, chiamato dal Celio 
Giovanni ; ma il mare fu dipinto da Paolo Brilli, Of 
fervate la magnificenza di tutto l’appartamento Pontifi- 
cio , ed inoltre |° appartamento vecchio dipinto mara- 
vigliofamente da Raffaele d° Urbino, Giulio Romano, 
ed altri Pittori infigni3 la Sala Regia , i cui ftucchi fo- 
no opera belliffima di Pierino del Vaga; ela Ducale 
conle fue pitture ampliata , e nobilitata da Aleffad.VII, 
‘indila cappella di Sifto IV. dipinta dal Buonaroti, e da 
altri eccellenti Pittori nominati da Franc. Albertini nel 
Trattato De mirabilibus Vr bis ; 1° appartamento nuovo 
fopra il corridore s fatto da Urb.VIII. con le fue pittu. 
re ; le due Gallerie , cioè quella nella loggia ; e l’altra 
fr pra la librerla , l’armeria Urbana ; e la tamofa libreria 
Vaticana , accrefciuta con la celebre libreria de? Duchi 
d’Urbino da Ale. VIT. e con la librerìa della Regina 
di Svezia, e dell’Elettore Palatino da Ale@. VIII. e da 
Clem. XI. con molti Codici di lingue ftraniere + Clem. 
XII. colla ferie de" Medaglioni rarifimi , che pofliede- 
va il Card. Albani. Inoltre Bened. XIV. col celebre 
Mufea del Card. Carpegna defcritto in parte dal Buo. 
naroti; con la gran raccolta de” Codici , e Manoltcritti 
rariffimi della librerìa Otcoboniana; ed altre 3 il March, 
Capponi vi lafciò la fua celebre libreria di belle Let- 
tere , ed Erudiziuni Italiane » Quafi alla fine del cortile 
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medefimo rinvienefi una vaghiffima cancellata di ferro 
interziata da quantità di dorati Metalli , mell’ alto della. 
quale a gran caratteri leggefi: Mufeum Clementinume 
Guida quefta al magnifico Pontificio Mufeo , che da, 
Clem. XIV. autore di effo , prefe il Nome, ora pro» 
feguito , ed adornato di belliffimi antichi Monumenti 
di Statue , lapidi fepolcrali ; tazze di pregiabiliffime 
pietre , ed eccellenti pitture dal Regnante Sommo Pon. 
tefice PIO VI.Ivi fra I° altro incominciate ad ammirare 
la Statua di Laocoonte trovata dietro alla Chiefa di San 
Pietro in Vincoli $ ove erano le Terme, e il Palazzo 
— di Tito ; .l° Ercole, ed Antinoo trovati nell’ Efquilino 
appreffo S. Martino de'Monti 5 e due Statue di Venere 
con un torzo , e due fiumi celebratiffimi i! Nilo, e Tee 
vere trovati a S. $tefano del Cacco . Andate poi al giar- 
dino fegreto , dove fono la Pigna, e il Pavone di metale 
lo , che favano nel cortile di S. Pietro, e anticamente 
nella mole di Adriano Imperatore. Vedrete in ultimo 
il giardino ameniffimo per la quantità, e qualità delle 
Fonti, Bofcaglie , Spalliere, e Semplici. 

Ufcito dal Giardino icendete nel gran cortile di Bel. 
vedere. La maggior f:brica fitta nel Palazzo vecchio 
Vaticano fu di Nicolò V., i! quale fortificò ancora il 
Monte contiguo d° altiffime mura; poi fu di Sifto IV3, 
il quale edificò il Conclave , fa librerìa , e le {tanze per 
la Rota, che furono termirate da lunacenzo VIII., che 
e:ificò anche il detto cortile di Beivedere, e rinovò 
magn:ficamente una parte del Palazzo, e fopra al Mon» 
te verio i Prati Vaticani edificò bell. {fimi cafàmenti : 
e perche quefti fono in luogo alto , ed aperto, e ren- 
dono una veduta bellifinia , furono perciò chiamati 
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Belvedere. Da Giulio IT, poi furono uniti-eon un vs 
ghiffimo portico fornito di tre loggie, l'una fopra 1” 
altra, che paffano fu la Valle interpofta; e I’Architete 
tura fu di Bramante. Ma perché reltavano fcoperti ; 
quello fopra la Gallerla appoggiato al Monte fu coperto 
da Urb. VIII, e l’altro chiamato il Corridore da Aleff. 
VII. nel mezzo della detta Valle ferrata, e chiamata il 
cortile di Belvedere. Giulio II. fece una bellifima 
Fontana con tazza grande di granito , levata dalle Ter. 
me di Tito è 
‘ In quefto Palazzo compofto di più Palazzi fi contano 
25. cortili , e 12522. Stanze, come fi vede dal model. 
lo di efo, che fi conferva riella Gallerìa. Da Belve. 
dere conducetevi intorno alla Bafilica; offervindone 
la parte efleriore , ornata di travertini con difegno del 
Vignola da Pio IV. 
Da Belvedere guidatevi verfo la Porta Angelica 
( così nominata dalli due Angeli feolpiti in Bafforilievo 
nella parte efteriore ) edificata da Pio IV., t‘overete le 
Chiefe di S. Pellegrino ( che dava il nome alla vicina 
Porta del Borgo): di S. Anma de’ Palafrevieri ornata 
con difegno del Vignola : e di S. Egidio , in cui Altare 
della B. V. fu architettate da Antonio Valeri; e di poi 
alla Madonna delle Grazie coll’Ofpizio de’Romiti, ove 
fi venera una miracolofa Immagine di Maria Vergine 
portata da Terra Santa il 1586. da Albenzio Rofli bre- 
mita Fondatore di quefto Iuogo . 
Potrete ufcire dalla fudetta Porta della Città verfo 
le mura del Giardino Pontificio, vi condurtete a vecie* 
re la piccola Chiefa di S. Gio. Buttifta de? Spinelli, e 
alla Parrocchiale di S. Lazzaro col fuo Spedale sà i 
Ge 
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Leprofi ; poi a quella di S.Croce ful Monte Mario eret: 
ta del 1470. dalla Famiglia Millini, ove ripofa il cor. 
po di S. Moderato M., ed incontro 1’ altra della Ma. 
donna del Rofario eretta dal celebre Gio. Vittorio Rofli, 
col nome occulto di Giano Nicio Eritreo , ‘inoggi rino» 
vata, e ritenuta da’ PP. Domenicani. Più avanti è 
quella di S. Francefco d’Affifi col Monafiero de’ Padri 
di S. Onofrio. Si oferva nel mezzo del Monte la Villa 
de’ Duchi Farnefi comunemente detta Villa Madama, 
in oggi del Rè delle due Sicilie, oltre i Viali, Bofchi, e 
. altre delizie, Giulio Romano vi fece il nobil Palazzo, 
con (tucchi s e pitture, ed altri pellegrini ornamenti : 
paffata la d. Villa fi vede una Chiefa a tre navate con 
alcune antiche figure , che ftimafi eretta nel lungo ove 
Coftantino vide in aria la Croce , per mezzo della. quale 
gli fa promeffa la Vittoria contro Maffenzio . Preffo la 
Valle detta dell’Inferno vi è una Chiefuola dedicata al- 
la B. V. detta del Pozzo , per effervi vicino un Pozzo, 
Indi tornerete nel Quartiere della Guardia Svizzera; 
in cui è la Chiefa de? SS.Martino , e Sebaftiano 5 pafan- 
do poi dalla parte pofteriore della Bafilica Vaticana per 
vedere la Zecca Pontificia, e la piccola Chiefa , e Olpi 
zio di S.Stefano degl’Indiani, o Etiopi; e Jo Spedale del». 
la Famiglia Pontificia 5 contigua è la Chiefa di S.Marta, 
ritenuta da*,PP. del Rifcatto d° Italia : Il quadro della 
Santa nell’ Altar maggiore fu colorito dal Baglioni, e la 
volta da Vefpafiano Strada , il S, Giacomu, e la S.Orfo* 
la fono del Lanfranchi ; il S.Girolamo è del Muziapni; il 
S. Antonio è di Domenico Puccini , ed il Crocifiio di 
riliezo è dell’Algardi; appreffo vi è :l Seminario Vati. 
sano; € poco diftante la Chicfa di S. Stefano degli Un- 
Na: gheri 
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gheri col fuo Ofpizio ; paffando poi alla Chiefa di S. 
Maria in Campo Santo (così detto per effervi un’amplo 
Cimiterio , in cuil’ Imp. S. Elena vi pofe della Terra 
Santa condotta da Gerufalemme ) della Confraternita 
degli Alemanni; Michel’Angelo da Caravaggio dipinfe 
nell’ Altar maggiore la depofiziore del Signore dalla 
Croce , Giacomo d'Haffe d’Anverfa fece le ftorie della 
B.Vergine ne’ quadri laterali, che fu tumulato nel vi- 
cino Depofito lavorato da Francefco Fiamingo : negli 
Altari il Gemignani colorì il S. Erafmo ; lo Scarfellino 
quello de? Maggi : Enrico Fiamengo il S. Carlo Borro« 
meo, ela Fuga -in Egitto. Nel vicino Oratorio Luigi 
Garzi vi efpreffe la Concezzione della B.V. Maria. 
Paf@fando poi dal Palazzo , e Carceri della Sacra In- 
quifizione pofte da S. Pio V. vi trasferirete alla Porta 
della Città giù chiamata Pofterula, oggi Porta Fabbri. 
ca, perchè fu aperta per fervigio della fabrica di S.Piee 
tro. Fuori dieffa vi è la Parrocchia di S. Michele Ar- 
cang. detta del Torrione. Poco più oltre è la Chiefa 
della Madonna delle Fornaci ( così denominata, perchè 
quivi fono le Fornaci de’ mattoni, ed altri materiali fi. 
mili Y fu conceffa da Clem.XI. a” PP. Riformati del Ri- 
‘ fcatto Spagnoli , avendola di nuovo fabbricata ; la mira- 
colofa Im. di Maria SS. che fi venera nella Cappelletta, 
fu colorita da Egidio Alet ; e tra |’ altre cappelle o fer. 
vate quella eretta dal Cav. Gio. Bernardino Pontici or- 
nata di Marmi , e pitture ; il quadro dell’Altare rappre» 
fentante la Sac. Famiglia fu colorito da Giufeppe Chia- 
ri, ne’larerali la Fuga in Egitto è di Pietro Bianchi, e la 
Natività di Nicolò Ricciolini } le mezze lunette fono 
del Cav. Marco Benefial, ed il cupolino di Pietro de. 
Pie- 
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Pietri; la SS.Trinità in altra cappella fu dipinta da Ono: | 
frio Abellini ; la Statua di S.Gio.Nepomue. nella conti@. 
gua fu fcolpita dal Maini, e le altre dal Scaramuecia è 

Tornando per 1° altra Porta della Città detta de’ Ca- 
vallegieri , per effere quì vicino il loro Quartiere della 
Guardia Pontificia, troverete il Palazzo, e Giardino 
Cefi de® Duchi d’ Acquafparte ornato di diverfe ifcri- 
zioni, Baffirilievi, e fltucchi ; ed appreffo il Palazzo, e 
Giardino de’ Barberini, collocato forfe nel fito iftefso 
dov° erano gli Orti di Nerone. Sono in efso belliffime 
profpettive , e fontane ; diverfi vafi di Alabaftro bian» 
co, e molti bacili di majolica dipinti da’ Scolari di Raf. 
faele , e altri magnifici ornamenti . 

Pafsate poi alla Chiefa di S.Michele Arcang., Ora- 
torio della Compagnia del SS. Sagramento dove ripofa 
una porzione del corpo di S,.Magno Vefcovo, e Marti. 
re . Salendo con le ginocchia la contigua Scala di 33. 
gradini, meditando la Paffione del Sig. , fi acquiltano 
moltiffime Indulgenze : Indi alla chiefa di S, Lorenzo 
in Pifcibus, ornata dalla famiglia Cefi di flucchi , e 
pitture con architettura di Francefco Mafsari, e dona- 
ta alli Padri delle Scuole Pie , in cui hanno il loro No. 
viziato , avendovi accrefciuto il Convento , e abbel. 
lica la facciata con difegno del Navona. 

Nella prima cappella a man deftra ; il quadro con 
S.Anna fu dipinto da Pietro Nelli ; i laterali , e la voltà 
da Gio.Bat.Calandrucci, nella feconda S. Giufeppe Ca- 
lafaozio fu colorito da Domenico Porta, il quadro del 
Martirio di S.Lorenzo nella feguente € del Cav. Giacin- 
to Brandi, il S. Gio. Batilta , e S.Sebattiano ne? laterali 
fono dl fudetto Nelli, lo Spofalizio di Maria Verg. nel 

/ quas 
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quadro dell’ Altar maggiore fu efprelso da Nicolò Bes 
rettoni : i 4. laterali rapprefentanti il Tranlito di S.Giu- 
feppe s Il Sogno del medefimo , l'Adorazione de’ Paftori 
al Prefepio, e 1’ Adorazione ‘de’ Magi » fono opere di 
Michel’ Angelo Ricciolini ; i due laterali nella cappella 
della B. Vergine fono d° Enrico Cordiere , quelli nella 
cappella del Crocififso fono del Cav. Troppa, la cap- 
pella di S.Nicolò di Bari fu dipinta dal iud.Michel” Ans 
gelo Ricciolini, che fece ancora tutt’ i quadri fopra ij 
cornicione con i fatti è e Martirio di S. Lorenzo. 


GIORNATA SECONDA. 
Da S. Spirito per il TraRevere . 


Ncaminandovi in quefta Giornata di fiuovo per it 
Ponte S.Angelo, e pafsato detto Ponte tenendovi 
a man finiftra vi condurrete per vedere la Chiefa, e 1? 
Ofpedale di S. Spirito in Saffia, da’ Safsoni, che abi» 
tarono in quefto luogo . La detta Chiefa fu arch tetta» 
ta da Antonio da Sangallo, e la facciata da Ottaviano 
Mafcherini, il quale architettò ancora il Palazzo con 
tiguo , abitazione de’ Pre lati Commendatarij : le ltorie 
dello Spirito Santo nella Fribuna furono dipinte da Gia. 
como Zucca: la Trasfigurazione nella prima cappeila 
a man deftra da Giufeppe Valeriani ; la $S. Trinità, e 
i quadri larerali nella cappella feguente fono di Paci 
Agretti, che dipinfe |’ Atsunta, e altre figure aefta 
terza » eccettuata la Circoncifione del Sig sore colorita 
da Paris Nogari ; la Natività di Maria Veg. CIpant: 4 43 
Gio. Batifta d° Ancona; il quadro, eLle altre jp: 
netta 


30 GIORNATA 

nella quarta cappella fono del medefimo Zucca; che 
fece IPIitorie fopra la porta della Chiefa. Nel primo 

Altare a man finiftra il quadro colla B.Vergine , e San 

Gio. Evangelifta è opera di Pierino del Vaga, o di 

Marcello Venufti, di cui fono i due Profeti; la Nati. 

vità, la Morte, e la Refurrezione del Salvatore con 

altre figure, fono di Livio Agrefti: la Depofizione 

del Signore dalla Croce nel terzo è di Pompeo dell’ 

Aquila; e i 4. Evangelifti ne’ Pilaftri fono di Andrea 
Lilio d’ Ancona : La Coronazione della B. Vergine con . 
altre pitture nell’ ultimo Altare è di Cefare Nebbia . In 
Sagreftia l’ Itoria dello Spirito Santo è di Girolamo | 
Sicciolante » e le altre pitture fono dell’Abbatini., An» 
drea Palladio architetto il Ciborio nell’Altar maggiore, 
Encrate nel palazzo annefso per vedere la riguardevo». 
le, e copiofiffima Librerìa Medica , poftavi a pubbli. 
co benefizio, del fu Muafig.Lancifi Medico di Clem.XL, 
apprefsòd è il grande Ofpedale edificato da Innoc.1It., e 
riltaurato da Siito IV., in efso ofserverete la Spezie-. 
rìa , HInogodegl'Infermi, e de’ feriti, il ricetto delle. 
Bali& de’ Putti, e Putte projette , e il Monaftero delle 

Monathe , e Zitelle numerofiffime ; il tutto governato 

con indicibile fpela , e carità. Nel mezzo della Corsìa. 
grande dello Spedale vi é un’ Altare fatto con penfiere. 
del fud, Pallagio ; neldi cui quadro Carlo Maratta vi; 
colorì il B.Giobbe . Pafsate al nuovo , e vafto Spedale 

aggiunto a quelto eretto con difegno del Cav, Ferdi. 
nando Fuga , e ofseryate fu le pareti interne, che vì 

fano colorite a buon freico trenta IMorie del Tefta*! 
mento vecchio , e nuovo da Gregorio Guglielmi, che 
fece anche il quadro nella cappella rapprefentante San, 
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Filippo Neri ; e S. Ignazio, e quello della venuta dello 
Spirito Santo nella maniera del Cav. Erandi, Quì ine 
‘contro vedrete il nu vo Oratorio di S. Spirito architet= 
tato dal Cav. Pietro Pafsalacqua . che prima ftava ad- 
jacente al vecchio Ofpedale . La SS. Nunziata rel Al. 
tare fu dipinta dal Cav,t.arlo Maratti , e gli altri quadri 
da Angelo Malsecotti, 
Avanzandovi verfo la porta del Borgo detta di San 
Spirito principiata con difegno del Sangalio , e pro'e- 
guita dal Buonaroti , e nonterminata , e fuori della 
medefima a man deftra verfo le mura è Itato eretto 
un nuova, ed ampio Cimiterio per ufo dello Spedale 
fudetto, falirete per il monte g'à detto ventofo , ab« 
bellito di moderne fabriche , e dal Confervatorio di 
S. Maria del Refugio, pafsate alla Chiefa di S.Onofrio 
ritenuta da? Padri di S, Girolamo della Congregazione 
di Pila, e fondata da Eugenio IV. , fu poi profeguita 
dal Card. de Cupis ; l’immagine della B, Vergine fopra 
la porta, e le litorie di S. Giralamo nel portico furono 
colorite dal Domenichino: le pitture nell? Altar mag» 
giore della cornice in giù fono di Baldalsarre Peruzzi, 
e della cornice in sù li Bernardino Penturecchio : quel» 
le nella cappella feguente furono colorite da Giacinto 
Ca'andeuccei , il quadro cal B. Pietro da Pifa del Cav, 
Francefco Trivifani, Nella cappella oppofta la Ss. Ver= 
gine di Loreto è pittura di Annibale Taracci , che da 
un [uo allievo face dipingere la Coronazione , ed il 
rimanente è d' Gin. Batifta da Novara +. Il quadro di 
S. Girolamo nell’altra cappella , è opera di Pietro Leo. 
ne Gaezzi , e l’ imbarco di $. Paolo fu efprefso da Ni- 
golò Riccioliai, e quello incontro è di Pietro Neili s 
i VR”, Lula 
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I° ultima cappella é ili S.Onofrio ornata di varie pittur 
antiche di buona maniera. Ofserverete poi i depofiti 
del dutto Gio. Barclaj , e dei celebri Poeti Torquata 
Tafso, e Aleandro Guidi; le Itorie di S.Onofrio ne! 
clautro del Convento fono dipinte da Ve(pafiano Strada; 
e l’Immagine“di Maria Vergine da Leonardo da Vinci ; 
aftrcate nella vicina cappelletta il quadro colla Nafci: 
ta di Gesù nel Prefepio con altre figurine, che fu va: 
gamente dipinto da Francefco Bafsano . | 
Nel fite più eminente di quefto colle vedrete il vago] 
Giardino del Duca Lanti abbellito di fontane, bofchet- 
ti, caGini, ed altre delizie. Giulio Romano architettò il 
nobil Palazzo , e vi colori diverfe Iftorie. Ritornando 
per la ftrada della Longara drizzata da Giulio IH. dalla! 
fudetta Porta di S. Spirito fino alla Settimiana, che 
pensò tirarla fino a Ripa, ofservate l’ Ofpedale de 
Pazzi , che prima rifiedevano alla Piazza Colonna , e! 
la Chiefuola de? $s. Leonardo , e Romualdo , Olpizio 
de? Padri Eremiti Camandolefi di Monte Corona, ef 
fendo ftata ritrovata con difegno del Cav. Lodovico! 
Gregorini . Il quadro dell’ Altar maggiore fu colorito! 
da Ercole Orfeo da Fano, incontro è il Palazzo Salviati 
architettato da Bramaate in occafione, che il Card.Ber.! 
nardo Salviati doveva ricevervi Enrico HI. Rè di Fran. 
cia nel fuo ritorno da Polonia; in cui fi confervano! 
Statue , e Baffirilievi, ed una quantità di quadr i, fra” 
quali il Ganimede del Tiziano , la Diana del Correg- 
gio , il Battefimo , ed il ratto d’Elena dell’Albano , ol. 
tre diverfi del Tintoretto, Mola, Maratti, Cigoli, 
Morando, Caracci , Salviati, Leonardo da Vinci, ed 
‘gltri con un ampio » e ben difpofto Giardino , 
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iù oltre troverete la Chiefa di S. Giufèppe de’PP, 
ii Operarj fondata da Monfig. Carlo Majella con ar- 
chitettura del Cav. Saffi. 

| Paffando poi alla Chiefa , e Monaftero delle Tere. 
fiane di S. Maria Regina Ceeli eretto da D. Anna Cu- 
lonva Barberini, ne fa Architetto il Cav. Francefco 
Contini ,- Gio. Francefco Romanelli vi dipinfe nell’ Al- 
tar maggiore il quadro con la Prefentaziove della 
B. V., e l’altro con$. Terefa nel feguente , | Affuo- 
zione della Madonna, e quello di S. Anna fono di Fa. 
brizio Chiari. Offerverete il Ciborio vagamente ador- 
nato di Lapislazuli , Statue , ed altre pietre preziofe , 
ed il depofito di marmo negro con bufto di metallo. di 
detta Fondatrice . Trasferitevi nel contiguo vicolo per 
vedere il Monaftero della Vifitazione ; e S. Francefco di 
Sales dell’ Ordine Agoftiniano , il quadro di M. V., € 
S. Elifabetta dell'Altar maggiore è opera di Carlo C efi, 
il Tranfito di S. Giufeppe è di Guido Reni nell’ Altar 
finiftro, e in quello a deftra il $. Francefco di Sales tu” 
lavorato in marmo da Francefco Moratti . Retrocedendo— 
per la medefima ftrada quafi incontro è l’altro Monafte- 
ro di $S. Giacoro del ritiro delle Convertite in Setti. 
miano ( così ,corrottamente detto dal Monte di Giano 
nominato anche Gianicolo , che gli fovrafta, dovendofi 
dire Suutus Funum da Giano, per aver ivi abitato 3 0 
pure effer ftato ivi fepolto. Nell’Altar maggiore Fran- 
cefco Romanelli vi dipinfe il S.Giacomo , e Francefco. 
Troppa colorì negli altri Altari la Maddalena , e S.Ago«. 
ftino con la B. Chiara da Montefalco . Siegue incontro 
un? altro Monaftero, e Confervatorio di $, Croce della 
Penitenza , detto volgarmente le Scalette ; il $S. Cro- 

cififa 
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cituto dell’ Altar ‘maggiore fu colorito da Francefc 
Troppa » che fece l’altro conta SS. Annunziata , in una 
de’ minori., e nell'altro Ciccio Graziani Napolitano xi 
efpreffe S. Maria Maddalena » Più oltre vi è la Villa, 
e Palazzo Farnefe già de? Chigi in oggi poffeduto dal 
Re delle due Sicilie » acterià, In verfì da Polofiv Pal. 
ladio 3 fu eretto Il [detto Palazzo con architettura di 
Baldaffar Peruzzi, in cui Raffael d’Urbino difegnò , e 
dipinfe con Giulio Romano , Gaudenzio Milanefè, Raf 
faellino dal Colle , ed altri fuoi fcuolari è le gallerie, e 
camere con varie Iltorie , e particolarmente il Convito 
degli Dei , la Galatea , la Fucina di Vulcano. Gio. da 
Udine vi fece i feftoni , gli animali , ed altri ornamen* 
ti attorno le medefime , Sebaftiano del Piombo, detto 
Baldaffar Peruzzi, e Annibal Caracci fecero le altre 
pitture con difegoo del fudetto Raffaele . 
; Alladeftra è il Palazzo già de’ Riarj » che fu abitato 
dalla Regina di Svezia , inoggi è della Cafa Corfini, 
effendo ftato tutto rimodernato con aggiungervi nuova 
fabbrica , e facciata con architettura del Cav. Fuga; 
Offervafi inoltre la nobiltà degli Appartamenti ornati 
di moltiffimi quadri originali s mobili , tapezzerle, e 
fupellettili ricchiffime, è degna di ammirazione nella 
nuova fabbrica aggiunta , ed'ornata di pitture da celebri 
Pittori , la vatiffima Libreria copiofà di antichi Codici, 
e manofcricti, una belliffima raccolta di figure originali: 
mirate ancora la profpettiva, e amenità del gran giare 
dino, cefino, e fontane , che unifce con la Villa fuori 
della porta . 

Con pochi paffi ufcirete dalia Lungara per la Porta. 


chiamata volgarmente Saiganià » cioè Settimiana » da 
Sete 
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Settimio Severo Imnp., che quì edificò le fue Terme con 
Altare a Giano , f2condo alcuni , il nome del quale du- 
‘ rò fopra la detta porta fino a i tempi d’ Aleffandro VI, 
che rifabricandola , ne lo levò . "Fu detta fecondo altri 
Porta Fontanile , perchè in un Tempio qui vicino fi 
faceva la fefta delle fonti ; ornando di fiori , e gettan- 
do ghirlande nella Piazza , e fonti. Vicina era la Piaze 
za detta anticamente Settimiana; e gli avanzi di una 
vafca con acque , veduti quivi dal Biondi, furono fa. 
cilmente refidui de’bagni d° Ampelide , o di Drifcilliana, 
regifirati da Vittore in quefta contrada + 
Fuori di detta porta a man dritta comincerete a fali. 
re il Monte Gianicolo + Prefe quefto Monte il nome da 
Giano , che quivi 2 fronte del Campidoglio aveva fab: 
bricata la fua Città . Fu poi detto Mons Aureus dagli 
Scrittori Eeclefiaftici , e dal volgo corrottamente Mon: 
torio , dal colore delle arene, delle quali effo Monte 
‘abbonda . Prima di arrivare alla cima , vedrete la nuo» 
va fabbrica ove fi lavora con fomma facilità il Tabac= 
co, e incontro la Chiefa, e Monaftero della Madonna 
de? Martiri, o fiade’ fette Dolori, dell’ Ordine di S. 
Agoftino , chiamato col nome della Fondatrice Du- 
cheffa di Latera. Il Salvatore morto fu colorito dal Ci- 
‘cognini nell’Altar maggiore, e ne? laterali il S, Agofti= 
no dal Cav. Maratti , e Ja SS. Annunziata è copiata da 
quella di Firenze » Più oltre offerverete il nuovo Teatro 
ove fi fà |’ adunanza degli Arcadi , fu principiato colla 
generofità di Gio, V. Re di Portogallo , con architet=. 
tura di Antonio Canevari y in oggi riflorato ed abbelli= 
to per beneficenza di Clém; XIII. fopra alcuni tn 
fatti erigere per pubblica comodità da Innoc, XI, Vi è 
Cz 3 
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Giunto alla cima del Monte, offerverete la Facciaa 
ta della chiefa di San Pietro Montorio con il nobiliffi. 
mo Frontefpizio dell’ Acqua Paola, architettato da Da. 
menico Fontana, e Carlo Maderno, e fabbricato co? 
marmi del foro di Nerva da Paolo V., il quale fece con. 
durre quel? Acqua dal Lago di Bracciano per trenta mi. 
glia diacquedotto . Detto Frontifpizio fu poi ornato da 
AleGandeo VIII, e ultimamente da Innoe, XII. coll? 
aggiunta di vatti fima Conca di marmo . Fu quelt’ Acqua 
chiamata Augufta da Augufto, che vagliono alcuni la 
conduceffe dal Lago Alfietino. Ma fe è vera (come. 
il Marliano , ed altri ferivono ) che que” Acqua folfe 
quella ricondotta dal Pontefice Adriano I. , converrà 


dire che fia l'Acqua Sabbatina del Lago dell’Apguillara, 
Greg. 
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Greg. IV. nell’ an. 827. effendo priva la Città di Moli- 
ni , fece riforared® Aquedotto ; e ricondurre la det A 
Cqua per tal’ effetto , come riferifce Anafafio Bibliote- 
cario » Appreffo al fud. Fonte coititul Alefl. VII. un bel. 
liffimo giardinetto di Semplici , anche pellegrini, de’ 
quali vi fi fa in tempi determinati |’ oftenfione per gli 
Studiofi della Bocttanica deila Sapienza. Di quì goriere- 
te il proipetto della Città, e ful dorfo del Monte un Ca. 
fino nobile con un altro vago giardino'de i‘Spada . Più 
{opra vedrete nn’ altre deliziofo Cafino de i Farnefi , in 
cui è una Gallerìa dipinta da Filippo Lauri; con altre 
pitture di Carlo Cignani. Vicina trovarete una delle 
‘Porte della Città, anticamente chiamata Aurelia , og- 
gi S. Pancrazio fuori della quale è Ja Chiefà-di d. CA 
ito, offiziata da’ PP. e Scalzi, che hanno 
quivi lo ftudio delle lingue . Poco lontano vedrete il 
curiofo Cafino del fa Ab. Maniedetei architettato da 
Plautilla Bricci Pittrice Romana. Appreilo è la Villa 
Corfini , dalla quale fi và alla Villa Panfilj , dove vedre. 
te un Palazzo ornato di baffi rilievi , ftatue, fontane, 
G altri lavori fattivi dall’ Alpardi. 
> Riconducetevi poi alla Città, e con pochi paffi giun- 
| gerete alla dettaChiefa di S.Pietro Montorio,tenuta da” 
PP. Riformati di S, Francefco , Entrando in detta Chie- 
fa vedrete a deltra una cappe!letta dipinta con la flagel- 
lazione di N. Sig. , ed altre figure da Fra Sebaltiano del 
Piombo co’ difegni di Michel” Angelo Buonarroti . Le 
due Cappelle , che feguono , furono colorite da’ Difce- 
poli del Penturecchio, Nell’ altra Cappella paffata la 
porta di fianco, il quadro con la converfione di S. Pao» 
lo è di Giorgio Vafari : il quale fece anche il difegno, — 
pi Te C 13 € ine= 
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e modello della fepultura del Card. del Monte con 1a 
cappella di Giulio III. , e le fatue, che ivi furono fcol- 
pite da Bartolomeo Ammannato : il famofo quadro dell? 
Altar maggiore , che rapprefenta la Trasfigurazione 
di N. Sig. ful monte Tabor, è 1° ultima opera che fece 
Raffaele , e da Giulio Romano compita in qualche par- 
te. Paolo Guidotti dipinfe nel Coro la Caduta di Simon 
Mago » e la Crocififlione di S* Pietro , le pitture della 
Cappella contigua , eil S.Gio. Batifta diconfi di Fran- 
cefco Salviati ; e le flatue furono fculture di Daniello 
da Volterra. Il Redentore portato al Sepolcro nella fe- 
guente , e le altre pitture fono del Vander Fiammengo: 
uno fcolaro del Baglioni colorì la Cappella di S. Anna: 
Francefco Baratta fcolpì il S Francelco ; e i due De. 
pofiti nell’ appreffo Cappella 3 dipinfe la volta |’ Abba - 
tini. Il S. Francefco che riceve le Stimmate è di Gio» 
de Vecchi con difeguo di Michel? Angelo ; nell’ ultima : 
cappella.il Depofito dell’ Arcivefcovo di Ragufa è ope- 
ra di Gio. Ant. Dofio di Ferrara . ‘ Nell? Atrio del Con 
ventola Cappella rotonda; eretta nel fito dove fu cro- 
cififlu S. Pietro è architettura di Bramante, e le Iftorie 
di S. Francefco ne? portici le dipinfero Gio. Bat, della 
Marca , e Nicolò Pomarancio. 

Sopra quefto Colle fu fepolto Stazio Poeta, e fotto 

di efso Numa Pompilio II. Rè de’ Romani, il di cui cor- 
po con alcuni fuoi libri fu quivi ritrovato:$35- anni do- 
po lafua morte, come fcrive Flinio lib. 13. cap. 854 
In quefto medefimo Monte principiava la Via Aurelia + 
: Non vi farà difcaro fcenderte a vedere la Chiefa di 
S. Maria della Scala de’ PP, Riform. Carmelitani dife- 
gnata da Francefco da Volterra, e la Facciata da Otta= 
| vio 
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vio Mafcherini 5 la ftatua della B. Vergine feolpita ful- 
la porta è di Silvio Valloni ; ofservando le pitture nel- 
la prima Cappella Gherardo le Not Fiamengo vi colorì 
il S. Gio. Batifta : nella feconda Antiveduto (Gramma. 
tica Sanefe vi fece il S. Giacinto: nella terza Giufeppe 
Ghezzi vi efprefse ilS. Giufeppe ; la volta, e 1 laterali 
fono del Cav. Odazj, e di Antonio David: nella quar- 
ta nuovamette architettata da Giufeppe Pannini orna- 
ta di vashiflimi marmi , e colonne con ftucchi dorati; 
Francefco Mancini vi dipinfe il quadro di S. Terefa; il 
bafsorilievo dalla parte del Vangelo é di Monsù Slofe, 
l° altro dalla parte dell’ Epiftola con i Serafini fopra il. 
corsicione fon’opere del Valle, e gli Angeli del Maini. 
Nell? Altar maggiore il Ciborio fatto con difegno del 
Cav:Rainaldi parimente ornato di preziofiffimi marmi, 
e metalli con 16. colonnette di diafpro orientale ; il qua- 
dro nel Coro della Madonna e Gesù lo colorì ?1 Cav. d° 
Arpino ; nella contigua della B. Vergine della Scala, 
nella quale vi è il Depofito di Muzio Santacroce lavo= 
tato dall? Algardis nella feguente Pietro Papaleo vi fe- 
ce la ffatua di S. Gio. della Croce , e le altre fcolture, 
e Filippo Zucchetti le pitture; nella proflima Carlo Ve- 
neziano vi efprellfe ii Tranfito della B. Vergine : ilRon» 
calli dipinfe aell’ ultima il S. Simone Stok ; e nell? Ora. 
torio i fudetti Padri confervano jun piede di S. Terefa. 

‘ Poi andate alla Chiefa di S. Egidio, ove fono le Mo- 
nache Carmelitane Scalze ; la B. Vergine , e $.Simone 
Stok furono coloriti da Andrea Camaffei , nel quadro 
del’ Altar maggiore, e negli altri la S.Terefa dal P.Luca 
Fiammengo , e il S. Eligio dal Cav. Roncalli . 

Conduéetevi alla proffima antichiffima Chiefa di 
C 4 ‘ S. Ma 
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S. Maria in Traftevere fabricata fopra gli Alberghi de' 
Soldati d’ Auguflto , che teneva nel Porto di Ravenna, e. 
perciò fu chiamata quefta parte Città de'Ravennati , e 
Tuberna Meritoriaz vifcaturì una fonte d’ Olio , las; 
quale corfe per un giorne intero , quando nacque il Sal»; 
vator del Mondo , e perciò ritiene anche il titolo di S. 
Maria în Fons Olei; ia memoria di tal miracolo ereffe 
quefta Chiefa S. Califto Papa I. nel 224. (e dicefi che. 
foffe una delle prime ) dedicandola al vero culto di Dio 
fotto il titolo della fua SS. Madre , e vi pofe una miraco. 
Jofa Immagine della B.- Verg. detta della Clemenza ,: da 
S. Cecilia , e da S. Francefca Rom. più volte venerata. 
Fiendo ftata da diverfi Sommi Pontefici , e Cardinali 
ritorata, ed abbellita di varj ornamenti; S. Giulio L 
l’an/ 340. la rinovò da’fondamenti , e Ss Greg. III nel 
734. rittorandola la fece tutta dipingere } e 30, anni do- 
po Adriano I. le aggiunfe altre due Navi ai fianchi. Nel 
2293. Innoc. III. la rinovò , richiudendola nella forma. 
prefente, confagrandola a’ 15. di Nov. I mofaici nel Co. 
ro furono fatti fare da Innoc. II. , poi ornati di pitture 
dal Card. Aleffindro de Medici : parimente il Card.Giu- 
lio Autonio Santorio fece ii foffitto dorato , che attra» 
verfi avanti il Coro, e il Card.Pietro Aldobrandini fece 
quello della nave di mezzo nobilmente ornato con pit- 
ture fitrevi dal Domenichino; Il fregio di fogliami, e 
Cherubini è opera belliffima di Cefare Conti d’ Ancona 
In tempo di Greg. IV. vi rifiedevano i Canonici Re- 
golati , S.Pio V. la dichiaro Collegiata, Bafi'ica, e Par- 
rocchia . Il SS. Croeitiffo nella prima Cappella timafi 
del Cavallini, la B.Verg. ; es. Gio. fono pitture del Vi- 
viani 5 il quadro con s. Francelca Rom. nella feconda fu 
colo» 
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colorito da Giacomo Zoboli, neila terza architettata 
‘dal Cav. Filippo Rauzzini, Pietro Nelli vi dipinfe Gesù 
nel Prefepio,s, Federico nella quarta fu copiato dall’ori- 
ginale di Giacinto Brandi , che fi conferva in Sagreftia. 
Il s- Pietro nella quinta è di Giufeppe Vafconio , nella 
fefta difegnata dal Domenichino , che vi colorì in un” 
angolo un putto con fiori s vi fi venera 1’ Immagine del- 
Ja B. V. trafportata qui da ftrada Cupa. I Mofaici nella 
Tribuna dell’Altar maggiore furono rimodernati da Pie- 
tro Cavallini ; ‘Riguardevoli fono quelli in un pilafiro 
dalla parte manca , con cert’anatre di antichiffimo lavo- 
70 $ le pitture nel Coro fono d’ Agoftino Ciampelli. La 
nobiliffima Cappella del Card. Altemps , fatta con dif&- 
gno di Onorio Longhi » nella quale fi cuftodifce la mira» 
‘colofa Immagine di M.V. della Clemenza; Pafquale Ca- 
ti vi colorì il Conc. di Trento » ed altri fatti di Pio IV. 
Il Ciborio ornato di vaghe pietre, e metalli fu inven- 
zione del Cav. Girolamo Odam . Antonio Gherardi ar- 
chitettò , e dipinfe il s Girolamo nella Cappella preflo 
la Sagreflia , nella feguente il ss Gio.Battifta è di Anto» 
nio Caracci, e le altre pitture fono d’ Antonio da Pefaro; 
‘quella di s. Francefco è del Cav.Guidotti ; la contigua 
con i Ss. Mario, e Califto è del Procaccini , e quella del 
Battefimo è penfiere del fudetto Cav. Rauzziri . 

* Oltre le grand’Indulgenze , che gode quefta Bafilica 4 
vi fi cuftodifcono i Corpi di s. Califto Papa, e Martire_s 
Fondatore di effa Bafilica, di sì Cornelio P., e M. , di 
s.Giulio Papa, e Confeffore,di s.Quirino Vefcovo,e.M., 
e di s. Calepodio Prete, e M., e nel Ciborio fopra l’Al 
tar maggiore il Capo di s. Apollonia V., e M., un brac» 


cio di s. Pietro Apoftolo; e di s. Giacomo Minore, dise 
Nic- 
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Niccolò Vefcovo,e di s. Valentino M., di s.Giultina Ve; 


e M. , del Velo , e Capelli della Ss: Vergine Maria, del 


Prefepio, del Sudario, della Sponga » e della Croce di. 


N. Sig., con altre infigni Reliquie collocate in urne d’ar= 
gento dal Card; Niccolò Ludovifio . 

Ufcendo dalla detta Chiefa offervate il Portico con 
varie memorie antiche trovate nel Cimiterio di Cali- 
fto, fattovi fabbricare da Clem.XL con difegno delCav, 


Carlo Fontana; le quattro ffatue, che 1° adorziano, furo. 
no fcolpite da Gio. Teudon , Michel Maglia , Lorenzo | 


Ottone, e Vincenzo Felici. Poco diftante é |? Oratorio 


f 


di s. Maria della Compagnia del $s. Sagramento eretto < 


Panno 1564. 

‘ Mirafi nella Piazza la Fontana eretta da Adriano I. $ 
e riftoratada diver@ Pontefici, e nel 1694. da Inn. XII.; 
con difegno del Cav.Fontana. Orazio Torregiani archi» 
tettò il bellifimo Palazzo eftivo de’ Monaci Benedetti. 
ni di seGiuftina , che hanno in cura la Bafilica di s. Pao. 
lo. Nella contigua chiefa di s.Califto Papa vi è il Poz- 


zo , dove fu gettato da’ Gentili , e ricevè la Palma del — 
Martirio , chefu efpreffo nel quadro dell’ Altare da Gio, < 


Belinerti Fiorentino; Il sMauro in altro dal Cav. Pietro 
Leone Ghezzi, la B. Verg. nell’Altar maggiore da A- 


vanzino Nucci , chedipinfe ancora il fuffitto . Incontro 


vi è il confervatorio dell? Affunta ; la ftrada a man de- 
ftra vi conduce alla chiefa , e Monaftero delle Monache 
de’Ss.Cofmo, e Damiano, detto dal vo!go s.Cofimato, 


e 


dell'Ordine di s.Chiara , che gli fu conceflo dall’ anno ' 


1243» fabbricato ne! fito della Naumachia di Cefare_s 
Augufto , o di Nerone , alla quale erano vicini gli Ortî 
scel medefimo:. Si venera nell’Altar maggiore una mira: 

a colo» 


| 
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colofa Immagine della B, Vergine creduta di mano An* 
gelica ; le altre pitture fono di Cefare Torelli,Francef= 
co da Caffe lo, e Gio. Angelo Canini, Nell’Altare on. 
nato d° antichiflimi baflirillevi vi fi confervane i corpi 
delle Ss. Martiri Fortunata, e Severa ; e nel Convento 
un antichiffimo , e ben difpofto archivio . 

Paffando poi alla ftrada maeftra troverete la chiefa 
de’ SS. Quaranta Martiri di Sebafte, già ritenuta dalla 
Compagnia del Confalone , in oggi conceffa ai PP. Ri- 
formati Scalzetti di Spagna, nuovamente fabricata da? 
fondamenti con VapFetietra, dedicatala a I S.Qua= 
ranta,e a S.Pafquale.Baylon . Le pitture , che l’adorna- 
no, fono il Martirio de’ SS. Quaranta, e la Santifima 
Concezzione farono colortiti da Luigi Tuzj: La Sacra 
Famiglia fu efpreffa dal Preziada Spagnuolo :.il S.Frane 
cefco , e $. Antonio da Giovanni Sorbi : Il S. Pietro 
d' Alcantara da Monsù Lambert : Il S. Pafquale da Sal- 
vatore. N. N. ; Il $. Gio. Battifta da Antonio Sardi. Il 
B. Egidio de Prado da Matteo de Panaria, che feces 
ancora le altre pitture a frefco della cuppola , e volta 
sù 1 Altare Maggiore. 

Trasferitevi a vedere la divota chiefa , e converto 
de’ PP. Ritormati di S. Franceito, donata dai Monaci 
Benedettini a Ss Francefco , che vi abitò quando fu in 
Romal' anno 12209- fu rinovata dal Cardinal Lazzaro 
Pallavicini con architettura del Cav. Mattia de Rofli . 
Il devoto Crocifilfo di rilievo relia prima cappella, fu 
lavorato da Fra Diego : Il S, Gio: da Capilirano , e tut- 
te le altre pitture neila feconda fono di Domeri.o Ma- 
ria Muratori ; .La Sant:filma Vergire , e S. Gialeppe 
rieila terza è di Stefano Legnagi, le altre piiture fono di 

Guis 
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Giufeppe Pafferi. Il S. Pietro d° Alcantara; e s PIf 
quale Baylon nella quarta , è di Giufeppe Chiari. HI 
S. Gio. Battifta, e S. Lorenzo furono dipinti ne’ Pila-. 
firi da Paolo Guidotti , |° Altar maggiore fu difegno di 
Antonio Rinaldi , operato con vari marmi da Fra Secon- 
do da Roma. La Statua di S. Francefco , è opera del. 
fudetto Fra Diego . Il S. Francefco in eftafi nel co. 
ro è del Cav. d’ Arpino, e le altre pitture fono di Gio, 
Battilta da Novara. La ftacua della B. Ludovica Alber- 
toni, nella cappella, incui ripofa il fuo Corpo preffo 
la Sagreftia, è opera del Cav, Bernini, la S. Anna fu 
colorita dal Baciccio , le altre pitture del Cav. Celio. 
Il Crifto morto in feno a Maria nella feguente è d° 
‘Annibale Caracci. La SS. Nunziata nella contiguaza 
è di Francefco Salviati , le altre pitture ‘fono del fud- 
detto Gio. Battilta da Novara. La Concezzione nell’. 
ultima è di Martino de Vos. La Nafcita è di Simone 
Voet, di cui fono le pitture nella volta. L? Afunzio» 
ne è di Antonio della Cornia. Quì appreffo vi è l O- 
ratorio per la compagnia del Terz? Ordine . Nella_s: 
Sagreftia nuovamente ornata di credenzoni di noce la-. 
vorata con grand'induftria , ed invenzione da Fr. Ber- 
nardino da Pefzro, vi fl conferva un Crocifilfo, che 
fi dice par-a(fe a S. Francefco ; trasferitevi nella fanza,. 
ove abitò il detto Santo , nell’ Altare vi fi venerano 
molte reliquie legate i in argento : e nel quadro fu fat- 
to ritrattare S. Francefco mentre viveva dalla B. Gia- 
comea di Sette Solis, e la Pietra dove il Santo Padre 
teneva il capo quando dormiva. Nel claultro vi fono: 
dipinte da Frà Emanuele da Como varie Iitorie di San 
ti; e Religiofi dell’ Ordine. ] 
Quin- 
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Quindi vi condurrete al be Tempio , ed al vicino Of- 
‘pedale di s. Maria dell'Orto delle Univerfità, e com- 
pagole de? Pizzicaroli , Erbaroli , ed altri artifti NUO» 
vamente ornato di marmi fini, ftucch: dorati, e pittu- 
re, fituato forfe nei Prati Muzj dati dal Pubblico a 
Scevola in premio del fuo valore : altri credettero , 
che quì fofere i Prati Quinzj, così detti da Quinzio 
Cincinnato, che io elfo arava, cuando ebbe avvifo 
della Dittatura conferitagli dal Senato. Altri poi vo- 
gliono , che ambedue quefti Prati fotfero vicini + Poco 
lontano ftava il campo Albione, chiamato così dalla 
Selva Albiona , ove fi fagrificava il Bue bianco, 
Entrando in chiefa , che fu edificata |’ anno 1489. 
con architettura di Giulio Romano , e la facciata da 
Martino Longhi, e perfezzionata nel 1615. dall’Uni- 
verfità de? Pizzicaroli : Ebbe la fua denominazione da 
un Immagine della B. V., che fava fopra la porta 
d° un Orto : la quale fi venera nell’ Altar Maggiore , 
‘che fu difegnato da Giacomo della Porta . Il Cav. Ba- 
‘glioni vi efpreffe alcune Iftorie di M. V., Taddeo , e 
Federico Zuccheri vi dipinfero lo Spofalizio ; la Vifi- 
tazione della B. V. , la Nafcita diGesù, ei Profeti, 
ei altre. La volta minore a deftra fueolorita da Gio: 
Bactitta Parodi, e l’altra a finiffra da Luigi, edaza 
Mario Ga:zi; L* Affunzione della Madonna nella volta 
maggiore da Giacinto Calandrucci, che fece’ ancora, 
la Refurrezione di Noftro Signore. La Concezzione 
di M. V. da G:ufeppe , e Andrea Orazj . Il S. Francef. 
co da Mario Garzi s Negli Ovati sù le porte , la venuta 
dello Spirito Santo , e I? altro con S. Giovacchian, e 
s. Anna, fono d’ Altea Procaccini è ll Tranfito dj 
Da S. Giua 


__ 
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s. Giufeppe , e la Nafcita di Gesù , fono de’ fudetti 
Fratelli Orazj. Le cappelle furono dipînte, la prim 
della Santiffima Nunziata da Taddeo Zuccheri, ela 
volta da Tomafo Cardani , la feconda da Filippo Zuc 
cheri, la terza i Ss. Giacomo , e Bartolomeo Apoltoli 
dal detto Baglioni , la quarta con diverfe figure da 
Nicolò da Pefaro, che dipinfe |’ altra cappella incon- 
tro di s. Francefco . La feguente dal fuddetto Baglioni, 
La contigua architettura da Gabriel Valvafori . Il 
s. Gio: Battifta lo colorl il Corradi ; e li laterali '' Ab- 
bate Ranucci » l’ ultima di s. Sebaftiano dal mentovato 
Baglioni « | | 

Nell’ ufcire di chiefa prenderete il cammino verfo 
Ripa grande,dove fi sbarcano le Merci,che fi conducano 
per mare, e trà il già Ponte Sublicio, e il Ponte 
Rotto a s. Maria in Cappella troverete un vago Giare 
dino del Principe di S. Martino *. Qui fi facevano da’ 
Gentili nel Tezere i giuochi detti Pefcatorj; e facile 
mente vi fu il foro Pefcatorio , dovefi vendono Pefcil 
fatto dal Cenfore M. Fulvio. Vicino è il Confervato= 
rio de’ Putti, dove quefti i ammaeftrano nella pietà; 
Divina , e indiverfe Arti, fotto il governo de? Padri! 
delle Scuole Pie , fu eretto nel Pontificato d* Innocen=. 
zo XI. da Monfignor Tomafo Odefcalchi nel 1684. 
fu accrelciuto di fabbriche da Innocenzo XII. che vi 
unì il Confervatorio de? Letterati , ed ha il fuo nome 
da una cappella, che quivi è dedicata all’ Arcangelo 


° s* Michele. Clemente XI. con difegno di Carlo Fon- 


fata vi aggiunle un ben intelo Edifizio chiamato Ca- 
$a di correzzione , perchè ineffo fi corregge con qual, 
Ele gailigo la mala vita de’ fanciulli oziofi, e difcoli 4 

“ANI % edi 
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evi aggiunfe poi vn° altra fabbrica con chiefa per abi- 
;tazione de’ poveri Vecchi, e Invalidi quà trasferiti 
dall’ Ofpizio di s. Sito. Clemente XII, con difegno 
del Cav. Fuga vi fece il nuovo Carcere per le Donne 
condannate ad effo. 

Sotto queta gran fabbrica viè la piccola chiefa di 
s. Maria del Buon viaggiocosì nominata da” Marinari. 
©Ofervarete il nuovo Porto di Ripa grande, e la va- 
ghiflima fabbrica per la Dogana delle Merci, che_s 
vengono per mare fatta inalzare da’ fondamenti da In- 
nocenzo XII. con architettura di Mattia de Roffi je 
Carlo Fontana. 

Poco di quì difcofto , giungerete ad una delle Porte 
della Città di Roma detta Portefe, e Portuenfe , che 
conduce a Porto ,, ove era il Tempio di Portunno, fu 
riedificata con nobil difegno da Innocenzo X., vedefi 
fuori di effa verfo il fiume il gafino de’ Maffimi, e la 
Chiefa di S. M. del Ripofo , e di s. Praffede al Pozzo 
»Pantaleo , detta dal volgo s. Paffera , ove fi cuftodif= 
cono i Corpi de’ S. Ciro, e Giovanni Martiri, ins 
quefti contorni vi fono alcuni Cimiterj di Ss.. Martiri , 
.come riferifcono varj accreditati Autori. | 

Retrocedendo per profeguire il vofiro viaggio paf- 
ferete aldivotifiimo , e vaghiffimo Tempio di s, Ce- 
cilia fabricato nella fua cafa concefa da Clemen. VIII. 
valle Monache Benedettine, fu confagrata da Urbano la; 
rifatta da’ fondamenti da Pafquale I. I Cardinali Fran- 
cefco,e Trojano d’Acquaviva ritturarono ed abbellirona 
la detta chiefa , e Monaftero con nuove fabriche , ed 
altri ornamenti, la volta è dipinta da Sebaftiano Con- 
ca» L° Altar maggiore; Contefione , e Pavimento & 

rig, 
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ricco d? alabaftri, diafpri, colonne, ed altre pics. 
tre orientali ; Il quadro colla B- V. fu colorito da Ans 
nibal Caracci , la ftatua di s. Cecilia fu fcolpita da Ste- 
fano Maderno : nella cappella fottertanea i quadri 
conla Santa moribonda del Cav. Vanni , i Ss. Valeria- 
no, Tiburzio , e Maffimo Martiri, e i Ss Urbano, e 
Lucio Pontefici s e Martiri , S$. Agnefe, e S. Catarità 
fono del Cav. Baglioni , vi ripofano»i cerpi de? detti 
primi fei Ss. Martiri , can' altri novecento collocativi 
. dal fudetto Pentefice Pafquale I. : vi ardomo da circa 
ottanta Lampade d’ argento, dotate in perpetuo dal 
Cacdinal Sfrondato, che vi fece tutto il fudetto or 
namento » .il di cui Depofito è nella navata a deftra la- 
vorato da Carlo Maderno . Nella vicina cappella vi 
fi confervano in preziofi vali le Reliquie di molti altri 
Santi, edil Velo della itefa s. Cecilia. Trasferitevi 
nella ftanza del Bagno , ove la Santa ricevè la Palma 
del Martirio : i quadri con la Decellazione della me- 
defima è e la Coronazione col fuo Spofo Valeriano fu- 
rono coloriti da Guido Reni , le altre pitture da Paolo 
Brilli. Iquadri negli Altari fono i Ss. Pietro, e Pa- 
olo, s. Andrea Apoft. la Maddalena ; e il Martirio 
di s. Agata furono dipinti dal fudetto Cav. Baglioni : 
la Flagellazione alla Colonna, è del Cav. Vanni ;.s. Be- 
nedetto, e s. Stefano furono coloriti da Giuf. Ghezzi + 
Uftendo per ia porticella troverete la chiefa di San 
Gio. Battifta de Genovefi coll’ anneffo Spedale per 
li Marinari della Nazione , eretto da Mario Cigala Ge- 
novefe ivi fepolto nel 1481. il Sig. Marchefe Ficca- 
luza con fomma diligenza la fece riadornare , e fornir 
gi nuova facciata » ed abbellirla di Mtucehi , e pitture 
si ed 
/ 
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ed e(fendo jufpatronato della fia cafa vi ha fatto eri- 
gere una vaga , e ben intefà cappella dedicata a s, Ca» 
terina Adorna, il Cav. Odazj dipinle la B. Verg. dî 
Savona, e ils. Giovanni Battifta è una copia di Raf- 
faelle d’ Urbino. | 
Poco UA è il nuovo Confervatorio di s. Pafqua-. 

le ; e feguitando poi il cammino per tornare a cafa go- 
dendovi quello che refta di riguardevole inquefta parte 
del Traftevere con indrizzarvi per la ftrada retta alla, 
chiefa di S. Maria , e S. Giacamo in cappella della 
Compagnia de’ Vaftellari , o Barilari , efendo ftata un. 
piccolo Spedale fatto da S, Francefca Romana, di quì 
conducetevi a quella di 8. Salvatore a Ponte rotto , fu 
quefto Ponte nominato anticamente Palatino forfe dal 
Monte Palatino che gli era in faccia $ fu detto poi Pon. 
te S. Maria da una micacolofa Immagine della B. V- ch” 
era nel mezzo di effo,e fu portata da i Monaci di S. Be» 
nedetto a S. Cofimato , allora loro chiefa dove ancor. 
oggi fivenera, L* Inondazione del Tevere nel Ponti- 
ficato di Clemente VIII, 1’ anno 1598. ne ruppe i due. 
archi, che ora vi mancano, benchè poco prima foffe fta- 
to riftorato da Giulio III. , e Gregorio XIII. Andate a 
S, Benedetto in Pifcinula forfe così detta da un’ antica 
‘Pifcina chequì era , o forfe dal Pefce che fi vendeva 
nella vicina Piazza . Si dice che quì foffe |” abitazione — 
di S.Benedetto in fua gioventù;e fi vede l’Imagine del. 
la B. V. dove egli orava, e fu effigiato nel quadro dell° 
Altar Maggiore mentre viveva: non molto lungi è la. 
Parocchia di S. Salvatore della Corte , dove ne? Secoli 
de’ gentili fu una Curia, e forfe quella , che alcuni An- 
tiguarj chiamano il Tribunale di Aurelio, o fecondo al- 
tr} 
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tri della famiglia de Curtibus , effendo (tata quefta in. 
oltre concefia 2° PP. Minimi di S, Francefco di Paola 4 
la quale rifabbricano con difegno del Valvaiori 3 fi ve- 
nera nell’ Altar maggiore una divora, e miracolota Ima- 
gine della Ss. Vergine detta della Luce ; qui giace il 
Corpo di S, ligmenio celebratiffimo Martire , e Mae- 
ftro di Giuliano Imp. Apoflata ; e quelli de i $S, Pollio=| 
ne., e Melice Martiri » Di qui crasferitevi alla chiefa 
di S. Elia nuovamente eretta dalla Univerfità de’Sellari, 
Paffate poi a quella de? Ss, Crifpino , e Crifpiaiana 
dell” Univerfità de”Calzolari , detta dal volgo S.Bonofa,: 
perchè confyrvafi il di lei Corpo fotto | Altar Mage 
giore can altre reliquie. > it 
Poca diftante è la chiefa di S. Grifogono ritenuta. 
da’ PP. Carmelitani della Congregazione di Lombar=, 
dia edificata da s. Silvellro , e rinovata nel1623. dal 
Card. Scipione Borghefe , effendo quelta ornata da 24. 
antichifime colonne di granito orientale , due di porfî 
do , e nell? Altar maggiore 4» d’ alabaftro cotognino . | 
Il. Guercino da Cento vi colorì il Santo nel foffitto, e il, 
Cav. d’ Arpino la Ss. Vergine . Negli Altari il Cavg. 
Polo Guidotti vi dipinfe il Ss. Crocififfo , s, Catarina, 
s. Barbara , 5. Francelca Romana ; s. Alberto, s.Do,, 
menico, ed altri Santi, I Ss. Angeli fono di.Gio. di. 
s. Giovanni : il s.Francefeo è di uno fcolaro del Titi + 
La s. Maria Maddalena de-Paazi è di Gio. Coli, e An-. 
tonio Gherardi: il s. Angelo Cutode è di Ludovico , 
Gimignani, e la?Ss. Trinità nella volta è di Giacinto . 
Gimibiani : nella cappella ove -fi venera la B. V. del 
Carinine fi cuffoditce il:capo di s. Grifogono si Depo* 
fiti della famiglia Poli fono penfieri del Cav. Bernini;. 


Qui, 


SECONDA: st 
ui vicino è la chiefa di s. Agata ; che fu cafa paterna 
di s. Gregorio II. Pontefice , e vi rifiedono i PP. della 
Congreg. della Dottrina Cciftiana d’ Avignone . 

Seguitando il cammino offervate il nuovo Ofpedale 
di s. Maria se s. Gallicano Martire eretto da Benedetto 
XIII. con architettura del Cav. Filippo Rauzzini ; poi 
al Monaftero delleMonache di Ss. Ruffina, e Seconda., 
e aquello di s. Margherita, in cui fono Religiofe del 
Terz, Ordine di s. Francefco ; riftorato dal Card. Ca- 
ftallt con Archirettura di Carlo Fontana. La s. Mar- 
gherita nel quadro all’ Altar Maggiore fu colorito da 
Giacinto Brandi, gli fuoi laterali dal Cav. Ghezzi, e la 
volta dal Padre Umiliani Francefcano ; il s. Francefco è 
dèl Baciccio, e la s. Orfola è di Gio. Paolo Severi . In- 
contro è | altro Monaftero di s. Appollonia parimen- 
te Monache dei Terz* Ordine . 

Indi alle Chiefe Parocchiali di sì Dorotea conceffa 
a’ PP. Conventuali ; nell’ Altar Maggiore fi cuftodi- 
fce il Corpo di detta Santa; e l’ altra di s. Gio. detto 
della Malva concelfa da Clemente XI. a i PP. Minittri 
degl’ Infermi , che 1’ hanno abbellita : ed in fine anda- 
te’ a vedere. il giardino Farnefe vicino a Ponte Sifto, 
dove probabilmente furono gli Orti dell’ Imperador 
Geta ., Quefto Ponte fu detto Janiculenfe, poi rotte ; e 
fu con molta fpefa rifatto da Sifto IV. in occafione 
dell’ anno Santo 1475: E° tempo di fare ritorno o alla 
voftra abitazione 


GIORNATA TERZA. 
° Da Strada Giulia all Ifola di San Bartolomeo . 
EIl” ufcire di Cafa inviatevi al Ponte S. Angelo , 
e dilù RA U Zia di S. Giovanni , coll’ arheflo 
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Ofpizio, ed Ofpedale de’ Fiorentini, fabbricata con die 
fegno.di Giacomo della Porta , e ornata di vaga faccia 


ta da Clemente XII. con architettura 4° Aleffandro Ga< 


lilei. A deftra quando fi entra , 11 s. Vincenzo Ferrerio 
che predica fi crede del. Paflignani, lls. Filippo Neriy: 
che prega innanzi a Nottro Sign , e alla B. Vergine, 
è copia di Carlo Maratti - Il s. Girolamo è di Santi Ti. 
ti : l'altro s. Girolamo è di Lodovico Civoli) il quadro, 
che ‘fta dalla parte oppolta, è del fudetta Paffignani ; le 
altre pitture fono di Stefano Pieri . Nella crociata della 
Chiefa, il Martirio de’ Ss. Cofma ; e Damiano , è di 
Salvator Rofa . La Natività di Maria Vergine, e i qua- 
dri laterali fono di Anaftafio Fonteboni, e il reftante è 
di Agoftino Ciampelli . Nell’ Altar Maggiore, architets 
tato dal Borromini , le figure in marmo , che rappre», 


fentano il Battefimo di Noftro Signore , fono di Anto», 
nio Raggi sla ftatua della Fede fu fcolpita da Ercole» 


Ferratase quella della Carità da Domenico Guidi. Dall* 
altro fianco della Chiefala cappella del Ss. Crocififo 


fu dipinta tutta dal Lanfranchi, Nella cappella feguente,. 


il quadra di s: Maria Maddalena è di Baccio Ciarpi ». 


che fu Maeftro di Pietro da Cortona. Il s. Francefco 
nella terza , é del medefimo ; e le pitture a frefco fono 
di Niccolò Pomarancio; ma quelle della volta , che rap: 
prèfentano una gloria , fono di Giufeppe Ghezzi. Nel: 


la quarta il s. Autonio Abbate è di Agoftino Ciampel.. 
Ji ; le pitture a frefco fono di Antonio Tempefta: i lates. 


rali fono di Gio. Angiolo Canini . Nella quinta s. Ma- 


È 


ria Maddalena de Pazzi è del Corrado Fiorentino , con. 


i due laterali . Nell” ultima il s. Sebaftiano , e altre figu- 
te fono di Gio. Battilta Vanni : confervanfi nell* Altar 
, | mag* 


Cl) 


| 
i 
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Maggiore i Corpi de’ Ss. Proto, e Giacinto Martiri, 
' Trasferitevi poi alla chiefa dell’ Archiconfraterni» 
ta della Pietà , della ffelfa Nazione Fiorentina: indi per 
la ftrada Giulia, drizzata da Giulio H., (1a quale è qua- 
fi la fteffa, che dagli antichi era chiamata Zia Reé#a ) 
troverete il Collegio Bandinelli, e il Palazzo de’ Sac- 
chetti: ScriveLodovico Gomefio ne’ fuoi commenta. 
rj, che illetto del Tevere fi flendeva in queta parte fi- 
no alla prigione, che chiamavafi Corte Savellas fonda- 
to in alcuni marmi dimofirativi di ciò, ritrovati in detta 

Corte, È ti 
La chiefa di s. Biagio ..della Pagnotta, Tempio di 
Nettuno, nel quale coloro che avevano patito naufra- 
gio , venivano ad appendere i lorocafi dipinti : e vi fi 
è trovato un marmo, che faceva menzione di tal Idolo, 
e diceva che quefto Tempio dall’ Imperadore Adriano 
fu-rifarcito. Vicina è la chiefa dei Ss.Fauttino, es 
Giovitta de’ Brefciani, principiata in forma di Palazzo 
per ufo de i Tribunali di Roma, che quì voleva congre- 
gare Gialio II. , e fi univa con quei gran muri , fopra 
ì quali fono le chiefe di S. Biagio ; e del Suffragio : ma 
Bramante , che n° era |’ Architetto , perla morte del 
Papa, lafciò imperfetta quefta fabbrica, che fervì poi 
ad altri ufi fino al 1575. nel qual tempo fu data a i Bre- 
fciani. Appreffo troverete la fudetta chiefa del Suffra- 
gio , rifatta da’ fondamenti con difegno del Rainaldi, 
Nella prima cappella a defltra il quadro coll’ adorazione 
de* Magi, i due laterali, e la volta fono di Gio. Batifta 
Nallini . Neila feconda cappella , il quadro colla B. V., 
S.Giufeppe » e s.Domenico, fono di Giufeppe Ghezzi : 
l’uno de*.laterali , dove fi vede Abramo è di Girolamo 
D 3 Trop. 


% 
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Troppa; 1° altro'con la vilione di Giacob è di Giacinte 
Metfinefe. Nella terza, in cui fi venera una miracolofa 
Imagine della Madonna ;e i due quadri laterali fono di | 
Giufeppe Chiari: le pitture della volta fono di Niccolò | 
Berettoni . Il quadro dell’ Altar Maggiore, è opera 
del fudetto Ghezzi: i due laterali, e la volta fono del 
Cav. Benafchi Piemontefe . Nella cappella del Croci: 
fifo i due laterali fi credono del Lanfranchi, Nella fe=. 
guente il quadro di S. Francefco, e altri Santi È copia 
di Guido, il S. Giacinto nell’ ultima è di Monsk Da- 
nieie Fiammengo: i laterali, e la volta fono di Gio.. 
Battifta Cimini Palermitano + ‘ 

Vicino è I” Oratorio dell’ Archiconfraternita del 
Confalone ; in cui parimente fono pitture infigni. La 
Cena di Noftro Signore con gli Apoftoli , e il Crifto che 
porta la Croce, fono di Livio Agrefli . Gesù condotto 
a Caifas con altre figure è ta più bell’ opera di Raffae- 
lina da Reggio . La Refùrrezione del Salvatore ,.e le 
due figure di fopra , fono di Marco da Siena. La Coro» 
nazione di Spine , e 1’ Ecce Homo fono di Cefare Neb. 
bia. La Flagellazione con le figute di fopr2, fono di 
Federico Zuccheri s la Crocififfione, e la depofizione 
della Croce fono di Daniele da Volterra. Il quadro 
dell’ Altare è del fudetto Livio Agrefti . 

Troverete poi il nuovo carcere, principiato da Ins 
nocenzo X. e terminato da Aleffandro VII. . 

La Chiefina-di S. Filippo Neri; è nel vicolo incontro 
la Parrocchiale di S. Niccolò , Jufpatronato della Fa= 
miglia Incoronati:: e più oltre il Collegio Ghislieri 4 
e la chiefa dello Spirito Santo de’ Napolitani ; già det- 
ta diS. Auria; il di cui luogo anticamente Gi chiamava 

À Cas 
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Cafitrum Senenfe.. La detta chiefa è rinovata con archi» 
‘ tettura del Cav. Carlo Fontana : ivi vedrete nobili cape 
‘pelle, e buone pitture. 

La chiefa di S, Eligio degli Orefici fu architertata da 
Bramante. Nell’ altra dis. Caterina de’ Senefi , nuo. 
‘vamente da’ fondamenti rifabbricata ; ravvifafti all’ 
efterno una ben fornita facciata adorna di pregevo- 
liffucchi, e baffi rilievi. Edall’ interno ofervanfi va 
ghiffime pitture , opere de” più celebri pennelli del fe- 
colo ‘prefente ; in quetta chiefa. confervafi un dito del- 
la Santa , nel quale ricevé 1° Anello dal fuo Spofo Gesù. i 

Veduto il Palazzo de’ Falconieri , rinovato con ec- 
cellente fimetrìa dal Borromini, vifitate la chiefa dell’ 
Archiconfraternita di s.Maria dell’Orazione della Mor- 
te, nuovamente architettata. dal Cav. Fuga.} entrate 
nel Palazzo Farnele de” Duchi di Parma . Principiò 
quefto grand? Edifizio Paolo III mentre era Cardina- 
.le con difegno di Bramante Lazari ; e di Antonio San- 
gallo, e nel fto Pontificato.lo riduffe a quelta maettofa 
grandezza colla direzione di Michel? Angelo Buonaro- 
ti; e dal Card. Aleffandro nipote di Paolo III. fu termi- 
‘inato.In effo è la famnofa ftatua dellaDirce legata al Toro, 
condotta da Rodi , opera di Apollonio,e Taurifco ; ca- 
me racconta Plinio al cap. 5. del lib. 35. Fu collocata 
dall’ Imperadore M. Antonino Pio detto Caracalla nelle 
fue Terme fotto al Monte Aventino ; appreffo alla Pi- 
fcina pubblica 5 e ritravata nel fudetto Pontificato, fu 
pofta in detto Palazzo . Nelle ffeffle Terme fu ritrovata 
anche la fflatua lodata dell? Ercole, che ha la tefta, e una 
gamba fatta di nuovo, opera di Glicone Ateniefe. La 
Ninfa di Diana maggiore del naturale , che fia fopra la 

Da velle 
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vefte una pelle di fiera, e una ghirlanda in mano. La) 
Donna di Pietra paragone , con tefta s.braccio, e uns 
piede moderni , creduta quella Veftale , che portò dal 
fiunie al Tempio acqua col crivello . L’ altro Ercole del. 
la ftefa pietra , il quale era fenza braccia . L”® Atlante» 
col Globo ful :dorfo , Il Buito dell’ Imperatore Cara. 
calla sed altri bufti lavorati da infigni Artefici . Il Gla- 
diatore a guifa di Colofso ; che tiene il piè dritto fopra 
“una targa, e dietro ad eflo il fuo Celatone , perchè die- 
tro al pie manco fono le fue veti. Un altro Gladiato= 
re , che tiene un putto gettato fopra le fpalle , la cui te- 
ita, braccia, e gambe fono moderne : ed altri torzi, e 
tefle parimente ritrovate in dette Terme, come narra 
Uliffe Aldrovandi . Nello leffo Palazzo è un gabinetto 
dipinto da Annibale Caracci , e una galleria di ftatue;ed 
altri. preziofi avanzi dell’ antichità, dipinta dal medefi- 
mo . Vi fono ancora altre eccellenti pitture del detto 
Annibale , del Lanfranchi , del Zuccheri, e di Tiziano: 
e in una nobile Biblioteca alcuni Libri con molti difegni 
di Raffaele, Giulio Romano; Buonaroti è Caracci , Po- 
lidoro , ed altri ; ed il Mufeo dell’ eruditiffimo Fulvio. 
Orfini . A i lati della porta della gran Sala vedrete due 
Schiavi Barbari feolpiti a perfezione; e dentro d’ effla 
la Statua di Aleffandro Farnefe lavorata da Simone Ma- 
fchini di Carrara ; alcune ftatue di Gladiatori fatte con 
ottima maniera; e le due ftatue famote di Guglielmo 
della Porta, che dovevano fervire pel Sepolcro di P30* 
lo III. Vedrete poi nella Piazza le due belle Fentattey 
con due gran Conche di granito d’inetimabile valore . 
Ritornando alla flrada Giulia, offerverete nella chie- 
fa di s.Gio. Evangelifta de’Bolognefi il quadro dell’ Al. 
Car 
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‘tar maggiore j opera mirabile del Domenichino. Avane 
zanduvi troverete il fuperbiffimo Fonte.che fa proipet= 
to alla detta ftrada , fatto da Paolo V. con difegno del 
Maderno. Accanto a quefto Fonte era l’Ofpizio de’ po. 


veri Vecchi trasferiti aliOfpizio di s.Michele a Ripa < 


In oggi una parte del iudetto luogo ferve per confer» 
vatorio alle povere Fanciulle dette le Zoccolette, e l'al- 
tra parte per Collegio Apoftolico de" Sacerdoti , fatto 
riftorare , ed ampliare dal Card. Imperiali . 
Dirimpetto è la chiefa Parrocchiale di se Salvatore 


in Onda, governata da PP. Conventuali di s-Francefco. 


Segue la chiefa della'Ss- Trinità de’Pillegrini, e Con- 


- 


valefcenti , ricca di preziofe cappelle, fra le quali PAT. 


tar maggiore è infigne per il quadro fattovi da Guito 


Reni. I quattro Profeti negli angoli della cuppola {0- 


no di Gio. Bat. da Novara , che dipinfe ancora tutta la 
cappella della Ss. Nunziata . Il quadro con $,Gregorio , 
e tutta la cappella del medefimo fu dipinta da Baldaffar 
Croce. [I quadro nella contigua con la B. Verg., s.Ago- 
flino , e s. Francefco è opera del Cav. d° Arpino, e le 
altre pitture fono del fud. Croce . Il quadro cons. Car, 
lo ; s Filippo , ed altre figure nell’ ultima , è di Monsù 
Guglielmo Borgognone: e le altre pitture fono di Gio. 
Battifta Ferretti allievo di Carlo Maratti. Appreffo vi 
è 1° Ofpedale ; e }’ Oratorio, in cui fi predica ogni Sab- 
bato agli Ebrei. La detta chiefa è ftata abbellita di vaga 
facciata architettata da Francefco de Santis Romano - 
Poco lontana è la Parrocchia de’ Ss. Vincenzo, ed 
‘Anaftafio de? Cuochi, detta ancora della Nunziata. 


‘Tornate in dlere al Palazzo Spada a Capo di Ferro, 


fatto dal Card. Girolama. con architettura di Giulio Me- > 
cib -“ 
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rifi da Caravaggio. Vedrete in effo, oltre un vago 


il 


giardino ,la librerla,la Sala je le camere ornate di ftuc-. 
chi ;e pitture bellifime Nella gallerìa, Didone che fi. 


uccide fu} Rogo s è opera del Guercino da Cento; e il 
Ratto d’ Elena è di Guido Reni, Le altre pitture di deta 
to Palazzo furono difegnate parte da Daniele da Vol- 
terra, e parte da Giulio Piacentino , del quale fono an: 
cora le itatue, e fluéchi del cortile, e della facciata. Nel< 
la Piazza anteriore al detto Palazzo oferverete una va- 
ga Fontana fatta dal Borromini ad imitazione del Fon- 
te Chifio fuori di Porta Settimiana s dicui parla il Fas 
brizio nella fua Roma + i 

Indi vifitando la Madonna della Cerqua nella vicina 


chiefa de® Macellari, ritornate poi nella Piazza Farnefes 


Vedrete la chiefa di s. Brigida Svezzefe ; in cui la 


detta Santa abitò, ed ebbe da Noftro Signore alcune vi-. 


fioni. Clem. XI: la fece ingrandire; e ornare , aggiun= 
gendovi una vaga facciata . 


Paffate a s. Girolamo della Carità , nell’ Altar mage” 


giore fatto di marmi, e metalli, ammirate il famofiffimo 
quadro del Domenichini. Nella cappella della Famiglia 


Spada difegnata dal Borromini , le fculture, e ftatue. 


dalla parte dell’ Epiftola fono di Cofimo Fancelli } dalla 


parte del Vangelo fono di Ercole Ferrara , e gli Angeli 


genufleffi fono d’ Antonio Giorgetti. Nella piccola cap= 
pella vicina alla maggiore, il quadro e le pitture fono 
di Durante Alberti. Dall? altro lato il quadro,.in cui vi 


è N. Sip. che dà le chiavi a s. Pietro, è opera del Mu- . 


ziani: e nell’Oratorio il quadro con la B. Verg. , s. Gir 


rolamo, e s.Filippo Neri è fatica del Romanelli. Quefta 


chiefa, che fu abitazione del fud.Santo, é governata da 
una 


/ 
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una Congr. di Gentiluomini s che vi mantengono un 
collegio di Sacerdoti Religiofi , trà quali fu il V. Servo 
di Dio P, Buonfignore Cacciaguerra , che diede princi» 
pio all’Ittituto dell'Oratorio: dopo la cui morte lo ftabi- 
lì, e fondò s.Filippo Neri, che viffe in quefto luogo 33. 
anni, e la (ua camera fu ridotta in una divota cappella, 
con pitture » e altri ornamenti fattevi dal Cav.Pantera. 

Vicina è Ja Parocchiale di s, Caterina della Rota , in 
cui il quadro dell” Altar maggiore è del Zuccheri 5 e la 
Fuga di N.S. in Egitto in altra cappella è del Muziani, 
del quale fono altre figure nella cappella della Santa . 
Incontro vedrete la chiefa di sì Tommafo del collegio 
Inglefe, rifabricata dal Card. di Nortfolch ; e dipinta £ — 
frefco da Niccolò Pomarancio . In effa offerverete il 
quadro dell” Altar maggiore dipinto da Durante Alber- 

‘ti. Più avanti è la chiefa di s. Maria di Monferrato 
della Nazione Aragonefe; e Catalana; e la Parocchia- 
Je di s. Gio. in Aino : fegue il Palazzo de’ Rocci , e 
altro della Famiglia d’ Afte + | i 
| Avanzandovi alla chiavica detta di s. Lucia vedrete 
le chiefe di s. Stefano in Piscinsla, di s. Lucia del Con- 
:falone , e l'Oratorio di s. Elifabetta . Per la flrada me- 
defima troverete il Palazzo del già Card.Rodrigo Bor= 
gia, che fu Aleffandro VI. , ora della famiglia Sforzas 
Cefarini, Sotto-quefto Palazzo era la refidenza de'Cur- 
fori del Papa » trasferita da Innoc. XII. alla gran Curia 
Innocenzia na di Monte Citorio; dove pure furono traf* 
fetiti i Notari di varj Tribunali, che ftavano nella prof* 
Lima frada chiamata Banchi. In detta ftrada troverete 
‘ Ja chiefa della Purificazione governata dalla Confra- 
.ternita degli Oltramontani ; Nel Palazzo, che guarda 
i verfo il Caftel s. Angelo; e il Banco di s.Spirito s € più 


60 GIORNATA 

avanti la Parocchiale, e collegiata de’Ss. Celfo,e Giuà 

liano rinovata con difegno di Carlo de Dominicis. Qui. 

vi nel fecolo paffato fi vedevano i veftigj di un’ Arco 

eretto agl’Iinperatori Graziano, Valentiniano ; e Teos 

dofio , dalle cui IHferizzioni appariva, che era Mato l° uli. 
mo ornamento di un vafto Portico . 

Inoltratevi alla vicina piazza del Ponte :s° Angelo i 
luogo deftinato alla pubblica giuftizia dal 148$.in quà, 
poichè il luogo di quefta era anticamente ful Montes 
Tarpéo in quella parte , che fi dice Morte Caprino. Vol. 
tando alla deftra per la flrada chiamata Panico, indrizza- 

.«tevi al Monte Giordano, per vedere il Palazzo già de. 
gli Orfini , ora de Gabrielli : dal quale fcendendo nella 
piazza allargata da Paolo IIT. nella parte , che riguarda 
Banchi è la chiefuola di s. Giuliano, ove rifiede la Com- 
pagnia di s. Maria del Soccorfo, che prima ftava a san 
Tommafo in Parione, Offervate la nuova facciata fate 
ta dal Borromini alla Cafa de'PP. deli? Oratorio; fopra 
la quale è una Torre con un’ imagine della Madre di'» 
Dio, terminata coll’ornamento di un’Orologio dal no- 
bile ingegno del mentovato Architetto. 

A feconda della cafa trovarete l'Oratorio de’ fad.PP. 
dalla cui facciata , architettata in forma d? abbraccia- 
mento umano , pare fiacte invitati a contemplare la fua: 
vaga invenzione . Offervate come il mentovato. Borro- 
mini, per rendere più maeftofo quefto facro luogo,com-' 
ponendo un nuovo ordine d’ architettera , ha unite le 
linee del frontifpizio orbicolato infieme con quelle del 
retto , che formano ina tefza fpecie tanto inufitata s 
quanto ingegnofa . 


Entrato nella detta cafa oervate fopra la porta fel 
a 
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fa Sagre@tta un Bufto di metallo di Greg. XV. s opera 
di Aleffandro Algardi. Del medefimo é la ftatua di 
marmo nell’ Altare dedicato a s. Filippo, prima fatica di 
quello Virtuofo - Offervate anche nella volta un’ orna- 
mento di pitture fatto da Pietro da Cortona. Viene ab- 
bracciata la detta Sagreftia da due cortili , i cui portici, 
‘e loggie fono foftenute da un folo ordine compofto , e 
non da più, come era folita di operare |’ Architettura:5 
invenzione, che rende più magnifica la fabbrica. ; e più 
ammirabile la mente del Borromini,che ne fu 1’ Autore. 

Entrate poi nella chiefa detta s. Maria in Vallicella,e 
chiefa nuova ; vedrete in effa la volta, la cupola ; e la 
tribuna colorite con multa lode dal fud.Cortona , e gli 
Grnamenti di flucchi, e pitture, co? quali è fata nuova- 
mente abbellita . Nell? Aitar maggiore jin cui è un ric- 
co ciborio di metallo dorato, vi dipinfe 1° Immag. della 
B.Verg-, e i quadri laterali Pietro Paolo Rubens. Nel. 
la vicina cappella dedicata a s. Filippo Neri ; il cui qua» 
dro è di Guido Reni, riverite il corpo del Santo, e la. 
camera in cui egli vife. Nella contigua vedretela Pre, 
fentaz. della B. Verg. al Tempio colorita dal Barocci ; 
di cui è ancora la Vifitaz. di s. Elifabetta , In altre! cap» 
pelle , Michel? Angelo da Caravaggio dipinfe il Crifto 
portato al fepolcro : il Muziani fece 1° Afcenfione del Si- 
gnore al Cielo : Vincenzo Fiamengo la Venuta dello 
Spirito Santo : il Cav. d’ Arpino la Coronazione della 
B. V. M..e la Prefentazione di Gesù al Tempio: Duran- 
te Alberti la Natività del Signore: Carlo Maratti i 
Ss. Carlo Boromeo, e Ignazio Lojola. Offervate ancora 
l' altre cappelle, e pitture parimente di bravi Autori, 

Entrate nella Strada nuova è dove a manfinittey © il 

bas. 
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Palazzo Gaucci ;' e. poi {per quella degli Orefici , o del 
Pel'egrino conducetevi in Campo di Fiore . Donde fia; 
originato tal nome non fi concorda fra gli Autori. Altri 
lo dedacono da Flora Donna amata da Pompeo', come 
fi legge in Plutarco ; ma pare più verifimile, che derivi | 
da una certa Donna chiamata Tarrazia ,°che lafciò que, | 
fto Campo al Popolo Romano, e iftituì i Giochi Flora=| 
lis perlo che. gli Antichi ‘la finfero Dea de? Fiori, e 
Flora la chiamarono - ‘In quela Piazza fi fanno morire | 
i Rei, che ilS. Offizio confegna alla Corte Secolare.. 

Dove e il Palazzo antichiffimo degli Orfini, oggi de! | 
Pii, fi vedono alcuni pochi veftigj del Teatro , che qui» | 
vi fabbricò Pompeo 3 la cui vaflità capace di ottanta | 
mila luoghi , dovea comprendere tutto ciò: che dalla | 
ftrada oggi detta de’ Chiavari , fi ftende fino alla piazza | 
fteta. ‘Verfo quefta guardava la Parte potteriore della | 
Scena ; poichè l’ingreffo , e il cavo del Teatro dove fla< | 
vano gli Spettatori, era a fronte dell’oppofto Circo Fla- 
minio* I gradini ,‘che in giro preftavano come di Sedili: 
a’riguardanti, fervivano ancora di gradini al Tempiodi | 
Venere Vittrice, fabbricato in faccia alla fcena dalio 
ftelfo Pompeo , per isfuggir la cenfura di aver impiegate | 
tante richezze in una fabbrica dedicata a° foli fpete| 
tacoli. Patì più volte l’ incendio quefto Teatro , fu rie | 
farcito poi da molti Imperatori; ‘l’ultimo/che lo riftorò ; | 
fu il Re Teodorico. i i "i 

AI fianco del medefimo fabbricò il detto Pompeo una. 
gran Curia , ché verifimilmente fu tra il mentovato Pa='| 
lazzo de? Pii, e la Chiefa di s, Andrea della Valle. Ma | 
perchè in effa fu uccifo da’ Congiurati Giulio Cefare , | 
il Fopolo deteltando- anche il luogo, dove fu commefla' 
guelto Parricidio , la dillrulle See 
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« Seguite per la flrada de”Giupponari, e nella Piazzet= 
ta, che ftàmnel fine di effa, vedrete la chiefa di s. Barbara 
de’Librari di nuovo fabbricata, e ornata con architettura 
di Giufeppe Pafferi. Jl quadro dell’Altar mag. è opera 
di Luigi Garzi ; il quale dipinfe anche Ja canpella del 
Crocififto, e fece tutte le pitture a frelco, che fi vedono. 
nelle volte, e ne i lati della Chiefa . La ftatua della San. 
ta nella Facciata efleriore, fu {colpita da Ambrogio Pa. 
ri - Entrate poi nella Piazza, che prende il nome dal 
Monte della Pietà , e nel Palazzo di d. Monte offervate 
una bella cappella di fini marmi , nel cui Altare è un baf- 
fo rilie 70 ftimatiffimo di Domenico Guidi : con altri due 
baffirilievi.laterali di Monsù Teodone,e Mousù le Gros. 

AI lato manco era la chiefa di s. Terefà, e s, Gio. del. 
la Croce de’ PP. Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzo 
già de’ Barberini; dove abitò Urbano VIII. , e pre-. 
fentemente v° è |’ aggiunta del nuovo Monte. 

- Rivolgetevi alla Chiefa di s. Salvatore in Campo, 
architettata dal Paparelli: indi alla Piazza, e al nobi- 
liffimo Palazzo. delia Famiglia Santacroce, nel cui 
cortile fono molti ba@firilievi antichi; nelli nobili. 
Appartamenti molte pitture a frefco di Giovan Fran,. 
cefco Grimaldi . Vi vedrete ancora una bella. Statua 
di Apollo; un? altra. di Diana; due altre di una Can. 
ciatrice , e ci un Gladiatore :è un ritratto in marmo. 
dell’ Algardi. | 

Paffate alla chiefa di s. Maria in. Cacaberis , doni 
detta da una Famiglia Romana ,: chela fondò : poi a. 
quella di sì Paolo alla Regola., nuovamente fabbricata 
da? Padri del Terz? Ordine di s. Francefco della Nazio=. 
ne Soi e È’ tradizione » che quì abitafie s. Paola 

la 
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la prima volta , che venne in Roma. Più avanti tro=. 
verete la chief: di s. Maria in Monticelli , fabbricata da 
Clemente XI. , in effa il quadro dell’ Altar Mag. fu di- 
pinto da Baccio Ciarpi ; e il Salvatore a Mofaico nella. 
Tribuna è antichiffimo , effendo più di 1330. annis 
che è ftato fatto » | 
Appreffo troverete la chiefa di s, Bartolomeo de? 
Vaccinari , rimodernata » e abbellita da’ medefimi. 
Vifitate poi la chiefa di s. Maria del Pianto così no- 
minata , perchè vi è un’ Immagine della B. Verg. 4 
che miracolofamente versò dagli occhi le lagrime. 
Sul monte vicino, detto de’ Cenci , vedrete la chiefa 
di S. Tommafo , e’l Palazzo di effa Famiglia + A 
| Inviatevi alla Piazza Giudea,dove nel fecolo palfato 
fi vedeva un gran refiduo d* antica fabbrica ( della qua» ' 
le fono ancora i veftigi appreffo la fudetta chiefa di 
s. Maria in Cacaberis ) creduta da Lucio Fauno un, 
Portico eretto dall’ Imperadore Settimio Severo +. 
1) Serlio riportandone la Pianta nel lib. 3. della fuas. 
architettura , fa vedere , che quelta fabbrica occupava 
per lunghezza tutta la contrada de’ Giubbonari , e le 
cafe dei Santacroce + Fu anche creduta da molti il 
Portico di Pompeo : ma la ftrnttura poco magnifica ». 
che fi vede in quei pochi avanzi , c il fito dove fono, 
fanno conofcere non effer quello ornato di tante colone 
ne, e fabbricato al fianco del Teatro in luogo molto, 
diverfo da quefto. Fu dunque tal fabbrica più veri» 
fimilmente il Portico di Gneo Ottavio , che poi fu 
detto Ambulationes Ot aviane,come dimoftra il Donati. . 
Entrate nel Ghetto degli Ebrei, e ufcendo dal me- 
sfimo troverete la Chiefa di s. Gregorio » che.fa; 
anti* 
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antica Parrocchia , foppreffa da Benedetto XIII: vi ri- 
fiede una Confraternita detta dellaDivina Pietà s paffate 
al Ponte detto prima Fabrizio, oggi Quattro Capi,, 
il quale congiunge 1° Ifola alla Città , ficcome dall’ al. 
tra parte il Ponte Cetftio 1° unifce al Tratevere . I Fafci 
del Grano telto dai Campi Tarquinj , e gettati per 
odio nel Tevere , ivi arreltandofi infieme colle arene 
portatevi dal Fiume , formarono a poca a poco que” 
Iiola $ come narra Livio » Fu poi fabbricata a guifa 
di Nave in memoria di quella , che da Fpidauro con- 
duffe a Roma il Serpente creduto Efculapio , al quale 
i Gentili la dedicarono , edificandogli un Tempio sù le. 
cui rovine è oggi la Chiefa di s. Bartolomeo ; tenùta 
da’ Religiofi di s. Francefco » Venerate in detta Chiefa 
il Corpo dell’ Apoftolo collocato nell’-Altar Maggiore 
dentro una preziofa Urna di Porfido , 2 cui ferve di 
ornamento una cuppola foftenuta da. quattro colonne 
della fteffa pietra, a giudizio degli Intendenti affai ma- 
ravigliofe ; nella fua Cappella uo quadro di s. Carlo 
Borromeo é opera d’ Antonio Caracci. Vi fono anco. 
rai Corpidis. Paolino Vefcovo di Nola, dis. Adal- 
berto , dis, Efuperanzio, e dis. Teodora Ver. e Mar. 
e con altre facre Reliquie , una Spina della Corona di 
Noftro Signore + Incontro è la Chiefa di s. Gio, Co- 
Jabita con 1° Olipedale governato da’ PP. detti Fate 
bene Fratelli è Religiofi dis. Giovanni di Dio Libra- 
ro, la cui Chiefa fu archite:tata di nuova facciata da 
Luigi Barattone , e dentro tutta ornata di vaghi , e pre- 
ziofi marmi con ffucchi dorati , e pitture d° ottimi Pro- 
fellori ; vi furono trovati alcuni Corpi Santi, fra’quali 
guello di s.Gio: Colabita , e delle Reliquie de’ Ss. Mar. 

UE O tici 
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tiri Mario, Marta, Audiface , Abacone, Taurino ,. 
Frcolano s ed.altre . Quì era anticamente un altro Tem- 
. pio di Giove, eretto da Cajo Servilio Duumviru e 
Fu detta ancora que’ Ifola de” Languenti , attefo il 
‘ coltume antico di efporre in effa dentro al Tempio d° 
Efculapio gl'Infermi , affinchè riacquiftafsero la fanità + 
Ne? tempi d’ Ocorio Imperatore fu quivi |° abitazio» 
ge della Famiglia Anicia. i 


GIORNATA QUARTA. 
Da San Lorenzo e Damafo per il Monte Aventino è 


R'ncipiate il voro viaggio dalla Chiefa Celle. 
giata de’ SS, Lorenz, e Damafo, o Cancellaria, 
riftorata, e ornata in varj tempi da Pontefici, e Card, 
Cancellieri. Venerate nella Cappella, ove fi cultodif=, 
ce il 95, Sagramento adorna di fini marmi, emetalli,, 
architettata dal Cavalieri Saffi ,, e Gregorini , il qua. 
dro rapprefentant: la Ss. Trinità fu colorito dal Cav. 
Cafale, e 1 altra dicontro fu fimilmente ornata d° archi» 
tettura di Niccolò Salvi ; il quadro con S. Filippo , e» 
S. Niccolò, è opera del Cav. Conca , le pitture della. 
volta fono del Corrado . La Cappella. vicino al Fonte 
Battefimale dedicata a Maria Santiffima Addolorata 
I" architettò il Cav. Navona ,; il S. Carlo di marmo 
fopra I° Altare vicino alla Sagreftia , fu fcolpito dal 
Miderno. La volta dell’ Altar Maggiore ( architet- 
tata dal Bervini ) fu dipinta da Federico Zuccheri. Una 
Gloria d’ Angeli fopra 1° Organo è del Cav* d' Ar- 
pino ; 1° altra dirimpetto , è di Pietro da Cortona . dt; 
È 
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la Nave di mezzo , la facciata incontro all’ Altar map» 
giore fu colorita da Giovanni de Vecchi : quella dalla 
perte del Vangelo da Niccolò delle Pomarancie; es 
quella dalla parte oppofta , dal detto Cav. d’° Arpino, 
I duc Santi in tela fopra dette due facciate , fono del 
Roncalli. La Cappella ‘della Concezione fu architer- 
tata , e colorita dal detto Cortona , il devatifimo 
Crocifilo , mediante il quale N, S. parlo più volte a 
s. Brigida fi conferva ir quelta Chiefa , i Corpi di 
8. Damato P., e de’ Ss. Fauffino , Giovito , Erculiano, 
Aurino Mm, e s. Giovanni Colabita Confe fore', e 
,li Capo di s. Barbara V., e M. + ed alcre Reliquie. 
Offervate ancora il Depofito di Annibal Caro Poeta 
Italiano » la Tefta del quale fu fcolpita da Gio, Battitta 
Dofio . Quì fu iftitaita la prima Confraternita del 
Ss. Sagramento da Terefa Enriquez + 
Vedrete il Palazzo della Cancelleria Apoftolicaa 
architettato da Bramante , o come altri vogliono dal 
Sangallo. Lo principiò il Card. Lodovico Mezzarota 
Padovano ; e lo terminò il Card. Raff:elle Riario con 
Travertini tolti dal Coloffeo, e da un” antica Fabbrica 
di Bagni, che era nella Villa Peretta; o come altri 
ferivono, da un Arco di Gordiano, Offerverete nel 
Cortile il gran numero delle colonne ; e due ffatue di 
grandezza gisantefca , credute due Mule. Troverete 
‘la gran Sala nuovamente ornata di pitture, e d’altro da 
- Clemente XI. , e negli Appartamenti affai copiofi di 
ftanze., vedrete molti ornamenti di pitture 4 fatte da 
‘ Giorgio Vafari, Francefco Salviati , ed altri buoni 
Profe fori, Serve il detto Palazzo di abbitazione a?Car- 
 dinali Vicecancellieri, . a 
i Bz In- 
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Insiatevi poi alla Piazza de’ Pollaroli ; dove cres 
asti cominciafe il Portico fabbricato da Pompeo Ma: 
gno, pertrattenere sin delizioi paffeggi i Cittadini, 
Fra queito Portico foftenuto da cento colonne , e cire 
condato continuamente di Platani, fotto a’ quali eta. 
no fparfe varie Fiere di marma, fcolpite al naturale, 
oltre la frequenza di Fontane ornatiffime. 
— Paffando a mano dritta la Chiefa Parrocchiale di 
S. Maria di Grotta Pinta, ed a finiftra quella della 
Vifitazione di s. Elifabetta, anderete alla Chiefa di 
s. Andrea della Valle de’ Padri Teatini, fabbricata dal 
Card. Aleffandro Peretti .. Pietro Paolo Olivieri fu il 
primo Architetto di que ita Chiefa , e fucceflivamente 
Carlo Maderno. 1l Cav. Carlo Rainaldi architettò la 
facciata , in cui le Statue di s. Gaetano , e di s. Seba» 
fiano fono fculture di Domenico Guidi: quelle di s. An. 
drea Apoftolo,e di s. Andrea d* Avellino fono di Erco= 
le Ferrata: 1° Angelo dall’ uno de’ lati, ele Statue_s 
fopra la porta fono di Giacomo Antonio Fancelli. 
Nella prima Cappella ‘a deftra quando fientra, orna- 
ta di preziofi marmi con difegno di Carlo Fontana, il 
bafforilievo dell’ Altare fu fcolpito da Antonio Rag- 
gi; che fece ancora la Statua del Card. Ginnetti), es 
quella della Fama coll armejdi tal famiglia; le Statue 
delle quattro Virtà, e dell’ altra Fama fimile, furono 
fcolpite da Alelfandro Rondone . La feconda Cappel- 
la parimente nobiliffima fu architettata da Michel* An- 
gelo Buonarroti : che fece ancora il modelle della 
Pietà,e le Statue laterali, gettate in bronzo. Nella 
serza il quadro di s. Carlo, è di Bartolomeo de’Cre fcen- 
«zi, Nell’ Altare della crociata il s. Andrea d’ Avel 
7 lino 
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lino € opera del Cav. Lanfranchi. Nell’ Oratorio 
contiguo il quadro con l’ Affunta fu colorito da Anto- 
nio Barbalunga allievo del Domenichino. Tutta la 
Tribuna dell’ Altar Maggiore Mn in sù fu 
dipinto dal «etto Domenichino : dal cornicione in giù, 
i tre quadri grandi nel mezzo fono del Cav. Cozza 


Calabrefe ; gli altri due laterali fono del Cignani; e 


del Saruffi Bolognefe. Iquatrro angoli della Cuppola 
furono dipinti dal fudetto Domenichino ; e tutto’ il 
rimanente dal fudetto Lanfranchi. Dali’ altra parte, 


il quadro della piccola Cappella della Beata Vergine; 


è lavoro di Aleffandro Francefi Napolitano . Nella 
feguente il s. Gaetano è del Camaffei da Bevagna; 
e l’ornamento di Fiori, è;di Lziura Bernafconi. 
Appreffo vederete il Depofito del Conte Tieni , ar- 
chitettato da Domenico Guidi , il quale fece anche 
le fculture. Nell’ Altare vicino il s. Sebaftiano è di 
Giovanni de Vecchi: il piccolo quadro colla B. Ver. 
gine , ed altre figure , è di Giulio Romano. Nell? AI- 
tare , chefegue , e il quadro con s. Michele Arcangelo, 
e tutte le e pitture fono del Cav. Criftofaro Ron: 
calli. Nell'ultima compofto di fquifiti marmi, tutre 
le pitture fono del Cav. Domenico Paffignani . La 
Statua di s. Maria è di Francefco Machi, il s. Giovan 


e x 


Evangelilta è di Ambrogio Malvicino, Il s. Gio. Bat- 


tiltaè di Pietro Bernino , la s. Maria Maddalena è di 
Criftofaro Stati, il quale fece ancora la Statua di Mon- 
fieno: Batbarini dalla parte del Vangelo , goveè ils- 
Sebaftiano dipinto dal Paffignani , dove appunto era 
la Cloaca, in cui fu gettato il Corpo del s. Martire. 
Uicite per la Porta laterale verfoi Cefarini , e nella 
fra 
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ftrada , che avrete incontro, potrete vedere la nuova' 
chicfa del Ss. Sudario della Nazione Savojarda , € quella 
di s.Giuliano della Nazione Fiammenga. Ritornando pol 
verfo i Catinari , nell@trada a mano manca troverete la 
chiefa de’ Ss, Cofimo 3 e Damiano de Barbieri : indi il 
Collegio de PP. Barnabiti sche hanno in cura l’anneffa 
Chiefa di s.Carlo, fabbricata dal Card. Gio: Batifta Leni 
eon architettura di Rofato Rofati: ma la facciata è dife- 
gno del Soria . Nell” Altar mag. il quadro con s. Carlo è 
di Pietro da Cortona ; la Tribuna è del Lanfranchi.Il Pa- 
dre Ererno nel Lanternino delli cuppola fu dipinto das 
Gio. Giacomo Semenza Bolognefe, allievo di Guido Re- 
ni ; le 4 Virtù ne’ pieducci dal Domenichino, Nelle 
cappelle, il Tranfito dis Anna è di Andrea Sacchi : il 
Martirio di s. Biagio è di Giacinto. Brandi : e il quadro 
nell’ Altare della Nunziata è del fud. Lanfranchi . Nel- 
Ja Sagreftia vi fono quattro bei quadri del Cav. d’ Ar- 
pino. Nel Collegio de’fud. Padri , per la fua ampiezza, 
e vighezza degno parimente d’effer veduto, tengono le . 
loro Conferenze Accademiche i Signori Infecondi. 
‘ Paffate per la ftrada de’ Catinari , e a o deftra ve- 
drete la chiefa Parocchiale di s.Maria in Publicolis ( ce- 
sì detta dalla Famiglia Romana de? Pubblicoli ) jufpatro= 
nato della Famiglia Santacroce , che ha in eMfa Depofiti 
altai colpicui. Portaveti perla detta îrada in Piazza, do- 
ve vederete una vaga fontana con Delfini , e ftatue di 
metallo, invenzione belliffima di Taddeo Landini Fioren- 
tino. Fntrate poi nel Palazzo già de? Patrizj, ora de :Co- 
fiaguti,in cui fono pitture del L arfrarchi,del Guercino; 
e del Cav. d* Arpino ; fra le quali quella e sMla celebre, 
che efprime la Verità icoperta dal Tempo . Di qua per 
un 
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un vincoletto anderete alla chiefa, e Monaftero di s. Am. 
brogio della Maffima , che fu cafa paterna di d. Santo, e 
di S. Marcell'na fua forella. Nelle cappelle di d. chiefail 
quadro di s. Stefano Protomartire è dì Pietro da Corto» 
na :la Depofizione del Sig. dalla Croce è di Frane Ro 
manelli: 11 s. Ambrogio nell’ Altar Mag. è di Ciro Ferri, 

Paffate alla moderna Pefcherì:, dove troverete lan, 
tichifimo Tempio dis. Angelo ;-fituato nella fommità 
del Circo Flaminio , detto dagli Ecclefiaftici, in fummo 
Circo ; e forfe nell’iftelfo Tempio di Bellona , o di Mer» 
curio: oscome altri vogliono , nel Tempio di Giunone, 
fondati sù l’ antica Ifcrizione , che vi fi legge: ma da 
quella , che apportano il Marliano, ed il Mauro, ciò non 
fi può inferire - Sotto l' Altar maggiore di detta chiefa 
ripofano i Corpi de’ Ss. Martiri Getulio ; e Sinforotàa, e 
di alcuni loro Figliuoli. Accanto vi è l'Oratorio de’ Pe- 
feivendoli , ornato di buone pitture. 

Ufcito ‘dalla Pefcheria , pafferete al Palazzo giù de? 
Savelli , oggi degl: Orfin',edificato nell'antico Teatro di 
Marcello :e poi alla frada dietro la chiefa di s. Nicola ia 
Carcere, contrada anticamente piena di Botteghe, e 

chiamata /*Argileto , nella quale fi apriva la Porta Flu- 
mentana : da quetta parte arriverete al Ponte Rotto, 
. Quivi offervate un Tempio antico con colonne fcan= 
nellate, ma di ftruttura umile, perchè ecificato ne?tem- 
pi antecedenti alle magnificenze, e lufi delle fabbriche. 
Fu prima dedicato alla Fortuna Virile, indi alla Madre 
di Dio, ma oraè detto s. Maria Egizziaca : e poichè fu 
conceffo alla Nazione Armena da s. Pio Va, vi fi celebra 
in rito armero per conceffione dello fieffo Pontefice. 
Nell’ Altar maggiore, preffo alquale fi *confervano in- 
E 4 figni 
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figni Reliquie, il quadro con la Santa è lodatifsima opera 
di Federico Zuccheri. Clem. XI. riftorò , ed abbelli. 
quetta chiefa , come anche l’ anneffo Ofpizio , in cui fi 
alloggiano i Pellegrini Armeni Cattolici ; che vengono 
a vifitare i Luoghi Santi di Roma. 

Piu oltre è un Tempio Rotondo, che fi chiama s. Ste- 
fano, ovvero s. Maria del Sole, perchè fu creduto qui» 
vi il Tempio del Sole : ma vi fa più probabilmente quel» 
lo di Vefta. Quì erano gli antichifsimi Navali, cioè lo 
sbarco di quanto per fiume veniva alla Città , prima 
che dal Ponte Sublicio falle impedito alle Navi di giun- 
gere tanto avanti. Tutta quefta riva del Fiume riltret- 
to dall’ Argine fabbricatovi da Tarquinio Prifco , era 
detta Palchrum Littus. Tn quefto fito è un vago Giar= 
, dino della Famiglia Cenci; e fra effo , e il detto Tem- 
pio di s. Stefano sboccava nel Tevere la Cloaca Mafli. 
ma quì indrizzata dal fudetto Tarquinio . 

Incontro al d. Giardino è la chiefa Collegiata di sè 
Maria in Cofinedin,detta altrimente Scuola Ereca,o dall’ 
infegnarfi ivi le lettere Greche, o dall’effervi (tata vici- 
na una contrada de*Greci . E° tradizione aver quivi avuo 
to catedra s. Agoftino. Vi vedrete un’antico faflu roton» 
do , che rapprefenta un mafcherone, ed è appunto quel- 
lo, che vien chiamato dal volgo la Bocca della Verità. 
Quel” antichifima chief fu fabbricata da s: Adriano I. 
ì’an. 782. , e da efsa falirono al Pontificato Gelafio Il. , 
e Celefino III, e ne ufcì anche l’Antipapa Bened, XII. 
detto XIII Perché era fepolta circa 8.palmi fotto terra, 
e vi fi icendeva per fette fcalini, fa votata la Piazza da 
Clem.X. l'an, 1715., e rimefsa al piano della chiefa: Lo 
ficfso Pontefice erefse nella detta Piazza una bella Fon- 

tana s 
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dadi, architettata da Carlo Bizzaccheri, e un vafto Fon- 
sanile a capo di efsa. Il Card« Annibale Albaninel 1718. 
effendo Diacono di quefta Diaconìa , le rinovò la Fac. 
ciata con architettura di Giufeppe Sardi. II magnifico 
Coro d? inverno fu fatto da’fondamenti dal Canon.Gio. 
Bat- Sabbatini Gafparri , e ne fu Architetto il Cav. To- 
mafo Mattei.I quadri laterali di efso,e l'occhio della vol- 
ta fono pitture di Giufeppe Chiari . Il quadro laterale a 
mano manca dell’ ingrefso è opera di Gio. Bat. Brughi, 
e l’ Imagine della B. Verg., che fi vede nel mezzo di 
detto Weil; dipinta in muro, vi fu trafportata da ana 
cafa vicina, dove faceva molti miracoli, Sbtto la Tribu- 
na fi vede in oggi la Confeffione in forma di piccola Ba- 
filica dove ripofava il Corpo di s- Cirilla Figlia di De- 
cio. Efsendo ftata per 200 anni chiufa, ed ignota : nell’ 
an. 1717. fa riaperta, fornita di doppia fcala, e abbellita 
da Gio. Mario Crefcimbeni allora Canonico,ed Arcipre. 
te di d. Collegiata ; il quale fece ancora confagrar 1° Al 
tare, e lo arricchì di molte Sacre Reliquie . L° Imagine 
dalla B.Verg. Titolare della Chiefa , è di quelle venute 
dalla Grecia nel tempo delle perfecuzioni delle Sagre 
Imagini; la fua faccia € tanto bella,e perfetta, che i prin= 
cipali Pittori de’ noflri tempi hanno giudicato non elsa, 
re opera umana , ma Divina; ed è miracolofiffima. 

Seguite verfo la via del Tevere, e troverete la Salara 
nel luogo fiefso, dove era anticamente : e dirimpetto la 
chiefa di s. Anna de'Calzettari. Avanzandovi apprefso 
alle radici del Monte Aventino fotto la chiefa del Prio= 
rato di Malta , vedrete i veftigj della Spelonca di Cac- 
co Paltore, famofo per molti latrocinj , e particolarme= 
te peri Buoi rubbati ad Ercole, dal quale nell' ;tefso 

\ luo» 
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luogo fu uccifo ; per lo che i Gentili erefsero un Tem- 
pio, che fi diceva d’ Ercole Vincitore . Quivi , fecondo 
alcuni, erano le Scale Gemonie ; così dette dal gemito 
de’ Condannati, che a dette Scale fi traevano , e poi fi 
precipicavano. Quivi parimeote fù l’Altare dedicato dal 
medefimo Frcole a Giove Inventore. j 
Più avanti era il Tempio di Portunno , non molto die | 
flante del Ponte Sublicio , i cui veftigj vedrete nel Fiu. | 
me. Fu queto Ponte fabbricato dal Re Anco Marzio, | 
che aggiunfe il Traftevere alla Città; ed è per celebra- | 
re l’azione gloriofa di Orazio Coclite , che lo difefe dai | 
Tofcani. Fu detto-anche Emilio , da qualcheduno di tal | 
nome; che lo rifece con più magnificenza, ma pure dì, 
legno; poichè era vietato , da fupreftizioni introdotte, il | 
fabbricarlo di marmi. Dal {ud. Ponte fu gettato nel Te- 
vere l’Imp. Eliogabolo. In quefta contrada ; chiamata le 
Saline terminavane i-condotti dell’acqua Appia, porta» 
tivi da Appio Claudio Cenfore, cognominato il Cieco + 
| L’ Arco» che fi vede paffata la Marmorata ( così det* 
ta da i marmi, che da Carrara condotti quà fi sbarcava- 
no Y fi chiamava de’ fette Vefpilloni, in tempo del 
Fulvio ; e del Fauno ; ed oggi fi dice s.Lazzaro ; perla 
cappella ivi eretta al detto Santo. MI 
Troverete poi alla finiftra un Baloardo ; fabbricato da; 
Paolo IIT..e più avanti alla deltra è la nuova Polveriera, 
e dietro il monte Teftaceio , fatto di vafi rotti di terra, 
cumulati in quefto luogo dai Vafari, che anticamente 
qui appreffo lavoravano ; ovvero di frammenti d° urne 
fepolcrali, come altri afferifcono . Sotto quefto Monte 
fono fate cavare Grotte frelchiffime , per confervare 
1 Vini ne’bollori dell' Eitate . Quafi dietro eflo Monte 
era. 
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era il Circo chiamato Intimo 3 ed il Bofchetto d’ Ilerna, 
dove i Pontefici de’ Gentili facevano alcune loro fupers 
ftiziofe cerimonie. 

‘| Preffo la Porta della Città, detta di s. Paolo , trove= 
rete una gran Piramide di pietre quadrate » alta palmi 


160. , e larga nel fuo bafumento palmi 130, » la quale 
fu fatta ( come indica l’ilcrizione ) in 330. giorni ; per 
ferbarvi le ceneri di Cajo Ceftio , uno de’Prefetti , che 
avevano cura di preparare gli Epuli, o Convinti a Giove, 
ed agli altri Dei de’ Gentili. Nel mafficcio di quella 
Fabbrica è una flanza a volta ; alta palmi 19., e lunga 
26. ornata di belle pitture, che rapprefentano figure 
di donne, ed altro. 

° Fuori di guefta Porta dopo la fabbrica de! Ponte Su- 


blicio furono i Navali, ovvero lo sbarco delle Merci 
be i ON 
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con l’ornatiffimo Porto fabbricato da M.Emilio Lepido. 
Fra anticamente la detta Porta dove al prefente è la 
Salara, e fichiamava Yrigemina, perchè da elfa ufciro. 
no i trè Orazj a combattere co? i tré Curiazj . Fu chia- 
mata anche Oflienfe » perchè conduce ad Oftia : e chia» 
mafi di s. Paolo, perché guida alla Bafilica di d, Santo. 

Per queita Porta furono condotti al Martirio i Ss. A- 
pottoli Pietro, e Paolo : e nella prima Chiefuola , che 
troverete a mano deftra, o poco-lontano , vide s. Paolo 
la nobil Matrona Plautilla, e le dimandò una benda , per 
velarfi gli occhi , con promeffa di reftituirgliela , come 
in effetto la reftituì alla pia Gentildonna ;, apparendole 
dopo la fua morte. 

Più oltre a man finiftra vedrete una cappella , fabri» 
cata dove i fudetti Apoftoli fi divifero 1° uno dall’ altro; 
profeguendo S. Paolo il viaggio all’ acque Salvie , San 
Pietro incamminandofi al Monté Aureo Troverete a 
man deftra la Vignayche fu di S.Francefca Romana; nel 
cui muro efteriore fono dipinti alcuni Miracoli , che ivi 
operò la Santa. : 

Incontro a quefta Vigna corre un Fiumicello , chis, 
mato da Prudenzio; e da S. Gregorio, Rivo d’ Almone . 
E° di curto viaggio, nafcendo fopra la Caffarella , e in- 
groffando per la via Appia nel luago detto Acquatac- 
«io, dove entra nel Tevere . Nondimeno è celebre ape 
preffo gli Scrittori, poichè quando fu portato dalla Fri- 
gia a Roma il Simulacro di Berecintia, creduta da'Gene 
tili Madre degli Dei , fù quì lavato da’ fuoi Sacerdoti , 
e polto poi fopra un Carro tirato da due: Vacche, fu 
condotto nella Città con grande allegrezza del Popolo : 
per lo che fu ferbato il coltume di portarlo ogn° anno 

CON 
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«on folenne pompa nel medefimo modo » e nel medeti 
mo luogo a farlolavare . Jie 
Giungete al Prato della Bafilica di $, Paolo, dave fo: 
no fepolti molti Criftiani morti nel contaggio degl’ an- 
ni 1656.,€ 1657. , i quali fi raccomandano alle voltre 
orazioni , Fondò quefta Bafilica Coftantino Magno in 
un Podere di Lucina, Nobiliflima, e Religiofiffima Ma- 
trona Romana , nel quale era anche un Cimiterio di 


Martiri, ove fu la prima volta fepolto 1? Apoftolo $, Pao 
lo da Timoteo fuo Difcepolo , effendo ftata confasra» 
ta da S, Silveftro I, |’ anno 324. , rinovata poi da Teo- 
dofio Seniore, e da Onorio Imperadori, e da Eudofia Fi 
glia di Eudofio, e Moglie di Valentiniano; lutfeguenio, 
meote riltorata, e ornata da Sommi Pontefici. parti- 
colarmente da Leone IIl, Stefano VI. , Onorio HT, E: 


cenig 
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genio IV.; Clemente VIII, Paolo V., ed altri. Cles, 
mente VI. ordinò i mofaici nella facciata principale 
della Chiefa lavorati da Lietro Cavallini. Benedetto 
XHI. la ornò con rifarvi il Portico, € aprire nuove por- 
te, e fpianare la firada. Pantaleone Caftelli Confole 
Romano fece gettare in Coftantinopoli con molta fua 
{pefa le trè porte di bronzo artiche ornate di baffirilie- 
vi l anno 1070. in tempo d° Aleffandro IL Vedefi ins. 
detto Portico il Depofito di Pier Leone Cittadino Ko- 
mano , che fu padre di Pietro Antipapa « 

Entrando in detta Chiefa;la quale € lunga piedi 477% 
e larga 258.» ornata di 140. colonne parte di porfido , 
e parte di granito orientale , So. delle quali fono di va» 
ghiflimi ; e preziofi(imi marmi :-che foftengono la na- 
vata maggiore {ove fi vedono ritrattati molti Pantefi- 
ci, e colorite varie Iftorie del Vecchio Teftamento dal 
fidetto Cavallini, offervate I” antichiflimo mofaico nell" 
arco grande fatto in tempo di S. Leone Magno da Pla 
cida Sorella dell*, Imperadore Arcadio 1? anno 440. C0- 
me leggefi dalla iua ifcrizione, effendo il tutto fatto rie 
forare ultimamente da Benedetto XIV. Si afcende per 
due icalinate di marmo all’ Altar Maggiore » pofto fra 
due Navi traverfe con archi faftenuti da dieci colonne 
di granito, 

La Tribuna affai grande è ornata di belliffimo Mufai= 
co antico, e di un pavimento moderno, compofto di po- 
lit:fimi marmi. Ha un maeftofa Altare con quattro grofe 
fe colonne di porfido; e quattro minori ne {tanne a i due 
fedili laterali; e quattro fimili in ogni Altare deile det- 
se navitraverfe. 

11 quadro meil’ Altare della Tribuna è di ur 

IVO* 
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Civoli; Je pitture de i quattro ovati fono di Avanzino 
Nueci; e i mafaici fono di Pietro Cavallini. Alla detra 
del fudetto Altare, in una cappella di belliffimi marmi, 
venerate il Crocififo, che pariò a S. Brigida, opera del 
fudecto Cavallini, La ftatua di queta Santa , collocata 
in una nicchia poco lontana , fu fcolpita dal Maderno. 
Dall? altra parte della Tribuna Ja cappella del Ss. Sagra= 
meato fu architettata dal fudetto Maderno, e ornata 
di pitture a freico da Anaftafio Fiorentino , e lo Spirito 
Santo colorito da Giufeppe Ghezzi: il quadro dell’Al- 
tare, con Angeli , e alcune Ittorie del Teltamento Vec- 
chio fono del Lanfranco : ed ha un preziofo tabernacolo 
di pietre finifime, 

Nelle altre cappelle, fra molte infigni pitture , che 
vi fono , l’ Afunzione della B. Vergine fu dipinta da 
Girolamo Muziani'; la Lapidazione di S. Stefano da La- 
vinia Fontana ; la'Converfione di S. Paolo da Orazio 
Gentilefchi, riffaurata dal detto Giufeppe Ghezzi, e 
il S. Benedetto da Giovarini de Vecchi . 

Sono in queta Bafilica fra molte Sagre Reliquie una 
parte de’ corpi de’ Ss. Pietro, e Paolo Apoftoli: i cor= 
pi de’ Ss. Timoteo, Giuliano , Celfo., e Bafiliffa Mar: 
tiri , e di alcuni Ss. Innocenti; unbraccio di S. Anna 
Madre della B. Vergine : e la catena , con cui fu legato 
9. Paolo nella prigione. Dal Pontefice Eugenio IV. fa 
data.in cura a” Monaci Cafineofi di S. Giultina, intro= 
dottivi l’ anno 1425. ( i 

Inoltrandovi nell'altro Prato , chiamato il Parco di 
S. Paolo 3 con un miglio di cammino giungerete al luo- 
go chiamato le tre Fontane sdove il S. Apoltolo fotten= 
8e il Martirio + Vedrete ivi l’ aatichi fama Chiefa de’Ss- 

Vin» 
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Vincenzo , ed Anaftafio Martiri , fabbricata da Onerio 
I. circa gli anni del Signore 525. e riftorato dopo line 
cendio da Adriano I. circa gli anni;772-, come fcrive 
Riccardo Monaco Cluniacenfe , fu poi rifatta da’ fonda. 
menti da Leone IMI. , e dotata di Città , Terre, Caftel: 
li, e Porte da Carlo Magno; il cui privilegio ha ftam. 
pato tra i Vefcovi Oftieafi il dottiffimo Abate di quefto 
luogo Ferdinando Ughellio nella fua Italia Sacra. In- 
nocenzo IT. fabbricò il Monaftero , ritorò la chiefa; e 
alfegnò Poderi, e Vigne per i Monaci, che vi fece vee 
nire da Chiaravalle; Le pitture dell” Altar grande fono 
antichifime , ma di buona maniera: e i dodici Apoftoli 
fu i pilaftri di mezzo furono copiati da’difegni di Raffae= 
- te. Vi fi confervano le Reliquie di dieci mila,e più San- 
ti Martiri , oltre quelle de Santi Titolari . 

Vedrete appreffo un altra Chiefa eretta nel fito do- 
ve fu decapitato S. Paolo . Il Card, Pietro Aldobran° 
dini la fece riftorare.con difegno di Giacomo della_a 
Porta, aprendovi anche la piazza anteriore; e volle che 
una colonna , alla quale dicefi che fu legato, e decapita- 
to il S. Apoftolo, fi trafporctafie, e collocafie innanzi al- 
la prima delle tre Fonti che vi fi vedono, per indicare 
il primo de i tre Salti, che fece la Tefta recifaà ; come 
dimoftrano gli altri due Salti le altre due fonti: tutte e 
tre d’ acqua foaviffima , intale occafione miracolofa- 
mente fcatarita. Il quadro con la Crocififfione di Ss 
Pietro , ehe in detta Chiefà vedrete, è del celebre Gui- 
do Reni: e le Mtatue fu la facciata fono di Nicolò Cor. 
dieri , detto il Franciofino + 

P2fate quindi al piccolo Tempio rotondo , chiamata 
G. Maria Scala Cali» perchè celebrando quivi un Ù S, 

ere 
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Bernardo per i Defonti , rapito in eftaG vide una (cala, 
che da terra giungeva al Cielo , per la quale ‘falivano 
molte anime liberate dal Purgatorio - Nel 1582. il 
Card, Aleffandro Farnefe la rifece da” fondamenti , e il 
Card. Pietro Aldobrandino la perfezionò con difegno 
del fudetto Porta. Vedefi quivi il Cimiterio antichiffi- 
mo di S, Leone, dove furono fepolti dieci mila, e più” 
Ss, Martiri,i quali ffimafi fofero quei Criftiani , che do- 
po aver lavorato nella fabbrica delle Terme Dioclezia- / 


ne, furono da quell’ empio Imperadore fatti morire, 


Anticamente era quivi un’ altro Tempio , dedicato a S. 
Gio. Bactifta : e vi fu anche yna Villa chiamata Acqua 
| Salvia ; nella quale ftettero ritirati molti Saati nelle_s 


i perfecuzioni , e molti in effa furono relegati , martiriz» 


zati, e fepolti. | 
Circa un miglio più innanzi potrete vedere i? anti» 
 chiffima Chiefa dell’ Annunziata , la quale già fu Ofpi- 
zio de’ Pellegrini, e fu confagrata 1’ 1220. E? del« 
la Compagnia del Confalone ; e ferve per amminiftra» 
ire i Sagramenti a i Coloni delle circonvicine Tenute . 
Pa 1640. fu rinovata dal Card.Franc.Barberini . 
| Ritornando verfola porta; rientrate nella Città ; e 
‘camminando dentro di effa lungo le mura, falite da quel. 
Ja parte il Monte Aventino,così detto da Aventino Rè 
‘d’ Alba, quivi fepolto., Fu aggiunto quefto Monte alla 
Città da Anco Marzio : e in eso Remo prefe gli aufpi. 
gii per edificarvi la fua Città, come luogo da lui ftima- 
to più forte del Palatino, eletto da Romolo; onde una 
‘parte di quefto Monte da ciò fu detta Remuria . Vedre- 
‘te ivi Je Terme di Antoninò Caracalla, chiamate Anto- 
Riane » dal volgo Antignane, per fervizio delle quali 
do o fu 
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fu quì condotto un ramo dell’ Acqua Appia; Fu in det» 
te Terme una flanza coperta con una volta foftenuta da 
un’ armatura di metallo ciprio , fatta a cancello con tal 
artifizio , che Sparziano riferifce efsere impofsibile 1? 
immitarlo . A giudizio del Serlio,quetta fabbrica è me, 
glio intefa che le Terme Diocleziane , ed altre. 
Vicina è l’antichifsima chiefa di s.Balbina officiata da 
Religiofi Pij Qperari , nella quale fiorì Criftoforo Per. 
fona Priore di quefto luogo » eletto Bibliotecario Vati= 
cano l’anno 1484.Sotto l’Altar maggiore di quefta chie- 
fa fi cuftodifcono i Corpi della fud, Santa , di s. Quiri. 
no fuo Padre, e di altri cinque Ss. Martiri, In quefta con: 
trada fu anticamente il Tempio di Silvano, è, 
Dà una ftradella dietro alla detta chiefa vi condurre.] 
te a quella di s. Sabbia Abate di Cappadocia; dove 
confervaGi lo Scapulare di quefto Santo , miracolofo nel 
© fanar molte infermità. Vedefi quivi un bel Sepolcro an 
tico di marmo; ftimato di Vefpafiano , e Tito Impp. 
Poi alla chiefa di s. Prifca, già abitazione delle Ss, 
Aquila , e Prifcilla, illuftrata dalla prefenza di s. Pietro 
Apoftolo è che vi convertì alla Fede , e vi battezzà 
molti Gentili s fra’ quali la medefima s. Prifca, e il di 
Jei Padre Confole Romano : e vi fi conferva ancor’oggi 
il vafo » che ufava il Santo nel battezzare. Fu quelta 
chiefa riltorata più volte da’Pontefici, e dal Card. Fran. 
cefco Maria Cafini Titolare , che vi fece ancora alcune 
Cappelle . In quelto contorno pongono alcuni Antiqua: 
rj ’ antico Tempio di Diana , e le Terme di Decio , il 
Palazzo di Trajano, e le Terme Variane. Nel Pontifi- 
cato d’Innoc.X. vi è ftata polta la fepultura degli Ebrei, 
che prima era verfo la Porta Portele ; quì ancora fu il 
pVico Publico « : (i; Se: 


Seguendo per l° ifteffo Monte troverete la chiefa di 
s. Sabina fituata ( come vogliono alcuni ) nell’ ifte(fo 
Tempio di Diana , vicino al quale era anche il Tempio 
di Giunone Regina, Si confervano in detta chiefa i Cor- 
pi della Santa Titolare , di s. Serapia fua Maeftra, e d°. - 
altri Ss. Martiri; Nel Convento anneffo abitò s. Dome* 
nico Fondatore della Religione Domenicana . 

Vi condurrete poi a s.Alefsio , dove fu il Monaftero 
di s. Bonifazio; ma prima vi era ftato il Tempio di Er- 
cole : preffo al quale gli Antiquarj pongono 1’ Armilu- 
ftro dove o fi riponevano ,.e confervavano l’armi , 0 fi 
efercitavano nell’ Armi i Romani. 

Finalmente riconducetevi verfo il Teyere, e trove- 
rete la chiefa di s. Maria Aventina del Priorato di Mal- 
ta, dove dicono effere ftato il Tempio della Buona Dea, 
alla quale fagrificavano folamente le Donne , Fu quelta 
chiefa ritaurata , e di preziofi bafsirilievi ornata dal 
Cardinal Giovanni Battifta Rezzonico , che ne fu gran 
Priore di effa Religione. di Malta; di quà-rimirafi il 
Tevere , ed il Mente Teltaccio. 


GIORNATA QUINTA. 
Dalla Piazza di Monte Giord. per i Monti Celio, e Palat, 


A Lla Piazza di Monte Giordano farà il principio di 
4 A quefta Giornata . Quefta Piazza vien così detta 
da un tal Giordano della Famiglia Orfina , che nel Pa- 
lazzo ivi fituato abitava. Scendendo verfo l’ Orologio 
‘della Chiefa Nuova , avrete a mano dritta il nuovo Pa- 
‘lazzo de? Stampaye amano manca quello de*Camerata. 
vi E 2, Vol. 
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Voltando poi alla finiftra incontrerete la chiefa di San 
Tommalò in Parione,fatta con difegna di Francefco da 
Volterra ; e contiguo ad efsa è il Collegio Nardini, 

Portatevi alla Piazza di Pafqguino , così detta da un’ 
antica Statua ivi fituata , € riputata ecceilente ; febbene 
perl ingiurie del tempo è ridotta ‘ad un Tronco quali 
difforme » € chiamafi dal volgo Pafquino, perchè non,e 
venuto alla noftra notizia. il vero nome del Seggetto di 
effa. Fu ritrovata nel Palazzo » che fu già degli Orfini, 
fibbritato in detta Piazza dal Card. Autonio del Monte 
con architettura di Antonio da Sangallo, in oggi dell 
Eccellentiffima cafa Santoboni + sta‘ 

Quafi dirimpetto è la chiefa della Natività di N. S.s 
e dell’ Archiconfraternità degli Agonizanti. Vi fi con- 
fervano infieme con diverfe Sacre Reliquie , le Fafcie 
del Ss. Bambino Gesù . i 
— ‘“Conducetevi alla chiefa di s. Pantaleo de* PP. delle 
Scuole Pie architettata da Antania de Rofsi . 

Più oltre è il Palazzo de' Mafsimi , fabbricato con ar- 
chitettura di Baldaffare da Siena , e ornato da Daniele 
da Volterra , con pitture ; Statue , € bafsirilievi fingo= 
lari .-Inquefto Palazzo dell’anno 1455. fu efercitato 
per la prima volta il nobile , e maravigliofo ritrova: 
mento della Stampa da Corrado Suteynheym , € Arno 
do Pannartz Tedefchis. e i primi libri, che quivi £ 
ftampaffero , furono s- Agoftino ‘della Città di Dio, € 
Lattanzio Firmiano . iù 

Profeguite verfo la ftrada della Valle , ilcui fito de 
preffo fa congetturare » efsere quì ftato lo ftagno , clu 
era negli Orti d* Agrippa apprefso le fue Terme, dov. 

Nerone era folito di celebrar notturni COnvitti » con fil 
® GE Ca. 
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legge in Tacito. Quindi portatevi al Palazzo de? Cefa- 
rini, dove credefi effere flato il Portico di Filippo » 
Vicino è l’altro Palazzo de*Cavalieri ; contiguo ad effo 
la chiefa di s. Elena de’ Credenzieri . Dietro a quefta è. 
l’altra chiefa delle Monache di s, Anna unita col Mona- 
flero delle medefime. La Cappella maggiore fù archi- 
tettata dal Cav. Rinaldi; le pitture fono di Michel’ 
Avgelo Troppa , gli Angeli furono fcolpiti da Paolo 
Naldini , e Lorenzo Ottone , il quadro della B. V. M.e 
s. Anna fu colorito da Bartolomeo Cavarozzi, ed alcue 
ne pitture di Pierino del Vaga : L'altro dicontro con s. 
Giiufeppe , e s. Benedetto, "è del Savonanzi, allievo. 
di Guido Reni: La volta della chiefa è di Giufeppe - 
Pafferi : Tra le Sacre Reliquie ; che quì fi cuftodifcono, 
fi venera l’anello dis. Anna. Segue la piccola chiefa di 
s. Sebaftiano de’ Merciari, dove fono parimente buone, 
pitture > frale quali ils. Sebaftiano nell* Altar maggiore. 
è opera del Cav. d° Arpino » | 

Paffando per la Piazza dell’ Olmo, così detta da un’ 
Arbore di tal nome, cheivi pochi anni fono verdeg- 
giava, vi condurrete alla Parrocchiale di s. Nicola de’ 
Cetarini , tenuta da’ PP. Somafchi. Troverete poi in- 
contro il nuovo Collegio eretto da’ PP. delle Scuole Pie 
con architettura di Girolamo de Marchis per ufo delle 
Scuòle , che erano in s. Pantaleo . Indi: al palazzo della 
Famiglia Strozzi; la chiefa dell’ Archiconfraternita del. 
le Stimate di s. Francefco , fabbricata con difegno di 
Avtonio Canavari. Il quadro dell’ Altar maggiore è 
opera di Francefco Trevifani s quello nella Cappella de” 
Ss. Quaranta ; è lavoro di Giacinto Brandi; e la volta 
della chiefa è di Luigi Garzi. 

n F 3 Non 
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Non molto lontano è il Palazzo de” Spinola j e dirim@ 
petto quello del fa Card. Ginnafio , fatto Monaftero di 
Monache , e Seminario di Studenti, fotto il quale è la 
chiefa di s. Lucia detta delle Botteghe ofcure; dove an- 
ticamente era l’ingrello del Circo Flaminio , e Tem. 
pio d'Ercole, e delle Mufe. Sopra la porta di detta chie- 
{a vi è l’immagine della B. V, fcolpita da Pompeo Fe. 
rucci ; e in una cappella a mano deftra vi è il Sepolcro 
del Card. Ginnafi, lè cui Statue fono di Giuliano Fi- 
pelli: ma i Putti di fopra s e l” altro Depofito di Faufti« 
na Ginnafi fono di Giacomo Antonio ;s € Cofimo Fa- 
nelli. Andate poi al Monaftero delle Monache ; € Litel- 
le di s. Caterina de’ Funari eretto nel mezzo del Circo 
Flaminio, fatto da quel Flaminio , che fu uccifo da 
Annibale preffo al lago Trafimeno. Principiava il detto 
Circo in Piazza Morgana alla chiefa ; e Ofcizio di se 
Stanislao de” Polacchi 3 che prima fi diceva s. Salvato- 
re in Penfili, e terminava dove è il Palazzo de? Mattei + 
Entrate nella chiefa anneffa al detto Motaftero archi» 
tettata da Giacomo della Porta ; e vi vedrete pitture 
d? Annibale Caracci, di Federico Zuccari, del Muziani, 
e d’ altri valenti Autori . Otfervate poi il d. Palazzo de” 
Mattei architettato dal Maderno, in cui fono molte fta- 
tue, e baffirilievi antichi ; e pitture dell’A!bano ; Lane 
franchi , Domenichino , e di alcuni allievi del Caracci « 
Seguitate alla Piazza de i Capozucchi ; dove è una 
vaga fontana: poi alla chiefa di s. Maria in Campitelli, 
rifabricara, e ornata di belliffima facciata dal Popolo 
Romano nel Pontificato d'Ale@i. VIT. per voto fatto in 
tempo di pelle. Sono in effa cofpicte due cappelle 4 
P una a deltra dedicata a s. Anna, il cui quadro fu dipin- 
{o 
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to da Luca Giordani; e 1’ altra incontro degli Altieri, 
nella quale fu colorita la Nafcita di s. Gio.Batt. da Gio. 
Battifta Gaulli detto Baciccio . Riverite nell’ Altar 
maggiore un’ Immagine della B. Vergine trafportatavi 
dalla chiefa di s. Maria in Portico, la qualé è fcolpita 
in profili d’ oro dentro una rata gemma di Zaffiro, che 
ha un palnio in circa di altezza, e mezzo palmo di lar- 
ghezza , da i lati vi fono ancora fcolpite in due fmeral- 
di le Tefte de’ Ss. Apoftoli Pietto , e Paolo è Vedrete 
poi il nuovo Convento de i PP. dellà Congreg. della 
Madre di Dio , che hanno in cura quefta chica ; e di. 
rimpetto il Palazzo P’aluzzi Albertoni. Alla finira del- 
la Piazza vedrete un angolo del Monaftero di Totre di 
Specchi , fondato da s. Francefca Romi; e nella fua ira 
da anteriore le chiefe de’Ss. Andrea , e Leonardo degli 
Scarpellini $ e della Comoagnia di s. Orfola ; e a ian 
finiflra palletete fotto un° Arco ; vicino al quale è la 
chiefa di s. Gio. Evangelifta de’ Saponari è À 
'  Anderete in Piazza Montanara; circa la quale antica» 
mente fu la Potta Carmentale; e il Foro Olitorio, dove 
era la colonna chiamata'Lattaria, perchè ( come ferive 
Fefto ) vi fi portavano i Fanciulli da lattarfi « E quì da 
un” Araso Altare di Giunone Prefide de'Matrimonj, (pere 
tiò cognominata Juga ) cominciàva la ftrada Jugaria,che 
per le radici del Campidoglio conduceva al Foro Rom, 

A man deftra vedrete una parte del Teatro di Mar- 
cello ; innanzi al quale fula Curia Ottavia , col portico 
pure di quefto nome ; edificato da Augufto in onore di 
Ottavia fua Sorella; Si tendeva il detto Portico da Se 
Nicola in Carcere fino a «Matia in Portico ; e fra que», 
Îte due chiefè al tempo di Lucio Fauno fe fie vedevano — 

. TO 4 i ve. 
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i veftigj ; avanti la chiela di s. Omobono , fi vedono 
nelle Cantine reliquie della Curia, e Portico di Otta- 

via ; dal qual Portico anche la fudetta chiefa di sOmoe. 

bono , prima che foffe conceduta ai Sartori, fi chia- 

mava di s, Salvatore in Portico , come fcrive il Fanuc- 

ci al lib. 4. cap. 34- 

Più oltre è la chiefa di s. Nicola in Carcere , perchè 
frimafi edificata nel fito dell’ antico Carcere di Claudio 
Decemviro , in cui un Vecchio condannato a morir di 
fame fu mantenuto in vita dalla figlivola,che lo alimen. 
tò col proprio latte, come riferifce Felto : benchè Pli- 
nio ferive, che non il Padre , ma la Madre foffe ali- 
mentata in tal modo dalla Figlia. Per que? atto d’amor 
filiale fu eretto un tempio alla Pietà da C, Quinzio , e 
M. Attilio Confoli nel luogo , dove fu poi fabricato da 
Augufto il Teatro di Marcello . 

° Appredio fu il Tempio di Giano con due Porte , che 
nella guerra fi aprivano , e nella pace fi tenevano chiu- 

fe : eda effo, anche la ftrada vicina fu chiamata Vico 

di Giano. 

Segue la chiefa dis, Galla , già detta di s. Maria in 4 
Portico per l Imagine della B. V. trafportata alla chie 
fa di s, Maria in Campitelli. Fu edificata in una parte 
de’ Portici di Ottavia, che comprendevano in fe i due 
Tempj di Apollo, e Giunone fatti da Metello . In que- 
fta chiefa era la cafa paterna di detta Santa , che fu fi» 
gliuola di Simmaco uomo Confolare, fatto uccidere dal 
Re Teodorico. Fu riedificata dal Duca D.Livio Odef= | 
calchi nipote d’Innoc. XI. 4 il quale vi fece un Ofpizio 
per i poveri Pellegrini, Convaleftenti , ed altri , che 
non hanno ricovero : ed il Duca D. Baldaffare Odefcal- | 

e chi | 


chi lo ha ultimamente accrefciuto di nuove fabriche. 
Più oltre è la piccola Chiefa dis. Aniano de’ lavoran= 
ti Calzolari . 
— A man finira vi condurrete alla chiefà di s. Gio. 
Decollato; dove è la Compagnia della Mifericordia 
eretta da principio in s. Biagio della Pagnotta a Mirada 
Giulia l’ anno 1488. . Nel primo Altare a deftra il qua- 
dro con la Nafcita di s. Gio. Batt. è opera di Giacomo 
Zucca. Nel fecondo il s. Tommafo con altri Apoftoli è 
«d’ unallievo del Vafari. Nel terzo la Vifitaz, della B- 
V., ed altre pitture fono del Roncalli. Nell’Altar mag- 
giore il quadro con la Decollazione di s. Gio. Batt. fu 
colorito dal fudetto Vafari: e fei Santi nell'arco fuperio» 
re fono di Gio. Cofci . Dall’ altra parte il s. Giovanni 
pofto nella caldaja con altre figure è di Battifta Naldini, 
che fece anche altre pittere di fopra , e î laterali dell’. 
ultimo Altare , come anche la Gloria di fopra $ furono 
dipinti da Jacopino del Conte Fiorentino . Entrate nel 
pPbigae Oratorio parimente ornato di belliffime pittu-. 
. Nell’ Altare la Depofizione di N. Sig. dalla Croce, 
è “delle migliori opere del fudetto Jacopino : i Ss. An- 
drea, e Bartolomeo , e i laterali fono di Franc. Sal- 
viati. L’Iftorie di s. Zaccaria coll’Angelo , di s.Giovan. 
niche predica , e del Battefimo di Gesù Crifto fono 
del medefimo Jacopino . La prigionia del s. Frecurfore 
fu colorita da Battilta Franco Veneziano : la Cena di 
Frode col Ballo d? Erodiade da Pirro Ligorio Napoli» 
tanto : la Vifitaz. di M. V-, ela Nafcita di s. Gio Bar- 
tifta dal fudetto Salviati, Appreflo potrete vedere il 
Cimiterio de'Giufiziati . Poco lontana è la chief di s. 
Eligio de’ Ferrari fabricata nella fleffa contrada dove fà 
I°. antico Foro pifcario . La 
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La proffima chiefa dis. Giorgo in Velabro ; e cof- 
rottamente ne’tempi meno eruditi 44 vellus Aureumi, 
offiziata da PP. Agoftiniani fcalzi, ed ha ritenuto l’anti» | 
ca denominazione Velabro ; In poca diftanza della det 
ta chiefa ( riftotata dal Card. Giufeppe Renato Impe, 
riali dell’ anno 1703: ) corre un* acqua chiamata dagli | 
Anticlii 7ut4rza ; e da? Moderni la Fontanadi 8. Giore 
gios con la quale pochi anni fonoè ftata efettà una 
Caftiera; ed una Fettietas | 
Da quì cominciava l’antico Foro Boario i è perciò | 
vedrete appreffo la chiefa un’ Arco di marmo ; dedicato 
da’Negozianti di detto Foto all’ Imperadore Settimo . 
Setvero”, Quafi incontro vi è un’altro Arco di quattro . 
profpétti; ftfimato erroneamente Tempio di Giano Qua= 
drifronté : effendo uno di quei Giani; o Portici; che | 
etanò ir ogni regione fatti per commodo de’Trafficantis | 
Vedrete alle falde del Palatino 1° antichiffima chiefa. 
di ss Anaftafia , fatta edificare da Apollonia Matrona; 
Romafia circa l’anno 300: pet onotifica fepoltuta della 
Santa: Fu poi riftotata da molti fommi Pontefici ; e fpé=' 
cialmente da Urbano VIII. Il Card: Nugno de Cunha! 
Portoghefe ; effendone Titolare , ha fatto rifabricare, € 
abbellire la chiefa ; e Sagreftia . Venetate in ella il cord 
po della Santa con la di lei ftatua fcolpita da Ercole Fer-i 
ratas Offervate la Tribuna ricca di matmi, e deboBti 
della Famiglia Febei con pitture di Lazzaro Baldi, 
con due belliffime colonne di marnio derto Porta sioni 
che la (ottengono Tralachiefa; è il principio della 
ftrada percui fi afcende all’otto dell Aventino ; detto 
avticamente Clivo Pubblico; vi efa il Tempio delli Dei 
Libbero ; Libera ; € Cerere fatto da Polumio Dittato- 
fé 
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te con altri Tempj pure di Cerere , e di Flora. 
Voltando a finiftra vedrete in una Valle tra i due 
Monti Palatino, e Aventino , detta anticamente Marzia 
ed ora de’Cerchj sun gran Concavo di figura ovale ; 
che ferve ad ufo di Orti + Quivi era il Circo Maflimo, 
lnogo » che fu deftinato dal Re Tarquinio Prifco, dopo 
la vittotia avuta contro i Latini s al corfo de’ Cavalli, e 
delle Carrette : e il Re Tarquinio Superbo lo ftabili con 
fedili di legno- Giulio Cefare lo fabbricò con pompa e 
grandezza rendendolo capace di 260, mila Spettatori , 
come fcrive Plinio nel lib. 36. cap. 15., vi aggiunfe 
inoltre l’Euripo s che altro non era, che una folla pie- 
na d’ Acqua circondante il vacuo del Circo , dove ne' 
fpettacoli fi uccidevano Coccodrilli , ed altri animali 
acquatici , e fi facevano combattimenti Navali. Era il 
Circo divifo da un’intramezzo , intorno al quale corre» 
vano le Carrette, e i Cavalli: nelle due effremità era- 
nole Mete; e nel mezzo il Tempio del Sole , al quale 
era dedicato ; e appreffo a quelto ergevafi l’Obelifco 
poftovi da Augufto , oggi efitente nella Piazza del Po- 
polo. Poco diftaute fra altre ftatue de’ falG Dei vi era 
l’altro Obelifco condottovi da Coftanzo , oggi efiftente 

nella Piazza di s. Gio, Laterano 

Offerverete a finiftra nel Monte Palatino gran refi- 
dui degli ultimi fedili del medefimo Circo, dove fi con- 
giungeva col Palazzo ‘Imperiale, Profeguendo il ca- 
mino , dove fiate per voltare alla chiefa di s. Gregorioy 
fu la Porta dell’ antica Città di Romolo; chiamata X0- 
manula,lalciate a man fiiniftta la d. chiefa, e andatevene 
a quella de’ Ss. Nereo, ed Achileo ; dove ripofano î 

loro Corpi ; fabbricata appreffo il Tempio d° Ifie . 
Pal 
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Paf@fate di poi alla chiefa s e Monaltero di s. Siflo de 
Domenicani , fituata nella Region® della Pifcina publi. 
ca , laquale era un Bagno, dove il Popolo fi andava a 
lavare. Ripofando in detta chiefai Corpi de’ Ss.Feli. 
ce; e Zeffirino , Antero, Lucio, e Luciano Pontefici, 
e Martiri, e de Ss. Sotero , Partenio , Lucio » e Giulio 
Vefcovi, e Martiri . 
«Ufcirete dalia Città perla porta giù detta Capena, 
ed Appia , ora di s. Sebaltiano ;, e per un miglio in circa 
di ftrada retta vi condurrete alla chiefa di quefto.Santo . 
Vedrete in effa il luogo , chiamato dal Bofio, e dal Ba. 
ronio il Cimiterio di Califfo, dove furono fepolti 
174090. Martiri, detto comunemente da noi Catacom= 
be , perchè è profondo , e cavato vicino alle tombe. 
In detto luogo per alcun tempo flettero i Corpi de’ 
Ss. Pietro, e Paolo ;, per loche da Anaftafio Bi- 
bliotecario vien chiamato Bafilica degli Apoftoli. Ivi. 
fi radunavano il Pontefice, e i Cardinali a far loro. 
funzioni nelle graviffime perfecuzioni , che pativano. 
di quei tempi. Vifitate fotto la chiefa altri Cimiterj, 
fiati negli effi tempi ricovero de? Criftiani prefegui» 
tati. Scip.Card. Borghefe riduffe quefto Santuario nel. 
la forma prefente , ed acciocchè non reftaffe privo del. 
culto dovutogli , v° introdutie i Monaci di s. Bernardo, 
Nella prima cappella a deftra quando entrate , fra mol. 
te infigni Reliquie , che ivi fi cultodifcono , venerate 
il Capodi s. Califto P.; e M.; un Braccio di s. An- 
drea Apoftolo; un altro del s. Martire Titolare 3 e due 
Frezze , con le quali fu faettato ; una Pietra , fu la qua- 
le il Nottro Redentore lafciò imprefe 1’ Orme de’iùoi 
piedi; quando comparye.a s. Pietro ; e alcune di quel 
c 
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le Spine , con le quali fu coronato nella fia Paffione , 
Ottervate poi la cappella, che il Pontefice Clem. XI. 
‘ha rifatta, e ornata di preziofi marmi in onore di s. Fa* 
biano P.e M, ( il Corpo del quale è in quelta chiefà ) 
con architettura del Cav. Fontana , Barigioni , e Spec- 
chi ; fono ind, chiefa fepolti i Principi D. Orazio, e 
D, Cario Albani I' uno Fratello ,- e I’ altro Nepote del 
fud. Pontefice. Palfate alla cappella di s. Sebaitiano 
( dove ripofa il fuo Corpo ) rifibricata con difegno di 
Ciro Ferri dal Card, Franc. Barberini. 

Tornando per la medefima Porta fuori della chiefa, e 
valtando a deftra , più oltre nella, Via Appia, vedrate 
il Sepolcro di Metella , coltrutto di travertini Quadrati 
in forma rotonda. Fu Cecilia Metella figlinola di Me- 
tello il quale poichè foggiogo l' Hola di Creta , detta 
oggi Candia , fu cognominato Cretico. Si vedono in 
quefto nobile Edifizio le armi della Famiglia Gaetana, e 
.fopra eflo una Tetta dibue, dalla quale ftimafi pren» 
.delfe quefto luogo il moderno nome di capo di Bove. 

Quivi parimente vedrete il Circo (come gli Anti- 
quarj tutti credono ) d’” Antonino Caracalla, nèl mezzo 
era un’ Obelifco rotto, e giacente , che fu poi trafpor- 
tato , ed eretto in Piazza Navona da Innoc. X. 

Ritornantio per la Arada , che conduce verfo la Por 
ta di s. Sebaltiana , arriverete ad un piccolo Tempio ro. 
tondo, fabbricato nel fito dove N. S. G. C. apparve a 
8, Pietro , mentre |’ Apottolo fuggiva di Roma, come 
«ferivono Egifippo, ed altri . Più oltre troverete un? 
altro eretto nel fito dove il medefimo Signor Noftra 
fpari dagli occhi del Santo . Dirimpeito a queto è la 
ftrada Ardeatina, la quale sbocca nella Campagna) è 
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attraverfa la frada, cheè da s' Paolo a s. Sebaftiano ; 
Troverete apprello un piano allagato d’ acqua minera- 
le, che chiamati corrottamente Acquataccio , che vuol 
dire , Acqua d° Accio, da Aci giovinetto amato da Be- 
recintia. Ad effo vengono le Pecore , ed altri animali , 
che patifcono di Scabbia , o di fimili infermità , e gua- 
rifcono ivi lavandofi. O@ferverete per quelta firadas 
alcuni edifizj distrutti , che erano fepolture di Famiglie 
nobili, fpogliate de’ loro ornamenti . ph 
Rientrando nella Città per la fud. Porta di s. Seba- 
ftiano, incamminatevi per la itrada maeftra ; che vi 
condurrà alla chiefa di s. Cefareo Diaconia Cardinalis 
zia, Voltando poi a deftra , conducetevi all’ altra Porta 
della Città chiamata Latina , dove è la chiefa dedicata 
a s. Gio. Evangelifla , rifabricata da s. Adriano I. , indi 
unita del 1144. alla Bafilica di s. Gio. Laterano » che 
del 1636. la conceffe a i Padri Scalzi della Mercede, 
La Cappelletta contigua alla detta chiefa chiamafi s. 
Gio. in Oleo , edè luogo dove il s. Apoftolo fu meffo 
nel bagno d’Olio bollente . Nel 1658. la fece rifabrica- 
re il Card. Francefco Paolucci con architettura deli 
Borromini ; e fu rittorata da Clem. XI. , in effa credefil 
fiano ripofti tutti gli frumenti del Martirio del Santo; e 
i Capelli, e il Sangue che perla rafura gli ufcì dal capo. 
Profeguendo il cammino verfo la chiefa di s. Gio, 
in Laterano troverete ll finmicello detto la Marrana, 
che entra in Roma per un” antica Porta murata , giù 
detta Gabiufa , perchè per ella fi andava a i Gabbi 
Terra de? Sabini chiamata oggi Gallicano. Quefto fiu= 
micello fcarurifce in un Caftello chiamato Marino ; e 
da alcuni è creduto Rivo dell” acqua Appia; da altri dell’ 
acqua Crabra + Avans 
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Avanzandovi di pochi paffi giungerete alla Bafilica 
di s, Gio. in Laterano, così detta da Plauzio Laterano, 
che quivi ebbe la fa abitazione, e fu uno de i capi del- 
la congiura contro Nerune . Coltantino donò tale abi. 
tazione al Pontefice s, Silyeftro » indi vi fece la chiefa à 
che dicevafi la Bafilica di Cotantino, Quà giunto en- 
trerete prima nel Tempio di s- Gio. in Fonte fabbricato 
dal d. Imperatore con numerofè colonne di porfido, e 
con vafi s lampade , e figure d’oro, e d’ argento : delle» 
quali ricchezze rimafto privo, fu poi connuova magni, 
ficenza ornato da Urb. VIII. Vedrete sù le mura di effa 
pitture di celebri Autori; e nel mezzo la preziofa Con- 
ca di paragone ; in cui fu dato il Batrefimo al detto Co- 
ftantino; e nella cupala, che vi è fopra,diverfi fatti del- 
la B, Vergine dipinti da Andrea Sacchi. L’una delle due 
cappelle laterali dedicata a s. Gio. Battita , era prima 
una Camera del medefimo Coftantino, Le pitture che 
in efsa vedrete, fono di Gio, Alberti; e la Statua fu fcol- 
pita dal celebre Donatello. Si cuftodifcono quivi delle 
Reliquie de? Ss, Apoftoli Giacomo, Matteo, e Taddeo, 
de? Ss. Innocenti, e delle Ss. Marta, e Maddalena. | 

L’ altra cappella dedicata a s. Gio. Evangelilta fu pas 
rimente arricchita con parte delle Reliquie , che fi con. 
fervano nella Cattedrale di s. Giovanni. 1 quadri fona 
del Cav, d? Arpino , e la ftatua del Santo è modello di 
Gio. Battifta della Porta. 

Vifitate poi l' Oratorio . e chiefà di s. Venanzio fab. 
bricata nel 640. da Gio, IV, Pontefice con Tribuna di 
Mofaico, e dedicata a i Ss. Venanzio, Donnioane , Ana» 
ftafio, Mauro, Afterio, Settimio, Sulpiciano, Lelio, An 
tiocheno, Pauliano, e Cajano Martiri, i Corpi de? quali 

ice 
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fece quì trafportare dalia Dalmazia , e riporre il detto 
Pontefice Evvi anche un Altare eretto ad uma miraco= 
lofa Imagine della B. V. dalla Cafa Ceva con architete 
tura del Rinaldi. Nel Portico di quefta chiefa , che in 
oggi pare fia feparato da efia , Anaftafio IV. fece due 
Tribune di Mofaico con due Altari , in uno de? quali ri- 
pofe i Corpi delle Ss. Ruffina, e Seconda ; e nell’ altro i 
Corpi de’ Ss. Cipriano , e Giuftina Martiri » 

Paffate ora nella Bafilica di S. Gio. , dove vedrete la 
Nave traverfa nobilmente ornata da Clem. VIII, con 
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marmi , e foffitto dorato; e il refto della Bafilica tutto rie 
novato da Tanod.X, con difegno del Borromini . Dodici 
i, Ì lia- 
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fiatue di finiffimo marmo fituate per la Nave maggiore 
in altrettante nicchie , con dodici ovati fopra di effe, vi 
furono pofte ultimamente da Clem, XI., e fono opere di 
Sculcori ; e Pittori celebri. Nelle nicchie , che contene 
gono 1 dodici Apoftoli, s. Pietro, e s. Paolo furono fcol- 
piti da Monsù Nonot: s. Andrea, s. Giacomo maggiore, 
s. Gio.; e s.Matteo dal Cav.Cammillo Rufconi : s.Tom- 
mafo , e s. Bartolomeo da Monsù le Gros : s. Giacomo 
minore da Angelo de Roffi : s. Filippo da Giufeppe Maz- 
zuoli : s. Simone da Francefco Moratti ; s. Taddeo da 
Lorenzo Ottoni . Negli ovati che efprimono 12. Profe- 
ti, fia fu dipinto dal Cav.Luti ; Geremia da Sebaftiano 
Conca : Baruch da Franc. Trevifani : Daniele da An- 
drea Procaccini: Ofea da Gio. Odazj; Joele da Luigi 
Gatfzi; Amos dal Cav. Giufeppe Nafini; Abdìa da Giu= 
feppe Chiari; Giona daMarco Bonfialli;Michea dal Cav. 
Ghezzi; e Nahum da Domenico Maria Muradori. Il va- 
lore delle fud, ftatue aftende a feudi cinque mila per 
ciafcheduna , che.fanno in tutto fcudi feffanta mila .* 

Riverite, e ammirate l’ Altare del Ss.Sagramento or- 
dinato da Clem. VIII, con ricchezza, e magnificenza, 
fingolare ; foftenuto da 4. antiche , e groffe colonne di 
metallo, che alcuni credoro foffero portate in Roma da. 
Tito, e Vefpafiano fra le fpoglie della Giudea ; ed altri, 
che foffero fatte da Augufto co’ roftri delle Navi di. 
Cleopatra , e collocate da Domiziano nel Tempio di 
Giove Capitolino , E” circondato di ftatue, marmi, pit- 
ture nobiliffime ; il fuo Tabernacolo fatto di pietre pre- 
ziofe d° ineftimabil valore, è opera di Pompeo Targoni. 
Nel muro fuperiore dell’ Altare vi è Ja Cena di N.S.co? 
i dodici Apoftoli in baflorilievo d’ argento mafliccio la» 

Vera. 
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vorata da Curzio Vanni. Vedrete la cappella del Coro 
con fedili di noce egregiamente intagliati,fatta dal Cone 
teftabile Filippo Colonna con architettura del Rainaldi, 
Il Depofito della Duchefsa di Paliano fua Moglie , è la. 
“voro di Giacomo Laurenziani » | 
Foteando nella proffima Sagreftia, ofservate fra mol- 
te egregie pitture il quadro della Ss. Nunziata , opera_s. 
ftimatiffima di Michel’Angelo Buonaroti ; e nell’ Altare 
di efsa riverite i Corpi de’Ss. Crifanto , e Daria, Nel. 
chioftro contiguo potrete vedere molti materiali de’luo. | 
ghi Santi di Gerofolima, con varie Ifcrizioni Ebraiche 4 
Greche , e Latine ; e particolarmente una colonna del 
Palazzo di Pilato, Vi vedrete ancora due belliffime fe. 
die di porfido, ufate negli antichi Bagni de’ Romani - 
Ritornando in chiefa,alla deftra della Sagreftia mede- 
fima vedrete un piccolo Tabernacolo s dove confervafi 
una venerabil memoria del Nuovo Teftamente, gioè , lx 
Tavola , fopra la quale cenò i! noftfro Redentore , | 
Vedrete poi l’ Altar mag. foftenuto da un bellifimo 
Ciborio, fatto da Urb.V., e ormato da Alefs. VII.In effo 
fi confervano le Tefte de’Ss. Ap, Pietro ; e Paolo chiu- | 
fe in due gran Bufti d° argento giojellati ; nel petto de? 
quali Carlo V. Re di Francia aggiunfe un giglio d? oro 
di gran pefo, con alcuni diamanti, e altre gemme.Sotto 
quett Altare tà rinchiufo l’altro portatile di legno ; nel’ 
quale celebrò s.Pietro,e dopo di lur i primi Ss. Pontefici” 
fino a s: Silvettro + Dirimpetto è la Tribuna di mofaico O 
fatta dal Turrita, ordinata da Niccolò IV. Nella fudetta | 
tibuna offervate tra le figure fuperiori il Volto del 
-SSSalvatore,quale apparve miracolofamente nel giorno 
della"Dedicaz.di quefta Bafilica; e quante volte la dA 
pt %, 
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fa fi t'incendiata , fempre è rimafto illefo . Inoltre of. 
ferverete il nuovo magnifico Coro tutto di fuperbo le- 
gno del Brafile fatto per ordine del Regnante Sommo 
Pontefice PIO VI. , per comodo di quel Rmo Capitolo. 

Nelle due navate piccole vedrete belliffime cappel- 
le, fra le quali è quella vicina alPOrgano, in cui la Na- 
:ività del Signore, e le altre pitture fono di Nicolò da, 
Pefaro . Il Valfoldino fcolpì gli Angioli vicini alla det- 
ta. cappella, e l’arma di Clemente VIII.fotto il dett'Or- 
gano se le mezze figure laterali. Il Davide , e 1 Eze- 
hiele con altri ornamenti, fono fcolture di Ambrogio 
falvicino. Gli Apoftoli nelle parti laterali all’ Orga- 
‘0 fono del Cav. d’Arpino, Nebbia, Novara, ed'altri, l’ 
lerie di s. Silveltro , e Coftantino, che fondano la Ba- 
lica , è del fudetto Novara, il Battefimo del medefimo 
mperadore è del Pomarancio , la Spedizione al Monte 
Oratte, è del Nogari, i quattro Evangelifti fopra l’arco 
no del Ciampelli .. Nella prima cappella della vicina 
\avata , ils. Giovanni Evangelifta è opera di Lazzaro 
\aldi ; in quella della Famiglia Maffimi , fatta con dife- 
10 di Giacomo della Porta , il quadro: con Gesù Croci- 
ffo è di Girolamo Sicciolante. Dali’altra parte, il s.Ila- 
19; € le altre pitture, fono di Monsù Guglielmo Borgo, 
none . Nella cappella della Famiglia Santori, architet- 
ta da Onorio Longhi, fi vede un Crocififfo di marmo, 
‘olpito da Stefano Maderno oltre il Depofito del cele- 
ibre Card. Santorj di s. Severina , il quale € fculturaa 
ì Giuliano da Carrara . Le pitture nella volta di detta 
ippella fi ffimano di Baccio Ciarpi, maeftro di Pietro 
1 Cortona. Offerverete ancora i vaghi Depofiti, che | 

lornano molte parti di quefta Bafilica ‘mel mezzo Hale 
AT G 2 a 
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la navata grande quello di Martino V. fatto di metallo 
F’ degna di confiderazione la nuova, € vaghiffim 
cappella fatta erigere dalla fan. me, di Clem. XII. c 
architettura d’ Aleffandro Gallilei ornata di prezic 
marmi » metalli, ftatue 4 baffirilievi , e ftucchi dorati 
Il quadro dell’ Altare con sì Andrea Corfini fu dipini 
dal celebre Guido Reni, coniato da Agoftino Mafucci, 
ridotto a mofaico dal Cav. Criftofani, Il bafforiliei 
fopra il medefimo è lavoro d’ Agoftino Cornacchini : 
ftatue della Innocenza , € della Penitenza fono di B 
tolomeo Pincellotti, quelle nelle nicchie che rapprefle 
tano le 4. Virtù Cardinali, fopra baffirilievi con : 
cuni fatti del fud. Santo furono colpite da Agofti 
Cornacchini : la Prudenza ;€ il bafforilievo da Mon 
Adami : da Filippo Valle la Temperanza ; e il baffo 
lievo da Bartolomeo Benaglia : da Giufeppe Rufconi 
Fortezza, e il bafforilievo da Monsù Anaftafio, 11 L 
pofito del Card. Nerio Corfini Seniore è opera di G. 
Battifta Maini 4 che fece il modello della belliflima 
tua del fud. Pontefice gettata in metallo da Francef 
Giardoni, e pofta nel Depofito incontro fopra Urna : 
tica fingolariffima di porfido . Le due ftatue lacerali ra 
prefeatanti l° Abbondanza » e la Magnificenza furo 
{colpite in marmo da Carlo Monaldi ; la Pietà nel fi 
terraneo è di Antonio Montauti, i marmi furono opet 
ti dal Cerrotti, reftando chiufa quefta cappella da bell 
fima cancellata di ferro con lavori di metallo dorato 
Pietro, e Francefco Cecise i torcieri fono dello Spina 
Ufcendo poi per il vaghiflimo Portico tutto incrofi 

to di belliffimi» e ben dilpotti marmi, e baffirilievi ra, 
prefentanti alcuni fatti de? due Ss. Gio», vedefi pn° a 
tU 
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‘ica ftatua di Coftantino trasferita.quì da Campidoglio. 
Paffate poi ad offervare la magnifica facciata fattas 
'nalzare dal fud, Pontefice col dil'egno del mentovato 
Galilei compofta di travertino adernata con marmi; e 
‘a loggia della Benedizione di quattro colonne di grani- 
to roflo orientale è compifce la fommità di detta faccia. 
‘ta con undici gran ftatue di travertino. Lo fteffo Ponte- 
fice fece allargare la gran Piazza, e fabbricare preffo la 
Canonica il nuovo Collegio per commoda abitazione» 
Ne PP. Francefcani Riformati , detti di s. Francefco a 
Ripa , Penitenzieri della fud, Bafilica . 
i Condacetevi al vicino è e celebre Santuario , dove 
iu collocata da Sifto V. una fcala di 28. gradini, tutta 
l marmo bianco venato , che chiamafi la Scala Santa , 
erchè falì per elfa più volte N. S. G. C. nella fua Paf- 
ione. Quetfta Scala ffava nel Palazzo di Pilato,e fu traf* 
portata quà da Gerufalemme. Coftumano i Fedeli di fa- 
Lirla colle ginocchia , confiderando che il Redentore vi 
Iparfe del fuo Ss. Sangue : il che apparifce anche da cer- 
‘te gratelle s pofte in alcuni fcalini , che i Fedeli bacia- 
‘no con divozione più particolare, Si tiene che in falire 
‘la d,Scala fi acquiftano Indulpenze molte ample,recitan 
Ido un Pater ; ed un ave per ogni fcalino, rammentan- 
'do la Paffione del Signore. 
| Salita la Scala Santa, fi adora la miracolofa Immagi- 
ne del Noftro Salvatore,pofta nel Santuario » che avete 
l'incontro s detta Sanéta Santiorum . 
Entrate poi neh Santpario fudetto , in cui fono moltif. 
fime Reliquie infigni , fra ìe quali un’ Imagine intera 
‘del Salvatore alta fette palmi , la quale per la fua anti- 
‘chità ,:e divozione fu incaffata in argento da Innoc, IHI., 
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ed è la fteffa che fopra vi ho mentovata . E? tradizio 
che la detta Ss. Imagine fia venuta a Roma da fe medi 
fima per Mare, dove la gettò S. Germano Patriarca« 
Coftantinopoli , per liberarla dall’ empietà di Leon 
Ianp.; e che foffe principiata da S, Luca , e poitermi 
nata dagli Angioli ; per lo che dagli Autori Ecclefiaft 
ci chiamafi non Manufalta ; come fi raccoglie dalle n 
‘morie antiche dell” Archivio Lateranenfe, e dalia fu 
antichiffima Biblioteca trasferita al Palazzo Vaticano 
vi fono ancora molte altre Reliquie infigni » In ultimo 
venerabile il vicino Triclinio di S. Leone III, fatt 
quì collocare dal Pontefice Bened. XIV. Quì apprefi 
fu la cafa paterna dell’ Imp. M. Aurelio; e quì parimei 
te furitrovata la ftatua equeftre di metallo dorato , ch 
oggi è nel mezzo del Campidoglio + 

Avanzandovi nella piazza » vedrete il gran Palazz 
fabbricato da Sifto V. per ufo de’ Pontefici con archi 
tettura del Cav. Fontana , in oggi ferze di Conferva 
torio a povere Zitelle dell’ Ofpizio Apoftolico:s pofte) 
vi da Innoe. XI. , allato del palazzo vi è un ben’ intel 
fo portico , fotto al quale fi vede la Mtatua di metalli 
del Rè di Francia Enrico IV. A 

Nel mezzo della piazza fudettavi è I” Obelifco ; i 
più artico , ed il maggiore di quanti mai ne faceffero. 
Re d’ Egitto . Fu quefto fatto dal Rè Rameffe, ed'eret 
to nella Città di Tebe circa gli anni det Mondo 1267) 
avanti la nafcita del-Salvatore ; fecondo: il computo de, 
Kircherio. L? Imp. Coftantino lo conduffe da: Tebe it! 
Alefsandria per alzarlo in Coftantinopoli : ma fopragi 
giunto dalla morte : Coftanzo fuo figliuolo , condotta» 
lo in Roma l’anno del Sig. 343. l’erefse nel Circo Mafi, 
7? fimo), 
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fimo , d° onde poi lo cavò Sifto V. , e quivi lo colloco. 
Il detto Obelifco è lungo palmi 144. efsendo itato ne. 
ceffario fcemare 4. palmi, dell’ antica fua lunghezza, 
pec ridurlo ad una fopportabile quadratura nella baie, 
poichè in quella parte era molto guafto .; Vedrete 
appreffo la bella Fontana aggiuntavi da Paolo V. 
Siete 4 vita d’ uno de” giardini del Principe Giufti- 
piani; in cui fono molte latue , e baffirilievi; che lo 
rendono affai riguardevole, > | 
O fervarete 1° Ofpedale del Salvatore ; con quartieri 
feparati per Uomini; e Donne , e la contigua chiefà di 
S. Andrea; e poi anderete a quella di S.Stefano Roton- 
do , credefi che quelto foffe il Tempio di Vefpafiano + 
E’ foftenuta la detta chiefa da numerofe colonne : es 
nelle mura di e(fa vedonfi dipinti dal Fomarancio, e dal 
Tempefta molti martirj di Santi» Per quefta flrada ve- 
drere i condotti è che fece fabbricar Nerone 4 iricluden® 
dovi parte dell’Acqua Claudia per condurla ful Palatino* 
Vieina è |’ antichiffima chiefa di s. Maria della Na- 
vicella , così chiamata da una Navicella di marmo ,piofta 
per voto.innanzi alla chiefà fleffa : ma dee chiamarti ix 
Dominica , 0 în Ciriaca da quella religiofiffima Matto» 
ha Komana, che aveva in quefto Inogo la cafa, e il Pò» 
dere , dove è la chiefa di S: Lorenzo fuori delle mura. 
Leone X.la fece rifabbricare con difegno di Raffaele} 
-e_ vi dipinfero il fregio , che ha intorno, Giulio Roma? 
no ; € Pierino del Vaga + In quefto luogo per comman» 
damento di S. Sifto Papa furono diftribuiti a” poveri da 
S. Lorenzo i.Tefori di s. Chief. Alcuni vogliono yche. 
quì abita@fero li foldati Albanefî, ed altri vi ponrgone 
-P_ abitazione de? Pellegrini iftituita da Auguffo. 
n ''G4 __ Emy 
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Entrando poi nel celebre giardino de” Mattei , offer- 
vate fra molte flatue , baffirilievi, urne; e ifcrizioni 
un’ Apollo , che fcortica Marfia ; un’ Andromeda mo. 
derna 3 un’ Amazzone antica; un” Antonino di forma 
coloffea $ tre putti che dormono in gruppo; e la Tefta 
di M. Tullio Cicerone, affai riguardevole , oltre un? 
Obelifco . 

Inoltrandovi , pafferete al Tempio di s. Tommafo 
detto în Formis » dalla Forma, ovvero Condotto del?’ 
acqua Claudia: indi alla nobil Cafa , ora Chiefa, de’ 
Ss. Giovanni, e Paalo , già conceduta a i PP. Paffio- 
nifti , per i loro Efercizj Spirituali. Ineffai detti San 
ti furono nafcoftamente decollati, e feppelliti da Giu- 
liano Apoftata, e prefentemente vi ripofano i loro Cor- 
pi con quelli di altri dodici s. Martiri, e collocati fot- 
to Altar Mag. Fu quefta chiefa rimodernata dal Card. 
Fabrizio Paolucci , in tempo , che era Titolare di effa . 
Quì fu il Palazzo di Tullo Oftilio terzo Rè de? Roma- 
ni , icui veftigj fi vedevano pochi anni fono fotto il 
Campanile 3 e nelle Ortaglie , che al Monaftero fog- 
giacciono,e incontro al Palatino vedevafi una lunga te- 
la di muro , ‘nella quale erano in'piedi nove , © dieci 
archi di grofli travertini , fimili a quelli dell’ Anfiteatro; 
fopra de’ quali vogliono gli Antiquarj foffe edificata la 
Reggia del detto Oftilio. Ma Pompeo Ugonio crede , 
che la Reggia di Ottilio poteffe effere in queflo fito ; 
ma che folsero quegli archi più tofto di qualche fabbri- 
ca de? Cefari, che de i Re: 

Scenderete da quefto luogo per il Clivo chiamato di 
Scauro , e a finiftra vedrete la chiefa di s. Gregorio, 
il quale afsunto al Pontificato la fabricò nella propria 

| cafa 
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Cafa ;e la dedicò a S. Andrea, efudi poi dedicata a 
lui ftefso. La fua nobil facciata adorna di Portici fu 
fatta dal Card. Scipione Borghefe con difegno di Gio. 
Battilta Soria . Vedefi in oggi la detta chiefa per la 
maggior parte rimodernata, e in meglior forma ridetta. 
Sono in effa alcuni nobili Depofiti ; e fra le pitture un 
quadro afsai perfetto d’ Andrea Sacchi. Vi fono ancora 
molte Sac. Reliquie , particolarmente un Braccio del 
Santo titolare , e una Gamba di s. Pantaleone. 

Per la Porta , che è allato dell’ Altar Mag. vi cone 
durrete alla cappella fatta , e dedicata dal Card. Salzia» 
ti a s. Gregorio , il cui quadro è opera d’ Annibale Ca 
racci ; e quindi alle due piccole chiefe congiunte , nel» 
la prima è una bella flatua di s. Silvia madre del Santo , 
{colpita dal Franciofini 5 e nella feconda dedicata all’ 
Apoftolo s. Andrea, e riftorata dal fud. Card. Borghe- 
. fe, il quadro dell’ Altare è del Pomarancio : l’ iftoria 
nel muro a mano defîra fu dipinta dal Domenichino : a 
quefta Chiefa è congiunta la terza , detta |° Oratorio 
di s. Barbara , in cui è da ofservarfi la ftatna di s. Gre. 
gorio abbozzata dal Buonaroti, e terminata dal Fran- 
ciofini . Ufcirete nella Piazza fpaziofa, fatta aprire dal 
Card. Salviati ; incontro alla quale a” piè del Palatino fi 
| vedeva prima che fofse diftrutto da Sifto V. il Settizo- 
. nio di Severo , del quale erano reftati tre piani, fofte- 
nuti da beliiffime colonne di granito . Era quefta una 
fabbrica ad ufo di fepolcro; e fi chiamò Settizonio, 
perché era circondato da fette zone , o ordini di colon: 
ne , uno fopra |’ altro . 

Salirete il Monte Palatino per una rada , che fla in 
faccia alla Piazza, e da per tutto troverete ruine del 


Pa 


106 GIORNATA 
Palazzo Imperiale chiamato Maggiore. < 

L’ origine del nome Palatino , deducendola Fefto dal 
belare, e dell’ errare delle Greggie ; e Varrone da i 
Pallanti, che vennero con Evandro ;il quale dicefi che 
abitafse quivi prima di Romolo. In queflo Colle fu fab- 
bricsta da efso Romolo la Città di Roma ; e cinta- di 
mura fecondo la forma quadrata del Monte, e fu detta 
Roma quadrata. Crefciuto poi la potenza Romana il 
lufso delle fabbriche ; il Monte, che era tato fufficiente 
fpazio ad un’intera Città ; riafcì angufto per Pabitazio- 
ne degl’Imperadori : onde dopo la modeftizd? Augufto 
che convento abitarvi nel fuo antico Palazzo ( il qua- 
le fw notabilmente accrefciuto prima da Tiberio ; poi 
da Caligala ) Nerone includendolo tutto nella fua-Cafa 
Aurea + fece ad ella quella moftruofà etenfione, che 
abbracciava tutto il piano efiftente fra il Palatino, ed il 
Celio , occupando ancora parte del Monte Efquilino; 
In quello medefimo Colle ( oltre gli antichi Tempj,che 
vi erano flati fatti ne” primi fecoli ) vi fu trà i più ma. 
gnifici quello d” Apollo con Portico, e Libreria, fab. 
bricato al lato della fua Cafa da Augiflor: : al quale ivi 
fu dedicato altro Tempio non meno magnifico da Livia 
fua Moglie . Oggi non fi mirano , che laceri' avanzi di 
fabbriche così flupende + 

Nella cima del Monte a finiftra è un gia Giardino 
giù de? Mattei , e della Famiglia Spada, ora del March, 
Magnani , al laro del quale è la nuova Chiefa di s. Bo- 
naventura col Convento de’Padri Francefcari detti del- 
Ja Riformella. Per la medefima ftrada a mano dritta è 
Ippodromo , o Cavallerizza dell’ Imperadore ; nella 
quale fu fagtrato , e battuto a morte s. Sebaltiamo, ap- 
‘ . punto» 
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punto nel luogo dove è la chiefa dedicata al detto San- 
to , shiginatohi in Pallara, e dedicata anticamente a s* 
Maria » s. Zotico , e s. Andrea . Quì fueletto Pontefice 
— Gelafio II. ; e quì appreffo erano le antiche abitazioni 
de” Frangipani. 

Sotto a quefta ftrada era la fabrica del Salnitro , ora 
trafportata a Teftaccio : e dirimpetto fono gli Orti Far- 
‘+ nefiani , la Porta de? quali fu architettata dal Vignola . 

Per la firada , che è lungo le mura di quefto Giardi- 
no ( la quale fu verifimilmente l’antico vico Sandalario, 
che imboccando nell* Arco di Tito giungeva alla Meta 
Sudante ) riconofcerete full’ erto del Monte il luogo , 
dove fu l'antico Lupercale ; cioè la fpelonca in cui riti. 
roffì la Lupa lattante Romolo , e Remo all” apparire di 
Fauftolo Paftore. Apprefso fu "il Fico Ruminale, fotto 
del quale furono ritrovati t Bambini dal Paftore fudet- 
to, che poi li diede a nutrire ad Acca Laurenzia, In 
contro al Lupercale fu il Vulcanale , piazza con Ara 
dedicata a Vulcano; e apprefso il piccolo Tempio della 
Concordia , eretto da Flavio Edile » 

Paffate la chiela di s.M.Liberatrice riftorata dalla Fa. 
miglia Lanti 5 e nel vicino refiduo di antico edifizio rav. 
viferete la Curia Ottilia , della quale furono verifimil- 
mente le tre colonne fcannellate ; che fono apprefso la 
chiefa fudetta , credute da alcuni del Tempio.di Giove 
Statore . Quì appreffo fu uccifo Galba Imp. + Al lato 
poi verfo.s. Lorenzo in Miranda vi fu il Comizio , ma- 
ravigliofo per la copia delle ftatue » ed Edifizi,. che l’a- 
dornavano la Curia, ei rotri Tribunali ornati coi rottri 
delle navi colte da’ Romani a’ Popoli d* Anzio , da’qua- 


cli Bien fi perorava il Popolo ». Nel mezzo del Fo- 
| ro 
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ro fu il Lago Curzio, così detto o perchè vi foffe la Pas 
lude , in cui nella guerra di Tazio con Romolo ebbe a 
reftar fommerfo Mezio Curzio Sabino; o perchè vi fof* 
fe la Voragine, nella quale fi gettò Curzio armato» 
Che quefta foffe innanzi alla chiefa di s. Maria Libera- 
trice , ne fa feda il Curzio a Cavallo, in marmo di mez-. 
zo rilievo , quivi ritrovato : cra murato in Campido» 
glio nelle fcale del Palazzo de’? Confervatori. Quì ap- 
preffo vedrete un fonte con una gran Tazza, chiamato 
di Marforio , perche fu ritrovata fotto la ftatua/di Ma@ 
forio nel cantone tra il Carcere di s. Pietro, e Paolo 5 

e la chiefa di s. Martina. 

In queta Piazza,e Foro Bovario era il Tempio d° Er- 
cole, chiamato da molti /ra Maxima, atterrato nel 
Pontific. di Sito IV. In d. Tempio fu ritrovato l’Ercole 
di Bronzo » ‘che fi confervava nel Palazzo Senatorio. 

Avanzatevi verfo la cofta del Palatino , dove accan» 

to alla Curia fu la Bafilica Porzia, fatta da Catone 
— Cenforino 3 i refidui della pnl non è inverifimile fiano 
quelli , che oggi fervono ac ulo di Granari. 

Appreffo , sù la falda del Monte medefimo, non 
molto lontano dalla chiefa dis. Teodoro , fu il Tempio 
di Romolo; acui in inemoria di effere Pato quivi vi- 
“cino ritrovato , fu dedicato un Simulacro di una Lupa di 
bronzo in atto di allattare elfo, è il Fratello Remose 
dicefi fia lo ftefo, che fi conferva nel Palazzo de’ Con- 
fervatori in Campidoglio . Entrate nella divota chiefa 
dis. Teodoro rifabricata da Nicolò V. , indi abellita » 
e accrefciuta di fabriche da Clem..XI. In effagli anti» 
chi Pontefici , per togliere la memoria de’ giuochi Lu- 
pereali iftituiti în onore di Romolo ; introdufsero 1’ as 

di 
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di portarvi i Bambini opprefli da infermità occulte, ac- 
ciò che fi liberino con l’ interceffione di d. Santo , come 
.. del continuo fi fperimenta . Contiguo è l'Oratorio dell’ 
Archiconfraternità del Sacro Cuore di Gesù . Quì prin- 
cipiò la ftrada chiamata Nova , che per il Velabro paf, 
fando avanti al Settizonio , fi andava a congiungere con 
la via Appia ‘ 

Di quà ve ne anderete a vuidere la chiefa della Ma- 
donna delle Grazie con la fua Immagine dipinta da s, 
Luca ; fino alla quale arrivava I’ antico Foro Romano. 
Appiùiso è la chiefa della Madonna della Confolazione 
architettata da Martino Longhi , in cui ( oltre !’ Altar 
Mag. » ricco di ornamenti dì metallo ) vi è la bellifima 
cappella della Crocififfione di N. Sig. , dipinta tutta da 
Taddeo Zuccheri ; e accanto ad efsa è lo Spedale per i 
Feriti. 


GIORNATA SESTA. 
Da S.Salvatore în Lauro pel Campidoglio,e per leCarine 


El principio di quefta Giornata dopo che averete 
vifitata la chiefa di s.Salvatore in Lauro fondata 
dal Card. Latino Orfino fabbricata con difegno di Otta- 
viano Mafcherino, conceduta da Clem. X. alla Nazione 
Marchegiana ; che ha coftituito nell’annefsa abitazione | 
un Collegio. Il trafporto della s, Cafa nell’ Altar Mag. 
L, dipinto da Gio. Perizzini d' Ancona, Alla deffca il 
+ Pietro è d’ Imperiale Gramatica , s. Lutgarde è 
d Angelo Mafcarotti. Dall altra parte la Pietà è opera 
di Giufeppe Ghezzi. Il s- Carlo Borromeo è di Alef. 
fandro Veronefe : e la Natività del Sig. fuil primo la- 
voro 
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voro infigne di Pietro da Cortona. Si confervano, în 
quefta chiefa i Corpi de’ Ss. Martiri Oxfo , Quirinio , e 
Valerio, ed altre Reliquie . ; 
Inviatevi poi per la flrada de” Coronari, dove & fa 
Parrochia de’ Ss. Simone , e Giuda; e per i Palazzi de’ 
Marchefi del Drago se Lancellotti, alla Parrocchia di 
s. Simone Profeta, e alcontiguo Palazzo del Duca 
Acquafparte . Pafferete poi per le chiefe di s. Salvato» 
re in Primicerio ,e dis. Biagio ; indi a quella di s. Ma- 
ria della Pace, offiziata da’ Canomici Lateranenfi dis. 
Agoftino. Fu quefta chiefa fabbricata da Sifto IV. , e 
terminata da Innoc. VIII. nel fito dove era 1? altra pic- 
colachiefa, detta di s, Andrea degl’ Acquarenari; e 
da Ale(and. VII. fu abbellita con architettura di Pie. 
tro da Cortona; che ornò al di fuori con belliffima 
Facciata , e Portico femicircolare , foftenuto da Colon= 
ne, Dentro la chiefa vedrete 1’ Altar Mag., dove ficone 
ferva. la miracolofa Imagine della B. V. dipinta da s. 
Luca, cofpicuo per marmi, ftatue » metalli, per la 
volta dipinti dall’ Albano. Il baforilievo di bronzo nel» 
la prima Cappella è di Cofimo Fancelli, che fece an= 
cora la ftatua dis. Caterina, ed il vicino Depofito : il 
s' Bernardino ; e il Depofito dall” altra parte fono d'Er- 
cole Ferrata: e le due Sibille fimatiffime, dipinte nel- 
la muraglia fuperiore; furono difegnate da Raffael d' 
Urbino, e colorite da Giulio Romano. Nella fecon- 
da cappella il quadro con la B. V, , e s- Anna, fudi, 
pinto da Carlo Cefi ; e la volta dal Sermoneta: 1 Sepo- 
cri laterali furono fcolpiti da Vincenzo Roffi da Fiefole 
che fi ftima autor anche delle Mtatue de” Ss. Pietro, e 
Paolo « Nella terza cappella ils. Gio. SOI 
î del 
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del Cav. d’ Arpino : e il quadro di fopra con a Vilita- 
zione dis. Elifabetta è di Carlo Maratti . Nella quarta 
il Battefimo del Signore è d’ Orazio Gevtilefchi ; ed 
il quadro di fopra con la Purificazione della B. Vergi- 
ne , è di Baldaffarre Peruzzi, Dall? altro lato , nella re- 
conda cappella la Natività del Redentore è del fudetto 
Sermoneta : Il tranfito di M, Vergine nel quadro di {0- 
pra ; è di Gio» Maria Morandi , Nell” ultima cappella il 
quadro con s. Ubaldo è di Lazzaro Baldi, e le pitture 
di fopra fono del fudetto Peruzzi . Offervate ancora la 
nobile Sagreftia; e il Clauftro , in cui I’Iftorie della vita 
di M., Vergine fono pitture di Nicolò da Pefaro . 

.. Trasferitevi alla proflima chiefa di s. Maria dell’ Ani- 
ma della Nazione Teutonica , ornata di bella Facciatas 
con Porta di africano fatta In tempo di Adriano VI. Vi 
fono belliffimi Altari con pitture di Carlo Veneziano; 

| Giacinto Gimigniani, Francefco Salyiati, ed altri ec- 
cellenti Autori . Fra i Depofiti fono colpicui quelli di 
| Adriano VI. » del Duca di Cleves , e del Card, Andrea 
d’ Auftria . E’offiziata da” Cappellani della Nazione, ed 
evvi anneffo |? Oipizio , e l Olpedale, — 
E Quafi incontro è |’ altra chiefa di s. Nicola de’ Lore- 
pefi, con Facciata di travertino , nel cui Altar mas. fu 
dipinto ils. Vefcovo di Mira da Niccolo Lorenefeè; il 
‘quale dipinfe ancora la s.Caterina in altro Altare, Cor- 
rado Giaquinto colori la cupola , la volta;e li due mira- 
coli del fud,Santo,cioè la Nafcita,il digiuno, l’elemofina, 
e l’elezione all’ Arcivefcovato di Mira lavorati in fluc- 
co con foimma diligenza e itudio 1A Gio: Grofli Sculto. 
re Romano. La medefima chiefa è tutta rinovata con 
pariete di diafpro., flucchi dorati, ed altri ornamenti » 
che la rendono afsai vaga» € maeftofa» En 
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Entrate in Piazza Navona ; detta anticamente Circo, 
Agonale , perchè quivi per comandamento di Numa Re 
de’ Romani fi celebrafsero i Giuochi di Giano Agonio;o 
perchè Alefsandro Imp. vi fabbricafse il Circo Agona- 
le, dal che ne’ fecoli pafsati fu denominata Circo d’A.. 
lefsandro . Nel mezzo di quefta fpaziofa Piazza che ri- 
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tiene ancora’ antica forma del Circo, Innoc. X. con 
architettura del Cav. Bernini fece la matavigliofa Fon, 
tana , in cui s° alza su valta Conca di marmo un grande 
{cogliotraforato da 4. parti , donde sboccano copiofifli- 
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me acque,e fopra quefto fi vede eretto un’Obelifco alto 
palmi 74 condotto dall’ Imp. Caracalla nel fuo Circo, 
non molto lontano dalla chiefa di s. Sebaftiano , ora det 
to Ja Gioltra . Pofano sù i lati dello fcoglio 4. fmifurate 
ftatue, che rapprefentano i 4. Fiumi principali del Mon. 
do , cioè il Danubio nell’ Europa ; fcolpito dal Claudio 
Francefe; il Gange nell’Afia, fcolpito da Francefco Ba. 
rattas il Nilo nell’ Africa, fcolpito da Giacomo Ant. Fan. 
celli ; e l’Argentaro nell’Indie Occidentali, fcolpito da 
Ant. Raggi. In quefta Piazza fono tutte forte di Nego- 
ziaoti, ma particolarmente | vi rifiedono i librari . Incon. 
tro alla fud. Fontana è la chiefa dedicata a s. Agngfe, ri- 
fabbricata con architettura del Borromini dallo fteffo 
Innoc. X. informa di Croce Greca con colonne, pittu- 
re , e fcolture itimatiffime. Il mezzo rilievo dell’ Altar 
mag. fu fcolpito da Domenico Guidi. La ftatua di s. A- 
gnefe trale fiamme, È opera di Ercole Ferrata 3 come. < 
pure il bafforilievo di sEmerenziana . L’altro bafforilie, 
vo con s. Cecilia, fu fcolpito da Antonio Raggi ; quello 
cons. AletTio fu lavorato da Francefco Roffi : e l’ultimo 
con s. Euftachio fra i Leoni, fu principiato da Melchior- 
re Maltefe, e terminato dal fud, Ercole Ferrata. Le pit- 
cure nella cupola fono opere flimatifime di Ciro Ferri 5 
e quelle negli angoli da Gio» Battifta Gaulli. Il Principe 
Panfili ornò maggiormente la d. chiefa con accrefcere 
di marmi l’ Altar mag. e con fabbricare alla deftra di 
effo una nuova cappella, con la farua di s. Sebaftiano. 
Procurate poi di fcendere fotto la chiefa , per vedere la 
Cella del Lupanare , dove fu condotta la s. Vergine per 
farle perdere la fua purità . 

Ritornando nella Piazza vedtete a quella chiefa con- 
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giunto il Palazzo de’ Principi-Panfili, fabbricato con ars 
chitettura del Borromini, copiofo di belle fontane , fta- 
tue, e pitture, fra le quali ha il primo luogo la Gallerìaz| 
dipinta da Pietro da Cortona. Incontro ald. Palazzo è 
una belliffima' fontana di fini marmi (corrifpondente all’| 
altra, in piè della Piazza} le cui ftatue ; cioè quella di! 
mezzo è opera del Cav. Bernini, e i Tritoni , che getta 
no acqua, fono di Flaminio Vacca, Taddeo Landini, Sil- 
la da Vigiù, e Leanardo da Serzana, Oervate inoltre i 
Palazzi delle Nobili Famiglie Lancellotti, e de Cupis;e 
innanzi a quefto una gran Conca di marmo , di un fold] 
pezzo»ritrovata appreffo s. Lorenzo in Damafo , dove 
giungeva 1) Portico di Pompeo . 

Entrate nella chiefa di s. Giacomo de’Spagnuoli, nel. 
la quale fono pitture di rinomati Artefici , cioè di Pierie 
no del Vaga, Cefare Nebbia, Baldaffar Croce, Giuliana 
Piacentino, Annibale Caracci, Franceico Albani, Dome- 
nico Zampieri ed altri. I quadro col Ss. Crocifif» nell 
Altar maggiore è del Sermoneta , e la Statua di s. Gia: 
como nel fuo Altare fu fcolpita dal Sanfovino. Tra i 
Depofiti è affai ttimabile quello di Monfig. Montoja ap: 
prelfo la Porta della Sagrettia , facto dal Bermni . E°of- 
fiziata quelta chiefa da’ Sacerdoti della Nazidne , ed ha 
congiunto l’Ofpizio ; e l’Ofpedale x 

Pa@ate alla gran Fabbrica dello Studio generale, det-] 
to la Sapienza. Fu quefto eretto per ordine di Leone X. 
con architettura di M chel’Angelo Bunnaroti 3 indi am: 
pliato da diveriSom.Pontefici,e arricchito da Alefs. VIT, 
d’una copiofifsima Libreria, che già fu de*Duchi d’Ur: 
bino ; accanto alla qua'e d’ oriine di Clem. X!.fu pofto 
Archivio delle Pofizioni della sac. Rot: Rom. fotco la 
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eura del primo Cuftode della Libreria . "Lo fleffo Pon 
tetice vi coltitui la Stamperia Vaticana ( mancata in Rox 
ma fino da i tempi di Stlto V. ) nella quale fono Torchi, 
Caratteriz e Rami affai fingolari. 

S° infegnano in detto Studio lettere Latine, Greche,” 
Ebraiche, Arabiche, Siriache, e Caldée; Rettorica, Fi- 
lofofia, Matematica , Medicina, Anotomia s Bottanica, 
, Chimica. Legge , Itoria Ecclefiaftica , Teologia , Sacra 
Scrittura,ed altre Dottrine,per le quali vi fono allegna. 
ti trentadue Lettori. Evvi ancora l'Accademia teologi» 
ca » nella quale due volte la fettimana fi difputa fopras 
Queltioni Scolaftiche, IMtorie Scritturali, e Dogmiatiche; 
oltre gli Atti pubblici, che fi tengono dodici e più vol- 
te l’anno. Nell’ ampio, e ben difpofto Cortile tutto cir 
condato di Portici , vedrete una chiefa:di vaghiflima ar- 
chitettura ideata dal Boromini, e dedicata a s.lvo . 

Ufcirete nella piazza, dove era la Dogana prima, 
che da Innoc. XII. foffe trasferita alla nuova fabbrica 
in piazza di Pietra. Quindi oltrepaffando il Palazzo 
de’ Lantis e poi quello de’ Nari 5 andarete alla chiefa, 
e MOnaftero di Santa Chiara, architettati da Francefco 
da Volterra è Poi inviandovi perla ffrada, che è al la= 
to della chiefa medefima, troverete |’ altra de” Ss- Be. 
nedetto e Scolaftica .de’ Norcini $ e paffando fotto |’ 
Arco detto della Ciambella , incontrerete la Parroc- 
chiale di s. Maria in Monterone. Voltate a man fipiftra 
verfo il Palazzo già della cafa d’ Efte , degli Acciajoli, 
ora de’ Marefcotti , e vedrete per la itrada avanti del- 
le Terme di M, Agrippa , accanto alle quali erano gli 
Orti, e lo Stagno . Vifitate la vicina chiefa di S, Gio. 
della Pigna, dove è I° Archiconfr, della Pietà de’Car- 
Ha cera, 
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cerati ‘e pafando poi innanzi al Palazzo del Daca Mu- 
ti, andate all’ altro più magnifico degli Altieri, archi» 
tettato da Gio. Antonio de Rofsi VI vedrete gli Ap- 
partamenti ricchi di fegnalate pitture , e ftaque; fra le 
quali fono in gran pregio due Veneri , una Tefta di Pef- 
cennio Nigro , e una Roma Trionfante tli verde anti- 
co.Vi vedrete ancora fra molte preziofe fupellettili uno 
fpecchio d’ oro , e di gemme ; molti Arazzi teffuti con è 
oro ; e due Tavolini di Lapislazuli . ! 

La cappella del detto Palazzo fu dipinta dal Borgo. 
gnone » € la Sala da Carlo Maratti. Evvi ancora una 
famofa Biblioteca , la quale fu'di Clem. X. con un va- 
go , ed erudito ftudio di Medaglie s Camei, ed altre ca» 
fe rarifsime. 

Ufcite poi sù la piazza , dov* è la chiefa del Gesù , 
priocipiata dal Card. Aleffandro con difegno del Vi. 
gnola, e terminata dal Card. Odoardo ambedue Far- 
nefi: a quelta chiefa vi aggiunfe una magnifica fabbri» 
ca, Ove abitavano li Padri profefli della Compagnia s' 
di Gesù. Ofervate la nobilifiima facciata di travectini ; 
e nella chiefa l’Altar Maggiore con quattro belliffime. 
celonne di giallo anticose col quadro della;Circoncifio» 
ne di N. S. dipinto dal Muziano. Ammirate la fontuo. 
fiffima cappella di Sant’Ignazio , fatta con difegno del 
Padre Pozzi, ricca di colonne di Lapislazuli, Metalli , e 
pietre di gran valore , con la atua del Santo, e Ange- 
li di argento. Sotto l’ Altare venerarete il Corpo del 
medefimo Sarto, collocato in una belliffima Urna d°ar- 
gento , e pietre preziofe . Ammirate ancora nelle’ altre 
cappelle pitture infizni del Muziano , Zuccheri, Poma- 
rancio x Baffgno, Romanelli; ed altri eccellenti jo 
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fici. Ammirate la volta della chiefa, cuppola, e Tri» 
buna , ornate di flucchi dorati , e pitture di Gio, Batti- 
fta Gaulli, detto il Baciccio. Offervate fra i Depofiti 
quello eretto al Card, Bellarmino con architettura dî 
Girolamo Rainaldi , e colle ftatue del Cav. Bernini. E 
finalmente offervate lo fplendore degli apparati fagri 
nella Sagreftia ; e nella cafa la Libraria è e le Camere 
del Fondatore + 

Incaminandovi verfo il Campidoglio , e paffando il 
Palazzo Aftalli, e Muti; allato di quefto vedrete la, 
chiefa di sì Venanzio de’ Camerinefi . Inoltratevi a de- 
ftra ; sù Ja piazza ( nella quale è una vaga Fontana fat- 
tavi da Alefsandro VII. ) vedrete 1 Palazzi de’ Rufpo= 
li, Maffimi, e Santacroce ; e nella rada a mano mane 
ca fotto Aracceli la chiefa della B, Rita da Cafcia - 

Riportandovi sù la piazza, godete il profpetto del 
Campidoglio ; uno de’ fette Colli di Roma, il più fino» 
mato per gli antichi Trionfi - Il fuo primo nome fu Sa, 
turnino , da Saturno , che dicefi ivi abitaffe; e poi Tar» 
pejo da Tarpeja , Vergine uccifa da” Sabini , ed ivi fe. 
volta; finché cavando ivi Tarquinio Prifco i fondamen- 
ti del Tempio di Giove , dal cranio di un Capo umano 
in effi ritrovato prefe il nome di Monte Capitolino ; e 
di Campidoglio . . | 

Vi falitete per nobile cordonata,fatta con difegno del 
Buonaroti sù le ruine delle fabriche di effo Monte, 
benchè l’antica îrada per falirvi riguardaffe |? odierno 
Cainpo Vaccino. Offervate nel principio della falita 
due Sfingi lavorate .in bafalte s e una Statua di Roma in 
portido fenza capo , il cui panneggiamento è mirabile : 
indi nella fommità della falita medefima , le due Statue 
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di Caftore , e Polluce co i loro Cavalli ; e a’ fianchi di 
elle i Trofei creduti di Mario, eretti a Domiziano , € 
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quà trafportati dal Cafiello dell'Acqua Marzia appreffo 
so Eufebio: Le due colonne che appreffo vedrete, 
quella a deftra è la Milliaria , nella cui palla di metallo 
furono polte le ceneri di (Trajano. Nella Piazza ornata 
di Palazzi, fatta con difegno del med. Buonaroti; e 
nel mezzo di effa vedrete la famofa ftatua Equefire di 
metallo dorato eretta fecondo alcuni a M. Aurelio An. 
tonino s 0 fecondo altri a Lucio Vero ; febbene_s 
molti hanno creduto , che foffe eretta 2 Lucio Settimio 
Severo, come fcrive il Fulvio , forfe dal Bibliotecario 

fu 
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fu detta diCoftantino perchè ftava sù la Piazza del Pa: 
lazzo Lateranenfe , d’onde fu trasferita quì nel Cam» 
pidoglio da Paolo III. l’anno 15301 e collocata fopra 
un piediftallo architettato dal Buonaroti, fatto d’ un 
pezzo di fregio tolto dall’arch:trave delle Terme diTra- 
jano , perchè non fi trovava marmo sì grande. 

Nella Piazza medefima » prima di giungere alla fta- 
tua fudetta era fra due Querceti l’antico Aulo, aper- 
to da Romolo per ficuro rifugio de? Servi, col fine di 
accrefcere abitatori alla nuova Città . Vedrete in prof- 
petto il Palazzo Senatorio, fondato da Bonifazio 1X. 
in forma di Rocca sù l'antico Tabulario ; luogo dove 
fi confervavano le Tavole degli atti Pubblici. Salirete 
per la nobile Scala, fotto la quale è una belliffima Fon» 
tana , a cui fanno ornamento due ftatue antiche de i 
Fiumi Tigri, e Nilo, ed una Roma di Porfido . Encra- 
te nella Sala, che ferve al Senatore e ad altri Magiftra- 
ti di Tribunale, e parimenti vedrete le fiatue di Grego* 


rio XIII., e del Re Carlo Fratello di Luigi: e di là dale” 


la Sala le Carceri Capitoline. 
«« Avantra quelto Palazzo era anticamente il Tempio 
di Vegiove, così detto perchè i Gentili ffimavano que” 
fta loro Deità non folo atta a giovare, ma ancora a 
nuocere.Entrate a.deftra nel Palazzo de? Confervatori, 
pieno di tatue-di marmo, e metallo, antiche, e moder- 
ne ; fra le quali oferverete una Roma fedente , e quat- 
tro ftatue Egizie di fingolar lavoro, collocate da Clem. 
XI Quivi parimente vedrete alcuni frammenti di un 
Coloffo di pietra eretto da Nerone innanzi alla fua Ca- 
fa Aurea 5 una tefla, e una mano, e un piede d’altro 
Coloffo di metallo, che era dell’Imp, Comodo : un Ca- 
PI] H 4 . valle 


= 


120 GIORNATA 
vallo affalito da un Leone in atto affai maravigliofo. 
ed altri nobili avanzi dell’antichità. O@fervate ancora 
le Scale ornate di baffirilievi, e ifcrizioni , e le ftanze 
nobilmente dipinte dal Cav. d’Arpino , ed altri famofi 
Profefori, e le Tavole Confolari, cosìla nuova, e va: 
ga Galleria ornata d’una fingolar raccolta di quadri d’ 
eccellenti Pittori , fatta fare dal Pontefice Ben.X1V- 

Entrate pui nell’altro Palazzo oppofto , dove è col< 
locata una grande ftatua , che chiamafi di Marforio , ri- 
trovata in umlato della chiefa di s.Martina . Variano le, 
opinioni degli Scrittori in determinare ciò , che rap- 
prefenti la detta ftatua . Da alcuni fu.ftimata il Simula-| 
cro del Reno, che ftava fotto la ftatua Equettre di Do-' 
miziano 5 da altri il Fiume Nera te il Biondo la crede'il| 
Giove Panario . E” più verifimile però, che rapprefen- 
tafe\qualche Fiume , e ferviffiz di ornamento a qual-i 
che Fonte + già che vicino vi fu trovata la bella Tazza| 
che ora è nel mezzo del Campo Vaccino. La denomie 
nazione poi di Marforio penfa giudiziofamente ib Mar-. 
liano, che derivi, a Martis Foro, dove fu ritrovata . | 
Procurate poi dî vedere le itanze , e Galleria fuperio- 
re di quetto Palazzo, che fece. rittorare , ‘e ornare la 
s. m. di Clem, XII, e confiderate la quantità rariffima; | 
e fingolar lavo:o delle Statue, ‘feite , Balli, Baffiri» 
lievi, Urne, Vafi, Lapidi antiche di Perionaogi illuttria 
ifcrizioni fepolcrali, e intagli, una ffanza con le Serie 
de? Filol»fi , Poeti, ed Oratori, e un’altra con le Serie 
d’Imperadori, e loro Perionaggi » con altre memorie 
dell’Antichità . o 

Salirete alla Chiefa di Araceli. In queta cima del 


Colle Capitolino fu l’antico Tempio di Giove Maflimo, 
edi. 
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edifizio arricchito di tutti gli ornamenti poffibili dalla 
Romana Potenza. Silla lo adornò con preziofe colonne, 
; che giù foftenevano in Grecia ill'empio diGiove Olim» 
pio : ma difformato poi da un’ incendio fotto l’Imp. 
Vitellio , lo reftituì) magnifico Domiziano con far veni- 
re dalla Grecia altre bellifime colonne, e con ornare 
più nobilmente , oltre la Cappella di Giove, anche 
quelle di Giunone , e di Minerva . Oggi quello fito con 
forte migliore è occupato dalla fudetta chiefa dedicata 
alla Ss. Vergine, la cui Imagine nell’Altar Maggiore 
fa dipinta da s. Luca., e il quadro , che è dietro al Ci- 
borio verfo il Coro fu dipinto da Raffaelle d’Urbino, 
Al lato dello fteffo Altare vi è la Cappella, in cui dice- 
fi che Augulto erigeffe un’ Ara con Ifcrizione : fra 
Primogeniti ei s dal che quefta chiefa ebbe il nome 
di fraceli. Fu poi tal cappella nobilitata da Monfig, 
Centelli Vefcovo Cavallicenfe $ che vi aggiunfe una 
belliffima Urna di Porfido , e vi fece una Cuppola fo- 
ftenuta in giro da colonne con capitelli di metallo , Di. 
rimpetto a quelta € l’antica , e devota cappella della 
Famiglia Savelli, dedicata a s. Francefco »..Offervate È 
quadri pofti nella nave di mezzo ; e il vago foffitto fat- 
tovi dal Popolo Romano ; dopo la Vittoria navale con- 
tro il Turco nel Pontificato «di s. Pio V. Ofervate ane 
cora per tutta la chiefa bellifiimi Depofiti, e fra le cap= 
pelle ammirate quella de’ Mattei , dipinta in gran parte 
dal Muziano. Ufcirete alla Porta grande per vedere la 
Scala compotta di cento , e 24- gradini di marmo , tol- 
ti dall’ antico Tempio di Quirino sppreffo s. Vitale l° 
anno 1158. Contiguo è il Convento de? Padri Minori 
Offervanti di s-Fràncefco,che hanno in cura la d.chiefae 
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Ritornate di nuovo fulla Piazza del Campidoglio e 

falite all’ altra fommictà detta Monte Caprino, e Tar- 

e» i i . 
peo. Quivi nella parte, che riguarda Aventino , fu 
l’antica Rocca di Roma , e la Curia Calabra, dondei 
Sacerdoti annunziavano al Popolo le folennità. Apprelfo 
fu laCapanna diRomolo fatta di paglia,e confervata con 
gran cura anche ne’tempi, ne’quali più fioriva il lufo 
delie Fabriche .. Poco lontano da quefta era il Tempio 
di Giunone Moneta , e il luogo dove fi coniava il dena- 
ro. Confervavafi in d. Rocca una Oca d’argento in 
memoria di tal forte di animali è che deftarono le guare 
die Romane , quando i Galli notturnamente tentarono 
di forprenderla, 

E° incerto in quale delle due fommità del Monte , © 
nella Tarpea, o nella Capitolina foffe il Tempio diGio- 
ve Feretrio fabbricato da Romolo ; e l’altro tempio », 
che a Giove Cuftode dedicò Domiziano : febbene que». 
fto è verifimile, che folle appreffo il Tempio di Gio 
ve Maffimo. , 

Scendete dal Campidoglio, e vi condurrete al Came 
po Vaccino per una itrada non molto diverfa dall'anti» 
ca , fe nonche quefta , ‘per efferfi dalle ruine alzato il 
piano del Foro , è riuttita dritta, dove I° antica faliva. 
a branche oblique ful Monte. =} 

Nel d. Càmpo Vaccino a maro deftra oferverete tre 
Colonne fcannellate , con capitelli, e cornici, refidui 
del Tempio di Giove Tonante dedicato da Augufto { Il 
piano, ful ciale pofano le dette Colonne , coperte quae 
fi tutte dalle ruine , era la Piazza nella falda del mote 
donde fi partivano le lrade | che rendevano agevole il 
falir fu la cima anche a i carri de’Trionfi.Di là dal tem. 
pio fudetto fi vede un Portico colonnato ; del Tempio 
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della Fortuna Primigenia, il quale incendiato { come 
indica l’ifcrizione ) in tempo di Maffenzio , fu poi nifat- 
to nel tempo di Coltantino è 
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Vedrete più fotto Arco di Severo , coperto quafi 
mezzo dalle ruine 5 dal che fi può congetturare quan. 
to più batlo fofse il piano dell’antico Foro . Da quett” 
Arco anticamente s’imboccava in una ftrada, per cui fi 
andava alla Piazza, che era innanzi al Tempio di Gio- 
ve Tonante. i 
*  Allato dello ffeffo Arco fula Scuola Xanta, 2 cui 
era proffimo il Tempio dedicato a Vefpafiano , e nel 
piano del medefimo Foro, preflo il refiduo del Portico, 


che 
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che dicemmo effer Tempio della Fortuna Primigenia, 
vi fa il Tempio di Saturno; dove era anche l’Frario, 
che fu faccheggiato da Cefare. Innanzi a quelt’ultimo 
Tempio ftava il Milliarig Aurko : nel quale erano def: 
critte tutte le ffrade Romane : e appreffo l’ Ofpedale 
della Confolazione fu l'Arco di Tiberio , erettogli per 
le ricuperate infegne di.Varo. Da quelegggigco Inco= 
minciava la falita del Clivo Capitolino, ché portava al 
primo ripiano s di dove (poi cofteggiando il monte ; 
principiavano I cento gradi della Rupe Tarpea. Core 
rifpondente al fad. Arco di Tiberio fu eretto ne ° tempi 
feguenti l’altro Arco fimile a Severo ; dove comincia» 
va l’altra falita del Campidoglio . 

Al fianco di queft’Arco vedrete la chiefa di s. Give 
feppe de’ Falegnami , fondata fopra l’antico Carcere 
Mamertino. E” la detta chiefa ornata di bel foffitto , e 
di buone pitture , frale quali il quadro con la Natività 
di N. S.; dipinto da Carlo Maratti ; e quello con l’Af- 
funzione della B.V. colorito da Gio.Battilta Leonardi. 
Nel congiunto Oratorio è un’ bell’ Altare con colonne , 
di diafpro ; il cui quadro con la B. V. , s. Giufeppe , e 
s. Gioacchino, è opera del Cav. Pietro Leone Ghezzi. 

Vedrete fotto quelta chiefa , dove fu il detto Carce- 
re Mamertino ; la prigione de’ Ss. Apotì Pietro,e Pao 
lo ; ed il miracolofo Fonte , che fcaturì alle preghie- 
re de’ medefimi per battezzare I Ss. Proce fo ; e Marti» 
niano. Al lato di quefto Carcere fituarono alcuni.le Sca- 
le Gemonie, dalle quali fi gettavano | Cadaveri de’ 
Rei per efporgli alla vifta del ergeie , che fi trartene=» 
va nel Foro Romano . 

Appreffo vi è la chiela di s. Martina con bella It, 
archi- 
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architettata da Pietro da Cortona, Quivi fu il Segreta. 
rio del Senato,luogo dove fi confervavano le Scritture 
appartenenti al medefimo, e fi giudicavano da effo 
le Caufe . Fu detta quelta chief: ficcome l’altra di s. 
Adriano in Zribus Foris, per la vicinanza del Romano, 
e de’Fori di Cefare ) e di Augufto, Nell’ Altar mag, 
il quadro con s. Luca fu mirabilmente colorito da Raffa- 
ele d’Urbino , e la Statua di s. Martina giacente nello 
fteffo Altare,fu fcolpita da Niccolò Menghino. I qua- 
dri nelle due Cappelle laterali, ambedue dedicate a 
s.Lazzaro Monaco, e Pitture, fono: quello a deftra 
di Lazzaro Baldi ; e quello a finiftra di Ciro Ferri. Nel- 
la chiefa fotterranea iin una ben’ornata cappella fi con- 
ferva il corpo della Santa Titolare dentro un ricchiffi- 
‘(mo Altare -di metallo , fatto con maeftofa invenzione di 
‘Pietro da Cortona , le 4, Statuette di peperino nell’ in- 
igreffo di d, digpella , fono di Cofimo Fancelli , Il no- 
biliffimo Altare di bronzo fu gettato da Giovanni Pif- 
cina . I due baffirilievi d’alabaftro , che fi vedono nel 
Ciborio difegnato dallo iteffo Cortona , fono del fud. 
Fancelli . Le pitture a finiftra, quando r entra è fono 
del fud. Lazzaro Baldi, e quelle a detra di Guglielmo 
Cortefe . Le tre Statue nella Cappelletta a finilira fo- 
no dell’Algardi. Anneffo alla chiefa è il luogo , dove 
da’ Pittori fi tengono le loro virtuafe Accademie . 

Siegue Pantichifima chiefa di s. Adriano , riftorata 
con ‘architettura di Martino Loobghi; e ornata di Pitture 
eccellenti. Il quadro dell’Altar Mag. fa dipinto da Ce- 
fare Torelli da Sarzana: e queilo cons. Carlo nell'AI- 
tare dalla parte del Vangelo, è cr migliori ppere di 
Orazio Bofgiani. Nell” Altare fulfeguente il quadro è 
i di 
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di Carlo Veneziano , le altre pitture fono di un allieve 
di Carlo Maratti. Nell’Altare vicino alla Sagreftia,vi è 
un quadro itimatiffimo , fecondo alcuni, del Guercina 
da Cento , e-fecondo-altri , di Carlo Veneziano ; e fe. 
condo altri del Savonanzi Bolognefe . 

Proffima vi fu la Bafilica di Paolo Emilio annoverati: 
frà i più ftupendi Edifizj della Città. Più oltre fi vede 
un Portico colonnato con la Chiefà di s. Lorenzo in 
Miranda degli Speziali, e fu eretto a Fauitina , ed An: 
tonino Pio fuo marito . In d. chiefa il Martirio di s.Lo- 
renzo nell” Altar mas. è pittura di Pietro da Cortona , 
e Ja cappella della B. V. con due Apoftoli, è opera del 
Domenichino. Avanti al fud. Portico fu il Tempio di 
Pallade , e apprefso fu l'Arco Fabiano eretto a Fabia 
Cenfore, che dopo aver debellata la Savoja » fu chia: 
mato l° £/lobroge; e quì fu eretta ancora una.ftrada . 

Vicino a qnelt’Arco era il Puteale di Libone ; e gli 
Antignarj vogliono , che fi chiamafse Puteale da ut 
Pozzo vicino al Tribunale del Pretore , fabbricata dal 
lo ftefso Libone. Quì terminava nel Foro la Via Sacra; 
così detta fecondo Felto , dalla confederazione fatta it} 
quetto luogo tra Romalo , e Tazio. 

E° in quelto Campo un? altra chiefa dedicata a? Sant| 
Cofmo, e Damiano , la quale era già fotto terra s mij 
Ucb. VIII, la ridufse al piano prefente , ornandola di 
belle pitture , di nobil foffitto , ed altri ornamenti . Ft) 
eretto quefto Tempio a Romolo , e Remo j e il Ponte 
fice Felice IV. lo dedicò a’ fudetti Santi. Sono in efst 
opere di Gio. Battilta Speranza, di Carlo Veneziano] 
di Giovanni Baglioni , di Francefco Allegrini , ed al| 
tri buoni Dipintori . Accanto quefta chiela ne vedrete) 

uu 
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un? altra eretta dalla s. m. di Bened. XIV. per la nuova 
Compagnia della Via Ctucis. 

Veggonfi apprefso le Reliquie del Tempio della Pa- 
ce, fabbricato da Velpafiano, una delle più magnifiche 
fabbriche di Roma . In efso quell’Imperatore ripole le 
fpoglie più ftimabili del Tempio di Gerufalemme di- 
firutta da Tito. Accanto vi è la chiefà di s.Maria Nuo_ 
va, che prefe tal nome ne’tempi di Leone IV., il quale 
la rinovò da’ foadametiti : e ne° rempi di Paolo V. fu 
ornata della fua bella Facciata da” Monaci Olivetani, 
che ?° hanno in cura . Nel fito di quefta chiefà fu il Ve- 
ftibolo della cala Aurea di Nerone. Venerate in efsa |? 
Imag. della B.V. dipinta da s. Luca, e trafportata dalla 
Grecia . In tempo di Onorio III. efsendofi incendiato il 
fud. Tempio , folo quella Sagra Imagine reftò illefa. 
Confervafi quivi entro nobiliffimo Sepalcro di metalli, 
e pietre di gran valore, fatto con dif«gno del Bernini , 
iljcorpo di s.Francefca Rom.Al lato dell’Altar mag. ve- 
drete il Depofito di Greg. XI., che d’ Avignone riportò 
la Sede Pontificia in Ruma. Apprefso fi canferva una 
pietra, sù la quale è tradizione, che s’inginocchiafse s. 
Pietro , e v° imprimefse le Sante Veftigia,quando il re- 
merario Simon Mago portato in aria da’ Demorj , per 
le preghiere del s. Apoltolo; e di s.Paolo precipitò alla 
prefenza di Nerone , e di numerofiffimo Popolo , che 
era concorfo a tale fpettacolo, Negli Orti di queto Mo. . 
nafiero fi vedono gli avanzi di due antichi Edifizj, che 
alcuni credono efsere ftati due Tempij eretti al Sole, e 
alla Luna; altri alla Salute,e ad Efculapio; cd altri 24 IG. 
de, e Serspide : ma-più probabilmente furono i Tempj 
di Venere » e di Roma , fabbricati dall’ Imp. Adriano 


Que» 
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Quetti erano quafi al lato della ftrada, detta Summa Sa» 
cra Via, dove preffo l’Edicola de’ Lari abitò ne’ primi 
tempi Anco Marzio IV. Re de’ Romani; imperocchè 
la Via Sacra ftendeadofi per dritto filo inaanzi al Temn- 
pio della Pace, e interfecando la chiefa fudetta di s.Ma- 
ria Nuova, e gli Orti di efa: sboccava nella Piazza, 
dove ora vedefi l’Anfiteatro, facendole nobile profpet- 
to il Coloffo di marmo, non di metallo (come offerva il 
Donati ) eretto ivi da Nerone con la fua effigie . Nella 
Via Sacra vi fu ancora la Statua Equeftre di metallo,al. 
zata a Glelia Vergine Rom.,che fuggì a nuoto nelTeve. 
re da Porfenna Rè de’ Tofcani,come narra Livio al l.2. 
- Offetvate poi |’ Arco di Tito, dagli Scrittori Eccle- 
fiaftici chiamato Septem Lucernarum dal Candelabro , 
che ivi fi vede intagliato ; infieme con la Meafa, chia= 
mata dagli Scrittori Panum propofitienis. Apprello da 
quella parte dei Colle Palatino, che ftava sù la Via Sa- 
cca, fail Tempio di Roma; il cui tetto era coperto con 
tavole di bronzo , trafportate al Tempio Vaticano da 
Onorio 1. Pontefice . Pafando innanzi fotto d. Arco, 
vedrete l’altro eretto all’Imp. Coftantino , zin cui fono 
bellifimi rilievi, e alcune ftatue . Nota il Marliano,che 
la parte fuperiore di quell” Arco fia tata fatta con le re= 
liquie dell'Arco di Trajano». 
[ananzi al fud. Arco fi vede un frammento dellaMeta 
Sudante, ch'era un Fonte fatto ad imitatione delle Mete 
di Circe per ornamento,e comodo della Piazza dell’An- 
fitsatro, e per la copia dell’acque, che dalla cima fcem 
devano per effa, bagnandola,ebbe il nome di Sudante » 
| Avete invifta il nobiliffimo Anfiteatro Flavio , chia- 
mato il Colofseo , più celebre peri trionfi de Ss.Mar- 
tiri ? 
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tiri, che per l’eccellenza della fabbrica . Fu eretto da 
Vefpafiano, e dedicato a Tito; ed è corrottamente 
nominato il Colifeo dal Cololo , che gli era avanti, 
L’edificò quell’Imperatore nel luogo , dove era lo Sta- 
gno della Cafa Aurea di Nerone, innanzi al quale era 


PAtrio con un Por:ico triplicato, detto Milliario ;. fog 
ftenuto da gran numero di colonne ; e fopra di effo tra- 
pallavafi in piano dal Monte Palatino all’oppolto Monte 
Efquilino, ( 

Entrate in quefto fuperbo Anfiteatro, e lo vedrete. 
nelle commiffure forato;ed'offervando dentro il forame; 
ve ne troverete un’altro minore quafirotondo , che 
ferviva al perno di Metallo, il quale congiungeva il tra. 
vertino fuperiore con l’inferiore : come fi vede nell’ 
Arco di Coitantino, ed altrove. Principiò l'ira de’ 

| Bar 
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Barbari a guafare una Mole così ammirabile ; anche 
per l'avidità di levarne i metalli , che la componevano, 
4l primo poi , che ne concedeffe i faffi per ufo di fab. 
briche , fu Teodorico Re de? Goti , e nei tempi fuffe. 
guenti Paolo Il. , il quale atterrando quella parte, che 
guarda verfo la chiefa de’ Ss. Gio., e Paolo , impiegò 
i travertini nella fabbrica del Palazzo di s. Marco , Df 
poi il Card. Raffaele Riario coi materiali dell’Anficea. 
tro medefimo » fabbricò il Palazzo della Cancelleria a. 
s. Lorenzo e Damafo ; e il Card. Farnefe ( che fu Pao» 
lo III. ) ne coftruffe il fuo Palazzo in Campo di Fiore. 
In quefto Anfiteatro 2° tempi di Andrea Fulvio, che 
viffe nel 1540. » fi rapprefentava la Paffione di N, Sig, 
Gesù Crifto . Dopo l’anno 1750. il Pontefice Ben.X1V, 
vi fece eriggere al didentro alcune Cappellette co i 
mifterj della Paffione del Signore , efpreffi in pittura, 
e vi fi frequenta nelle Felte , e ne? Venerdì l’efercizio 
della S. Via Crucis. 

Avanzandovi verfo s. Gio. in Laterano , vi condur= 
rete all’ antichiffima chiefà di s. Clemente s tenuta da, 
PP. Domenicani, la quale fu Cafa paterna del Santo; 
è fama , che vi abbia anco alloggfato s. Barnaba. Ivi è 
degno di effere veduto un Serraglio di marmo , chia 
mato anticamente Presbiterio , che ferviva per le cap* 
pelle Pontificie. Si confervano in d. chiefa i Corpi di 
s. Clemente Papa, di s. Ignazio Vefcovo , e Martire, 
del B. Cirillo Apoftolo de’ Moravi, Schiavoni, e Boe- 
mi, e del B. Servolo Paralitico . Clem. Xl., fenza ri.l 
movere cofa alcuna fpettante alla Sagra Antichità , ri- 
ilorò , e abbeillì la d. chiefa con farvi il feffitto dorato ,| 
e varj oraamenti di ftucchi è € pittyre è € con aprirvi 

Nuos 
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nuove fineftre. Vi fu poi fatta anche la facciata ; per- 
fezionato il Portico , che da una parte mancava , e ri» 
meffa in piano la Piazza anteriore . Nella navata mag- 
giore le pitture , che rapprefentano s. Flavia, e s. Do» 
mitilla ; fono di Sebaftiano Conca, Quelle , che efpri- 
mono ils. Titolare, quando fa fcaturire acqua ad uno 
fcoglio, fono di Antonio Catolini ., L° ilteffo Santo coll’ 
‘Ancora al Collo, è di Gio, QOdazi. La Traslazione del 


medefimo , è la morte di s. Servolo ; iono di Tommafo 


Chiari. S. Ignazio Martire in atto di ricevere il Marti- 
rio è opera del Piaftrini.Il d.Santo neli’Anfiteatro è del 
Cav. Gezzi. Nel foffitto , Il s. Clemente, che afcende 
alla Gloria è di Giufeppe Chiari. La B.V., e s. Servo» 


lo, fono'del Rafini, vi fono ancora nelle cappelle pit- | 


ture di buoni Autori . - 

Salite a deftra ful Monte Celio , vedrete 1’ antica, e 
divota chiefa de’ Ss. (Quattro Coronati , diftrutta da 
Enrico II. Imp.e riftorata da Pafchale II. Pontefice ; 
indi ornata di belliffima Tribuna dal Card, Millino, e 
ampliata con nuova fabbrica da Pio IV. , il quale vi fe. 
ce la ftrada dritta dalia chiefa a s. Gio. Laterano . Chia- 
mafi la chiefa di Ss.Quattro, perchè vi furono trasferiti 
da s. Leone IV. i Corpi de’ Quattro Ss. Fratelli Marti- 
ri, Severo, Severiano, Carpoforo, e Vittorino, con 
altri cinque Corpi di Martiri, iquali tutti fi venerano 
fotto |’ Altar Mag. Vi foro Pitture di Raffaellino da 
‘Reggio, di Gio. da s.Gio., e del Cav.Baglioni, Concor- 
idano molti Antiquarj , che in quefta punta del Monte 
foffero le abitazioni de? Soldati Foraftieri. Ora vi è il 
‘Monaftero delle Monache, e Zitelle Orfane. 

i Pihoftre, pallata la Vigna del Collegio Salviati, 
| I 2 ve« 
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vedrete a finiftra la divotiffima Chiefa di S. Maria Im- 
peratrice, chiamata ne’ Rituali antichi S. Gregorio jr 
Martio s dal proffimo Arco del Condotto dall’ Acqua 
ereduta Marzia, e dal campo Marzio è o Marziale, 
che era fu'l Celio dedicato a Marte , dove fi facevano i 
giuochi equeftri , quando dal Tevere veniva inondato 
il Campo Marzio inferiore, | 

Di quà portandovi alla piazza di S, Giovanni Late» 
rano , e voltando a man finiftra, troverete l’ antica 
chiefa de? Ss. Pietro; e Marcellino, detta de Suburra, 
perchè quefta contrada era la più trequentata dell’ anti 
ca Roma, Fu confagrata da Aleandro IV. nell” anno 
'1256.,e nel Pontificato di SiftoV. fu riltorata dal Card. 
Pierbenedetti. Clem. XI. la riduffe in Ifola. Benedet- 
to XIV. riedificolla da’fondamenti col difegno del Mar: 
chefe Teodoli , ora in proprietà delle Monache Ginna. 
fie , che vi rifiedono - : 

Profeguendo a mano dritta tra vaghi giardini , trove» 
rete la chiefa di S. Matteo inMerulana coll? annelfo 
Convento de’ PP. Agoftiniani , I refidui d’antica fabri- 
ca, cheincontro ad ella fi vedono , fono delle Terme 
di Filippo. Appredo vedrete la famofa Villa del gia 
Card. Nerli, fituata nel luogo, dove credefi folle la 
Villa di Gallieno. Di quà potrete andare alla chie fa di 
S. Martino de’ Monti, edificata da Simmaco Papa sù le 
Terme di Trajano , che ampliò le proffime di Tito. La 
vedrete riftorata , e abbellita con magnificenza di Co- 
lonne , marmi , pitture , ftatue , e fea gli Altari, che 1°. 
adornano , oferverete quello di S. Angelo Carmelitano 
dipinto da Pietro Telta ; e l’altro di S. Alberto colori» 
to dal celebre Maziano; oltre i Paef di gran pregio ’ 
Ò 1pIiNe 
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dipinti dal fimofo Gafpare Puffini. Vedrete ancora le 
grotte fotterranee » e 1’ anneffo Convento de’? Carme- 
litani , che governano la detta chiefa. Poco diftante è 
una vigna de’ Canonici di S. Pietro in Vincoli, nella 
quale potrete vedere fe fette Sale. i 

Quette , benchè fette comunemente fi dicano, fono 
nove conferve di acqua ; e fervirono probabilmente al- 
le vicine Terme di Tito } o al giardino, che ivi era di 
Nerone ; o furono ilcelebre Ninfeo dell’ Imperadore 
M. Aurelio. Ma poichè fono fatte con tale artifizio, 
che entrandofi da una ftanza all’ altra per molte porte; 
le quali per ogni banda tra loro corrifpondono , e men- 
tre fi {fa in una dieffe, fi vedono tutte le altre feij mol= 
ti dubitano dell’ opinione fuddetta , parendo , che fimi= 
le ‘manifattura per una conferva d° acqua foffe fu- 
perfiva. Ù 

Su qpefto Colle medefimo troverete il Monaftero 
della Purificazione; indi il nobiliffimo Tempio di s. Pie= 
tro in Vincoli vicino alle Terme di Tito, o al di lui 
Palazzo . Fu quelto Tempio eretto da Eudofia Augnfta ; 
moglie dell’ Imperadore Valentiniano ; poi rinovato da 
Adriano I. , eriftorato da Giulio II. , che lo conceffa 
ai Canonici Regolari di S, Salvatore. Venerate inefa 
fo i Sagri Vincoli dell’ Apoftolo ; indi offervate negli 
Altari il quadro diS. Agoftino , e 1° altro di S. Matga= 
rita dipinti dal Guercino da Cento. Offervate i bei De» 
pofiti de’ Cardd. Margotti , ed Agucchio , opere infi- 
gni del Domenichino..Ma fopratutto ammirate la gran 
‘ macchina del Sepolero di Giulio II. , fatto dall’ eccel= 
lente Pittore, e Scultore Michel’ Angelo Buonaroti. 

Vedrete apprefio la bella chiefa di $S. Francefco di 

13 Pao. 
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Paola » fabbricata da’ Frati minimi ; e il loro Convens 
to accrefciuto , ed ornato modernamente ; e più al baf- 
fo un Monaftero di Monache del fudetto Ordine . . 
Scendendo entrerete nel Vicolo Scelerato , così det- 
to dalla fceleraggine ivi commeffa da Tullia, con paf- 
fare fopra il cadavere di fuo Padre. Quì dpve oggi è 
la chiefa di S. Pantaleo, anticamente vi fu il Tempio 
di Tellure. Anderete poi ad una chiefuola di S. Andrea 
chiamata volgarmente in Portogallo della Compagnia 
de’ Regattieri , la quale eredefi fabbricata nell’ antico 


fito , detto ad Bafta Gallica dalle o fa de’ Francefi, qui. 


vi accumulate dopo la ftrage, che di loro fece Cammil- 


lo. Quivi ancora vedrete il belliffimo giardino già del — 


Card. Pio , ora Confervatorio di povere Zitelle Men- 
dicanti. Non molto di quì lontano, verfo la moderna 
Suburra era il famofo Portico di Livia , fatto da Augu- 
fto. In quelto luogo fermano gli Antiquari il Tigillo 
Sororio, che era un legno traverfato fopra la ftrada , 
per purgare il parricidio commeffo da quell? Orazio , il 
quale dopo aver vintii Curiazj uccife quì la Sorella. 
In quefto Inogo medefimo, dove era un giardinetto del- 


la chiefa di S. Biagio, unita in oggialla vicina chiefa | 


di S. Pantaleo, delT565. furono ritrovate molte fta- 
tue, ed altre cofe preziofe , regiftrate da Lucio Fauno 
nel lib. 4. delle fue antichità è Je quali furono portate 
nel Palazzo Farnefe. 

Avanzandovi vedrete la Torre de’? Conti, fabbricata 


da Innoc.IM. Poi v'indrizzerete ad un antic@ muro, fat« 


to a punte di diamanti, refiduo della Bafilica del Foro di 
Nerva , detto Tranfitorio , con tre gran colonne fcan. 
nellate è che ivi troverete a man deftra. Sorge fopra 

dette 
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dette colonne il Campanile della proffima chiefa, già 
di S. Bafilio , ora dell? Annunziata, Monaftero di-Ma» 
nache iftituito da S. Pio V. Vicina è la chiefa di S. Max 
ria degli Angeli della Compagnia de’ Teffitori , detta 
anticamente in Macello Martyrums e incontro a quelta 
un? avanzo del belliffimo Tempio di Pallade, donde» 
quefto luogo prefe il nome di Foro Palladio il quale» 
poi corrotto dal Volgo, ne’ fecoli fuffeguenti, fu chia- 
mata la Palude; e finalmente i Pantani; anche perchè 
vi erano molti Orti, che furono levati da Gre. XIII, 
e in luogo di efsi vi furono fatte diverfe Trade , che fi 
riempirono di Edifizj, in meno di 2. anni circa il 1585. 

Pafferete al Monaf}. delle Monache di S. Urbano’, e 
alla Chiefa di S. Maria in Campo Carleo. Indi al Cone 
fervat: di s. Eufemia , ed al Monaft. delle Monache del 
lo Spirito Santo ; Indi alla chiefa Parrocchiale di s. Lo- 
renzo detto anticamente ix Clivo Argentari, dove fla- 
vano i Banchieri chiamati Argesrarii, e dove proffima 
fu la Bafilica Argenteria, eil Vico Sigillario mag. : e 
quindi ufcirete nella piazza detta dellaColonna Trajana 

ln quefta piazza fu |” antico Foro di Trajano , archi. 
tettato dal celebre Apollodoro; alla cui vifta ( imperoc» 
chè fuperava in magnificenza tutie le altre Fabbriche 
della Città) rimafero ftupiti Imp. Coffanzo, e Or- 
mifda Re Perfiano; come riferifce Ammiano Marcelli» 
no allib. 16. la Aupenda Colonna , che in mezzo di ef- 
fo arcora dura 5 e moftra fcolpite con fingolare artifi- 
. zio le Imprefè di Trajano nella guerra Dacica , è alta 
piedi 228. , e fi fale per di dentro alla fua fommità con 
185. fcalini, La ereffe il Senato In onore del fud. Ces 
fare , su la cima vi collocò in preziofa Urna raccolte le 
di lui ceneri. 14 Fra 
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Era quefto Foro circondato di Portici, foftenuti da 
numerofe colonne di marmo , con ftatue , ed altri orna- 
menti di metallo. Nello ftefo Foro fula Bafilica, in 
cui era la ftatua Equeftre di Trajano , pur di metallo: 
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vi fu anche it Tempio dedicato al medefimo Trajano 
dall’ Imp. Adriano ; e la Librerìa Ulpia , con le ftatue 
de’ più celebri Letterati . Il detto Adriano , al riferir di 
Sparziano , fece bruciare in quefto Foro le Polize de? 
Debitori del Fifco , per renderfi grato al Popolo. 

Vedrete quivi un? ornati fsima Chiefa detta la Madon 
na di Loreto de? Fornari, con doppia Cupola architet- 
tata da Antonio da Sangallo; il Lanternino fu difegna- 
to con bella invenzione da Giacomo del Duca. A i lati 


del Altar Mag. , architettato da Onorio Longhi, fono 
| due 
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due Angioli (colpiti da Stefano Maderno ; e le altre 4. 
ftatue fono di eccellenti Scultori. I quadri lateral furo- 
no dipinti dal Cav. Cefari. Nelle Cappelle , 1’ Iftoria 
de” Re Magi è opera di Federico, e di Nicolò Poma» 
rancio. Nella Cuppola la Ss. Nunziata, e la Prefenta- 
zione al Tempio, foro di Filippo Micheli. Appreffo 
è la Chiefa di s. Bernardo , dove è l’Archiconfraternità 
del Ss. Nome di Maria , fabricata con difegno di Mon» 
sù Deriferez Francefe, e nel Altar Mag, novamente 
ornato con architettura di Mauro Fontana ; vi fi venera 
la divota Imagine dalla B. V., godendo quefta chiefa 
innumerabili Indulgenze : 

Quindi nella ftrada che dal Palazzo de? Colounefi 
guida al Corfo vedrete l’Ofpizio de° PP. Camaldolefi, 
e la lore chiefa dedicata a S. Romualdo . Il quadro dell’ 
Altar Mag. coni Santi Fondatori di quefta Religione , 
è ‘opera d° Andrea Sacchi. Negli Altari, il quadro 
con la B. V.; che và in Egitto, è di Alef, Turchi Vee 
ronefe : l’ altro incontro è di Franc. Parone Milanefe. 

Entrando nel Corfo avrete innanzi it Palazzo della 
Famiglia d’ Alte, architettato da Gio. Ant. de’Rofsi , 
e voltando poi a finiftra sù la Piazza ; vi treverete l’al- 
tro Palazzo della Cafa Boloonetti. Indi veduta Ja bel- 
lifsima Conca della vicina Fontana , entrate nella conti- 
gua-chiefuola, dove fi venera in ornatifsima cappelletta 
una miracolofa Imag. della B. V. dipinta dal Gagliardi. 
Potrete terminare il voftro viaggio alla chiela Col- 
legiara di sì Marco detta anticamente ad Palatinass e 
in Palatinis, edificata das. Marco Papa, Succeffore 
di s. Silvettro. Fu poi riftorata da Adriano I. e da Greg, 
IV. S ultimamente è ftata arricchita di nobili pitture, e 

d’ ur 
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d’ un vago pavimento , e le bellifsime Colonne s ec Al 
tar Mag. , con baluftre di marmo finifsimi, con ftucchi, 
ed altri ornamenti dal Card. Quirini. Tra gli Altari, fono 
da offervarfi quello della Rifurrez. del Sig. , dipinto da 
Giacomo Palma: l’altro de’ Re Magi da Carlo Maratti : 
e quello di s. Michele Arcangelo da Francefco Mola. 
Negli altri Altari vedrete opere di Pietro Perugini , di 
Ciro Ferri, del Cav. Gagliardi, e d’ altri famofi Pro» 
fefori. Le Scolture del Depofito del Card. Bragadino 
fono del Raggi : e quelle nel Depofito del Gard. Bafa- 
donna ; fono dei Carcavi * Sotto |’ Altar Mag. fi confer- 
vano i Corpi di s. Marco Pontefice, e de? Ss. Martiri 
Abdon e.Sennen Perfiani , e alcune Reliquie di s/ Mar- 
co Evangelifta. Il Palazzo contiguo “alla detta chiefa fu 
fabbricato da PaolaIl. per abitazione de? Pontefici ; 
e l’architettura fiimafi di Bramante. In effo abitò Cerlo 
VIIL'Re di Francia , quando fi portò in Roma , per an * 
dare alla conquifta del Regno di Napoli: e vi rifiedono 
in oggi gli Ambafciatori della Repubblica di Venezia. 
Alcuni avanzi d’antico Portico; i quali ne'tempi anda» 
ti fi vedevano apprefso la-{ud. chiefà, furono verifimil-. 
mente del Portico fatto da Pola Sorella di M, Agrippa. 


GIORNATA SETTIMA. 


Dalla Piazza di S. Agofino pet i Monti 
Viminale, e uirinale . 


A chiefa dis. Agoftino fu edificata con difegno di 

4 Giacomo da Pietra fanta , e di Sebaffiano Fioren- 
tino nel luogo, dove fu |’ Antico Balto, fabrica în cui 
Ì fi ar- 
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fi ardevano da’ Gen: ili i Cadaveri degl’Imperadori, Ens 
trando in detta chiefa , venerate nell’ Altar Mas. ar 
chitettàto dal Bernini , una miracolofa Imagine della B. 
V. , trafportata di Grecia , e creduta pittura di s. Luca. 
Nella cappella a deftra della crociata oMferverete 1° AI- 
tare di s. Agoftino dipinto dal Guercino da Cento: 
e dirimpetto |’ Altare dedicato a s. Tommafo di Villa- 
nuova, con la Statua del Santo abbozzata dal Maltefe, e 

‘terminata da Ercole Ferrata. L’ altra Cappella al lato, 
dedicata a’ Ss. Agoftino, e Guglielmo ; fu colorita dal 
Lanfranchi. Nella proffima è.il Corpo di s. Monica, 
Madre di s. Agoftiro ;;e dirimpetto il Superbo Sepolcro 
del Card. Imperiali fcolpito da Domenico Guidi. Non 
meno riguardevoli fono 1? altre Cappelle d’ ambedue le 
Navate, fra le quali il quadro di s. Giovanni da s. Fran- 
cefco è opera di Giacinto Brandi, che dipinfe ancora 
altro della B. Rita. La Cappella di s. Elena , fa colo» 
rita da Daniele da Volterra, e in un pilaftro della Na. 
vata di mezzo evvi un Profeta dipinto da Raffaele d? 
Urbino. Sopra la Porta della Sagreftia Paolo Pofi $a- 
nefe vi difegnò il vago depofito del Card. Renato Im- 
periali , che fu effigiato in mofaico dal Cav. Criftofari , 
Accanto alla Porta laterale vedrete il bel Depofito 
del Card. Noris. Accanto alla Porta mag. la Statua 
della B. V. col Bambino, feolpito da Giacomo Sanfovi- 
no; e l’altra di s. Anna fcolpita da Andrea Sarfovino. 
Congiunto alla chiefa è il Convento nuovamente rifa» 
bricato con architettura «di Luigi Vanvitelli. Ed anche 
confervafi una copiofa Libreria , raccolta a pubblico be= 

nefizio da Angelo Rocca Sagrifta Pontificio . 
Vicina è la chiefa di s.Appolligare col Collegio Ger» 
mani» 
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manico , e Ungarico tutto ornato di vaghi , e preziofi 
marmi finifimi con flùcchi dorati. fatto erigere da Be- 
ned. X1V. col quadro rapprefentante s, Apollinare co- 
lorito da Ercole Graziani Bolognefe ; Mirafi nell’ altre 
cappeile la atua di S. Ignazio fcolpita in marmo dal 
Melchiorri , e l* altra di S. Francefco Saverio da Monsù 
le Gros; Il quadro di s. Giufeppe fu dipinto dal Zobo- 
li ; Il s. Luigi dal Mazzanti ; Il s. Gio. Nepomuceno da 
Placido Coltanzi ; Il s. Gio. nel Battifterio , è di Gae-. 
tano Lupis: la pittura fopra la volta mag., è del Poz- 
zi. Inquelta chiefla fi conferva un Braccio del Santo” 
Titolare , e de’ Ss. MM. Euftazio, e Compagni, ed 
altre Reliquie, Venerate poi nel Portico ( parimente 
di belliimi marti ) una miracolofa Immagine dellas 
Ss. Vergine ,, che difpenfa continue grazie . 
Dirimpetto è il Palazzo de’ Duchi Altemps , in cuì 
vedefi una cappella nobilmente ornata di pitture , mare 
mi, e fuppelletili facre, dove fra molte Sagre Reli- 
quie fi conferva il corpo di s. Aniceto P., e M. Sono 
in detto Palazzo diverfe ftatue antiche, e ftimate + 
Offervate nel Cortile una Flora, e un’ Ercole, una 
Fauftina, e un Gladiatore di maniera affai buona: 
nella fcala un’ Efculapio , un Mercurio, un Bacco; 
e più oltre due Colonne di Porfido , con due tette fo. 
pra: in altra Sala un rariffimo Sepolcro di Marmo 
Greco, ornato di baffirilievi, e belle colonne di gial“ 
lo antico : e finalmente nella Gallerìa altre ftatue rap- 
prefentanti Apollo ; Mercurio , Cérere, un Fauno , e 
un Gladiatore, e molti quadri di celebri Profe@fori, 
Ripaffando innanzi alla chiefa di S. Agoftino , vedre. 
te ivi il Palazzo de i Bongiovanni: indi per la ffrada 
! drite | 
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dritta ‘anderete alla Parochiale di s. Salvatore delle_s 
Coppelle » così detta da i Barilari , e Copeliari , che 
ivi abitavano 1° anno 1195. Tornandu poi fùl cantone, 
dove è il Palazzo degli Accoramboni ; potrete inviarvi 
alla Piazza, che dal 1509. chiamafi de Saponari, ed 
in effa vedrete il Palazzo de? Patrizj. Rivolgetevi poi 
alla magnifica Facciata di s. Luigi de’ Francefi , archi» 
tettata da Giacomo della Porta. In quefla schiefa offi- 
ziata da° Sacerdoti della Nazione , potrete vedere De- 
pofiti , e Pitture infigni ; Quelle nella cappella di s.Ce- 
cilia fono del Dometichino. Nell’ altar di s. Matteo 
‘operarono il Cav. d’ Arpino, ed il Caravagio . In quella 
di s. Luigi il quadro con 1° effigie del Santo fu colorito 
da Plautilla Bricci Romana , che fece ancora il vago 
difegno della fteffa cappella. 

Paffate poi al Palazzo de’ Giuftiniani , 5 pieno di bel. | 
lifime pitture, ‘e di fiatue, che paffano il numero di 
1500. Vedrete nel Cortile diverfì baffirilievi antichi, 
e due Tefte credute di Tito , e di Tiberio. A piè qel- 
la fcala una ftatua di Efculapio; un bafforilievo flima= 
ciffimo , e le ftatue di Apollo , M.-Aurelio, Caligola, 
Domiziano, ed Antinoo, Nella Sala y una bell'fima 
ftatua di Roma trionfante , e un” altra di Marcello Con- 
fole , oltre la rara Tefta d’una Sibilla. Sono nelle Ca- 
mere famofi quadri di Tiziano , Albano , Raffaele, Ca- 

: ravaggio è Guercino, Parmigiano , Veronefe , Lan- 
franchi , Puffino, Caracci, ed altri celebri Profelfori 5 
Uo gruppo di tre Amorint addormentati in marmo, e 
le Tette di Aleffandro Magno in Paragone, e di Scipio. 
ne Africano in marmo Ecizzio. Nella Galleria vedre. 
te due ordini di moltiime ftatue , fra le quali fono 

ammi 
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ammirabili ‘una Telta d’ Omero , un Caprone, unaz 
Pallade , e un’ Ercole antico di bronzo. Vi vedrete 
ancora altre antichità , e pietre otientali di gran valore, 
ritrovate fra le ruine delle proffime Terme Neroniane, 
Per la ftrada laterale, paffando per la divota chiefa di 
s.Salvatore detta in 7hermis , perchè fu fabbricata nelle 
Terme di Nerone , accrefciute da Alefandro Severo; 
anderéte alla Piazza, che già fu detta de’Lombardi, e 
ora dicefi di Madama, perchè nel Palazzo ivi fituato 
abitò Caterina de” Medici Regina di Francia. Il detto 
Palazzo fu già di Guidone dal Caftel Lottorio $ poi di 
Giuliano , e Lorenzo de’ Medici, che lo vendettero 
ad Alfonfina Ocfini loro madre. In oggi € della Date» 
rìa Apoftolica , che lo comprò dal Gran:Duca di Tofca- 
na, e vi abita Monfig. Governatore con tutt’ i Mini. 
ftri di Giutizia , dalla quale fa rittabilito con difegno 
di Paolo Marucelli. Nella parte pofteriore di quefto 
Valazzo potrete vedere alcuni avanzi delle fùd.Terme. 
Paffando innanzi troverete il Palazzo de i Carpegna, 
ornato d° una vaga Fontana ; indi la Piazza, dove già 
era la Dogana di Terra s e più oltre la chiefa Collegia- 
ta, e Parocchiale di s. Fuftachio , eretta, come molti 
dicono , da Coftantino nelle iteffe Terme di Nerone; 
ed Aleffandro , e rifabricata di nuovo con architettura 
di Cefare Crovara ; e di Antonio Canevari. Il Card. 
Corfini effendone Titolare vi fece fare un nobile, es 
ricco Altar mag. ornato di marmi, e metalli dorati, e 
vi collocò i Corpi di s. Eutachio , di s. Teopitta fua 
Conforte ; e de’ $s.Agabito, e Teopifto loro Figliuoli.. 
DD. quà inviatevi alla chiefa di s.Maria fopra Minerva, 
incontro alla quale vedrete il Collegio de Nobili | 
palle 
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fiaftici, ampliato dal Card.Imperiali, e in oggi dalla mu- 
nificenza del Regnante Pontefice PIO VI. arricchito di 
maggiori rendite . Fu fubbricata la d. chiefa o appreffo, 
o fopra le ruine del Tempio di Minerva, eretto da Pom. 
peo Magno , dopo le tante fue vittorie . Proflimo vi fa 
il Tempio d’ Ifide, come dimofirano i molti avanzi di 
antichità Egizie, quivi ritrovate; e la belliflima Guglia, 
che fopra un? Elefante di marmo fece drizzare in quefta 
Piazza Aleffandro VII. Entrando in chiefa, nella pri. 
ma cappelletta a mano deltra vedrete il nuovo Fonte 
Battefimale , ordinato da-Bened. XIII, con difeguo del 
Cav. Rauzini . Neila cappella feguente il quadro con s. 
Ludovico è del Baciccio : e l'altre pitture fono del Cav. 
Celio, La cappella di s.Rofa fu dipinta da Lazzaro Bal. 
di. Nella contigua il s.Pietro Martire è di Ventura Lam, 
berti, le pitture laterali di Bactifta Franco , e le fupe- 
riori di Girolamo Muziano . Più oltre, la cappella della 
Ss. Nunziata fu dipinta da Cefare Nebbia; e la atua d° 
Urb. VII. fu fcolpita da Ambrogio Malvicino . Il quadro 
con la Cena di N. S. nella nobil cappella Aldobrandini 
( della quale furono Architetti Giacomo della Porta , 
e Carlo Maderno ) è opera di Federico Barocci, e la 
volta di Cherubino Alberti. Nella crociata della chis- 
fa, il Crocifilîo è di Giotto Fiorentino . La cappella de” 
Caraffa fu dipinta nel baffo da Filippo Lippi, e nell” alto 
da Raffaelino del Garbo : e il quadro con s. Tommafò 
d’ Aquino fi crede opera del B. Gio. da Riefole Dome- 
nicano. Nella cappella Altieri, il quadro é di Carlo Ma« 
ratti, le pitture fiperiori fono del Baciccio,e le fcolture 
di Cofimo Fancelli. Nella cappella del Rofario le pit- 
ture della volta co” 15, Mifterj fono di Matcgilo Venu. 

fi: 
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fti : le IMorie laterali di s. Caterina di Gio, de Vecchi 3 
la Coronaz. di Spine di Carlo Veneziano: e la Ss.Vere. 
nell’ Altare flimafi lavoro del fud.B.Gio, , chiamato dal. 
Vafari Pittore Angelico. Venerate il corpo di s. Cate. 
rina da Siena, che ripofà fotto il (ud, Altare . Il Gruppo 
in marmo con la Madonna, e s. Gio. Battifta , pofto da 
quefto lato dell’ Altar mag. è è fcoltura di Franc. Sici. 
liano : dall'altro lato, la famofa Rawa di N. Sig. in piedi 
con la Croce, è del Buonaroti . I Depofiti di Leone Xw 
e di C..m. VIL nel Coro fono feolture di Baccio Ban, 
dinelli: ma la ftatua di Leone fu lavorata da Raffaele di 
Monte lupo, e quella di Clemente da Gio. di Baccio 
Bigi . Il Depofito del Card. Aleffandro, nipote di s. Pio. 
V. ; fituato preffo la Porta vicina , fu difegnato da Gia: 
como della Porta : l’ altro dirimpetto , che è del Card. 
Pimentelli,fu architettato dai Bernini: e quello di mez- 
zo, eretto al Card. Bonelli , fu ideato dal Rainaldi. Le 
fcolture fono tutte di Artefici rinomati , cioè di Monsù 
Michele, di Antonio Raggi, d'Ercole Ferrata,di Cofimo! 
Fancelli , e di altri. La Maddalena con altri Santi nella 
cappella feguente , è di Franc. Parone; e il s.Giacinto! 
nell’ altra incontro , è del Cav. Ottavio Padovano. La 
cappella di s. Domenico difegnata dal fud.Rauzzini fate 
ta ornare di colonne,e marmi da Ben. XIII., la di cui fta-| 
tua, con altra-figura furono fcolpite da Pietro Bracci , 
e il reftante da Carlo Melchiorri, che ne fu ancora |’ 
Architetto, Il s.Pio V. fu colorito nel fuo Altare daAn-. 
drea Procaccini. Il Depofito diMaria Raggi ; incontro 
al d. Altare, è bizzarro difegno del Bernini, Ne*due Al- 
tari fuffeguenti, il s.Giacomo è di Marcello Venufti ; e 
Il s. Vincenzo Ferrerio, è di Bernardo Caltelli , La.cap- 
4 . pela 
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pella di s. Gio. Batilta fu dipinta dal Nappi; e la Mad- 
dalena'nell’ altra dal (ud. Venufti. Nell’ ornata Sagre. 
-ftia venerate la camera di s.Caterina da Siena, trafpor- 
tatavi dal Card. Antonio Barberini. Il Crocififflo; che £ 
nell’Altare della Sagreftia medefima, fu-dipinto da An- 
‘drea Sacchi: e il s.Domenico nel Dormitorio del Con- 
vento, «è opera dell’ Alpardi. Il chiotro fu dipinto a 
frefto da Gio. Vallefio Bolognefe, da Francefto Nappi 
Milanefe, da Antonio Lelli Rom., ed altri .-In d- Con, 
vento è unacopiofa Librerla, che fi apre giornalmente 
a publico comodo, e vi fu lafciata dal Card Cafanatta. 
‘Dalla Portalaterale portandovi alla firada del Pié di 
marmo , troverete a defîra ta nobile chiefa di s.Stefino 
del Cscco de’ PP. Silveftrini, dove giù fu il Tempio di 
Serapide , infieme con quello d°Ifide, arricchiti-di orna- 
menti dall’ Imp. Aleffandro Severo. Quivi prima di en= 
trav nella Piazza del Collegio Rom, fi vedeva già un 
Arco anticosdetto di Cammilliano, e perciò fallamente 
creduto eretto in onore di Camillo ; eflendo più veri- 
fimile, che foffe un refiduo di alcuna delle molte fabbri. 
che, che ornavano il Campo Marzio. Entrando nella 
fud.Piazza vedrete a deftra il Monalt. delle Monache di 
‘Marta, e la belliffima loro chiefa, nuovamente ornata 
di flucchi dorati, e pitture di Gio,.Bat.Gaulli nella volta, 
e di Guglielmo Borgognone nel quadro dell’ Altar mag. 
Vedrete poi il nobile, e grande Edifizio del Collegio 
Rom. , eretto da Greg.XIII. con architettura di Barto- 
Jlomeo Ammannato) nel quale, olere una celebre Libre 
rìa, fi conferva il famofo Mufeo del.P. Anaftafio Kir- 
cherio . Dirimpetto è il magnifico Palazzo de” Panfilj, 
unito a due altri gran Palazzi , uno de” quali riguarda la 
1a K | ‘ Piaz. 
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Piazza di Venezia, nuovamente. architettato da Paol 
Amaldi., e 1° altro corrifpondente ful corfo. ornato d 
nobili lucchi, e pitture con difegno del Valvafori ; ed 
il primo de? fudetti con architettura dei Borromini. in 
cui fono moite ftatue antiche , e pitture di celebri Au- 
tori, cioè di Tiziano, del Domenichino, di Andrea.Sag. 
chi,di Carlo Maratti; ed altri, con due Librerìe affai co- 
piofe , una di belle Lettere , e 1° altra di materie legali è 
Avanzandovi sù la firada del Corfo, vedrete la chie- 
fa Collegiata di s.Maria in Via Lata, albergo già de’ 


Ss. Pietro; e Paolo è Luca s Marziale si Marco ; ed altri, 
ornata da Aleffandro VII. di nobile Facciata , e Porti. 


co con architettura. di Pietro da Cortona... Nell’ Altar 
maggiore arricchito dalla Famiglia d’ Afte di marmi , e 
metalli, fi conferva una miracolofa Imag, della B. V., 
dipinta da s.Luca; e nel vago foffitto fi vedono (tima. 
tiffime pitture di-Giacinto : a quelta chiefa era un’anti» 
co Arco Trionfale , atterrato da Innoc, VIII. , il quale 
probabilmente fu eretto all’Imp.L.Vero, o a Gordianos 


Alla finitra della fud, chiefa offerverete il Palazzo. 


‘de? de Carolis fabricato con architettura di Aleffandra! 
Specchi, e 1’ altro incontro già de’ Cefi , ora de” Mel. 
tini, con difegno di Tommafo de Marchis ; è contigua 
‘ad effo la chiefa di s. Marcello, già cafàa di s.Lucina Masa. 
trona Rom. ; e luogo dove il detto s. Pontefice morì + 
Fu riftorata queta chiefa dalla Famiglia Vitelli, e con 
facciata di travertini da Monfignor Cataldi Buoncom- 
pagni, che la fece architettare dal Cav. Fontana . Nel- 


la prima cappella a deftra il quadro della Ss.Nunziata è 


di Lazzaro Baldi. Nella terza tatte le pitture fono di 


Gio. Battilta Novara « Nella quarta 3 dove fi venera un 
Cro: 
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‘Crocififfo affai celebre , e miracolofo , vi fono molte 
pitture di Pierin del Vaga ; € alcune di Daniele da Vol- 
terra. Nella quinta, ornata di vaghi marmi dalCard. Fa. 
brizio Paulucci , il quadro con s. Pellegrino Lazioi , i 

lacerali , e le pitture di fopra fono di Aureliano Millini, 
Nell’ Altar mag. tutte le pitture, che adornano leTribu, 

na , fono del fud. Novara; che dipinfe anche le Iforie 

incontro alla Nave della chiefa + La cappella di s. Filip- 
po Benizio!del Cav.Gagliardi : la Converfione di s.Pao- 
lo è di Federico Zuccheri : le pitture a frefco fono di 
Taddeo fuo fratello : e le Tefle di marmo;che fopra al- 

cune Ifcrizioni vedrete , furono fcolpite dall’ Algardî . 

‘(La'Madonna de’Sette Dolori, e le altre pitture, fono di 
Paolo Naldini.Offervate ancora i Depofiti, e particolar. 
‘mente quello del Card. Cenvini preffo lajporta grande. 
‘fcolpito da Gio.Francefco de Roffi. Venerate i corpi di 
‘8. Marcello P. e M. , e di s. Foca Martire, collocati nel 
(Altar mag. : e altri corpi di Santi, e parte del Ss.Legno 
della Croce, nella fud.cappella del Crocififfo , Nell” an. 
‘n'effo Convento, in cui fono i Padri della Religione de” 
Servi, fu ritrovato un refiduo d’antico Tempio, creduto 
d’Ifide Eforata,dal quale prendeva il nome di ffrada con- 
‘tigua. Per effa potrete condurvi nella Piazza detta di Ss. 
Apoftoli , e venerare i corpi de’ $s.' Giacomo e Filippo 
nella loro. chiefa, rifabbricata da” PP. Conventuali di 
8, Francefco ( da’ quali è offiziata ) con architettura del 
'Cav.Fontana , In ella offervate principalmente la bellif> 
fima'cappella di s. Antonio , fatta di vaghi marmi dal 
Duca di Bracciano Odefcalchi,con difegno di Lodovico 
detto il Saffi : e il quadro del Santo dipinto da Benedet. 
to Luti. Offervate poi il quadro dell’ Altar grande , ef- 
$ fa, - fendo 


TA 


148 - GIORNATA 

fendo il maggiore di quanti quadri fono nelle chiefe di 
Roma, opera ftimatiffima di Domenico Maria Muradori; 
Bolognefe. Nella cappella a deftra il quadro con s.Fran-, 


cefco fu dipinto da Giufeppe Chiari, e nella nuova cap» 
pella il quadro colla Ss. Concezione fu dipinto da Cor. 


rado Giaquinto, Contiguo alla chiefa è il Palazzo della 
Cafa Colonna fabbricato da Giulio II, , e abitato das 
Martino V. Imeffo potrete vedere ampj, e numerofi ap- 
partamenti con pitture, ftatue , ed altre cofe fingolari. 
Nell” appartamento ful pian terreno, dipinto dal Puf. 
fini, Stanchi, Tempetta , ed altri, vedrete molte fta, 
tue , bufti, e baffirilievi antichi , fra quali la Deifica- 
zione d’ Omero , ed alcune Veneri fono degne di pat= 
ticolar ammirazione . Le ftatue di Flora, sn Germani. 
co Pi , e di D. Marc’ Aritonio Colonna famofa 
Guéfriero. Sonovi ancora molti quadri del detto Puf: 
fini , del Guercino da Cento , di Guido Reni , e di Sal 
vator Rofa: e una Camera dipinta in guifa di Romito» 
rio con difegno di Gio. Paolo*Scor. Perle fcale ve- 
drete una bella atua di un Rè Barbaro , un Bufto di 
Aleffandro Magno , e una Tefta di Medufa in porfidi è 
La gran Sala, dipinta nella volta dal Lanfranchi , è cir- 
condata con buoni ritratti d’ Uomini illu@iri della Cafa 


Colonna : e la proffima gallerìa contiene diverfe pittu- 
re , che moftrano tutte le Città , e.luoghi del Mondo. 


Nell? appartamento nobile fi vede quanto fi può vede- 
re di magnifico. Vi a quadri di Brugoli, un Crifto 
in età giovanile di Raffaele > una Madonna di Tiziano , 
ed altre opere’ infigni, ‘ Nella Camera degli Specchi » 
dipinta da Mario de? Fiori, fono due ftudioli mirabili, 


e_molti Camei antichi. La galleria, che è una delle 


mas 
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maraviglie di Roma, fu principiata con architettura di 
Antonio del Grande , e terminata da Girolamo Fonta. 
na + Nella fua volta vi fu dipinta da” Pittori Lucchefi 
la guerra di Lepauro, amminiftrata da! fudetto D.Mar- 
co Antonio. Contiguo alla gallerìa è il belliffimo giar- 
dino , che giunge con la fua ampiezza ful Quirinale. 
Nell’ Appartamento fuperiore fono altri quadri affai 
doni » fra' quali meritano maggior confiderazione un 
Sagrificio di Giulio Cefare , dipinto dal Maratti ; una 
Madonna in tavola di Pietra Perugino ; un $.Francefco 
li Tiziano; Adamo, edEva, del Domenichino ; la 
Pietà di Guido Reni; l’ Europa dell’ Albani: e molte 
pitture del Rubens. y 
Quafi incontro vi è Il Palazzo del Duca Odefcalchi. 
A piè della piazza quello de? Muti, e dirimpetto 1° al. 
ro del Duca Bonelli . . i 
Indi per la flrada chiamata da un Fonte, che ivi è 
lelle Tre Cannelle , falirete ful Quirinale, così detto 
lal Popolo di Curi, Città nella Sabina, venuto con 
[. Tazio , € quivi fermatofi : benchè altri lo credano 
‘osì nominato dal Tempio di Quirino, già fituato in 
quefto Monte , voltando a dellra troverete il Monafte- 
o delle Monache di S. Caterina da Siena , dove fi vee 
lono i veftigj de” Bagni di Paolo ; e dal vocabolo Bal=. 
‘ea Pauli, ha prefo corrottamente il nome di Bagnana. 
voli, e Magnanapoli, quefta parte del Monte. Appref= 
o al Monaftero è Ja Chief dedicata alla Santa, ornata 
I di fuori con vaga Facciata ,, e Portico , architettato 
lal Sorìa ; € al di dentro con nobili Altari ; ed è da of. 
ervarfi il bafforilievo dell’Altar maggiore , opera del 
Aaltefe . Scenderete al fianco di detta chiefa, e Mona: 
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ftero, dentro di cui è una Torre di femiastica fruttu- 
ra, che ftimafi fabbricata dà qualche Pontefice della 
Famiglia Conti, il quale più fotto vi aveva il Palazzo .. 
Quetta Torre ifu chiamata Turris Militarinm s eflendo 

{tata fatta nel fito dove abitavano i Soldati di Trajano 

Imperadore ; cioè i Vigili, che avevano in cura il Foro 

foggiacente . Paffando poi innanzi al Collegio Iberne- 

fe, giungerete alla chiefa Parrocchiale de” Ss. Quiria 

co e Giulita de’ Padri Domenicani, e per la firada 

laterale, creduta dal Nardini non diverfa dall’ anti. 

co Vico Ciprio,. vedrete la chiefa della Madonna de? 

Monti » fabbricata in tempo di Gregorio XIII. con are 

chitettura di Giacomo' della Porta ,i e conceffa a’ Padri 

Pii Operarj » e ornata di buoae pitture , fra le quali 

tutta la cappella di s. Carlo fu dipinta da Giovanni dis. 

Giovanni . La Pietà nella cappella contigua, fu dipin- 

ta dal Viviano : a i lati, la Flagellazione del Signore, è 

di Lattanzio Bolognefe 3 e la pittura incontro è di Paris 

Nogari . Nella cappella dirimpetto , la Natività di Ge- 

sù Crifto è opera del Muziano : le Iftorie nelle volta 
fono del fudetto Nogari : le altre fuori fono di Cefare 

Nebbia . La cappella della Nunziata fu dipiota tutta da 

Durante Alberti, Le altre Itorie di Maria Verg. nella. 
Tribuna fono di Criftoforo Confolano . Nella cuppola» 


| i quattro Evangelitti, I’ Annunziazione, e la Congezio= 
" ne , tono del medefimo , La Coronazione della Madon. 
“na , e la Vifitazione di s. Elifabetta , fono di Baldaffa- 


‘ rino da Bologna: |’ Affunzione è del Cav. Guidetti . 


Nella volta della chiefa , I'Afcenfione di Gesù Crifto, 


e tutte le altre Figure, fono del fudetto Confolano. 
Preffo la detta chiefa vedrete il collegio de’ Neofiti , e 
la 
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fa cafa de? Catecumeni,, edificata dal Card. S.Onofrie 
fratello di Urbano VIII, e dirimpetto il Monaftero del» 
la Concezione, Anderete poi fu la piazza, in cui è una 
bella Fontana , fattavi da Sifto V. , e quivi vedrete la 
chiefa de’ Ss. Sergio e Bacco , “della Nazione Greca, 
in cni fi venera una miracolofa ]magine di Maria Vere 
gine detta del Pafcolo . Pie 
. Paffando poi alla piazza della Suburra vi troverete la 
Compagnia di $, Francefco di Paola nel fuo Oratorio, 
esfalendo per la medefima contrada , detta anticamen- 
te Clivio Virbio , incontrerete il Monaftero , e chiefa 
di s. Lucia in Selci , preffo la quale furono il Palazzo 4 
e le Terme di Tito, Nel primo Altare alla deflra il qua- 

«dro di s. Lucia è idel Cav. Lanfranchi : il S. Agoftino 
nel fecondo è dello Speranza. che dipinfe |’ altre con 
S. Giovanni Evangelifta ; la B.Vergine Annunziata ve 
defi dipinta con maniera affai buona , nell’ Altar mag 
giore la S. Monica ; è opera del Cav. d’ Arpino; che 
dipinfe ancora il Padre Eterno fu la porta : e le pittures 
nella volta, fono di Gio. Antonio Lelli. 

Poco diftante è il Monaftero delle Filippine , e quafi 
incontro vi è I° altro detto delle Turchine , :fondato da 
una Principeffa Borghefe . Inoltrandovi, e pafando ine 
nanzi alla chiefa di S. Matteo.in Merulana; vi condur= 
rete a quella di S. Croce in Gerufalemme , fabbricata 
da Coftantino nel Palazzo Sefforiano ful Morte Efqui» 
lino, preffo il Tempio di Venere e di Cupido, che dal | 
detto Imperadore fu demolito ;”@ nella Vigna de? Mo- 
naci di detta chiefa fi vedono ancora i vettigj così di 
detto Tempio:, come dell'Anfiteatro Caftrenfe. Bene: 
detto XIV. con difegno del SAU Gregorini 1’ ha-fixta 
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riflorare s e ornare di vaga facciata , e nobile Altar 
maggiore , «in cui fi cuftodifcono i corpi de Ss. Martiri 
Cefareo , e Anaftafio. La volta di detta chiefa fu di- 
pinta dal Corrado Siciliano . Sono nella Tribuna pitture 
a frefco bellifime; la maniera delle quali è di Pietro 
Perugino » ma I? opera fi tima del Penturecchio : le al. 
tre pitture fono di Nicolò da Pefaro . Nella prima cap- 
pella , il S. Bernardo , e la ftoria della tefta di s. Ceta- 
reo » fono di Gio. Bonatti . Nella feconda lo Scifma di 
Pietro Leone, è di Carlo Maratti. Nella serza il s.Ro- 
berto, è del Cav. Vanni. Scendete nella divotiffima 
cappella di s. Elena, in cui la s.Imperadrice tece ripor- 
re quantità di terra condotta dal luogo, dove fu crocifif- 
fo Gesù Crifto ; per lo che ancora la chiefa chiamafi 
col nome di Gerufalemme. Le pitture a frefco fra gli 
Altari di effa cappella, fono del Pomarancio , e i Mo. 
faici nella volta fono di Baldalfar Peruzzi. Nell” Alta- 
re di mezzo la s. Elena, e negli altri due la Coronaz. 
di Spine, e la crocififlione del Signore , fono pitture 
di Pietro Paolo Rubens. Salite, e tornando in chiefa 
per 1° alero lato è nel primo Altare offerverete il s. Sil- 
veftro , dipinto da Luigi Garzi; e nel terzo il s. Tome 
mafo colorito da Giufeppe Pafferi. Si cuftodifcono in 
detta chiefa le'feguenti infigni Reliquie. Tre pezzi ‘ 
deila Ss.Croce ; il titolo della medefima : uno de’Chio» 
di , parte della Spogna,, con la quale fu abbeverato 
N. $.: uno de’ Denari co’ i quali fu venduto: e un 
Dito di s. Tommafo Apoftolo, cioè quello , ch’egli po- 
fe nel Cottato del medefimo Redentore . Anticamente 
fu governata quetta chiefa da” Monaci Certofini, ed ora 
è molto ben cenîita da Monaci Ciftercienfi . 
ia La 
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La flrada, che avete a man finiftra nell’ ufcir da que- 
fta chiefa fatra allargare dal fude Pontefice, conduce 
alla porta della Città, che in oggi chiamafi di s. Gio. , 
perchè è proffima alla Bafilica di detto Santo: e antica» 
mente chiamavafi Celimontana, perchè è fituata nel 
Clivio del Monte Celio; ed anche Afinaria,o Afiniana, 
perché ebbe vicini gli Orti di Afinio. La ftrada poi che 
avete a deftra, vi guida con pochi paffi all'altra porta 
della Città detta in oggi Porta Maggiore, perla vici. 
na Bafilica di s. Maria Maggiore ; e a’ tempi andati Za. 
bicana » e Preneftina , perchè guidava all’ antico Labi- 
co , ed a Prenefte. Tra quefta porta, e la fudetta chiefa 
di s. Croce, era l’ Argine fatto da Tarquinio Superbo + 
. Caminando per quefta feconda (rada, vedrete gli 
Archi dell’ antico Acquedotto dell’ Acqua Marzia , © 
| Marcia ( perchè fu condotta dal Re Anco Marzio) la 
quale sboecava ful principio della ftrada , che conduce 
a S. Bibiana. Giunto a Porta Maggiore , offerverete 
l’ antico ornamento di eifa con |? Ifcrizione di Tiberio 
Claudio , che ora ferve per l’ acqua Felice di Siito V. 
Ufcite per la detta porta, e voltando a finiftra, conduce- 
tevi alla Patriarcale di s.'Lorenzo , fabbricata dall’Imp. 
Coltantino , nel luogo detto il Campo Verano , che fu 
di quella Matrona per pietà , e per nobiltà chiariffima , 
di nome Ciriaca. In d, chiefa è un Cimiterio di Ss.Mar=: 
tiri , fotto il fuo Altar magg. fi confervano i corpi de?. 
S.Lorenzo, e Stefano Martiri, fi confervano ancora 
una parte della graticola , fu la quale fu arroftito il San» 
to Titolare : una pietra fu la quale fu pofto il fao Cor- 
po : uno de’ fafli , co’ quali fu lapidato s. Stefano : le 
— teftede'Ss. Ippolito , e Romano Martiri : un Braccio dì 
$.(Gi0» 
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s.Gio. Martire , di S. Appollonia V., e M. 4'.con altre 
infigni reliquie. Offeuyate gli ornamenti di mofaico e 
di pietre fine , le pitture, le colonne, ed altre divote 
curiofità , che vi fono . 

Inviatevi alla porta della Città, chiamaca prefente. 
mente di s. Lorenzo, dalla fua chiefa 3 ma anticamente 
‘detta Tiburtina , perchè conduce a Tivoli s e Taurirfa 
da una tefta di Toro, che fino ad oggi fi vede fcolpita in 
elfa: febbene quaîi in ogni edifizio antico ‘fi vedono 
{colpite fimili tefle di Tori, o Bovi, per memoria dell” 
augurio buono, che fi ebbe nella fondazione della Gittà, 
dal Bove difegnata. Vicino a quefta porta erano le abi- 
tazioni de’ Tintori al tempo di s. Gregorio . Entrando, 
nella Città , lafciate la firada, dove vedrete un’ arco 
dell’ acqua di Sifto V, , e voltando nel fecondo vicolo a 
man finiftra croverete la chiefa di s. Bibiana; editicata 
da Simplicio Papa, appreffo 1’ antico palazzo Liciniano, 
il quale è incerto fe foffe dell’ Imperadore di tal nome, 
o.di Licinio Sara, ricchiffimo Cittadino Rom.Urb.VIII, 
la riftorò "con dilegno del Cav, Bernini ( da cui fu fcol. 
pita nell’Altar maggiore la ftacua della Santa ) e la ornò 
di ftimatifime pitture Pietro da Cortona . Sotto l’Altar 
mag. dentro nobil’Urna d’ alabaftro orientale antico 4 fi 
confervano 1 corpi della s. Martire Titolare , di s. De- 
metria fua Sorella, e di s. Dafrofa loro Madre: e vi- 
cino alla porta di mezzo vedefi la colonna, alla quale_s. 
s- Bibiana fu flagellata . Sotto d. chiefa è 1’ antico Ci- 
miterio di s. Anaftafio Papa , dove furono fepolti 5266 
Ss. Martiri, non comprefovi il numero delle Donne, e 
de’ Fanciulli; ma il fuo ingrefo rimane tuttavia I@gNOtO + 
‘Quì era l’antica contrada, detta ad Vrfum Pilcatum » e 

| Ii vede: 
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vedefi aneor oggi nel giardinetto della chiefa la piccola 
ftatua d° un Orso col capo coperto + In una Vigna conti- 
gua offerverete un tempio In forma decagona, creduto 
dalla maggior parte degli Antiquarj la Bafilica di Cajo , 
e Luzio » eretta loro da Augufio. Ma perchè la fua_» 
firuttura non è di Bafilica , potrebbe più tofto effere il 
Tempio d’Ercole Callaico , fatto da Bruto , e detto il 
Calluzio per corruzione di Callaico è e non di Cajo , e 
Luzio, come fcrive il Fulvio. Ciò fi conferma dall’effe- 
re compolto di mattoni , poichè di quefti afferifce Pli- 
nio al cap.14. del lib.35. , effere ftato fabbricato il fud. 
Tempio, oltre l’Ifcrizione in effo ritrovata regiftrata dal 
Grutero al foglio se. n.5. Fu detto Callaico da i Gallai» 
ci, Popoli della Spagna, de’quali trionfò Giunio Bruto, 
che viffe goo. anni in circa dopo la fondazione della 
Città. E febbene Svetonio fcrive, che Augufto fabricò 
la Bafilica a Cajo, e Luzio, tace il fuo fito, nè da effo fi 
può raccogliere, che foffe il Tempio fuddetto . Anzi 
dallo {lello Plinio lib.36. cap.5+ {i ha che ir quefto luo» 
go Bruto aveva il Circo, preffo al quale fabbricò un 
Tempio a Marte. 

Incaminatevi per la ftrada aperta incontro alla f'adetta 
chiefa, troverete a deftra la chiefa di s.Eufebio,fondata 
sù le ruine del Palazzo delle Terme di Gordiano,gover. 
nata da’ PP. Celeftini, che ultimamente la rifforarono . 

Dirimpetto vedrete la chiefa di s.Giuliano, con ’O£ 
pizio de’ PP. Carmelitari , cognominata dal volgo i 
Trofei dî Mario , perchè in quefto luogo erano antica» 
mente i detti Trofei , oggi collocati nel moderno Came 
pidoglio.: e febbene tutts quefla contrada, tra detta 
chiefa s e le altre di s.Eufebio , € di s. Matteo, fi chia- 

ma 
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ma dagli Ecclefiaftici Merulana, e da altri Meriana > 
dovrebbe forfe chiamarli Marziana dall’Emiffario., che 
quivi era dell’ Acqua Marzia. KS 
Profeguendo , troverete a mano deftra la chiefa di 
s. Antonio de’P P. di s. Antonio Viennenfe, nel cui Mo- 
naftero è la chiefa vecchia, chiamata di s'Andrea in Ca- 
tabarbera , con una Tribuna antichiffima di Mofaico ; 
fatta da s. Simplicio Papa. La detta chiefa, e Ofpe- 
dale furono fondati dal Card. Pietro Capocci; e il Card. 
Fazio Santorio vi aggiunfe'il Palazzo , ed i Granari vi- 
cin. L’Altar maggiore , e la cappella del Santo , e la 
fua cupola , come anche l'altra cappella a man finiftra, 
fono tutte pitture di Niccolò Pomarancio. L’Obelifco 
di granito , che innanzi alla detta chiefa fi vede , fu 
eretto del 1595. nel Pontificato di Clem. VIII. in memo. 
ria dell affoluzione data ad Enrico IV. Re di Francia. 
Di quà vi condurrete verfò la Suburra , per l'Arco e. 
retto all’Imp.Gallieno,ora chiamato di s. Vito dalla con: ‘ 
tigua chiefa dedicata al d.Santo, offiziata da”Monaci Ci- 
flercienfi. Nell’Altar mag. vedrete un belliffimo quadro 
dipinto da Pafqualino Marini.QuÌ fu il macello Liviano, 
donde la detta chiefa prefe il nome di s.Vito in Macel. 
lo, e apprefio vi fu la Bafilica di Sicinio. Patfando innan- 
zi al Monaftero della Concezione, detto le Viperefche; 
vi condurrete all’ antico , bello, e devoto Tempio ‘di 
s. Praffede , eretto sù le Terme di Novato nel vico ; 
chiamato già Laterizio . In effo la divotifima cappella, 
detta anticamente P Oratorio di s. Zenone , poi l'Orto 
del Paradifo,e altramente S.Maria libera nos a penis in. 
ferni , fatta, e ornata da ‘Pafquale I. Pontefice ; dove fi 
venera fra altre Sac. Reliquie la Colonna, alla (ua * fu 
a- 


flagellato N.Sig., portata in Roma dal Card.Gio.Colon- 
na . Vedefi nel mezzo di d. chiefa un pozzo, in cui que. 
ila nobiliffima Vergine Rom., ad imitazione della forel- 
la S: Pudenziana, faceva collocare i Corpi je il Sangue 
de’Ss.Martiri. Vedefi ancora nel muro della Nave fini. 
ftra una !unga pietra, fopra la quale S. Pratfede dormi. 
va. Fra le cappelle quella degli Oigiati, fu dipinta nella 
volta dalCav.Giufeppe d’ Arpino: ma il quadro dell’ Al. 
tare è di Federico Zuccheri . Nella fud. cappella deila 
Colonna x il Crifto flagellato è di Giulio Romano. Nella 
contigua il Crifto morto eredefi di Gio. de Vecchi : la 
volta fu dipinte da Guglielmo Borgognone . Nella Nave 
di mezzo l’Orazione nell’Orto, e quando porta ls Cre. 
ce,fono di Gio.Cofci; la Coronaz. di Spine, e la Prefen- 
taz. al Tribunale di Caifas, fono di Girolamo Made:; 1” 
Ecce Homo è del Ciampelli : il rimanente è di Paris No- 


gari, edaltri. Offervate l’Altar mag. ,e Tribuna fata. 


ornare di fini marmi dal Card.Pico: Il quadro rapprefen» 
tante la Santa Titolare, è opera di Dom.Maria Murado« 
ri Bolognefe , e nella Confeffione ripofano 2300. corpi 
di Ss.Martiri , come fi offerva dalla memoria in marmo 
nel contiguo pilaîro . Quefta chiefa è offiziata da’ Mo. 
naci di Vallombrofa : e contigua ad effa era ia Cala, 
dove abitava s. Carlo Borromeo, che ne fu Titolare. 
Per la porticella vi condurrete nella Piazza di s. Ma. 
ria Maggiore , dove o@ferverete la bella Colonna Stria. 
ta che Paolo V. fece quà trasferire dall'antico Tempio 
della Pace. Nelia fommità di etfa vedrete una bella 
Statua di Maria Vergine col Figliuolo , e falutancoia 
con tre Pater noffer , e tre Ave Maria , guadagnerete 
molti giorni d’ Indulgenza - | 
Al" o Rivol- 
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Rivolgetevi poi'alla Bafilica ( che fi crede edificata 
nello fteffo luogo, duve con falfo culto fi venerava Giu- 
none Lucina. Quefta chiefa fi chiama Bafilica di Libe- 
rio è perchè fu fabbricata nel fuo Pontificato. Viene» 
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nominata Siftina da Sifto III. , il quale nel 432. rifaceni 
dola da’ fondamenti la riduffe nella forma prefente. Si 

nomina del Prefepio, perchè fi conferva in effa il Pre- 

fepio di Noftro Signore, e fi nalmente fi dice Maggiore; 

perché tale è fra tutte le chiefe della Ss. Vergine . 

In oggi quefta Bafilica, fenza efferle ftata tolta la fua : 
avtica forma refla quafi tutta riltaurata, e decorata dalla 
sm. di Bened. XIV. con difegno del Cav» Ferdinando 
Fuga, che ne è fato l’Architetto. Mi- 
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Mirafî la Facciata vagamente ornata con Statue di 
travertino , e Loggia deflinata per la Benedizione Pon. 
tificia , e dentro di effa vi fono gli antichi Mofaici fatti 
in tempo di Niccolò IV. , da Filippo Rofluti, e.da Gad. 
do Galdi, Nel Portico cottrutto di rmarmi ; colonne , 
e-baffirilievi, vi é la Statua di Filippo 1V. Re delle 
Spagne gettata in metallo dal Cav. Lucenti. 

Nell’ entrare confiderate il Soffitto dorate fatto fare 
da Ale@.VI. coll’oro tralmeffo a Roma la'prima volta 
dall’Indie dal Re Ferdinando,ed Ifabella a quett’effetto, 
‘ed il Pavimento fatto da-Eugenio Ill. di marmi di varj 
colori » e fopra le 40. gran colonne , che {oflengono la 
nave mag. Vi fono alcune Iftorie del vecchio, e nuovo 
Teftamento lavorate in Mofzico, ordinate da Sifto Til. 
> H Depofito di Niccolò IV, 3 che a deftra vedrete , 
fu architettato da Domenico Fontana s e le fiatue furo- 
no fcolpite da Leonardo Sarzana. L'altro di Clem. IX. 
a finiftra architettato dal Rainaldi ; la Ratua del Ponte- 
fice fu lavorata dal Guidi , quella.della Carità da Erco- 
le Ferrata, e quella della Fede dal Fancelli. 

- Palfate alla prima cappella nella nave minore della 
cala Patrizj , il quadro della B. Vergine, che apparilce 
in fogno a Giovanni Patrizj; e alla fua Conforte , fu 
colorito da Giufeppe del Baftaro . 
+. Nella nuova cappella ornata di varj marmi cen otta 
colanne di porfido venerate il Crocifitfo, e la culla ove 
giacque Gesù Bambino nel Prefepio , ed .altre ‘lnfigni 
reliquie, come dalla tabella potrete riconofcere . 

| Paffate poi alla famofa cappella di Sitto Y., architer. 
tata dal Cav.Domenico Fontana . } quattro Evangeliti 
nella voltafono di Andrea «° Ancona, e di Ferdinando 
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d’Orvieto . I quadro di $,Lucia nella cappelletta a de. 
ftra ( ove fi confervano i corpi di cinque $s.Innocenti) | 
fu dipinto da Paris Nogari; e il Martirio degl’Innocenti | 
da Gio, Bati@a Pozzi, Il s. Girolamo nella cappelletta | 
incontro è di Salvatore Fontana . Le Iftorie del vecchio | 
e nuovo Teftamento nell’ Arcone ; e in altri luoghi, fu» 
rono colorite dal detto Nogari , da Giacomo Brefcia. 
no , Egidio Fiammengo , ed altri. Il Depofito di Sifto 
V. fuarchitettato dal detto Fontana. La ftatua del Pon. 
tefice fu fcolpita da Giacomo Valfoldino ; i Baffirilievi 
della Carità e della Giuftizia da Niccolò Fiammengo ; 
la Coronazione del Papa da Gio. Autonio Valfoldo , e 
le Itorie laterali dal fopradetto Egidio Fiammengo . 
Dirimpetto è il Depofito di s.Pio V., il corpo del quae 
le fi cuftodifce nella nobil’ Urna di metallo dorato . La 
Statua di detto Pontefice è opera di Leonardo da Sarza. 
na. Le Ittorie laterali fono del Cordieri : la coronaz. 
del Papa è di Silla Milanefe; e le altre Iftorie laterali 
fono del fud. Egidio ; la Statua di s. Pietro Mart. è del 
Valfoldo : quella di s. Domenico è di Gio. Batifta della 
Porta. Ailati di d.cappella, la Statua di s.Francefco è 
di Flaminio Vacea : quella di s. Antonio è dell’, Olivie» 
ri. Nel mezzo vedrete un’Altare fotterraneo, dedicato 
alla Natività del Redentore . Sono in effo Reliquie del 
fieno , fopra il quale giacque N.5.G.C. , fe delle fafce 4 
con le quali fu involto nel Prefepio + Il batforilievo fu 
pra il d. Altare, opera diCecchino da Pietra Santa.Am: 
mir:te poi nell’ Altar fuperiore, dove fi venera il Ss.5a. 
gramento ; il fingolariffimo Tabernacolo di metallo dos 
rato , foftenuto dz 4. Angeli grandi-di metallo fimile . 
Trasferitevi ad ammirare il magnifico Altare x e 
cio 
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ficio fopra una bell’Urna di Porfido con fuo Ciborio fo- 
fienuto da 4.colonne parimente di porfido alte palmi 26. 
e palmi 3. di diametro con fopra 4. Angeli di marmo. 
bianco lavorati egregiamente da Pietro Bracci Rom. , 
che foftengono una gran Corona, Palme, ed altri ador- 
namenti di nietallo meffo a oto. Offervate il nobil Co. 
ro ornato di flucchi,e marmi, con 4.Baffirilievi iltoriati 
in marmo , ‘che prima lavano nell’ antico Ciborio del 
Card.Eftouteville. Il quadro rapprefentante il Prefepio 
fu colorito eccellentemente da Franc. MancinisSotto del 
fud. Altare Pontificio vi è una piccola cappelia, id cui fi 
venerano i corpi di s.Mattia Apoft., di s.Epafra Vefi,e 
Mart. Difcepolo di s.Paolo , ed altre infigni Reliquie + 

Pafface nell’ altra Nave minore a veder la fontuofa 
cappella di Paolo V. $ tutta coperta di nobiliffimi mar- 
ni. Sull’Arco principale di effa Baldaffar Croce dipinfe 
il Tranfito di Ms V. , il Cav.Baglioni i 4.Dottori della 
chiefa ; e Ambrogio Malvicino formò gli Angeli fotto 
Arco nella volta. Alla deftra la cappelletta di s:Carlo 
è "del fud. Croce ; è alla finiftra quella di s. Francefca 
Romana, è del Baglioni. Offervate il Depofito di 
Clem.VIII. con la fua Statua,fcolpita da Silla Milanefe; 
Il quale fece anche nell’altro Depofita, che è dirimpet. 
to, la Statua di Paolo V. , l° Iitoria alla deftra di detto 
Depofito, è del Maderno ; l’altra alla finifra è del Mal. 
vicino : e le pitture nell’ Arcone fono di Guido Reni .- 
| Ammirate poi il belliffimo Altare fituato nella faccia» 
ta principale , di cui furono Architetti Girolamo Rai. 
naldi , e Pompeo Cargoni , è compofto di 4. colonne 
ftoriate di diafpro orientale , con bafi ; e capitelli di 
metallo ; i piediftalli di diafpro ; ed agata , e finimenti 
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di bronzo : del quale metallo fono parimente gli Ange» 
li, che incampo di lapislazuliSfoitengono l’Imag. mi-| 
racolofa di M. V. , dipinta da s,Luca , tutta circondata 
di pietre preziofe. Il Bafforilievo di metallo rapprefen- 
tante la fondazione della chiefa col miracolo della Ne- 
ve fu difegnato da Camillo Mariani, e gettato da Do- 
menico Ferreri. Le pitture fopra, e intorno all’Altare, 
nel tondo dell’ Arcone; e negli angoli della cupola, fo-! 
no tutte del Cav. d’ Arpino ; e il rimanente è di Lodo* 
vico Civoli ; nella Sagreflia particolare archit:ttata da 
Flaminio Ponzio, il quadro della Rifurrez. del Signore, 
e l'altre pitture, fono del Cav. Paffignani,  . 
Andate ora alla cappella della Famiglia Sforza,archi, 
tettata dal Bonarroti, Ineffail quadro dell’ Atlunta è 
opera del Sermoneta} e le altre pitture fono del Nebbia, 
Appreffo è la fpaziofa cappella della Famiglia Cefi, e- 
retta con difegno di Martino Longhi,nella quale il qua» 
dro con s.Caterina è del Sermoneta; i Ss. Apoft. Pietro, 
e Paolo fono del Novara, e le Iftorie della Santa fono 
del Cefi., e del Canini, 1 Sepolcri de*Cardd. Paolo » e 
Federico Cefi con urne di paragone, e bufti di bronzòy, 
fono penfieri di Fra Guglielmo della Porta . Offervate 
ancora.il nobile Depofito di Monfig. Agoftino Favoritiy 
già Canonico di quelta Bafilica; come pure la memoria, 
eretta a Morfig,Merlini, già Decano della Sacra Rota x, 
con idifegno del Borromini , ed altri fepolcri infigni è, 
In dette Navi minori nuovamente ornate di ftucchil 
dorati, vi fono altre piccole cappelle, i quadri delle quali: 
“furono coloriti da celebri Profeffori, e i0no la S. Anna 
da Agoft.Mafucgi:la Ss, Annunziata da Pompeo Batto. 
ni: il B.Niccolò Alberti da Stefano Pozzi: il s.Francefco: 
7 dlliaà : ‘ da 
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da Placido Cottanzi:il s.Leone da Sebaftiano Ceccarini 
Entrando poi nella Sagreftia architettata da Flaminio 
Ponzio,offervate il depofito dell’Ambafciatore delCone 
go, fatto dal Cav.Bernini;e la Mtatua del Pontefice Pao« 
lo V. , opera di Paolo Sanquirico 5 le pitture , che ve- » 
drete nella cappella del Coro d’Inverno , fono del Paf- 
fignani , le fcolture del Bernini, La volta di detta Sa- 
greftia, come anche il quadro di mezzo , fono pitture 
del detto Paffignani . 4 
Ufcite sù |? altra Piazza della Bafilica, ed offervate 
l’altra Facciata di effa, principiata da Clem.IX. , e ter- 
minata da Clemente X. con difegno del Rainaldi; ela 
Guglia ivi eretta da Sito V., che la fece quì trafpor= 
tare dal Maufoleo d’ Auguflo. > | 
Scendendo poi dalla detta piazza, e voltando a fi- 
nilîra vi condurrete all’ antichiffima chiefà di s. Puden- 
ziana , pofta nel principio della Strada Urbana, detta an- . 
ticamente Vico Patrizio. Fu'cafa di's. Pudente , e fu 
onorata colla fua prefenza da s-Pietro Apoftolo . Sotto 
un’‘arco di quefta chiefa fi vede un puzza antichiffimo, 
dove fi confervano le Reliquie di 3000. Ss. Martiri, i 
corpi de’ quali ripofano fotto |” Altar mag. come atte- 
ftano due Ifcrizioni in marmo , l’ una vicina alla porta 
della chiefa , e 1° altra poco lontana dal pozzo fudetto. 
L’Altar mag. con la fua‘cupola fu dipinto dal Pomaran. 
cio. Le ftatue nell’ Altar di s.Pietro ( nel quale celebrò 
’ Apoftolo , e perciò fu ad effo dedicato ) furono fcol- 
pite da Gio. Batifta della Porta. La pittura dell’Altare 
vicino al Pozzo, .è del Ciampelli. Nella cappella de’ 
Gaetani architettata dal Volterra, 1!’ Adorazione de' Ma- 
gi è fcoltura dell’Olivieri: e le altre fono di varj Arte. 
La2 fici 
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ficilofigni. Vicino alla Predella del fud. Altare dalla 
parle del Vangelo, vedrete la forma dell'Oltia Sagra- 
mentale, Ivi miracolofamente efpretfa nelmarmo, dove 
cadde dalle mani d* un Sacerdote » il quale celebrando. 
dubitò , che nella detta Oltia vi foffe il vero Corpo di 
Gesù Crilto , E° governata la detta chiefa da’ Monaci 
di s.Bernardo . Dirimpetto vedrete la nuova chiefa , e 
Monaftero delle Convittrici del Bambino Gesù , in cui 
fra gli altri pii efercizj, s°1Mtruifcono le Zitelle fecolari 
per la SS. Comunione . Fu principiata con architettura 
di Carlo Buratti , e terminata dal Cavi Fuga, ed è or- 
nata dì varj marmi , e fiucclii dorati , € vaghe pitture , 

Pafferete quindi alla chiefa dis, Lorenzo in Fonte 
( che fu cafa di s. Ippolito Cav.Romana , e poi Carcere 
del medefimo s.Lorenza Y'ora rinovata di fabriche!, e di 
culto dalla Congregazione de’Cortegiani., ivi eretta da 
Urb. VIII. , e perciò detta Urbana . Il quadro nell’Altar 
niag. » € l’ altro alla dellra , fono opere di Gio. Battilta 
Speranza . Salirete quindi ful Viminale ( che fu aggiune 
to alla Città dal Re Servio ) così detto dalla copia de’ 
Vimini, da’quali era intralciato;'o dagli Altari ivi ereta, 
ti a Giove Vimineo . Vedefì quivi il Monaftero , es 
chiela confagrata a s. Lorehzo detto in Panifperna. 

E° tradizione flabilita con autorità di tutti gli Anti- 
quarj, che in quefto luogo foffe arroftito s. Lorenza, 
Martire ; ma è incerta l’ edificazione della chiefd, e | 
i? etimologia del fopranome in Panifperna, fe pure non 
deva da quel Perpenna Quadraziano , che friftorò le 
terme di Coftantino, come dimofirta un? Ifcrizione ri-. 
ferita dal Falvip. Vogliono molti , che in quefto luogo 
foffero e a Fa tei bit a dietro‘alle quali ella par Ù 
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te, che guarda il Quirinale , furono i Bagni di Agrip- 
pina Madre di Nerone: e più oltre verfo la SuEurra , 
credeti fotte il Palazzo di Decio Imp. 

Salirete ora ful Qurinale, e a deftra troverete la chie- 
{a di s. Agata de’Monaci di Monte Vergini, giù da'Goti 
riforata, e venerata ; poi da s. Gregorio M. ridotta al 
Cultò Cattolico, tu abbellita con nuova fabrica, e foflit. 
to da due Cardinali della Cafa Barberini. Ripofano fotto 
PP Altar mag. di quefta chiefà i Corpi di otto Martiri . 
Incontro ad ela vedrete la chiefa , e Monattero di s. 
Bernardino,prefo al quale ferive il Marliano efferfi ve. 
duto un refiduo d'antico Tempio,che fu ftimato di Net. 
tuno.Più oltre è laVilia degli Aldobrandini,ora de?Pan- 
fili, piena di belle Statue , baffirilievi, e quadri rariffimi 
di Tiziano, Caracci, Correggio, Giulio Kom., ed altri. 
Quì credefi foffe il Tempio del Dio Fidio de’Sabini, 
riputato dalla fuperftizio fa Gentilità fopra all’offervane 
za della parola , e perciò invocato ne’giuramenti . Di- 
rimpetto è il Monafterò , e chiefa de? Ss.Domenico ; e 
Sifto ornata di flvcchi dorati » e pitture , nel cui Altar 
mio. confarvafi un’antichiffima, e divotifima Imagine 
della B.Verg. La cappella della Maddalena fu fatta con 
difegno deì Cav.Bernini 4 e le ftatue furono fcolpite d° 
Antonio Raggi. Il quadro dell’Altare di s.Domenico fu 
dipinto dal Mola , quello del Ss.Crocififto dal Lanfran- 
chi, e quello della Madonna del Rofario dal Romanelli . 
Voltate alla detlra di queto’ Monte , che è parte del 
Quirinale, e andate a vedere la chiefa di s.Silveftro de’ 
RP P.Teatini.La prima cappella a man finiftra quando e ne 
trate, fu dipinta da Gio.Batifta da Novara . Le due Ifto- 
rie nell’altra di s. Maria Maddalena, co’bei Paefi di Po- 
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lidoro, e di Maturino da Caravaggio, furono dipinte in- 
fieme.colla volta ; e facciata eteriore dal Cav. d’Atpi. 
no. Nella terza la Natività del Sig, è di Marcello Venu- 
 fti; e la voltadi Raffielino da Reggio. Nella nobil cap, 
pella della Famiglia Bandini,architettata da Onorio Lon. 
ghi , i quattro tondi ne" pieducci della cupola , fono del 
Domenichino , e le ffatue di sì Maria Maddalena , e di 
s.Gio. fono dell’ Algardi, La volta dell’ Altar mag. fu 
colorita da Gio. Alberti; e quella del Coro dal P.Mattéo 
. Loccolini Teatino : le figure fono di Agellio da Sorren-. 
to. Dall? altra parte , il s. Gaetano con altri Santi della | 
fua Religione, fu dipinto da Antonio da Meffina. L’or- 
namento all’ Imag. della B. V. nella cappélla feguente è 
di Giacinto Gimignani : il refftante è di Cefare Nebbia. 
1l’quadro nella penultima è di Giacomo PalmaVenezia- 
no , e le pitture a frefco fono di Avanzino Nucci , che. 
fece ancora il quadro di s.Silveftro con altre pitture nell” 
ultima cappella. Offervate inoltre due bei Depofiti , |” 
uno eretto al Card. Bentivoglio , e l” altro a Profpero 
Farinacci famofo Giurifconfulto . Nel Convento offere 
verete una nobile Libreria, e un vago giardino , e con- 
tiguo a quefto un’altro giardino de’Colonnefî , ove nel 
principio del Secolo fcorfo vedevafi un’avanzo di gran 
Fabbrica »; riputandola alcuni il Tempio del Sole fab- 
brjcato da Aureliano ; altri ilSenacolo delle Matrone , 
edificato, da Eliogabolo; ed altri più verifimilmente il. 
Tempio della Salure,fatto per voto da Giunio Bubulco, 
e rifatto in tempo di Claudio dopo efferfi incendiatu + 
Incoicro vi è 11 Palazzo già de’Mazzarini,ora de” Rof. 
pigliofi » fabbricato da Scipione Card. Borphefe , fopra 


le ruine delle Terme di Colttantino , con architettura di 
Fla- 
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Flaminio Ponzio, Gio. Vafanzio, Carlo Maderno,e Ser- 
io Venturisora accrefciuto di fabbriche, e di ornamen- 
ri.Nella Gallerla, che è fopra al belliffimo Giardino, vi 
dipinfe a freflco Agoft.Tafli i Pergolati, e i Paefi. Nell” 
alta Gallerìa , fono lavori di Paolo Brilli,e Luigi Civo. 
li. Fra le pitture,che vedrete nel Palazzo,è celebratifli- 
mo il Trioofo dell? Aurora dipinto da Guido Reni , Nel 
Palazzo verfo MonteCavallo;le due Cavalcate nel Free 
gio fono di Antonio Tempefta;ed i Paefi del fud.Brilli. 
L’ittoria d'Armida,che trova Rinaldo addormentato, è 
del Baglioni,la medefima nel fuo carro è del Paffignani. 
Nell Appartamento principale tra moltiffimi Qua», 
dri offervanfi quelli del Rubens, dell’Albani, del Puffi» 
no, del Domenichino, di Carlo Maratti, del Caracci, dî 
Guido, del Lanfranchi , del Cortona, ed altri Artefici è 
Ufcirete poi nella Piazza, dove vedrete due gran Ca- 
valli di marmo con una belliffima Guglia 3 i quali hanno 
dato il nome di Monte Cavallo a quefta parte del Qui- 
rinale. Furono fcolpiti ( come molti vogliono ) da Fi 
dia, e Praffitele , che fiorirono nel fecolo antecedente 
alla.nafcita di Aleffandro M.. e furono trasferiti fu que- 
fta piazza dalle fud. Terme di Coftantino, per ornamen. 
to del Palazzo Pontificio. Otervate fu la Piazza mede- 
fima la nuova Fabbrica delle Stalle Povtificie con dife. 
gno dell’Architetto AleGandro Specchi nel fito appun- 

to, ove dicemmo , che era il Tempio del Sole , o della 
. Salute, i pochi avanzi furono atterrati coll’ occafione di 
detta Fabrica . Scendete pol verfo il piano della Città, 
er la ftrada refa agevole da Paolo V., è poco diverfa 
dall'antico Clivio della Salute » Nel mezzo di quefta 
vedrete il Palazzo della Daterla , e dirimpetto quello 
vL 4 della 
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della Famiglia del Papa , prima Convento de’ PP.Cap. 
puccini , la chiefa de’ quali era quella, che oggi è della 
Nazione Lucchefe, da cui è fata ornata di un bel Sof. 
fitto, dipinto da Gio.Coli , e Filippo Gerardi ambedue 
da Lucca. Offervate in effa la cappella della B.Zita di- 
pinta da Lazzaro Baldî , e quella della Prefentaz. di M. 
V. dipinta da Pietro Telta . Nella cappella della Cone 
cezziore , il quadro dell’Altare è di Biagio Puccini , il 
s.Erediano a dettra è di Francefco del Tintore , il s. Lo» 
renzo Giuftiniano a finiftra é di Domenico Maria Mura. 
dori. Quì fu fituato dagli Antiquarj il Foro Suario. 
Ritornando a piè di Monte Cavallo,troverete a deftra 
l Monaft.delle Vergini, ed a finiftra quello dell’Umiltà, 
con le loro chiefe nobilmente ornate di fiuechi,e pitture 
Pafferete all” Oratorio della Compagnia del Ss.Cra- 
cififo di s.Marcello, fabbricato da’Cardinali Aleandro, 
e Ranuecio Farnefi , con bella Facciata difegnata dal 
Vignola ; e quindi alla piazza di Sciarra, dove è il nò- 
biliffimo Palazzo de’ Principi di Carbognano . Nel fito, 
in cui è la firada , che dalla Fontana di Trevi, conduce 
a piazza dî Pietra, vi ful” Arco Trionfale eretto La 
Claudio Imp. , per la Vittoria Brittanvica . 
Volgetevi poi all’ Oratorio di s. Francefto Saverio 5 
al quale è proffimo il belliffimo Tempio di s. Ignazio ; 
eretto da'fondamenti dal Card.Ludovico Ludovifio. S* 
impiegarono in architettarlo il P. Graffi Getfuita, il Do- 
menichino , e l*Algardi. Ammirate l’Altar maggiore, 
la Tribuna, e la Volta dipinte a maraviglia con figure, 
e prolpettive dal P. Pozzi Gefuita » che dilegnò anche 
le nuove cappelle della Ss. Nunziata » e s.Luigi Gonza- 
ga, compofte‘di fini , e preziofi marmi, con Baflirilievi, 
Sta: 
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Statue,'e metalli, che le rendono due delle più celebri, 
e belliffime cappelle, che fiano in Roma. Mirafi nel {uo 
Altare il d. Beato fcolpito da Monsù le Gros. Il Bal. 
forilievo délla Ss: Annunziata pell’ altro è lavoro di Fi- 
lippo Valle, é gli Angeli fono opere di Pietro Bracci. 
Vicino alla fudetta cappella vedrete l’altra pur nuova, 
di fini marmi, eretta a S.Giufeppe dal Card. Sacripante: 
in effa il quadro dell’Altare, e uno de’laterali fono opeso 
re del Trevifani, e l’altro di Giufeppe Chiari : la cupola 
della fudetta cappella fu dipinta da Luigi Garsi.Offerva» 
te ancora il nuovo,e ricco-Depofite alzato a Greg.XV. 
unito a quello del Card. Ludovifi; le cui Statue, e Scol- 
ture fono di Monsù Menò, e Monsù le Gros fuddetto + 
Avanzatevi alla chiefa di s.Mauto, accanto al palaz- 
zo , ove era una volta il Seminario Rom. , che in og 
è ftato trafportato dentro al Collegio Rom. , indi con- 
ducetevi alla piazza della Rotonda , in cui vedrete una 
bella Fonte fattavi da Greg. XIII con architettura di 
Onorio Longhi, e Clem.XI. vi alzò l’Obelifco Egizio, 
che fava innanzi all fudetta chiefà di s.Mauto , orna= 

ta dall’Archite*to Filippo Barigioni. 
| Entrate poi nel famofiffimo Tempio detto dagli Anti. 
chi il Parreon, in oggi la Rotonda, eretto da M.Agrip- 
pa nell’anno quartodecimo di Crifio, e dedicato, lecons 
do alcuni, a Giove Ultore , a Marte, e a Venere ; fe- 
condo altri, a tutti gli Dei. Fu quetlo pereoffo, ed arfo 
dal Fulmine fotto l’Imperio di Trajano, e fu rifforaro'da 
M. Aurelio , e fuffeguentemente da Settimio Severo , 
avendo patito altr’Incend o fotto l’Imperio di Comoda. 
La cupola , e il Portico erano coperti di metallo , e re 
furono fpogliati daCoftanzo nipote di Eraclio l’an.626. 
pex 
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per lo che minacciando ruina , fu riftorato da Eug.IV.; 
e da altri Pontefici , particolarmente da Aleft. VII, , il 
quale fece abbeffare la Piazza, che per le ruine teneva 
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fepolta non poca parte del Portico. O fervate la magni- | 
ficenza del detto portico,fornito di srglie colonnesaltre | 
le quali vi erano Travi di bronzo ; che da Urb. VIIT.. 
nell’ an.1627. furono convertiti in ornamenti della Ba- 

filica Vaticana, e in Artiglieria del Caftello. Offervate| 
ancora la gran Porta di bronzo, riftorata da Pio IV., ed 

ultimamente con gli ftipiti, e cornicioni di marmo di un 
«fol pezzo . Entrate poi nehTempio; ed offervate la fua 
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ampiezza, e magnificenza. Il Pontefice Clem. XL ha 
fatto ripulire i preziofi marmi, che l'adornano; con far» 
vi aggiungere quei, che mancavano , di marmi fimili, 
come al prefente fi vede nell’ Altar mag. , dove pari» 
mente fece collocare la miracolofa, e divota Imag.della 
B. V. fecondo alcune antichiffime tradizioni dipinta da 
s.Luca, la quale prima in altro Altare fi venerava.Nella 
cappella dedicata a s. Giufeppe ; la ftatua del Santo fu 
{colpita da Vincenzo de Roffi; le pitture laterali fono 
del Cozza: le fuperiori fono del Peruzzini, el’altre 
fono parimente di valenti Uomini. Tutte le fatue, e 
baffirilievi, che fi vedono nella cappella de’Corbinelli » 
fono opere di Andrea Contucci ‘dal Monte s. Sovino . 
Nelle altre cappelle » o Altari vedrete diverfe ftatue di 
buona maniera ; fra le quali quella ; che rapprefenta la 
Ss. Vergine , è di Lorenzetto . Furono fepolti in quefta 
chiefa Gio, da Udine primo Dipintore di Grottefche : 
Pierino del Vaga, Taddeo Zuccheri , Raffaello d’Urbi» 
no,.e altri celebri Virtuofi, de°quali fono quì le memo» 
rie fepolcrali. La tefta del fud. Zuccheri fu fcolpita da 
Federico fuo Fratello,quella di Flaminio Vacca fu lavo» 
rata da luf medefimo , i ritratti in marmo del fud. Raf- 
faelle, e di Annibale Caracci , fono opere di Paolo Nal- 
dini. Nell’an.607. Bonifazio IV. impetrò quefto Tem- 
pio da Foca Imp. , e lo dedicò al culto del vero Dio » 
della fua Ss. Madre, e di tutti Ss. Martiri. Il med. Pa- 
pa prefe da molti Cimiterj. di Roma 28. carri di Corpi 
di Ss.Martiri, e li ripofe in quetia chiefa, la quale per'- 
ciò fu chiamata S.Maria aa Martyres. Ordinò poi Gre- 
gorio IV. circa l an 830. che fi celebraffe il giorno 
fellivo di tutti Santi ; e perciò anche a tutt i Sant fu 
dedie 
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cata, € gode molte indulgenze. Quefto magnifico Tem. 
pio che confervava nella volta, e neltamburro ta ina 
‘veneranda antichità,é. tato riltorato coli’imbiancamen- 
to , e con pitture nel Pontificato di Bened.'XIV. In un’ 
angolo della Piazza vedrete il Palazzo de’ Crefcenzij . 


‘GIORNATA OTTAVA. 


Dalla flrada dell’ Orfo a Morte Cavallo, 
alle Terme Diocleziane . 


Ggi principierete il voffro camino dalla Arada dell” 
Orfb. Giungerete in Piazza Nicofia , e vedrete 

il Collegio Clementino eretto da Clem. ViH., ‘e go. 
vernato da' PP, della Congregaz.Somaica; nel vicolo a 
| finira di effo la chiefa di s.Gregorio de’ Muratori. Di 
quì anderete alla chiefa Parrocchia!e di.s.Ivo della Na-| 
zione Brittannica,nella quale fono Reliquie del d.Santo, 
e deil° Apott. s, Andrea : indi per la Piazza della Scrofa 
voltando 4 finiftra vi condurrete alla civiefa di s.- Antò- 
nio de?Portoghefi , fabbricata con architettura di Mar. 
ring. L'onghi,c nuovamente ornata di facciata, e amplia. 
ta hh nobile Altar mag-, il dicui quadro è opera di 
Giacinto Galandrucci, il quale fece anche il s, Precurfo.| 
re nella vaga ‘cappella de’ Cimini. La B. V. col Figlio 
morto dipinta nell’ Altare della crociata, è di Pelleerino 
da Modena 5 e la s.Elifabetta nella cappella incuntro, è 
del Cav.Celio. Ritornando poi sù la itrada, a cui fa can* | 
tone il Palazzo de? Pegni, e più oltre quello defCafali 5 
vi troverete innanzi al Monaft.;e chiefa delle Monache 


di Campo Marzo; ove offerverete una nuova elegan- 
citi 
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tifima Fabbrica di jus patronato di elfo Monaftero,nell* 
angelo della quale fopra di una marmorea ifcrizione ri. 
mirerete innalzata l’Arme del Regnante Som.Pontefi= 
ce PIO VI, il quale come dalla detta ifcrizione ravvi- 
fafi è ha compartito non poco alla magnificenza di detto 
edifizio. Entrando pofcia nella belliffima chiefa, vene- 
rarete un’Imag, della B. V., trafportata di Grecia ; ed 
offerverete gli Altari di s.Gio, Batifta ; dipinto da Paf. 
qualino Marini; e dis. Benedetto , da Lazzaro Valdi. 
Poco lontano è il Palazzo deltinato per la refidenza de- 
gli Ambafeiatori del Gran Duca di Tofcana , ora rifto- 
rato con nuova facciata , e nel vicolo contiguo é la pic. 
cola chiefa di s.Biagio de’Matarazzari. Profeguite per 
Ta ftrada maeflra, e troverete la chiefa Parrocchiale di 
s. Nicola, detto de’ Prefetti, uffiziata da’PP.Damenicani 
di Lombardia; e i Palazzide’Creniani, Orfini, e l’altro 
della Marchefa Pallavicini Montori, lafciato alla ch'ela 
della Madonna di Loréto de’Marchigiani , Sotto la nuo» 
va fabbrica che incontro avete , giaceva fotto terra un’ 
Obelifco rotto alto piedi 101.fatto in Egitto dal Re Se- 
foftri , il quale cominciò a regnare fecondo il computo 
del Mercati 1001. anni avanti la venuta del Redentore. 
Augufttu lo trafportò da Eliopoli, e lo alzò nel Campo 
Marzio, accomodato in modo che dimoltrava in terra 
con la fua ombra fopra righe di metallo incaffrate ins 
macmo , quanto foffero lunghi i giorni, e le notti per 
tutto l’anno , come riferifce Plinio lib.36. cap.1o. Be- 
nedetto XIV. lo fece cavare, e collocare nel Cortile 
del Palazzosincontro, detto comune)nente la Vignaccia, 

Voltando poi a mano deftra vedrete la chiefa di S. 
Maria Maddalena de’PP. Minifiri degl’Infermi difegna. 
3 ta 
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ta da Carlo Quadri Rom. , effendo vagamente ornata'dil 
marmi, flucchi , intagli dorati, e pitture , Il quadro coni 
la Santa titolare nell’ Altar mag,,fu colorito da Antonio: 
Ghirardi, la nobil cappella di s. Cammillo de Lellis, fu; 
architettata da Franc. Nicoletti Siciliano, il quadro dell? | 
Altare lo dipinfe Placido Coltanzi, e Sebafiiano Conca 

vi fece ilaterali, e la volta; gli Angeli in mermo fono 

lavori di Pietro Pacini,fotto Altare ripofa il corpo del 

fud. Santo , e nella vicina .cappelletta è il Ss.Crocifi(fo. 

Mattia de’ Rofli, e Franc. Bizzaccheri architettarono P. 
altra di s, Niccolò di Bari, che vi fu colorito dal Bacic. 

cio ; e il S. Lorenzo Giuftiniani Ya Luca Giordano , le 

ftatue di marmo fcolpite da Paolo Morelli, ed altri. 

DPafterete al Collegio se Piazza de’ Capranica , alla 
Parrocchiale di s. Maria in Equirio ( corrottamentes 
chiamata in Aquiro) la quale ebbe tal nome da’Giuochi 
Equirj, che fi facevano co’ Cavalli nel vicino Campo 
Marzio , Fu edificata la detta chiefa dal Pontefice Ang=, 
ftafio I. nel luogo , dove fi crede foffe il Tempio di Ju- 
turna, e fu poi rifatta dal Cardinal Antonio Maria Sal. 
viati copedifegno di Francefco da Volterra . Congiunta 
vi è la Cafa degli Orfani ; e il Collegio Salviati . 

fn queta Piazza, o nel fuo contorno furono i Septi, 
dove facevano l’elezione de' Magiftrati. Lepido la no- 
bilitò cori Portici, e Agrippa con marmi , chiamandoli - 
Septi Giulj in onore d’Augufto , 

Perla tirada detta de’Paftini,prefo la quale fu la Vil. 
la Publica, anderete in piazza di Pietra, così detta ( fe- 
condo Flaminio Vacca) dalla quantità delle pietre tolte 
all’ antico edifizio , ftimato da molti la Bafilica di Anto. 
nino , e da altri il Tempio di Nettuno ; e Portico degli 
1 FTA | ©. Argo- 


Argonauti ; facto da Agrippa. Le colonne fcannellate, 
e il fregio di tale edifizio fervono ora di ornamento alla 
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facciata della Dogana delle merci,che fi conducono per 
terrà, fatta da Innoc. XII. con difegno del Cav,Fontana. 
Avanzandovi verfo piazza di Sciarra » pafferete per 
Ja ftrada delle Muratte , dov’ è 1’ Ofpiziò de’ Monaci di 
S.CroceinGerufal.;indi alla piazza della Font.di Trevi. 
E’ ben degno d’ammirazione il nuovo profpetto del- 

la vaga Fontana di Trevi abbellita da Clem.XIT. , e/da 
Bened. XIV. con difegno di Niccolò Salvi Rom.,aven- 
dolo unito con fommo ftudio al Palazzo della Cafa Can. 
ti ; vedendofi nella gran nicchia la ftatua )dell® Oceano 
fopra un carro di conchiglie tirato da due cavalli mari- 
a ni » 
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ni, che vengono guidati da due Tritoni , ftolpita dal 
Bracci, La copiofità dell’ acqua; che ferge da un fal 
fonte , che ferpeggiando ne va'formando molte altre, 
rendono molta curiofità in mirarle ; cadono quefte in 
una gran vafca, Ja quale viene racchiufa con fedili , e 
colonne per godervi il frefco ne°calori dell’Eftate, 

La denominazione di Trevi vogliono ghe derivi dalla 
parola Trivio corrotta dalle tre vie, che dall’antica fon. 
te forgeva l'acqua da tre bocche ; fu nominata anche 
Vergine, perchè cercandofi ( al riferir di Frontino ) da 
alcuni foldati affetati , fu a loro infegnata da una Don- 

zella. Il primo, che la conduffe da otto miglia [antano 
da Roma per la flrada di Paleftrina ; fu Marco Agrippa, 
dopo il te:z’ anno del fuo Contolato, ‘e la ‘denominò 
Augafta, per onorarne l’Imperatore , fu poi diftrutto |” 
aquedotto da Cajo Cefare, indi rifatto da Tiberio, Clau: 
dio , efendifi ivirovinato fe ne reflò privi per mille, e 
più anni, fintanto che il Pontefice Pio IV. nel 1560. ne 
riftaurò i condotti 4 rifarciti. poi da altri Pontefici. 

Tenenduvi a manfiniftra, troverete il Palazzo dei 
Carpegna,riattato con difegno del Borromini; indi quel- 
lo de? Panti!j fabbricato con architettura di Giacomo 
del Duca, Ritornando fu la.piazza s vi condurrete al 
Convento, e chiefa de*Ss.Vincenzo, ed Analtaffo,rifto. 
rata dal Card,Mazzarino coll’opera di Martino Longhi. 

Salirete ora a vedere il Palazzo Pontificio di Monte 
Cavallo incominciato da Greg. XIII. con architettura 
di Flaminio Ponzio, e Ottaviano Mafcherino; e profe- 
guito da Sifto V., e Clem. VIII., finchè Paolo V.lo 
perfezionò con la giunta di una gran Sala, ftanze, e na. 
biliffima cappella. Indi lo riduffe in ifola Urbano VIII 
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circondando il giardino di mura $ e Ale(fandro VII. vi 
aggiunfe comodi Appartamenti per la Fam'glia Poati. 
ficta, come pure hanno fitto altri Pontefici . 
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Entrando per la porta principale di d. Palazzo, la ve- 
drete accompagnata da due colonne di marmo , che fo- 
tengono una Loggia di travertini deftinata per le pub. 
pliche Benedizioni j le ftatue de? Ss. Pietro ; e Paolo ivi 
pofte, furono fcolpite da Stefano Maderno, e la fuperio= 
re della B.V.col Bamb.,fu fcolpita da Pompeo Ferrucci 

Paffate nel gran Cortile, tutto circondato di Portici, 
la cui lunghezza è di paffi 150. Vedrete in effò un no. 
bile Oriuolo con un’ Immag. della B.V. lavorata a Mo- 
laico da Giufeppe Conti con difegno di Carlo Maratti. 
dr M | Con. 
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Contiguo al d.Cortile è un belliffimo Giardino, che ha 
di giro circa un miglio; e fono ineffo Viali, Paflezgiy 
Profpettive, Fontane, Scherzi d'acque, e tuttociò , chel: 
può defiderarfi d’amenità , e di magnificenza . Vi è an 
cora un Gabinetto ornato di Mufaci, ché chiamafi il 
Monte Parnafo , e un’altro Monticello , fui quale fesol 
no Apollose le 9.Mufe coi loro firumenti muficali, chel 

ricevono il fuono dagli artifiziofi giuochi dell’ acque . 
Salite poi la magnifica Scala , che dalla parte finiftra? 
conduce agli Appartamenti Pontificj ; e dalla deltra alla 
nobiliffima Sala Paolina riccamente ornata di un foffit. 
to intagliato,e dorato,e di un pavimento di timatiffime 
pietre. Dipinfero nel Fregio della medefima diverfe 
Jttorie del Vecchio Teftamento i primi pennelli di quei 

tempo. La parte verfo la cappella ; e 1” altra incontr 
furono dipinte dal Cav. Lanfranchi; gli altri due lati 
verfo la porta, e verfo le fineftre, furono dipinti da; 
Carlo Veneziano . 1] Bafforilievo di marmo»ia cui fi ver. 
de N.S., che lava i\piedi agli Apoftoli, è lavoro di Tal 
deo Landini. La d. cappella è ampiase magnifica; la fuah 
volta fu ornata di ftucchi dorati dall’ Algardi , ed altri 
Nell? Appartamento contiguo ad effa vi fono molte, 
Camere , i fregj delle quali furono dipinti da Pafquale, 
da Jef, eccettuata la piccola ftanza verfo Ja Loggia è, 
che fu dipinta da Annibale Caracci. Appreffo è una nos 
bile Galleria con buone pitture rapprefentanti molte_s, 
Iftorie fagre . Gio. Francefco Bolognefe vi dipinfe il 
Roveto ardente : Gio. Miele efpreffe il pafaggio deg 
Ebrei nel Mar roffo 3 Il med. Gio. Francefco Bolognef@ 
fece la Terra di Promiffione; e l’altra Itoria del fudetto 
pallaggio fu colorita da Guglielmo Borgognone . Il Ge» 
È uo deo» 
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deone, che dal Vello d’ una Capra cava la rugiada , fu 
dipinto da Salvator Rofa; e il David col Gigante Golia 
è di Lazzaro Baldi . Dipintè Carlo Cefi il Giudizio di 
Salomone } e l° Itoria del Re Ciro fu colorita da Ciro 
Ferri, che dipinfe ancora |’ Annunciazione 5 la Natività 
di N. Sig. vi fu dipinta da Carlo Maratti. Egidio Scor 
Alemanno vi dipinfe la Creazione dell'Uomo; Gio. An- 
gelo Canini vi colorì il difcacciamento di Adamo, ed 
Eva dal Paradifo terreftre Il Sagrifizio di Abele è del 
fud. Scor ; l'Arca di Noè è di Paolo Scor fratello d’Egi» 
dio , il quale dipinfe ancora il Diluvio : e il Sagrifizio 
di Abramo è pittura del fudetto Canini. Ifacs e l’An - 
gelo tono del fudetto Gio. Francefco Bolognefe 3 e Gia. 
cob, ed Efaù fono di Fabrizio Chiari Romano : e finale 
mente il Giufeppe è opera dello fleffo Bolognefe . | 

Dalla parte dove fi entra nella Gallerìa , Frarc. Mola 
dipinte Giufeppe Ebreo co? fuoi fratelli : le figure , ed 
altri ornamenti di chiarofcuro , che unifcono tutte le 
defcritte pitture , fono del Chiari, del Canini, e del Ce 
fi : le profpettive , e colonne , fono de? fuddetti Scor, 

Negli Appartamenti fotto l’Oriuolo vedrete una pic: 
cola Galleria , ornata da Urb.VIII. co’ difegni delle fue 
Fabbriche , accompagnate da belle vedute , e paefi con 
penfieri del fud. Bolognefe , che dipinfe ancora |’ altra 
Gallerla minore contigua infieme con Agoftino Tafli . 

Gli Appartamenti fatti da Greg. XIII, hanno quantità © 
di {tanze con foffitti dorati , e fregj del Cav. d’ Arpino , 
che dipinfe ancora in una cappella ivi efiftente diverfe 
Iftorie di s.Greg. M, Sono in dette Stanze molte pitture 
a frefco nelle muraglie , e ad olio ne’quadri affai buo 
ne, e ftimate . Nell’altro Appartamento, che cortifpon. 
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de ful Giardino dalla parte di Levante , vedefi una pic 
cola cappella in forma di Croce Greca , dipinta da Gui. 
do Reni , il quale fece anche nell’ Altare il quadro della 
Ss. Nunziata, e tutte l’altre pitture fono lavori belli. 
mi dell’ Albani. Nella volta della gran Sala, dove fi 
tiene Il Conciltoro publico , e dove termina il giro dell 
vaftitfimo Palazzo, vedrete una perfetta profpettiva di! 
Agoft.Calt, e diverfe Virtù colorite da Orazio, Genti* 
leichi 3 ed inoltre molti Cartoni d’Iitorie fagre , farti dai 
Ancirea Sacchi , dal Cortona ) da Ciro Ferri , ed-altri +. 
Riufcendo poi iu!la piazza, a man finiitra avete in 
protpetto la nuova,e maeftofa Fabbrica del Palazzo del- 
la Confulta,fatta erigere da Clem.XII. con architettura 
del Cav. Fuga , per abitazione del Card. Segretario de’ 
Brevi,e di Monfig.Segretario della Confulta, con i loro 
Miniftri, ed altri, Nella fommità di efo vedefi nel mez: 
zo della balauttrata di travertino 1° Arme del fud. Papa. 
foftenuta da due ftatue rapprefentanti due Fame, e fo- 
pra li tre portoni ornati di Natue , e trofei armigeri , i 
laterali de’ quali fervono uno per corpo di guardia de? 
Cavallegieri , e.l’altro pet le Corazze, avendovi anche 
le abitazioni , e ftalle per la loro cavalleria - | 
Quindi ufcito entrerete nella ftrada , che incomincia 
col Monaft. delle Monache di s. Maria Maddalena dell? 
Ordine di s. Domenico , e vi condutrete a quello delle 
MonacheCappuccine,appreffo al quale fu l’antichiimo 
Tempio di Quirino ( così Romolo fu chiamato dopo la 
{ua morte) fovraffante alla foggetta Valle; avendo data 
cccafione d’alzargli tal Tempio Giulio Proculo,allorché! 
fece credere all’ addolorata Plebe eflergli apparfo eflo? 
Romo!o in quella Valle circondato di maeftà fovrumanat 
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Più oltre è la chiefà di s. A hdrea edificata da’ Princi. 
pi Panfili con difegno del Bernini, colla tua abitazione 
«anneffa alla chiefa , ove rifiedono i PP. Mifionarj. La 
vedrete tutta fornita di belliffimi marmi con volta do. 
rata , e ornata di figure fatte da Antonio Raggi. Nell” 
Altar mag. il quadro con s Andrea è del Borgognone . 
A deftra la cappella di s.Francefco Saverio fu dipinta da 
Baciccios e l’altra contigua da Giacinto Brandi . Incon= 
tro è l’Altare di s. Stanislao Koffa, dove ripofa il {uo 
Corpo ; e il quadro fu dipinto da Carlo Maratti. Nell’ 
ultimo Altare il quadro principale è di Ciro Ferri. Ane 
neffa vi è una nobile Sagreftia. 

Alla ftefa mano è l’Otpizio de’*Carmelitani Scalzi di 
Spagna » con la lpro chiefa dedicata ai Ss.Gioacchino, 
ed Anna, e apprefio la chiefa di s.Carlo de i Riforma» 
«ti Spagnuoli del Rifcatto , fabbricata con ingegnofo , 
e vago difegno del Borromini . 

Giunto dove nelle quattro cantonate fono altrettante 
Fontane , che danno rome al luogos voltando a deftra è 
‘vi vedrete fubito innanzi il Palazzo del già Card.Maffi- 
mi , poi del fu Card. Nerli, in oggi della Famiglia Al» 
bani, fa quale mediante, l’opera di Filippo Barigioni, 
lo ha mosernamente’ampliato, e rinovato , incorpogane 
dovi il contigno Palazzino del Duca Bonelli . Le pittu- 
re antiche nelle volte fono di Niccolò degli Abecci ; le 
moderne fono di Paolo de Mattei, e di Gio. Odazj. L’ 
Apollo, che feguita Dafne, è opera di Niccolò Puffino, 
Ercole, che uccide il Serpente, è di Annibale Carac. 
ci, e i Paefi fono di Claudio Lorenefe. . 

O Ire le Iferizioni, e Statue s che erano ind. Palazzo 
fin dal tempo del fud. Card. Maffimi celebre Antiqua- 
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rio, vi fono ora in gran numero Bulli, Statue, e Lapidi. 
antiche , raccolte da molte parti del Mondo dal Card. 

Alefs. Albani. Evvi ancora un Mufeo di metalli, meda». 
gliesed altro.Vi fono molti quadri de°’più celebri Pitto- 

ri,e finalmente fi vede unito in un Gabinetto quel che di 

più vago, e piacevole può vederfì in genere di Pitture + 

Nella Librerìa, ch’è fornita di circa z000.libri, mol. 
tiflimi de’ quali fono delle prime edizioni,vi è una rac- 
colta infigne di Volumi , che contengono quanto di più 
bello , e più curiofo fi è mai ftampato con figure inta= 
gliate in Rame, ed in Legno . Vi fono molti Tomi, in 

cui veggonfi difegnate a penna le Antichità di Roma « 
Wi è una preziofa quantità di Tomi difegnati original 
mente da'primi Maettri della pittura, miniature, e lavo» 
ri fimili; finalmente moltiffimi MSS. , ed opere inedite. 

Incontro al detta Palazzo è 1° Ofpizio de’ Riformati 
Francefì del Rifcatto, e la loro chiefa dedicata a s.Dio* 
nifio < Voltando a finiftra, entrerete nel Vicolo, che và 
nella Valle di Quirino, così detta dal Tempio di Romo= 
lo, e della favolofa apparizione , che già dicemmo j. 
oltre di che vi fu ancora un Portico , detto parimente 
di Quirino. Quivi è |’ antichiffima chiefa di s.Vitale ; 
con una Porta belliffima di noce intagliata mirabilmen=. 
meste con figure , ed altri baffirilievi . E° governata 
quefta chiefa da? PP. della Miffione , che vi hanno ap* 
pretfo un belliffimo Giardino « 

Ritornardo fu la itrada maeftra » offervate i nuovi 
edifizj di efa ; il Palazzo, e Giardino de Chigi, ela 
chieia < e Collegio de? Canonici Regolari Fiammenghi 
‘01 s. Nerherto dell’ Ordine Premottratenfe , incontro 
alla quale è la chiefa della Madonna della Sanità, e la 
“a A chie, 
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chiefa , e Olpizio de’ PP. di s. Paolo primo Eremita . 
«Entrate poi: nel fontuofo Giardino fabbricato da Si- 
fto V.;, già goduto dalle Famiglie Peretti, e Savelli, 
ed ora degli Brédi del Card. Negroni. Da effo potrete 
ufcire nella piazza detta di Termini dalle Terme Dio» 
c'eziane , che ivi in parte fi veggono ; fabbrica di ftu- 
penda magnificenza » Furono edificate dall'Imp. Maffi. 
miano in 7, anni ( coll’opera di quaranta mila Criftiani, 
che per ricompenfa da quefto crudeliffimo Tiranno ne 
ottennero la Palma del Martirio ) ; e furono da effo lui 
chiamate Diocleziane in onore di Diocleziano fuo: 
campagno nell’ Impero . La fuperba Gallerìa di quefte 
Terme coftrutta di maravigliofe colonne di Granito 20» 
tico, fu convertita in divota chiefa, nomibandofi la_s 
Madonna degli Angeli, uffiziata da’ Monaci Certofini , 
conceffagli da Pio IV. Fu riftorata 3 e ridotta in forma 
di Croce Greca dal Buonarroti , ed uitimamente vi è 
flato fatto un belliffimo pavimento tutto di marmo . 
| Vedefì queflta chiefa in oggi ftabilita tutta all’ ufo 

moderno » colorità , e ornata di vaghiflime cappelle , 
e ftucchi, coni Quadri trafportativi dalla Bafilica Va. 
ticana. L* Inventore di sì bell’ Opera n’è Luigi Van- 
Vitelli Architetto . 

‘ Avanzandovi nella Nave traverfa , offervate fopra 
I’ Arco l'Ovato rapprefentante il Padre Eterno colorito 
dal Trevifani; Il primo: Quadro a mano deftra, in cui vi 
‘efprelle la Crocififfione di s. Pietro Niccolò Ricciolini: 
La caduta di Simon Mago nel contiguo è del Cav. Van= 
ni : ll Quadro nella cappella grande dell’ Altare del B, 
Niccolò Albergati, è opera d° Ercole Graziani Bolo» 
gnefe, ei due lacerali fono del fud.Trevilani. Segnen- 
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do il giro, il Quadro che rapprefenta la Tebaide è copia 
del Cav. Baglioni , 1° altro cons. Girolamo è del Mu-. 
ziani 5 profeguendo verfo )° Altar mag. la Prefentaz, al 
Tempio è del Romanelli, il Martirio di s. Sebaltiano è 
del Domenichino . La Tribuna di d. Altar mag., in cui fi 
venera |? Imag. della B.V. è opera di Monsù Daniele + 
Dall'altra parte il Quadro col Battefimo di N. S. è di 
Carlo Maratta pofto in opera da Sebattiano Cipriani . Il 
s. Brunone nel Quadro dell? Altare fu colorito da Gio. 
Odazj, i laterali fono del mentovato Trevifani. I 
quattro Evangelifti nella volta fono di Andrea Procac= 
cini. Gli otto Quadri , che veggonfi accanto i Fine- 
flroni, furono coloriti dal fudetto Ricciolini, Nelle cap- 
pelle minori quella della B, Verg. con diverfi Santi, e 
Sante è del Baglioni. Nell’altra incontro il Quadro con 
Gesù Bambino correggiato dagli Angeli è di Domenico 
da Modena, e le altre pitture fono di Giulio Piacentino, 
e di Enrico Fiammingo, che dipinfe ancora quella della 
Maddalena. Giacomo Rocca Rom. colorì nella cappella 
incontro il Crocifilfo con s. Carlo , e altre figure. Vi 
fono ancora molti Dpofiti d'Uomini illuttri, e fra gli 
altri quello del celebre Pittore , e Poeta Salvator Ro- 
fa, e l’altro di Carlo Maratta famofo nella Pittura . 
Accarto vi fono i Gravari, fatti fu le ruine delle | 
medefime Terme da Greg.XIII., e dirimpetto un'altro 
nuovo Granaro fattovi da Clem. XI., come anche da 
Benedetto XIV., e da Clem. XIII. vi. fono itati fatti” 
s@iverfi Pozzi, per confervare l’Olio a favore del Pub- 
blico . Clem.XIV. poi vi ha fatto fabbricare un niagni- 
fico Fdifizio , per fampare le Tele , dette di Calancà, 
Vedrete più Innanzi la Fontana dell’ acqua condotta 
da 
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da Silto V. , ornata di colonne, d’Archi, di Scogli, fra 
quali {ta rilevato in marmo un Mosè , che con la verga 
percuote un faffo . L° acqua precipita con tre ampie 
bocche in belliffime Conche, che hanno fu gli argini 
quattro Leofii di marmo . Da man dritta fi vede in bafx 
forilievo il Sacerdote Aron, che conduce il Popolo 
all’ Acque’, dall’ altra parte è fcolpito Gedeone , che 
guida 1° Efercito al Fonte. 

Paffato il fudetto Fonte vedrete l’ornatiffima chiefa 
dedicata alla Madonna detta della Vittoria, in occafio» 
ne della Vittoria ottenuta a Praga'contro gli Eretici . 
Fu architettata queta chiefa da Carlo Maderno, e Ja 
fua Facciata da Gio. Battifta Soria. Sono in effa nobili 
cappelle ornare di iîcchi dorati, di fini marmi, e di 
buone pitture, Il quadro nel primo Altare alla deftra è 
di Gio. Batilta Mercati. Nel fecondo la B.V. , S.Fran- 
cefco, e i due quadri laterali fono del fimofo Domeni.- 
chino. Il mezzorilievo coll’ A funz. di M.V. nel terzo, 
è di Pompeo Ferrucci Fiorentino.La cappella di s.Giu 
feppe nella crociata è difegno di Gio.Batifta Contini: 
le itatue furono fcolpite da Domenico Guidi, e le pittue 
re della cupola fono di Gio. Domenico Perugino. La 
Sagra Imag. di Maria nell’ Altar mag. è circondata di 
molte gioje di gran valore donate da alcuni Imperatori 
della Cafa d’Auftria , e da altri Sovrani. La cappella di 
s. Terefa nell’Laltra parte della Crociata è difegno del 
Cav. Bernini, che fcolpì ancora la Statua della Santa , 
e dell’Atgelo , e le pitture foro dell’ Abbatini + Il quae 
dro dell’Altare feguente è opera de! Guercino , Il Cro- 
cifilfo , e il Ritratto, che gli fta intorno, fono di Guido 
Renì . Le figure a frelco tono di Gio, Francefca Bolo 
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gnefe. Laterza cappella fu dipinta da Nicolò Lorene- 
ie conte Iftoric del B.Gio. della Croce. Il Crifto mor- 
an la B. V., e s, Andrea nell” ultima è opera del 
av. d’Arpino. Contiguo alla chiefa vi € un bel Con 
vento de’ Pi. Riformati Carmelitani , € in effo un va. 
go, ed ampio Giardino è . 
Qaivi fu il Foro di Saluftio : e nella Valle foggiacen- 
te erano i fuoi Orti delizioli, e celebri per i diporti de’ 
Cefari. Aureliano vi fece un gran Portico, che con- 
giungeva al Pincio il Quirinale. Nel più anguito della 
medefima Valle fi vedevano anticamente i vettigi di uno 
Circo con Obelifco rotto nel mezzo , il quale oggi ve- 
* defi eretto negli Orti Lodovifiani . Quefto Circo chia- 
mafi di Saluftio s perchè era proflimo agli Orti di effo , 
e ferviva per i Giyochi Apollinari , guando il Circo. 
Flaminio pofto in fito depreffo ; era impedito per les 
inondazioni del Tevere. Ufcito di detta chiefa ; ve ne 
anderete a quella di s. Bernardo eretta in un Calidario 4 
ch’ ‘era negli angoli delle Terme Diocleziana, duve è 
ancora l’ abitazione de? Monaci di detto Santo « 
Dirimpetto vedrete il Monaffero , e chiefa di s. Su- 
fanna, già cafa paterna della med.Santa . Il Card.Rulti- 
cucci la ornò di bella facciata con difegno del Maderno: 
come anche di cappelle, e pitture . Le Statue di lucco, 
che tramezzano le mura di d.chiefa, fono del Valfoldo, 
e l’Iltoria della cafta Sufanna ‘Ebrea vi fu dipinta da Bal- . 
daffar Croce . Il quadro nell Altar di s. Lorenzo M. fu 
colorito da Cefare d’ Orvieto , e le pitture laterali da 
Gio.Batiita Pozzo Milanefe . Il quadro dell’Altar mag. 
è opera di Tomafo Laurenti Siciltano, la Tribuna di 7 
fare gin il Coro del fud,Baldaffarre; e di Paris No« 
gari ° | 
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gari . Fra molte Sag.Reliquie vi è il corpo di queta S. 
Vergine , e di s. Gabino fuo Padre : parte del corpo di 
s.Felicita , delle Reliquie di s. Andrea, e di S. Simone 
Apoft., di s.Luca Evang. ; e de’Ss. Innocenti, delle Ve, 
fli del Sig, , e della B.V., e del Legno della S. Croce + 

Più oltre vedrete la chiefa di s.Cajo Zio di s.Sufan- 
na:, fabbricata da Urb.VIIT. , nel luogo dove fu la cafa 
del detto Santo Pontefice, Quì era il Vico di Mamurio, 
così nominato da una flatua di Piombo, ivi eretta a Ma. 
murio, celebre Artefice dagli Ancilj. Seguono le chie- 
fe, e Monafteri di Carmelitane Scalze , dette dell’ In«- 
carnazione , e Barberine. 

. Ritornate alle quattro Fontane s e fcendendo trove- 
rete a man finiftra il Collegio Scozzefe , eretto per la 
Gioventù di quella Nazione, 

Entranda poi nella ftrada contigua, troverete il Col- 
legio de Mattei : e poco più oltre la chiefa di s. Nicola 
in Arcione offiziata da’ PP. Serviti, dove fu l’ antico 
Foro,, e Vico Archimonio. Non molto lontano è il 
Collegio de’ Maroniti fondato da Greg. XIII. 


GIORNATA IX. 


Dal Palazzo Borghefe a Porta del Popola » 
e a Piazza di Spagna, 


I L bellifimo Palazzo del Principe Borghefe fu ar< 
chitettato da Martino Longhi , e Flam'nio Ponzio , 
Nel fuo Cortile circondato da pertici, foflenuti da cento 
colonne di marmo antico ; offerverete-diverfe ttatue , 
e e pecialmente quella di Giulia Fauftina , e di ua Ama- 
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zone . Vedrete poi la {ua Scala molta fingolare, effen- 
do fatta a chiocciola di un fol tratto con difegno di 
Bramante. i | 

Adornano PP Appartamento fùl pian terreno moltifij: 
me Pitture de' più celebri pennelli, di Tiziano, di 
Reffiele ; del Cav. d’ Arpino , del Caravaggio, di 
Leonardo da Vinci, del Doffi di Ferrara, del Vafari; 
di Scipione Caetani $ di Fra Sebaftiano del Piombo , 
del Barocci, di Giorgione, di Andrea Sarto, di Giu» 
lio Romano, di Annibale Caracci, del Zifccheri, di Gio. 
Belino è del Domenichino, di Pietro Perugino , dell’ 
Alban! , del Rubens , di Pompeo , del Gentilefchi , dî 
Guido Reni , di Michel” Angelo , e di altri molti. Vi 
vedrete ancora un nobiliffimo Bagno dî Porfido , e una. 
bellifima Tavola di Diafpro Orientale . 

To una Sala contigua ornata di flucchi, e Mofaici, 
vederete diverfi fpecchi con figure di Ciro Ferri, e 
con fiori dello Stanchi, Brugoli, ed altri eccelleati 
Pittori: due Fontane di Alabaftro ) e varie Tefte degli . 
antichi Cefari in Porfido . CR” Ji 

Nell” ultima Camera offerverete un gran numero di : 
quadri piccoli , allai Rimati , di Guido Reni, di Leo» 
nardo da Vinci , di Alberto Dureto; di Raffiele, del 
Corregio , di Luca Olandefe , di Paolo Veronefe, di 
Pietro Perugino » di Giuféppe d’Arpino ; di Annibale. 
- Caracci , del Caravaggio , e di altri. Sonavi ancora. 
alcuni Specchi,dipinti da Mario , e dal Brugoli fopradd; 
. La Sala che fiegue , fu dipinta dallo Stanchi, e 'Ap= 
partamento de? Mezzanini da Giufeppe d’ Arpino , Fi. 
lippo Lauri, Gafpare Pouffino ;, e Antonio Tempelta. 

Nel primo Appartamento grande vedefi una doppia 

feguen- 
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feguenza di Camere , i fregi delle quali furono dipinti 
da Fra Giacomo Piazza Cappuccino coll’ Iltorie della 
JRegina Saba , del Ratto delle Sabine, edaltre, Tra 
molte preziofifime fupellettili, evvi un Gabinetto d* 
Ebano con Illorie di bafforilievo a uro, e gemme 
ftimatiffime . e” 

Non tralafciate di vedere l° Oratorio Domeftico , 
affai riguardevole, per la qualità dell? Edifizio j e la 
nobile Biblioteca nell’ Appartamento fuperiore, già 
poffeduta dal Card. Scipione Borghefe . I 
‘ Dirimpetto vedrete un’ altro Palazzo s parimente 
ampio. , eretto per abitazione della Famiglia con dife. 
gno di Antonio de Battiftis. 

Di quì vi porterete alla proffima Ripa del Tevere; 
chiamata volgarmente Ripetta , dove approdano Bar- 
che di molte robbe ufuali, trafmeffe dalla Sabina . Qui- 
vi Clem. XI. con architettura d’Aleffandro Specchi ha 
fatto un bellifimo Porto ; ornato di Fontane , e di due 
comode Cordonate , fiancheggiate da’ gradini di tra- 
vertino , con tal vaghezza , che pare all’ occhio de’ri- 
‘guardanti un Teatro. Contigua è la\nuova Fabrica, eret- 
ta per 1 Miniftri della Dogana ; e dirimpetto ‘la bella 
Chiefa di s. Girolamo della Nazione Illirica fabbricata 
da Sifto V. con architettura di Martino Longhi , e Gio, 
Fontana. Le pitture nel ba@ori ievo dell’ Altar mag. 
fono di Antonio Viviano, e di Andrea d'Ancona, quel. 
le nell’ alto fono di Paris Nogari, ‘itriangoli (ono del 
Cav. Paolo Guidotti, di Avanzino Nucci, ed aleri. Nel. 
la cappella , il quadro colla B.V. , e quello con s, Giro» 
lamo , fono di Giufeppe Battaro , il quadro co i $s.Mo- 
todio ; e Cirillo, è di Benigno Vang, e il Crifto morto; 
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e tutte le pitture fono del {ud, Andrea d° Ancona. Ap- 
pretlo è la contrada già detta Lombardia, e Schiavonìa. 

Segue la chiefa di S. Rocco fabricata di nuovo con 
vaga architettura » e arricchita di nobile Altar. mag- 
giore, con quadro dipinto da Giacinto Brandi , e alla 
Chiefa è anneffo l’ Ofpedale , oltre un magnifico Pa- 
lazze rifabbricato di nuovo al prefente . 

Appreflo quetta Chiefa, come anche nel Palazzo 
già de’ Fioravanti , ura del Marchefe Correa ; fi vedo. 
no gli avanzi del Manfoleo fabricato da Auguito per 
fepolero fun, e della fua Famiglia : Edifizio atfai ma- 
gnifico attefo che s’ inalzava con più ripiani coronati d° 
alberi, e nella fommità aveva-la Statua del medefimo 
Augufto. Accrefcevagli deliziolo ornamento un Boico, 
che lungo la Via Flaminia, diftendevafi fino alla Porta 
del Popolo,Pensò il Fulvio effère ftato tal Bolo di Picp. 
pi ; da’quali prendeffero il nome la Porta della Città, la 
Chiefa, e la Contrada, fe non lo prefero ( come fog 
giunge lo ltefo Autore ) dalla frequenza del Popolo + 

Più innanzi troverete la chiefa di s.Maria Porca Pa- 
radifi, e quella dis. Michele Arcang. , il Confervatorio 
di Donzelle , chiamato della Divina Providenza , indi 
il Palazzo de’ Capponi architettato dal Vignola. 

Con pochi pafli giuagerete alla Piazza del Popolo, 
detto già del Trullo , in mezzo alla quale vedefi eretto 
un? Odelifco alto palmi 107. fatto dal Re Semnefzrteo, 
che regnò in Egitto 522. anni avanti la nafcica del Sal- 
vatore. Da Eliopoli lo conduffe in Roma Augutto , e 
lo erefe nel Circo Maffimo , donde lo traiportò Silto 
V.. e fecelo qui collocare. Vicina vi è una bella Fon. 
te d' Acqua vergine fattavi da Gregorio XII L, 
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Si accrefce Î° ornamento di quefta Piazza dalle due 
chicle incominciate da Ale(.VII.,e terminate dal Card. 
Galtaldi. La prima, ch'è dedicata alla Madonna di 
Monte Sarto, è offiziata da’ PD. Carmelitani, fa ar. 
chitettata prima dal Rainaldi, ma poi vi cooperarono 
il Bernini, e il Fontana. Le fiatue fopra la ringhiera 
della facciata fono (culture del Morelli , del Rosdetre , 
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di Antonio Fontana » ed altri . Entrando offerverete a 
deftra la belliffima egpnella del Crocififo con quadri di 
Salvator Rofa ; ela terza cappella fuffeguente tutta di- 
- Pinta da Niccolò Berrettoni . I due Angeli fw?} fronte. 
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‘ fpizio dell’ Altar mag. furon fcolpiti da Filippone ; e È 
butti de’ Pontefici laterali furono gettati in metailo dal 
Cav. Lucenti, Dall'altra parte nella belliffima cappella 
de’ Montioni il quadro dell’ Altare è del Cav. Maratti . 
i laterali fono di Luigi Garzi, e dò Monsù Daniele , 
Nella fagreftia di queta cappella il quadro con s. Gia- 
como , e s. Francefco è del Buciccio , quello .con la 
Pietà é di Giufeppe Chiari. L’ altra cappella di S.Ma- 
ria Maddalena de’ Pazzi fu dipinta dal Grignani, e il 
quadro di S.Anna nella contigua dal fudetto Berrettoni. 

L’ altra chiefa dedicata alla Madonna de* Miracoli , 
offiziata da’ Padri Francefcani Riformati del terz'O:di- 
ne di Francia, fu parimente architettata dal Rinaldi. 
I quattro Angeli , che foftengono l’ Imagine della SS. 
Vergine nell’ Altar maggiore fono fcolture d° Antonio 
Raggi. Nelle memorie fepolcrali del Cardinal Gaftal. 
di, e del Marchefe ilo fratello i lavori di bronzo fono 
del Cav. Lucenti ; e le figure di marmo fono del fudet. 
“to Raggi. Le Statue fu la facciata della chiefa fono 
del Morelli, Carcani , ed altri Scultori . 

Avete in vifta Ja divota chiefa della Madonna del 
Popolo fabbricata dove fu il Sepolcro de Domizj » in 
cui fu feppeilito Nerone depo efferfi colle proprie ma- 
ni uccifo nella Villa di Faonte fuo Liberto , quattro mi. 
glia lontano dalla Città fra le ftrade Salara, e Nomen- 
tana : la qual Villa credefi foffe dove oggi è il Cattello 
detto la Serpentara .. Pafquale II, gettando nel Tevere 
le abomivevoli offa  confagrò quelto luogo alla Madre 
di Dio ; Gregorio IV. vi trafportò dalla Bafilica Late. 
rana l’ infigne Imagine della SS, Vergine , che ora ivi 
Gvenera. Sifto IV. fabbricò di nuovo la chiefa pe 
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difegno di Baccio Pintelli; e Alefandro VII. l’abbelli, 
e riduffe nella forma prefente con difegno del Bernini, 
Nella prima cappella a deftra le pitture col Prefepio, 
e con svGirolamo fono di Bernardino Penturecchio. 
Nella feguente architettata dal Cav. Fontana ; il qua-’ 
dro dell’ Altare è del Maratti ; le pitture della cupola 
fono di Luigi Garzi : i quadri laterali di Monsù Danie- 
le, e di Gio. Maria Morandi. La terza cappella fu tut= 
ta dipinta dal fudetto , e dal Penturecchio . Nella cro» . 
ciata la Vifitazione di s.Elifabetta è del fuietto Moran: 
di: 1 due Angeli furono fcolpiti da Gio. Antonio Ma. 
ri, e daErcole Ferrata. Il quadro di s.. Tommafo di 
Villanova è di Fabrizio Chiari. Offervate l’Altàr mag. 
ricco di marmi; la cuppola, e gli Angeli dipinti dal 
Cav. Vanni , e i due bellifimi Depofiti , che fono nel 
Coro , fcolpiti da Andrea Sanfovino , Dall’altra parte 
PAfunta nella prima cappella è di Annibale Caracci, 
le pitture laterali fono di Michel” Angelo da Caravage 
gio» la volta è d’Innocenzo Taccani , ed il rimanente 
è di Giovanni da Novara. Le Statue , e pitture della 
cappella contigua fono di Giulio Mazzoni. Il quadro 
nell’Altare della crociata fu dipinto da Bernardino Mei 
Sanefe. Nel vicino Altare del Crocififfo l’Itorie fono 
di Luigi Gentile. La cappella de” Millini fu dipinta da 
Giovanni di s. Giovanni : e i Depofiti furono difegna- 
t dall’ Algardi. La Tavola idell’ Altare è dipinta das 
Agoftino Mafucci fcolare di Carlo Maratta. La memo- 
ria fepolcrale dell’ultimo Card. Mellini fatta a mofàico 
è di Carlo Lecchini col difegno del Ferroni architetto . 
La feguente , dedicata alla B.V. di Loreto fu difegnata 
da Raffaele, e cominciò a dipingerla Fra Lega 


=7® 


194 GIORNATA pi 
del Piombo co° Cartoni del detto Raffaele . Le pitturel 
del fregio fosto la cupola » e quelle de’ quastro Tondi.] 
ni, fono di Francefco Salviati, ma le Lunette {oral 
del Vanni. Delle quattro Statue pofte negli angoli; 
quelle d’ Ella, e Giona furono fcolpite da Lorenzetta 
cov la direzione del mentovato Raffaele , e le altre due 
co’ Depofiti fono opere del Bernini. Il Battefimo dell 
Signore nell’ ultima cappella è del Pafqualivi. 

Volgetevi poi ad ammirare la bella Porta della Città 
già chiamata Flaminia è ed ora del Popolo. Fu edifi< 
cata per ordine di Pio IV. da Giacomo Barozzi da Vil 
enola con difegno del Buonarroti , e poi riftorata nella 
parte interiore per ordine d° Aleffandro VII. con dife: 
eno del Bernini in occafione del folenne ingreffo » che 
fece in Rema Criftina Ale(fandra Regina di Svezia + Le 
Statue de? $$. Pietro , e Paolo pofte fra le Colonne di 
effa, furono fcolpite dal Mochi. | 
- E’ fiancheggiata la detta Porta da due Baftioni fattil 
da Sito IV. di bei quadri di marmi, cavati da Editizj 
antichi per ditefa della chiefa contigua. Voltando a 
deftra , avrete in vifta il giardino del Principe Giulti+ 
niani un tempo adornato di antichi monumenti. 

Pochi paffi più avanti troverete il luogo dove fi fepi 
pellifcono le Meretrici impenitenti ; e dove fi crede 
foffe la Chiefa di s. Felice în Pinciis . Soprafta al detta] 
luogo un muro antichiffimo fatto di quadrelli , penden4 
te inmode , che pare doveffe effere a terra da mille an) 
niinauàì, e nondimeno dora fempre così, nè mai fl 
è rifarcito . Sarà grato a’ curiofi il dirné quì la ragigne i 
Nell anno 538. afiediavano i Goti la Città di Roma, € 
peniertu Belliàrio s che la difendeva » rifar detto mu: 
| ro, 
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ro, che fin d'allora pareva minacciaffe ruina 31 Romani 
non vollero, con dit che s. Pietro , Come aveva pro» 
meflo , avrebbe difefa quella parte della Città . E così 
avvenne , poichè in sì lungo aifedio i Goti non penfa. 
rono mai di atfalir quella parte ; per lo :che niuno ins 
apprello ha ofato di rifarcir detto muro , che tuttavia fi 
Mantiene così inchinato, e quafi cadente, il che da 
Procopio fiattribuifce a miracolo. 
| Tornando indietro , troverete nel ‘principio della 
Via Flaminia ; il Ponte Molle o fia Milvio , il Giardino 
del Duca Odefcalchi, la cui Porta è architettura d’O- 
norio Longhi ; indi la Villa Sannefe, la cui Porta è 
difegno di Mario Arconio, e poco più oltre la Villa 
Cefi, aggi detta la Vigna di Papa Giulio, perchè fu 
‘abbricata da Giulio II, con architettura di Baldafsarre 
la Siena ; e incontro ad efso vedrete una nobiliffima 
'ontana facta di mano , e invenzione propria da Barto» 
‘omeo Ammannato. Entrando nel Vicolo, che inco- 
Mincia dalla fudetta Fontana , vedrete nel fine dj effo I° 
'Itro Palazzo più nobile, fatto, ed architettato dal Vi» 
\nola per ordine del fudetto Pontefice . Sono in quefto 
‘alazzo alcune pitture di Taddeo Zuccheri , e un’altra 


ellifima Fontana con Tazza di Porfido , e con varie 
3ure, architettata dallo ftefo Ammannato . 

La ftrada contigua al detto Palazzo conduce ad una 

l'azza , donde paffando fotto ad un grand’ Arco ofcu. 
(E fi và alla Fontana dell” Acqua Acetofa ornata di 

| Frontefpizio da Aleffandro VII, perchè creduta. 
qua falubre , e medicinale . 

| Quando vogliate inoltrarvi poco più verlo il Ponte 

blle ,. troverete a_deftra un piccolo Tempio archicet= 
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tato dal Vignola, e fatto coll’ occafione che del 1562 
‘ portatofi a Roma la Tefta di S. Andrea Apoftolo , fi 
ivi ricevuta da Pio II. avendolo in cura i PP. Ago; 
ftiniani Lombardi di S- Maria del Popolo . 
Riconducendovi alla Città , entrerete nella ftrada del 
Corto ( che fu drizzata fino alle radici del Campidogli: 
da Paolo III. ) e a deftra vedrete la Chiefà di S. Giaco 
mo degl’Incurabili priecipiata con difegno di France fco 
da Volterra, e terminata da Carlo Maderno. Nelli 
prima Cappella a mano deftra la Refurrezione del Si 
gnore è di Criftoforo Roncalli ; alcuni Angeli, e Put 
tini nella feconda , dov? è  Tmagine della SS. Vergin 
detta de' Miracoli, fono di Paris Nogari . Il Battefimi 
del Signore nella terza è del Paffignani. La Cena d 
Gesù con gli Apoftoli nell’ Altar maggiore » e.le pitti 
re a frefco nella volta , fono di Gio» Batilta Novara è 
Titoria del Sommo Sacerdote alla deftra dell’ Altare fi 
detto è (di Vefpafiano Strada, quella dirimpetto è € 
Francefco Nappi. Dall’ altra parte la Natività del Re 
dentore nella prima cappella è dell’ Antiveduto . La 
Statua di S. Giacomo nella feguente è fcoltura del Bi 
zio. Il quadro nell’ ultitna € di Francefco Zucchi. £ 
anneffo Ofpedale fu fondato dal Card. Pietro Colonna 
ed accrefciuto da Francefco Orfini Prefetto di Romal 
edinoggi vi è ftato fatto un bellifliimo Teatro per 
| dimofirazioni anatomiche . » 
Dirimpetto è la belliffima Chiefa di Gesù » e Mati| 
de? Riformati di s. Agoftino ornata dalla Famiglia Bol 
enerti. Il primo depofito alla deftra , ch è del Canon] 
co del Corno , fu lavorato da Domenico Guidi, il fe 
mutnie, ch’ è de’ Bolognetti , fu fcolpito da France 


e 


{co Aprile. Nella feconda cappella i! quadro con s-Nic. 
| colò è pittura di Bafilio Francefe ; il Depofito contiguo 
| & fcoltura del Cavallini. Il quadro colla Coronazione 
' della Beata Vergine nell’ Altar maggiore è di Giacinto 
. Brandi, che dipinfe ancora tutta la volta della Chiefà, 
| le Statue de? Ss. Gio. Batifla , e Gio. Evangelifta nelle 
‘ nicchie laterali fono di Giufeppe Mazzoli; i due Ano 
| geli, che reggono il Mondo, fono di Paolo Naldini, 
egli altri due del fudetto Cavallini, dal quale fa anche 
fcolpito il Depofito vicino. La cappella di s. Giufeppe 
‘ fu dipinta dal fudetto Brandi , e il Depofito contiguo è 
opera di Monsù Michele, Il's. Tommafo di Villanova, 
e le pitture nell’ ultima cappella fono di Felice Ottini, 
allievo del Brandi fudetto : e il vicino Depofito è lavo. 
‘ro di Ercole Ferrata. Sopra i detti Sepolcri fi vedono 
‘altrettante Statue , che rapprefentano diverfi Santi, - 
lavorate parimenti da buoni Artefici. 

Più oltre nella flrada a man finiftra vedrete la chiefa 
di s. Orfola ; alla quale è contiguo il Monaflero delle 
\©rfoline fondato da una Ducheffa di Modena; ed ia og. 
gi ls chiefa è ftata rifabbricata da'fondamenti, ed orna- 
ta di ftucchi dorati con architettura del Camporefi. 

Nella Piazza vicina vedrete la chiefa de’? Ss. Ambro« 
gio , e Carlo della Nazione Milanefe incominciata con 
architettura di Onorio, e Martino Longhi , indi termi. 
nata con difegno di Pietro da Cortona riccamente or- 
nata di itucchi mefli a oro lavorati da Cofimo Fancelli ; 
le pitture nella volta di mezzo, Tribuna , e angoli 
della cupola fono di Giacinto Brandi, e quelle nelle 
volte delle Navi minori fono di ottimi Profef@fori, Nell 
Altar maggiore vi colorì il quadro Carlo Maratta. L? 
i x --N 3 Alta. 
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ico della Madonna nuovamente modellato da Paolo 
Pofi Senefe , il di cui quadro colla B. Vergine , ed i 
quattro Dottori viene ftimato del Pordenone , o del Ti. 
ziano 3 negli altri Altari, il s. Barnaba è del Mola s il 
s. Filippo è di Francefco Rofa, il Dio Padre adorato 
dagli Angeli è di Tommafo da Caravaggio . Fra le Sa+ 
gre Reliquie. vi fi conferva il Cuore di s. Carlo Borro- 
meo , e il Crocififfo col quale predicava in tempo del. 
la Peftilenza in Milano + 

Accanto vi è il magnifico Palazzo già de” Gaetani, 
pra de’ Rufpol!, fatto con difegno dell’ Ammannato . 
Vedrete in effo una fcala alfai nobile architettata das 
Martino Longhi ; a pit della quale fono le fiatue di 
Adriano Imp. ; di Marcello Confole , ed altre. Nel 
cortile vedrete una Statua di Aleffandro M. , e nella! 
Loggia al pri imo piano tre Fauni ‘una Jole , un Mercus 
rio di maniera eccellente fopra piedeftalli di alabaftra 
orientale . Nell” appartamento terreno ( ornato con pit: 
ture di Monsù Leandro, dell’Amorofi , di Aleffio, di 
Monsù Francefco Bagsokuebe, di Giulio Solimena , e 
altri ) fono molti Bulli moderni di marmo, con velli 
menti d° alabafiro orientale , alcuni butti antichi, fra” 
quali uno grande di Nerone : due torfî belliffimi , che 
rappretentano Adriano, e Antonino Pio : altri bufti di 
pietra , e di alabattro orientale : diverte tefte modernes 
un Gruppo con ie tre Grazie » i ‘balti di Cicerone, di 
Geta , di Giulia Pia, di Achille, ed altri ‘un bafforilie= 
vo ftimatiffimo . nel quale è ana Donna fedente tenuta: 
per mano: da un Giovane , che ità in piedi, un Caval. 
lo , ed un Serpe avvolticchiato ad un arbore +. Nella 
Gallerla vedrete due Fauni , ciafcuno de? quali acca= 

\ rezza 
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rezza un Fanciullo ; s e dodici antichi bulti, fra' quali 
due Adriani, un Marco Aurelio , ed un Caracal'a. Nell 
appartamento nobile vedrete LIL egregie pitture di 
Tiziano, del Pouffino ; di Raffaele , dell? Albani, del 
rac: di Enrico ; di Michel'Angelo s del pieL 
boccis del Mola; di Andrea Sacchi , di Annibale Ca. 
racci s di Guido Reni , del Tintoretto , di Salvator Ro- 
fa, edi Leonardo da Vinci; ed altri. Nella gran Sala 
dell’ Udienza fono Vafi, Candelabri preziofi ; mobili 
fatti d’argento ; e di pietre di gran valore ; e fra Je al. 
tre magnificenze di quefto Palazzo fono da notarfi die. 
fidoria, Porte tutte incroffate di alabaftro orientale . 
(4 Vicina è la chiefa Patrocchiale di $.Lorenzo in Lu- 
cina, così detta , perchè fu edificata nella Cafa di una 
i Matrona Pomana di tal nome; Fu conceffa da Paolo V. 
‘ai Chierici Regolari Minori , da? quali fu riftorata. Me. 
rita particolare offervazione l’Altar maggiore ; arric- 
‘chito di marmi, con difegno del Rainaldi + Ineffo il 
Quadro del Crocififfo ftimato una maraviglia della Pit. 
tura» fu colorito da Guido Reni . Il S. Lorenzo alla de- 
fira di detto Altare è di Lorenzo Salmi, che dipinfe 
‘ancora s. Giufeppe ; e s. Gio. Batilta in due ttiangol? 
‘della volta : e negli altri due triangoli operò Gio. Bati- 
fa Speranza. Il quadro cons. Antonio nella feconda 
Mem della Cafa Nunez architettata dal fud. Rainal- 
di, è opera del Cav, Mafimini Napolitano. Nella tera 
Za vi è in oggi un celebre quadro del B. Francelco Ca- 
iracciolo Fondatore di quell’ IRituto, quello con Ja Nun: 
‘ziata di Guido Reni, nella quarta è una copia di Lodo. 
vico Giminianis |’ IMtoria alla deftra di detto Altare è. 
del Borgognone, e l’altra alla finiltra (è di Giacirto 
N4 Gimi. 
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Gimignmani ; Dall’altra parte della chiefa nella cappele 
la della Cafa Rufpoli il s. Francefco in atto di ricevere 
le Stimmate, è del Sermoneta. Il quadro di Gesù, 
Maria , e Giufeppe nella feguente è di Aleffandro Ve. 
ronefe, Maria Vergine, con s. Michele, e s, Gio, 
Nepomuceno nella contigua é di Onofrio Avellino ; e 
P altre pitture fono del fuderto Speranza. Il s. Carla 
nella cappella ultima è di Carlo Veneziano + La Refur- 
rezione del Signore nel foffitto della chiefa fu colorita 
da Mommetto Greuter , 1° altre pitture fono dello Spa. 
darino, e del Piccioni; e quelle nel Portico fono di 
Luigi Garzi. Fra le molte Reliquie fi confervano nel. 
la Sagre (tia due ampolle di Graffo , e Sangue di.s. Lo- 
renzo, un vato con Reliquie della fua Carne abbrucia- 
ta, ed una parte della Graticola fopra della quale fu 
martirizzato + — 

Apnedlo alla chiefa è il Palazzo già de’ Cardinali Ti. 
tolari poffeduto prima dalla Famiglia Peretti , poi dalla 
Lodovifia, edora val Duca di Fiano Ottoboni. Leg- 
gefi effere Mato tal Palazzo fabbricato da un Cardinale 
Inglefe circa l’anno 1300. fopra le ruine d' un grande 
Edifizio, che allora chiamavafi il Palazzo di Domizia. 
no. Contiguo al medefimo Palazzo era un’Arco antico, 
che attraverfava la ffrada del Corfo , chiamato di Pon 
togallo da un Cardinale , © Ambafciatore di tal nome, 
che ivi abitava .. Fu flimato dal Marliano ; e dal Fulvio 
Arco eretto a Domiziano, e dal Donati a Drafo; ma 
confiderandofi i Baffirilievi, che erano in ef, ora 
trafportati in Campidoglio, fi riconofce effere itato 
eretto a M, Aurelio, quando ritornò trionfante dall’ 
Afia ; dove effendo morta Fauftina fua moglies, la det- 

/ o ficò; 
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ficò ; come in detti Baffirilievi apparifce + Fu demolito 
quett’Arco da Alèfandro VII, perchè toglieva la ve- 
duta:, e lo fpazio alla rada del Corfo, 
‘ Avinzandovi troverete il Monaftero delle Converti. 
te, e laloro chiefaà di s.Maria Maddalena ultimaniente 
riftorata, e&ornata . Nella prima cappella a mano de- 
ftra il quadro del Crocififo è di Giacinto Brandi . Le 
pitture dell’ Altar maggiore fono del Cav. Moranzone , 
eccettuatala Natività del Signore , ela Fuga in Egitto, 
che fono di Vefpafiano Strada : la Maddalena è opera - 
celebre del Guercino da Cento. La B. Vergine con 
altri Santi nell’ ultimo Altare viene dalla fcuola di Giu- 
lio Romano . 

Incontro alla detta chiefa è il Palazzo de’ Teodoli, 
appreffo a quefto l’ altro de? Verofpi riattato dal Cav. 
Fontana . Vedrete in quelto alcune belle Statue antiche 
di Antonino Pio , Marc’Aurelio , ed Adriano Impera- 
tori ; una Diana Cacciatrice , un? Apollo giovanetto, 
un’ Ercole, che combatte coll’Idra : oltre varj baffiti* 
lievi. La Gallecìa nel primo appartamento fu dipinta s 
dall’Aibani, della cui fcuola è ancora la Galatea dipin. 
ta altrove. Vi fono tre Tefte antiche con quella di Sci. 
pione Africano : un’Idolo Egizio, e una ftatuetta della 
Dea Nenia molto fi fingolari. Ammirafî nel medefimo 
appartameato la Gallerla armonica, che contiene di. 
verfi trumenti N i quali fuonano con occulto artifizio da 
per fe fleffi, ogni qual volta fi tocca il bel Cembalo 
principale. 

Nel vicolo incontro a quello UA potrete vele» 
re la chiefa, e Otpizio di S. Claund:ò de’ Borgogreni 
bin da Mooafieuc Derife: z Francele, e nella » 

- Diaz 
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za vicina la chiefa, e Monaftero di S. Silveftro ‘în Ca 
pite » edificata da S. Stefano Papa nella fua Cafa pa» 
terna fopra un” antico edifizio, che ftimafi efere fiato 
di Domiziano , ed eraforfe l'Odeo, o lo Stadio, fatti 
dal detto Imperatore , il primo per coneerti muficali, 
e il fecondo per corridori ed altri efercizj fimili. In 
quefla chiefa fi conferva il Capo di s. Gio. Batifta con 
una Immagine maravigiiofa del Redentore. La fua, 
volta molto fpaziofa fu colorita da Giacinto Brandi, 
che vi rapprefentò la B. Vergine Affunta , s. Gio.Bati- 
fta , es. Silveltro con\altri Santi. I Baffirilievi però 
fono del Gramignoli; che dipinfe ancora gli Apoftoli 
nella gran iunetta fopra il bell” Organo di detta chiefa .. 
Le pitture a frefco nel mezzo della Crociata rapprefen-. 
tanti una Gloria ;s furono fatte dal Roncalli con l’ajuto | 
dell’Agellio , e del Confolano fuoi allievi . Il Battefimo | 
di Coftfantino M. nella Tribuna è difLudovico Gimi» 
gnanî. Nella prima cappella a mano deftra il s. Antonio; 
e le Iftorie laterali.fono di Giufeppe Chiari, La fecen.. 
da cappella di s. Francefco fu dipinta da Luigi Garzi «. 
La terza di s. Gregorio da Giufeppe Ghezzi» Nella) 
prima a man finittra il Crocififo , e le pitture in 


uu ed, 


fono di Francefco Trevifani. La B. Vergine , s. Giu. 
feppe, e altri Santi nelle due cappelle; che feguono ; 
fono del fudetto Gimignani . La facciata di detta chie-] 
fa fu fatta con difegno di Domenico de Rofli; la Sta 
tua di s. Silveftro fu fcolpita ia Lorenzo Ottone, quella” 
dis. Stefano da Michel Maiglé Borgognone , l’altra dii 
S. Chiara da Giufeppe Mazzoli , | altra di s. France | 
ico, e i due Medaglioni da Vincenzo Felice. 
Vicina è la chiefa della Madonna, detta di s. Gio#) 
vanti 


| 
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vannino , con 1? Ofpizio de’ Religiofi Scalzi della Mer. 
cede della Nazione Spagnuola . In quefte vicinanze 
tra il Monte Pineio, ela Via Flaminia, afferifse il Bion- 
di aver veduti vefligj della Naumachia di Domiziano . 

Più avanti è la chiefa di S. Andrea delle Fratte cffi- 
ciata da’ PP. dell'Ordine de” Minimi di s. Francefto di 
Paoia. Futerminata quelia chiefa dalla Famiglia del 
Bufalo con architettura del Borromini. Offervate i 
quadri , clie adornano l’Altar maggiore rapprefentanti 
i} Martirio del detto Apofiolo . Quello nel mezzo è di 
Lazzaro Baldi, quello a deftra è di Francefto Trevi. 
favi, e quelloa finifra è di Gio, Batifta Leonardî . La 
Tribuna fu la prima opera a frefco di Pafqualino Mari- 
ni, che dipinfe ancora gli angoli; ela cuppola. Nelle 
cappelle la Natività del Signore è di Girolamo Mochi. 
Il s. Giufeppe è del Cozza, quella col Crocififo è 
riguardevole per i bellifimi marmi , de? quali è orna- 
ta. Le pittore nella feguente fi credono di Avanzino 
Nucci. La cappella dov? è il Fonte Battefimale è del 
Gimignani. Il s. Carlo » e {le altre figure fono del fu 
detto Cozza . I Ss. Francefco di Paola, e di Sales fo 
no di Girolamo Maffei, e gli ornamenti di marmo fono 
di Gaetano Aleffandrini, La contigua dedicata a s.Oli- 
va, fu dipinta tutta dal Cav. Nafini ; e architettata 
da Filippo Barigioni . 

Venerate la divota , e miracolofa Imagine di s. Fran. 
cefco di Paola nella (ua: vaghiffima cappella !difegnata 
dal fud. Barigioni :.li due Argeli in marmo foro del 
Bernini, e eli taltri baffirilevi di Gio. Bstilla Maini < 
L' altra incontro parimente ornata di marmi con pen- 
fieîe di Luigi Vanvitelli + Il quadro di s. Agna viene 

Al efprei- 
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efpreffo da Filippo Mazzanti, Oltre diverfi Depofiti, 
‘- ememorie fepolcrali mirafi quello del Card. Calcagni. 
ni, effendo lavoro infigne di Pietro Bracci Romano, 
I altro della Principeffa Doria è fcultura bellifima del 
Cav. Francefco Queirolo Genovefe, e gli altri del 
Principe di Marocco , e del Primate di Lorena fono 
bell’ opere di Filippo Baldi. Nel chioftro la Vita del 
S. Fondatore fu dipinta dal Cozza, Gerardi , ed altri. 
Quindi falirete alla chiefa , e Monaftero di s. Giu- 
feppe delle Carmelitane Scalze fituato nel luogo, dove 
erano gli Orti di Lucullo , che per” amerità del fito 
divennero le delizie de’ Cefari. Ineflì Mellalina mo- 
glie di Claudio , trattenendofi in licenziofi diporti, fu 
uccifa per ordine del marito . In detta chiefa ofervate 
il quadro dell’Altar maggiore , ch'è di Andrea Sacchi: 
la s, Terefa nell’Altare alla deftra, ch'è del Cav. Lan» 
— feanchi ; e la Natività del Signore nell’ Altare incon. 
tro, che fu dipinta da Suor Maria Eufrafia Monaca del. 
fudetto Monaftero . I 
Ritornando verfo la chiefa di s.Andrea delle Fratte, 
vedrete al lato della medefima il Collegio di Propa- 
ganda Fide , eretto da Urbano VII. con difegno del 
Bernini, indi accrefciuto da Aleffandro VII. con .ar-. 
chitettura del Borromini di Fabbrica, e Chiefa , nella 
quale il quadro dell’ Altar maggiore fu dipinto da Gia. 
cinto Gimignani, quello di s. Paolo da. Carlo Pelle. 
grini , e I’ altro di s. Filippo da Carlo Cefi . Il detto 
Collegio chiamafi di Propaganda Fide , perchè fu ifti, 
cuito a fine di creare Operaj per le Sacre Miflfioni, 1° 
quali dilutano la S. Fede Cattolica ne? Paefi degl’ Infe-. 
deli: e perciò vi fi ammettono Giovani di varie Na-, 
zioni » 
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gioni, particolarmente dell’ Afia , e dell’Africa ; come 
Abiffini; Bracmani, ed.altri: e per iRcuirli vi fono 
Maeftri di tutte le Scienze , e lingue; oltre una co- 
piofa Libreria , e una famofa Stamperìa con ogni furte 
di caratteri , ipecialmente Orientali. 

Ufcirete in Piazza di Spagna, così detta dal Palaz. 
zo degli Ambafciatori di quel Re, che quì rifiedono, 
Vedrete in effa la bella Fontana fattavi da Urbano VIII 
con difegno del Bernini , la quale per fua forma di Na- 
ve vien chiamata la Barcaccia. Poco diftante per la 
ftrada aperta da Gregorio XIII., detta volgarmente del 
Babuino s troverete fa chiefa di S, Atanafio , eretta dal 
fudetto Pontefice con architettura di Giacomo della 
Porta , la fua facciata però fu fatta da Martino Longhi, 
e -le fue pitture fono di Francefco Tibaldefe ,rAnnefso 
alla detta chiefa è il Collegio Greco ; iftituito per la 
Gioventù di quella Nazione, ultimamente rifabbricato, 

Retracedete , e voltate per la ftrada , che chiamai 
de’ Condotti, dagli aquedotti dell’ Acqua vergine , par- 
te della quale fa verfo tale rada diramata per ufo della 
Naumachia , o d’ altre fabbriche fatte in quefti contor- 
ni da Domiziano; e verfo il Coerfo troverete i Palazzi 
de’ Marufcelli , Nunez, della Religione di Malta 3 e la 
nuova Chiefa , e Convento de’ PP. Trinitarj del Ri- 
fcatto de’ Spagnuoli di Caltiglia è vagamente ornata di 
ftucchi , e pitture con architettura di D Giufeppe Er- 
mofilla Spagnuolo . ‘Nel primo Altare a man deîtra S. 
Agnefe V. e M. fu colorita dal Cav. Benefiali ; nel 
contiguo il s. Felice di Valois fa colorito da Monsù 
Lambert. La Ss. Concezione di Maria Vergine è ope. 
ra di D, Francefco Preziado Spagnuolo. Nel is 

dell 
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dell’ Altar maggiore vi efpreffe la Ss. Trinità con An» 
geli, e Schiavi, Corrado Giaquinto . Nell’ Altarc fe- 
guente vi effigiò il Salvatore conla Pecorella D. An- 
tonio Belafques Spagnuolo: il se Gio. de Matha nel 
pevultimo è di Gaetano Lapis ; Nell’ultimo la.s. Cate- 
rina V. e M. è di Profeffore incognito . La cupola del 
detto Altar maggiore fu dipinta dal fudetto Belafques. 
La volta , ed ii Coro fopra la Porta furono eolorite da 
Gregorio Guglielmi , 


GIORNATA DECIMA. 
Dal Motte Citorio alla Porta Pia , e al Monte Pincio. 


Onducetevi al Monte Citorio , e principiate que» 
CC fta giornata con ammirare il gran Palazzo della 
Curia Innocenziana. E° incerto fe anticamente quefto 
piccolo Monte vi foffe , o fia crefciuto per la terra ca- 
vata da’ fondamenti di tanti edifizj, che erano nel Cam: 
po Marzio, u eondottavi ne’ Secoli a noi più proffimi. 
Contrafie il nome di Citorio dal eitàre le Centurie con. 
vocate nel Campo ad entrare ne Setti, ch’ erano a piè 
di quelto Colle, per dare ivi il loro voto nell’elezione 
de’ Maoiftrati, | 

Quivi Innocenzo XII, perfezzionando quel gran Pa. 
lazzo , incominciato dal Principe di Piombino Niccolò 
Ludoyifio con difegno del Berniti , lo deftinò ai Tri- 
busali dell’Auditore della Camera ; de’ fuoi Luogote- 
nenti, ed altri Giudici; aggiungendovi {comode abi- 
tazioni , e alzandovi un nobile Campanile , da cui fuo= 
na una grola Campana ne? giorni giuridici, Nel DI 
° di 
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di quefto Palazzo fono i Notari dell’ Auditore della 
Camera, e i Curfori Pontificj. Nel Cortile vedrete . 
la Fontana copiofa d’ acque , che cadano in una valta 
Conca di granito fatta condurre da Porto . Oflervate 
poi la gran Piazza di beile, e moderne fabbriche or. 
nata. Contigua 2defaè l'abitazione della Congrega» 
zione de? Sacerdoti della Miffione , nellé quale vi han. 
no una bella Chiefa fatta con difegno del Sig. Torre 
loro Religiofo : Il quadro dell’ Altar maggiore colla 
Ss. Tripità fu colorito da Sebaitiano Conca , e i laterali 
fono d’Aureliano Miliani ; le ffatue del Coro di s,Gia., 
e s. Marco , furono fcolpite da Agoftino Corfini, el’ 
altre due dal Cav. Queiroli ; Nelle altre cappelle vi di. 
pinîe un’ allievo del fudetto Conca l’Affunta di M. V., 
e la Converfione di s. Paolo : Il S. Vincenzo de Paoli, 
e tutte l'altre pitture di quefta cappella fono del fudet- 
to Miliani. | 
Nel Cortile di quefi* abitazione , prima che fofle di 
nuovo fabbricata , vedevafi |’ eliremità d’ una gran 
Colonna , riputata da molti Scrittori la Colonna Cita- 
toria. Clem. XI. la fece feoprire , e condurre nella 
vicina Piazza , dalla Ifcrizione che ha nel fuo Piede- 
ftallo , fi riconobbe dedicata ad Antonino :Pio da M. 
Aureljo, e L. Vero ; come apparifce anche nella par- 
te oppofta alla detta Ifcrizione , in cui vedefi lo fteffo 
Marco Aurelio con la moglie Fauflina. La detta Co. 
lonna è di un fol pezzo di granito, alta palmi 67. € 
mezzo, e grofsa palmi 8, e mezzo: fuelevata, etra, 
fportata dal Cav. Fontana il dl'35. Settembre 1705.» 
e vi furono impiegati 12. argani, c soo. Operaj. In 
oggi vedefi il Piedeftallo in mezzo alla Piszza fattovi 
i collo» 
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collocare da Benedetto XIV. , e la Colonna apprefso 
il Palazzo fuddetto . 

‘ Lafciando a deflra la firada , che porta nel Campo 
Marzio, ove fono i Notari del Card. Vicario , voltane. 
do a finira vi condurrete in Piazza Colonna , dove 
vedefî una bella Fonte difegnata da Giacomo della Por» 
ta. Nel mezzo di quefta Piazza ammirate la belliffima 
Colonna eretta dal Senato Romano ad Antonino Pio .. 


I? 
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E° alta quella 161. piedi, ed ha interiormente 206%) 
fcalini, che ricevono il lume da 16. fineltrelle, acciò) 
fi poffa comodamente falire alla fra fommità; e poichè: 
vifi vedono intorno fsolpiti i fatti di quelto Imperato= 
res e la guerra fatta co’ Marcomanni dall’ Imperatore 
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M. Aurelio fuo Succelfore , itima il Donati, che d:tta 
Colonna fotfe terminata in tempo dell’ Imperator Com. 
modo . Effenlo molto gualla per | ingiurie del tempo, 
e de Barbari, Sito V. la rifarcì , collocandovi nella 
cima la Statua di S. Paolo fatta di metallo dorato . 

In quelta medefima Piazza ridotta nella forma pre- 
fente da Alefsandro VII. , vi è la chiefa de’ $s. Barto- 
lomeo , ed Aleandro della Nuziore Bergamalca, e il 
Collegio Ceraloli , era prima S. Maria deila Pietà, € 
lo Spedale de’ Pazzi trasf<riti alia Lungara da Clem.XL 
Fra i Palazzi che la circondario, quello Sstto al quale 
fono i Segretari della Camera Apoftolica , è la folita 
abitazione di Monfignor Vicegerente. Ala finiftra ve» 
derete 1° aluro del Principe Chigi principiato dagli Ar- 
.chitetti Giacomo della Porta , e Carlo Miderno , es 
terminato da Felice della Greca . Sono in detto Palaz- 
zo multe pitture di Profeffori eccellenti, cioè del Ti- 
ziano, Albani, Domenichino , Bufana, Caracci, Guer» 
cino , Pouflino, Guido Reni , Claudio Lorenefe , Pao. 
lo Veronefe , Pietro Perugino » Pietro da Cortona, 
Carlo Maratti, Giacinto Brandi, Salvator Rot. , ed 
altri. Frale Statue di gran valore , che vi {i conierva- 
no , fono affai riguardevoli quattro Gladiatori in atto 
di combattere ; un’ aitro Gladiatore affifo , ed agonize 
zante ; una Cerere , ed un Sileno ; dieci Statue di va. — 
rie Deità de’ Gentili ; un bufto di Caligola fopra una 
‘Tavola di Porfido j due Colonne di alabattro; e due di 
giallo antico, alcuni Dei Termini : una Statua moder- 
na di s, Gio. Batifta fcolpita dal Mochi; diverfi bulli 
di Aleifandro VII. , ed altri Uomini infigni della Cafa 
Chigi fatti dal Bernini, e cia altri lodati Scultori. Vi 
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è ancora una celebre Biblioteca con molte migliaja di 
Libri ftampati, e centinaja di Manofcritti originali, 
particolarmente Greci, fra' quali fono afsai ftimabili 
per le miniature un Mefsale di Bonifazio VIII. , e una | 
Genealogia di Gesù Critto feritta nel quarto Secolo » 

Per la ffrrada , che ftà incontro all’ angolo Orientale 
dlel fudetto Palazzo è andatevene alla chieta di s.Maria| 
de’ PP. Serviti fabbricata dal Card. Capoccio , e rilto- 
rata dal Card. Bellarmino ‘a mano deltra la cappella di 
S. Filippo Benizio ha due quadri laterali, uno dove il! 
Santo libera l” indemoniata dipinto da Tommafo Luini,, / 
e l’altro dirimpetto dal Caravaggio con difegno d*An- 
drea Sacchi. La SS. Annunziata nell’ altra cappella bi 
del Cav. d’Arpino , che dalle bande dipinfe la Natività| 
del Signore , e l'Adorazione de’ Magi. La SS, Trinità | 
nell ulzima cappella è di Criftoforo Confolano ; la pit-! 
tura del deftro laro è di Cherubino Alberti, e quella del 
finitro è di Francefco Lombardo . Nella prima cappel». 
la dall’ altra parte il S. Andrea è di Giufeppe Franchil 
de Mopti; nella feguente la Vergine foftenuta dagli | 
Angeli è di Stefano Pieri , nelia terza i Ss. Giufeppe 3, 
e Girolamo vi furono dipinti dal Baglioni ; L* architete. 
tura della .chiefa è di Martino Longhi , e quella della 
facciata è di Girolamo Rainaldi. 

Ufcito di quefta chiefa vi condurrete a quella di S. 
Maria in Trivio de? Crociferi concefsa da Aleis. VIT, 
al Religiofi Miniftri ‘dell’Infermi. Quefta chiefa detta, 
anticamente s. Maria in Fornica , la fondò Belifario in) 
penitenza di aver depofto dal Pontificato Silverio . Paf* 
fate quindi alla Piazza, e Palazzo del Duca di Poli? 
architettato da Martino Longhi il Vecchio , in cui fo+ 
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no quadri ftimatiffimi del Rubens, Caracci, Guido Re- 
ni , Pietro da Cortona , Cario Maratti » ed altri infigni 
Profeffori s con una famofifima Librerla. 

Tenendovi poi a mano deltra , e paffando innanzi 
al Palazzo dove abita il Marchefe del Bufalo, nel qua. 
le vi è un nobile Giardinetto, anderete al Collegio Na- 
zareno j indi alla vicina Chiefa dell? Angelo Cuftode, 
e all’ altra della Madonna di Coftantinopoli, e poco 
più oltre nella Piazza , che già fi diceva degli Sforza, 
vedrete la nobiliffima Fontana fattavi da Urbano VIII, 
con difegno del Cav. Bernini. Quivi fu il Tempio di 
Flora ; e il Circo deftinato alle piacevoli Caccie d’ani» 
mali imbelli.. | 

| Conducetevi or2 nel nobiliffimo Palazzo de’ Barbe- 
rini, che fugià della Cafa Sforza, perfezionato con 
architettura del fudetto Bernini. Occupa quefto gran» 
de edifizio co fuoi bracci il fito dell’ antico Campido- 
glio ,- e co’ fuoi Giardini una parte del Circo di Flora. 
Vi fi afcende per due maeftofe Scale , la deftra delle 
quali è fatta a chiocciola ; e la finiftra affai più magni. 
fica , e tirata a dritto filo, e tutta ornata di baffirilie- 
vi, e ftatue , fra le quali vedrete un Leone di maniera 
molto eccellente, e fingolare. 0 

Nella prima delle nove Stanze, che compongono l° 
Appartamento terreno , offervate molti Cartoni di 
‘Pietro da Cortona , e di Francefco Romanelli, ferviti 
per teffere gli Arazzi , che fi confervano nella ricchif- 
fima Guardarobba. Sonovi ancora due rare Urne anti- 
che di marmo greco con Badlirilievi, e una gran Ta- 
vola‘di granito di un fol pezzo . WEA, 

Nell’ altre Stanze veggonfi moltiffimi quadri del 
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Cortona , Maratti, Dofì da Ferrara , di Giacinto 
Brandi , di Scipione Gaetano, di Tiziano, di Ltonar- 
do da Vinci , di Monsù Vueth, dél Caravaggio, Gui- 
do Reni, Andrea Sacchi, GCaracci, Padovanino, e 
Raffiele con molti ritratti che vengono dalla di lui 
Scuola. Le Statue d* Apollo , d’ Azzio, 4’ Agrippa » 
di Seneca , |’ Idolo della Salute, la Tefta dell’ Impe- 
ratore Caracalla, un raro Bafforilievo , incui è icol- 
pito un’ antico funerale ; il famofifTimo Fauno, che 
dorme , Statua la più fingolare di tutte l’altre , un Gio- 
wine fedente fopra un’ antico Bagno, o fia Urna di ala- 
baitro orientale , opera veramente di gran valore , 
e uno Schiavo, che mangia un braccio umano con 
moltiffimi Bafirilievi ; le Statue di M. Aurelio, di 
Diana Efefia, e della Dea Ifide : alcune Telte di Sati- 
ri maggiori del naturale, una bellifima Statua di Ve- 
nere , un Bacco giacente fopra un Sepolero antico ; la, 
Statua di Bronzo dell’ Imperatore Settimio Severo, ill 
celebre Narcito di marmo, un Bufto della Conteffa. 
Matilde , diverti Baffirilievi rapprefentanti alcuni Du-i 
chi di Milano , e alcuni Bufti de? Cardinali Antonio , e 
Francefco , e del Principe D. Taddeo Barberini fcole 
piti dà Lorenzo Ottone Romano, unritratto d’ Urba@ 
no VIII. formato di terra col folo tatto da Gio. Came 
biafi ilcieco è e le Statue antiche delle tre Grazie co 
altre curiofità . La vaftiffima Sala vedefi ornata di mol: 
ti Cartoni di Andrea Sacchi, e di Pietro da Cortona 
fra° quali vi è una copia del quadro di Raffaele in s.Pi 
tro Montorio fatta a maraviglia da Carlo Napolitano 
La volta poi di detta Sala è tutta dipinta con fomu 
eccellenza dal fudetto Pietro da Cortona. 
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Nella prima Anticamera dell’ Appartamento fuperio- 
re'vi fono le Statue di un? Amazone veftitaà di un deli 
“cato panneggiamerto , d° una Giovine in atto di core 
rere $ diun’ Ercole , di un Bruto , e de’ fuoi fizlitioli, 
di una Cerere, e della Fortuna , le Tefte di Minerva, 
e di Plotina ted di Trajano » ‘ealtune belle colonne 
di marmo . Sonovi ancora ottime pitture , e fra quelle 
una Niobe del Camaffei, un ritratto del Card, Anto» 
nio Barberini d’ Andrea Sacchi » 

Nell? anticamera feguente veggonfi tre gran quadri 
fatti con difegno del Romanelli , uno de’ quali rappre» 
fenta il Convitato degli Dei , 1° altro un Baccanale con 
I IRoria favolo(a di Arianna, e Bacco : e il terzo è la 
Battaglia di Coftantino contro Maflenzio copiata dal 
fudetto Carlo Napolitano sù l’ originale di Giulio Ro- 
mano , che ffà nel Palazzo di s. Pietro, Sonovi inoltre 
due Elga Bufti di Mario, e Silla ; una Tetta belliffima 
di Giove; e un Satiro, che dorme fcolpito dal Bernini. 

. Nella prima Camera a man deltra veggonfi due Bu- 
fti di giallo antico , una rara Tefta di Aleifandro M., e 
un’ altra di Antigono. Nella fuTeguente due Tette di 
metallo , una di Adriano , e l’altra di Settimio Severo; 
e | » effigie d* Urbano VIII. di Andrea Sacchi Nella 
terza un belliflimo ritratto della B. Vergine fatto dal 
Tiziano 3 una Diana Cacciatrice , il cui corpo è di 
Agata orientale, e una ftatuetta antica di Diana Efefia. 

Nella prima flanza dell’Appartamento verfo il Giare 
dino veggonfi il s. Seba iano del Cav. Lanfranchi : il 
Lot conle fizliuole di Andrea Sacchis un Sagrifizio di 
Dietro da — ana , due Apofoli di Carlo Maratti, una 
Madonna di Pietro Perugino . Nelle altre camere un 
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quadro infigne , che rapprefenta Noè nella Vigna di 
pinto dal fudetto Sacchi ; due belle Tefte , una di Giu 
lio Cefare in pietra Egizia, l’altra di Scipione Africano 
ir giallo antico , un Bafto di Urbano VIE. in porfido, 
con la tefta di bfonké fatta con difegno del Bernini; e 
un’Erodiade di Tiziano, Nell’ ultima ftanza una bella. 
Fonte di metallo con una Venere fopra alcuni Bufti an- 
tichi di Nerone, Settimio Severo, e altri Cefari 3 una 
itatua d’una Cacciatrice , una Madonna del Guercino & 
un ritratto grande del Cardinale Antonio Barberini di- 
pinto dal fudetto Maratti, e due Scarabattoli piepi di 
raciffime curiofità .. 

In altre due vicine anticamere vedrete ancora altri 
quadri infigai di Andrea Sacchi, del Calabrefe, del Ro- 
manelli, ed altri celebri Profeffori. Il medefimo Sac= 
chi dipinfe a frefco.la belliffima cappella ; come anche 
la volta dell’ Avticamera fulegueote . 

Scendendo nell’ altro. Appartamento , nella prima 
fianza dipinta a Botcareccia con Pavimento di majoli- 
ca; vedrete una vaga Fonte , che fa varj giuochi d’ ac- 
qua .. Nell” altri molti quadri dipinti dal Lanfranchi ;. 
da Raffaele, da Claudio Veronefe , dal Maratti, dal. 
Romanelli , dal Caravaggio , dal Parmigiano , da Gio-. 
vanni Belino , dal Barocci, dal Tiziano ,.dal Sacchi 4. 
da Guido, Reni , dal Maratti , dal Caracci, erre ftatue, 
cioè un Sileno , un Fauno , e una Venere . Nell’ottava 
il Germanico. di Niccolò Pouffino., e altri in quefta ». 
ed altre Stanze. 

Nella fommità del Palazzo vi è una fingolariffima 
Librerìa , nella quale , oltre il numero di circa cento | 


mila Libri fampani ; Gi confervano molte migliaja di 
» MSS. 
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MSS. Rimabilifimi . Unito alla Librerla vifè un Gabi- 
netto pieno, di Camei s'intagli, metalli, e pietre pre- 
ziofe con una gran Serie di Medaglie di bronzo , ar- 
gento ed oro , con molte Statue » ed altre Scolture, fra 
le quali è rariffimo un Bacco in marmo , e un vafo di 
malto figurato con maravigliofi Baffirilievi, 

Non tralaftiate di vedere anche il Giardino, in cui & 
comune opinione degli Antiquarj effervi ftato il Cam. 
pidoglio vecchio fabbricaro da Numa, che abitò in 
quefto Monte ; ed era un” antichiffimo Tempio dedicato 
a Giove, Giunone se Minerva; e poichè ne fu fatto 
un'altro fimile nel nuovo Campidoglio , queto del 
Quirinale fortì il nome di Campidoglio vecchio. 

Fu ancora in quefte vicinanze la contrada detta ad 
malum Panicum , nella quale nacque Domiziano, ed 
ebbevi la Cafa paterna , da efflo quì convertita in Tem- 
pio della Famiglia Flavia. 

In poca diftanza è il Convento de’ Cappuccini con 
la loro chiefa , fbbricata dal Card. Antonio Barberini 
fratelio d’ Urbano VIII. , il quale per adornarla v° im- 
piegò i più celebri Pittori della fua età, Il quadro della 
Concezione , e il Quadro della Natività di Maria Ver. 
gine, fono del Cav, Lanfranchi ; di cui è ancora la Na. 
tività di Noftro Signore ; il se Francefeo , che riceve le 
Stimmate è del Muziano , Ja Trasfigurazione de] Signo. 
re è di Mario Balafli , 1° Orazione di Gesù Crilto nell 
Orto è di Baccio Ciarpi; un s. Antonio, che rifufcita 
un morto è di Andrea Sacchi, che dipinfe ancora il 
Quadro con la B. Vergine , e un Santo Vefcovo ; nell’ 
ultima cappella a mano finira il Criffo morto con la 
Vergine , e la Maddalena , è del Comafei ; il s. Felice, 
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(il di cui corpo ripofa nella ftefa cappella ) è di Alef: 
findro Veronefe , e 1’ Illuminazione di s. Paolo è di 
Pietro da Cortona . 
Voltando a finiftra , troverete la chiefa dedlicara »: a 
s. Bafilio /e più avanti il belliffimo Giardino , o fia 
Villa de’ Principi Lodovifi , la quale occupa una parte. 
del Monte Pincio , e del fito dove erano gli antichi 
Giardini di Saluttio , già contigua alla Via Salaria. Fu 
edificata con difegno del Domefichino ; e nel fuo cir-. 
cuito , ch è magg'ore di un miglio, e: molte delizie, 
fra le quali è degno di effer veduto un Labirinto in gui. 
fa di Gallerìa con ornamenti di colonne, Urne, Buffiri- 
lievi, e Statue. Di quette le più riguardevoli fono due 
Ke Barbari prigionieri; il bel Sileno, che dorme; il 
Gruppo di un Sauro con un piccolo Fauno } |? altro di 
Leda, e di Nerone, un? altro Satiro, e la gran Tela 
di Aleifandro Severo. Titroduce la Porta principale» 
ornata di alcuni Bufti di marmo in un gran Viale largo 
pali 5., € lungo 200. , tu:to fornito di Statue anche di 
buona man'era. 
I Palazzo ha una gran Focciata con Baffirilievi, Bue 
‘ fti, e Statue diverle. Scno dentro le Camere due Sta. 
tue di Apol!o ,.e di Eicu'apio con altre affai grandi ; la 
Tetta dell’ Imperator Claudio in brorzo , un Bufto del 
Rè Pietro , e quattro colonne di Porfido, un Gladiato. 
re con un’ Amoriro creduto quello tanto amato, dall’ 
Imperatrice Fauftina . un Marte con un? altro Amorine s. 
un’ altro G'adiatore. e alcuni Baffrilievi : fra quali uno 
{colpito con maniera greca rapprelentante Olimpia Ma. 
dre di Aleffandro Mace. ore, Nella terza è tiimabil (i. 
ma una lavola fatta di una Pietra di molto prezzo: 
una 
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una Statua di Setto Mario: il Gruppo del Genio, ovve. 
ro della Pace , Plutone s e Proferpina del Bernini, un 
‘Apolio fitto per voto ; i due Fiiofofi Fraclito , e De- 
mocrito : l'Ar'ove del Cav. Algardi: e il Virginio, che 
uccide fe itefo . Nella-quarta la Tefta d’ un Coloffo in 
Bafforilievo, un’ Iiolo di Bacco , e quattro Statue 

‘Lcolpite al naturale. Nella quinta una bella Statua di 
Marco Aurelio , ed altre, i 
Paffate pai all’ altro Palazzetto , che vedrete circon- 
dato di Statue antiche , ed ornato con pitture del Guer. 
cino da Cento , fra le quali è mirabile l’Aurora dipinta 
in atto di rifvegliare la notte. Vedrete ancora le Tefte 
di Claudio è e di Marc” Aurelio Imperatori fcolpite in 
marmo., e fra molte curivfità un’ Uomo impietrito , 
che fu donato a Gregorio XV. o 
Vicina è la chielà di s. Nicola di Tolentino de? Padri 
Riformati Agolliniani fabbricata dalla Famiglia Panfilj 
con architettura di G'o. Batifta Baratti allievo dell’ AI. 
gardi. In efa offerverete la nobile cappella de? Gavot- 
ti fatta con dilegni , e pitture di Pietro da Cortona , 
e terminate per la fua morte da Ciro Ferri. Il baffori- 
lievo dell’A!tare è iavoro di Cofimo Fancelli , le Sta. 
tue lateraii di s. Gio. Batifta ; e di s. G!ufeppe fono di 
Ercole Ferratà , e di Antonio Raggi. Nella crociata l’ 
A'tare di s. Gio. Batifta fu dipinto dal Baciccin, L’AI- 
tar maggiore , e le fue Statue fono difegni dell? Alzar- 
di ; il Padre Eterno, e il s. Niccolò furono ftoipiti dal 
fudetto Ferrata; la B. Vergine da Domenico Guidi, e 
gli Argeli nel Frontefpizio da Francelco Baratta. 
Di quà paffando, trasferitevi a Porta Pia , così dee- 
ta, perchè la rifece Pio IV, , con architettura del Buo, 
Daf”roa4 
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narroti . Indi per la frada retta ) che è fuori di tal Por- 
ta, conducetevi alla divota chiefa di s. Agnefe tenuta 
da’ Canonici Regolari di s. Salvatore, da cui il Capito» 
lo Lateranenfe nel giorno della Fefta di detta Santa, 
riceve per il diretto dominio due Agnelli ; che poi pre- 
fenta al Sonimo Pontefice, per formarne delle lane i 
Palij ad ufo del Vefcovi , Arcivefcovi, Primati, e Pa. 
teiarchi. Pofa la detta chiefa fopra 26. colonne di mar- 
mo, e nel fuo Altar maggiore fofteruto da quatero co- 
lonne di porfido s e ornate di preziofe pietre ripofa il 
Corpo della Santa , la cui Statua d’alabaftro , e bronza 
dorato , è opera del Franciofini ; appreffo a quefta è |’ 
altra di s.Coftanza foltenata da un doppio giro di colone 
ne difpotte in forma sferica ; è uno de? più antichi, e 
vaghi Tempj di Roma. Molti Antiquarj vogliono che 
quefto foffe il Tempio di Bacco; e lo deducomo dalle 
figure, che in detta Chiefa fi vedono di Uve, e di 
Vendemmie ; e dalla beiliffima Urna di porfido ivi efi. 
flente ,\ riputata comunemente il Sepolcro di Bacco + 
Sono in quefta chiefa i corpi della detta s. Cofanza , e 
delle Ss, lAttica; e Artemia , con altre fagre Reliquie. 
RATE la Città , prima d’entrare vedrete 
la Villa de’ Patrizi rimodernata , e ornata di bel Pa- 
lazzo s e altre fabbriche del Card, Giovanni Patrizjs 
indi a finilira vedrete l’altra Villa del Principe Borghe- 
fe, che fu fatta dal Card. Scipione Borghete nel Pons 
tificato di Psolo V., Offervate in effa la magnificenza 
de’ Viali , l’artifizio delle Ragnare, la varietà de?Giar- 
dinetti , il Parco , il Bofce, le Fontane, la Pefchiera, 
’Uccelliera, la Grotta , ed altre ben? inrefe delizie. 
Vi coodurrete al Palazzo , e tupirete dell ornati ft. 
mo- 
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mo fpazio , che ha dalla parte anteriore , e pofteriore ; 
della quantità delle ffatue , urne , conche , vafi i antichi, 
e moderni , e-baffirilievi, da? Qual è circondato , e in* 
croftato. Per la fcala fornita di cornucopi , e vafî di - 
marmo falirete nella Loggia coperta, e vedrete in efla 
le Statue di Giove, di Venere," dell’ Imperatore Galba, 
d’un Re de’ Parti, di un Satiro, di una Mufà, ed altro. 
Entrerete poi nella Sala , e vi offerverete dodici Telîe 
de’ dodici Cefari , alcune antiche, e alcune moderne ; 
due Tefte fimili di Scipione Affricano , e di Annibale 
Cartaginefe; un Bacco fopra di un fepolcro ; dodici 
colonne di varj marmi affai fimate , {pra le quali fo- 
no ftatue , una Fama dipinta dal Cav. d° Arpino : due 
cavalcate dipinte dal Tempefta; ed altre pitture del Ci. 
goli, del Baglioni , e del Ciampelli . Nella prima ca- 
mera, un Davidde con la fionda del Bernini : un Sene- 
‘ca di paragone in Bagno di affricano : una Lupa in mar- 

mo roffo. con Romolo, e Remo : un* antico bafforilievo 

con Venere, e Cupido creduto di Praflitele, una Re. 

gina di marmo con abito di porfido © due vafi d° alaba. 

ftro candido trafparente fatti da Silvio Galcio Velletra- 
no : e molti bufti antichi benlavorati, fra” quali é fi. 
matiffimo quello di Macrino. Nella feconda camera 
tre belle Statue di Apolline, di Narcifo , d° Icaro : il 
Toro de’ Farnefi i compendiato in metallo : e una Tefta 
di Alefaadro Magno in bafforilievo . Nella terza came- 
ra Enea , Anchife, ed Afcanio , con gli Dei penatr in 
un bel gruppo fcolpito dal Bernini ; una Dafne del me- 
idefimo, i Bufti di Augufio, di L. Vero; di s, Carlo 
Borromeo ; una Tavola di alabaftro print je ua” 
(altra di paragone : e alcuni Ritratti dipinti dal Fiamen. 
‘ l O 
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go. Nella vicina Gallerìa quattro colonne di porfido ;, 
e due Tavole , due Urne di alabaftru , e due di porfido 
fatte da Lorenzo Nizza : e otto tefte antiche . 

Nelle ftanze dell’ Appartamento fuperiore vedrete! 
le ftatue di Diana , di una Zingara , di Caftore, e di Pol+l 
luce : il bufto di Annibale , l’Ercole Aventino, il Grupel 
po di Fauflina, e Carino , un Gladiatore , un Bacca-! 
nale in pietra di paragone fcolpito dal Fiammengo , uni 
Salvatore in porfido fcolpito dal Buonarroti , un Moro 
parimente di pietra negra con camicia di alabaftro , }al 
ftatua di Agrippina, una tefta di Adriano, un Sileno bel. 
liffimo , che tiene un Bacco fanciullo tra le braccia , al-! 
tre ftatue , e colonne di marmi antichi, e un? Ercole | 
che uceide Anteo dipinto dal Cav. Lanfranchi. Nella 
loggia una Statua di Flora, e un’ altera di Venere, i 
bufti di M. Aurelio , di Claudio Drufo , di Licinio Va: 
leriano , e di Apollonio Tianeo : la Capra Amaltea, 
che allatta Giove , un Gladiatore ferito, e una teft 
di Cleopatra fopra una Tavola di porfido . Le pittarel 
fono tutte del Cav. Lanfranchi, eccettuate quelle dil 
Vulcano, e Venere, che fono di Giulio Romano | 
Nelle ftanze feguenti un bel Toro: di marmo negro il 
fopra una tavola di alabaflro : due Ifoli Egizjygun Gla. 
diatore , un Centauro , l’ effigie d’Auguflto , una Stai 
tua di Diogene, un? Ifide fcolpita dal Bernini , le refle 
di Fauffina , d’Antonia Augufta, di Ottavilla, di Tra; 
jano, Decio, Gordiano, ed altri: due bellifime Stal 
tue di Venere: un S. Girolamo del Pafignani , un Sal 
vatore del Caracci , una Venere con Cupido, e un Sai 
tiro di Tiziano : le Statue di Trajano , e di Antorino | 
una Zingara , un Bacco fun Fauno , e una Ninfa mari 

| na | 
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na : le tefle di Livia ; e di Berinice; molti quadri del 
Doflì di Ferrara, dello Scarfellino, edaltri j un’ Ar- 
pocrate.: due Centauri , le tette di Nerone , e Scttrmio 
Severo, e gi Giulia Mefa; uno'Studiolo ingegnofiffi. 
mo, la Statua di Vefpafiano , e un? altra di Nerone : 
una tefta di Aleffandro Magno : un Fanciulio adiormens 
tato dell’ Algardi. La bella tefta di Floriano , una Dia= 
na dipinta da Lorenzino da Bologna : cn Sanfone di Fr. 
Sebattiano del Piombo ; il Gruppo fimatiffimo delle tre 
Grazie , la Statua d’ una Mora in abito bianco, d’ un 
Giovane , e a° uno Schiavetto ; il bufto del Card. Bur- 
ghefe {colpito dal Bernini; 52. ritratti dipiuti da Sci- 
pione Gaetani ; una Madonna di Guido Reni ; due rete 

«N Raffaele , un Giufeppe del medefimo ; i Re Magi di 
Alberto Duro, il Paire Eterno del Cav. d’Arpino , 
una Madonna di Pietro Perugino, e altre cofe ma- 
ravigliole , 

Ufcito di detta Villa, avete in vicinanza due P.rte 
della Città, l’una delle quali fu chiamata Salara , perché 
| per efia ufciva il Sale, che fi portava nella Sabina , e 
fu detta ancora Collina, e Quirinale , perché (ta fitua- 
| ta ful Colle di quefto nome . L'altra Porta fu chiamata 
Pinciana da una Famiglia Romana , che forfe ebbe 
| quivi qualche Villa, o altra Delizia ; e fu detta ancora 
i Collatina, perchè guidava ad un luogo di tal nome vel- 
! la Sabina. Entrando per quefta feconda Porta v° iniriz- 
zerete alla chiefa di s. IGidoro de? Pairi Francefcani 
Ibernefi » la facciata fu difegnata da Carlo Bizzaccheri. 

Entrate quindi nella Strada Felice, così detta perché 
‘fu aperta da Stito V. , e vi troverete ia chiefà di s.1del. 
fonio de’ Riforînati Spaguuoli di s. Agostino } e lau 
chie* 
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chiefa-di s. Francefca Romana de’ PP. del Rifcatto < 
Indrizzatevi ora al Monte Pincio , detto già Colle 
degli Oruuli. Vedrete quivi la chiefa della Ss. Trinità 
edificata da Carlo VIII. Re di Francia . Fra le cappelle 
quella del Battefimo di Gesù Crifto , fu dipinta da Bati- 
ita Naldi. Nelle altre i Ss. Francefco di Paola ;, e di 
Sales fono opere di Fabrizio Chiari. L’ Affunzione di 
Maria Vergine , come anche la Natività del Signore, 
fono di Paolo Roffetti. 1" Altar maggiore fu architet- 
tato da Monsù Giovanni Sciampagne, da cui furono la- 
vorate anche le Statue . Nelle cappelle fuffeguenti la 
Coronazione di Maria Vergine è di Giacomo detto |’ 
Indaco. Gl’ Innocenti fono di Michele Alberti, las 
Maddalena | el’ alere Itorie fono di Giulio Romano , 
e di Pierino del Vaga. La depofizione dalla Croce, e. 
l altre pitture fono di Daniele da Volterra. La Ss.An- 
nunziata, € le altre pitture fono di Cefare Piemontefe: 
il Crocififfo con i Mifterj della Paffione è di Cefare. 
Nebbia, Offiziano quelta chiefa i Padri Minimi di | 
S. Francefco di Paola della Nazione Francefe . 
A finiftra di detta chiefa vedrete il Palazzo , che fu. 
abitato dalla Regina di Polonia. A deftra della chiefa 
medefima ;è la deliziofa Villa del Granduca di Tofcana | 
con un bellidimo Palazzo pieno di Statue, e baflirilie» | 
vi, e colonne; vi vedrete molti Ritratti di Signori | 
della Cafa Medici, alcune Immagini de? Cefari in mar-. 
mo , due Tefte di bronzo ,-e due Fauni, e inun’ altra; 
ftanza incroftata di marmo bianco una Statua di Marte | 
fatta con maniera greca. Nella Galleria fono molte. 
Statue antiche di gran pregio , e un Medaglione di Ala. 


baftro Orientale con l’ effizie di Coftantino Magno, e' 
; In‘ 
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in una camera fuffeguente molti Bufìi di famofiRomani, 
una Statua di Ganimede affai rara , un Bacco , un’ Er- 
cole, ed altre cofe affai maravigliofe. ‘ 

Nel fecondo Appartamento vi è ua fffitto dipinto 
da Fr. Sebaltiano del Piombo, un fregio lavorato da 
ottimi! Profeffori . Tra i quadri più infizni evvi uns 
Salvatore con la Croce sù le {palle dipinto da Scipione 
Gaetani, una Madonna col Bambino, S. Giufeppe 1 e 
s. (Giovanni , del Muziano, due Iflorie dipinte da An 
drea del Sarto, la Battaglia di Lepanto colorita dal 
Tempefta, e fel pezzi diverfi del Baffano. Scendete 
poi nella Villa , e offervate la Facciata ‘interiore del 
fudetto Palazzo edificato con architettura di Annibale 
Lippi, tutta fregiata di baffirilievi, e ornata di ffatue. 
Innanzi alla doppia Scala vi è una bellifima Fonte con 
un Mercurio di metallo è che {porge acqua, e due al* 
tre Statue di materia fimile. Oltre alcuni Pili iltoriati 
nobilifimi , vi vedrete un’ Obelifco con due gran Con- 
che di granito; e un bel gruppo di molte Statue, che 
rapprefentano la Favola di Niobe ; e de’ quattordici 
fuoi figliuoli., Ufcito dalla fudetta Villa, {cenderete 
dal Monte per la nuova, e magnifica Scalinata di mar- 
mi fatta innanzi alla defcritta chiefa:della Ss. Trinità 
con difegno di Francefto de San s Architetto Roma. 
no; ed eccovi, © cortele Lettore, delcritta breve» 
mente quella Capitale del Mondo, 
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Rijtret 


e64 . | 
Riftretto della Città di Roma se de’ fuoi Abitanti 


Oma ha di circuito , mifuratone il giro orizontal. 

mente, canne 11036 da palmi 10. l’ una ; les 
quali a ragione di canne 667. ilmiglio, formano mi. 
glia 16. e mezzo. 

Li fuoi Abitanti nel principio del corrente an. 1784 
erano 160895. » non comprefì gl Ebrei, i quali 10- 
gliano contarli in numero di 8000. in circa 5 dl qual nu» 
mero tuttavia fi và aumentando , attefi i non pochi 
foraltieri di diverfe Nazioni ; che fi Mabililcono in 
quetta Città . 

Tutti quetti Abitanti fono divifi in quattordici Rio*' 
ni, i quali, fecondo il ripartimento del Nolli, cone 
fermato dalla S.M. di Bened.XIV. » hanno una rifpetti-| 
va maggiore , o minore eftenfione , ed è la feguentel 

ikione I, Monti , il quale ha di giro miglia 7. , e due! 

QUINTI è 

Rione II. Trevi, che ha di giro miglia 3. e mezzo + 

Rione Ill, Colonna, che ha di giro miglia 3. e meze 

Rione 1V, Campo Marzo , miglia 3. e un letto + 

R.one V. Ponte, miglia 1. e due terzi. 

Rione VI. Parione, migila 1. e MEzzo + 

R:one VII Regola, miglia 1. e tre quinti 

Rone VII!. S. Euftachio è miglia 4. e due quinti è 

Rione !X, Pigna, miglia 1. e un quarto . 

Rione X. Campitelli, miglia 5. € due quinti » | 

Rione XI. S.Angelo, miglia 1. e UO vigelimoprimo | 

Rione XII. Ripa , miglia 6. e un fettimo . | 

Rione XIII. Traftevere , miglia 4. e MEZZO + 

Rione XIV. Borgo ; miglia 3. e quattro quinti - 

ri » Borgo » miglia 3. e quattro q CRO 
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CRONOLOGIA 
DI TUTTII LI SOMMI PONTEFICI ROM. 


Pietro Galileo Principe 
v 

degli Apoftoli, ricevè 
la Poteftà Pontificia da Cri- 
fo Signor noftro l’anno 33 
rifiedè in Antiochia fino all’ 
an. 4.3., e in Roma fino all 


an. 67., dove morì, aven-. 


dovi regnato anni 24., mefì 
5., e giorni 12-in circa. 

S. Lino Martire Volterrano 
creato l’anno 67., morì l’an- 


‘no 78., regnò anir.e m.1. 


S. Cleto Martire Romano, 
creato l’an. 78., morì l’anno 


‘ 9T., regnò anni 2. mefi 7. 
5, Clemente M. Rom. creato 


l’anno 91. morì l'ann, 100. 


‘regnò anni 9. mefi c. 


S. Anacleto Greco creato l’ 
anno 101. morì l’anno 110. 
regnò anni 9. mefì 3. 


_S.: Evarifto Greco creato 1’ 


anno 110. ) morì l’anno 119 


regnò anni 9. mefi 3» 
S. Aleffandro M. Rom. crea- 
to l’anno 119-, morì l’anno 


130.,regnò anni so. mefi 6. 
vi Sifto M. Rom, creato l’an, 


30. , mori l’anno 140., re- 
mr, anni 9. mefi 10. 
S. Telesforo Greco creato 1° 
anno 140», morì l'an 152, 


regnò anni 12. mefi 9. 

10 S.Ignazio Ateniefe creato 
l’anno 152. , morì l’an.156 
regnò an.4, mefi 9. 

‘ 11 S. Pio M. d’Aquileja creato 
l'anno 156., moril’an. 165, 
regnò anni 9. mefi 6. 

1a S. Aniceto M. Siro creato 
l'an. 165., morì l’anno 173 
regnò anni8. mefi go. . 

13 S. Sotero M, della Città di 
Fondi creato l’anno 173.) 

- morì l’an.177., regnò 20.4. 

14 S. Eleuterio M. di Niccpoli 
creato l’an.177., morì l’an. 

| r92.regnò an. 15. mefi x. 

15 S. Vittore }Mart. Affricano 
creato l’an.192., morì l’ an. 
201., reguò anni 9. mefi 2s 

16 S. Zefirino M. Rom, creato 
l’an. 20r., morì l’an. 219., 
regnò anni 18. meli 1. 

17 S. Califto Mart. Romano 
creato l’an. 219., morì l'an. 
224. regnò anni 5. mefi 1. 

x8 S. Urbano M. Rom. create 
nel224., morì l'an. 231., 
regnò an. 6. meli 7. 

19 S. Ponziano Mar. Greco, 
creato l’an. 231. morì l’an. 
235. , regnò am. 4. Mefi 5. 

20 S. Antere Martire Greco, 
È li a 
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creato l’anno 235., morì 1° 
an, 236. régaò mefi r. got 3. 

21 S.Fabiano Martire Romano 
creato nel 236., morì l’ an. 
251., regnò anni rs. 

22 S. Cornelio M, Romano, 
creato l’an. 251. morì Van. 
253., regnò an. 2. mefi s. 

‘23 S. Lucio M. Rom., creato 
1° anno 253., morì l’anno 
254. Peg. an I. Maj 4 

24 S. Stefano M. Rom, , crer 
tol’an, 255. morì l’an, 257: 
regnò anni 2. mefì "al 

25 S. Sifto IL, filofofo Greco, 
creato nell’ anno 2 s7. morì 
nell’ an. 258. regnò mefi 7. 

‘26 S. Dionifio Mar, Greco , 
creato l’ anno 258. morì 1° 
anno 270. regnò anni x2. 
mefi 11, 

27 S. Felice M. Rom., Éreato 
l anno 270. :norì l’ anno 
275. regnò anni 4. mefì s- 

28 5. Eatichiano M, Toftano 
creato I’ anno 275. morì 
danno 233. regnò anni g. 
mefi 6. 

29 » Cajo M. Salorita in Dal- 
mazia, creato l’anno 285. 
mori l’anno 296. reg. anni 
72. mefì 4. 

40 $. Marcellino M. Romano, 
creato l anno 290. morì’ 
anno 304. regnò anni 8, 

ga S. Marcello Martire Rom. 

| creato l’ anno 304. morì 
l’anno 303. reguò anni 4. 
meli 2. 


‘ 33,5. Malchiade M, Africano! 


32 Se Fufebio Greco, creata 
l'anno 309. morì |’ anno 
3rr. regnò anni 2. mefi 8. 


creatol auno 311. morì 
l'anno 314. regaò anni 3 
34 3. Silvetzo Rom. create 
l'anno 314. morìl’ anno 
335. regnò anni ar. 
35 a Marco Rumano, creato! 
I anno 335° regnò mefi 9. 
36 Ss. Giulio Romano , creata 
‘ anno 337. morì l’ anne 
352. regn) anni 1g.m. 4. | 
37 S- Liberio Romano , creata 
l’anno 352. morì l annd 
307. regnò anni 15. meli 4 
33 5. Damafo Spagnuolo,crea; 
to n21 367- morì 1’ an. 384Î 
regnò anni 17. mefi 3. | 
39 S. Siricio Romano, creata 
l’anno 385. mori 1’ anne 
398. reg. an. rz. mefi 1. 
49 Anaftafio Romano, creata 
“l’anno 398.morì l’ annd 
‘ 402. fegnò anni 4. meli x, 
4r S, Innocenzo Albano , ere. 
ato l'an. 402. morì l aana 
4:17. regnò ani 15. 
42 S. Lofimo Greco, creata 
l’anno 417, morì l’ an. 4.184 


regnò aner mefi rx. i 
4.3 S. Bonifazio Rom. , creata 
anno 418. morì | anno 
423. regnd anni 4. mefi 8, 
44 S. Celeftino Rom: , creato 
“Panno 423. morì l’ anno' 
- 432. regean, 8 mel XI | 
45 


45 S. Sifto III..Rom., creato 
i’ anno 432. morì | anno 
449. regnò anni 8. 

46 S. Leone Romano, creato 
Panno 440. morì 1° anno 
451. reg. am. 21. MEA 2° 

47 llaro di Sardegna, creato 
l’anno 461. morì l’anno 
467. regnò - anni s. mafi 3. 

48 S. Simplicio di 

| creato l'anno 47. murì 
l’anno 453. regnò anni 15, 

} mefici. 

49 S. Felice I. Rom, , creato 

i i anno 483. morì l’anno 

| 492. regnò anni 9. 

150 S. Gelalio Atricano, cre. 

‘ atol anno 492. morì l'an. 

; ‘493. regnò anni 4. mefi 7. 

(gr è. Anaftafio II. Romano, 

' creato Î' anno 490. morì 

i l’anfio 498. regnò anni 2. 

152 S. Simmaco di Sardegna, 

} creato l’anno 4.98. morì 

ir anno SI4.regnò anni 15. 

, mefi 7. 

163 S.Ormifda di Frofinona 

i creato l’ anno* s14. morì 
l’anno (23. reg. an. 9. M.1. 

154 $. Giovanni M. Tofcano, 

| creato l’anno, EE sor) 
I anno 526. regnò anni 2. 

\ mefi 9. 

135 S.Felice III, di Benevento, 

| Creato l’anno 526. morì 

ì J anno 529.regnò anni 3. 

d mefiz. 


56 Bonifacio IL Rom., crea. 


Tivoli, 
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to nel 529. morì l'an. 532. 
regnò anni 2. mefi 1. 

57 S-. Giovanni II, Romano, 
creato l’anno 532. morì 
l’anno 535. regnò anni 2. 
metfi 4. 

58 S. Agapito Romano , crea- 
to l’anno 535. morì È afle 
no 536. rtg. nDi I, 

59 S. èiverio M. Romano, 
creato l'an, 530. m. l'an. 
387, resnò an. i. mcfi Se 
> Vigilio Romano , creato 
"7 anno 5,7. mociìl’ anno 
555. regnò an. 17. meli Ga 

OI beiagio Romano, cercato 
nel 555. morì l’anno 560. 
regnò anni 4. nil undici. 

62 Giovanni LIL, Romano, 
creato l’anno sGi. morì 
l'an. 574. regi auer1j}. 

63 Benedetto Romanò, crea» 
to l anno s75$. morì l'an. 
574. reg. an.4. mefî undici, 

64. Pelagio Il. Romano, cre. 
ato l’ anno 579. morì l’ an. 
596. reg. anni 10. Mm, 2» 

65 S. Gregorio Rom., create 
l’anno 590. morì l’ anno 
604. reg. an. 13. meti 6. 

66 Sabiniano Toftano, create 
l’anno 604. morì l’ anne 
606.reg. an. r.mefi s. 

67 Bonifazio III. Rom. , crea». 
to l'an. 607.reg. mefi 9. 
68 S. Bonifazio IV. della. 
Città di Marsi, creato 
l’anno 6og, morì 1’ anno 
2 al 615 


= 


che e 
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crs regnò an. 6. mefi E. 


69 S. Deodato Romano, cre. 
ato 1’ anno 616, morì l’ an- 
no 619. regnò an.s. m. 1. 

mo Bonifazio V, Napolitano, 
creato |’ anno 6zo. morì 

i’ anno 626. regnò anni 5. 
mefi 10. 

i Onorio Campano, creato 
l'anno 626. morì l’anno 
638. regnò anni 12. 

m2 Severino Romano , créato 
l'anno 6;9. regnò mefi 2. 

3 Giovanni IV. di Dalmazia 
creato 1’ anno 640. morì 
l’anno 642. regnò anni I. 
mefi ro. ; 

24 Teodoro Greco, creato 
i anno 642. morì l’ anno 
649. regnò ann. 6. M. 6. 

775 S.Martino M. Tudertino, 
creato l’anno 649. morì 
l’anno 654. regnò anni 5. 
mefi 3. 

6 S. Eugenio Romano , cre- 
ato ’ anno 654. morì |’ an- 
657.regnò anni 2. mefi 9. 

37 S. Vitaliano di Segni, crea- 
to l’anno 657. morìl' an. 
671. regnò an. 14. m. 5- - 

m8 Deodato II. Romano, cre- 
ato l’anno 672. morì l’ an- 
no 677. regnò anni 5. mM. 2. 

76 Domno Romano creato 
l'anno 677. morì l’ anno 
679. regnò anni 1. mefì s. 

so S. Agatone Siciliano, Gre- 
ato)’ anno 679. morì l'an. 


631. regnò anni 2. mefi cs 
8x S. Leone IL. Siciliano, cre- 

ato l’anno 682. morì l’ an- 

no 684. regnò an.1. mM. 7. 

82 Benedetto II. Rom. , crea- 
to l anno 685. morì |’ an- 
no 686. regnò mefi 10. 

83 Giovanni V. d' Antiochia, 
creato nel 685. morì l’anno 
6%7. regnò anni 1. 

84 Conone di Tracia, creato 
l'anno Gs7. morì } anno. 
688. regnò anni 1. 

85 S. Sergio ®d’ Antiochia, 
creato l’anno 682. morì 
l’an. 702. reg.am. 13. M. 9. 

86 Giovanni VI. Greco, crea. 
tol’ anno 702. morì l’an, 
704. regn. anni 2. M. 2. 

27 Giovanni VII. di Calabria 
creato l’anno 705- morì 
l’anno 707. regnò anni 2. 
mefì 3. 

9g Sicinio Siro, creatol’anne 
707. morì 1’ anno ifteflo, 
regnò giorni 20. 

89 Coftantino Siro , create 
l’anno 708. morì l’ anno 
715. regnò anni 7. 

go S. Gregorio IL. Romano, 
creato } anno 715. morì 
Vanno 731. regnò anni 
15. mefi 9. 

gi S. Gregorio III. Siro , 
creato Panno 731. morì 
Panno 74:. reg. anni 10» 
mefi 9° 

92-S, Zaccaria di Calabria, 

crea. 


creato l'anno 741. morì 
1 anno 752. regnò an. 10. 
mefi 3. 

93 Stefano II. Romano , cre* 
ato l’ an. 752.reg. giorni4. 

94 Stefano III.Romano, cre- 
ato |’ anno 752» morì l’an. 
757. regnò anni 5. 


95 S. Paolo Romano, creato 


4 2 
l'anno 757. morì l'arno, 


67 reg. anni 10. 

96 Stefano IV. o III,, creato 
anno 768. morì l anno 
772. reg. anni 3. mefi 6. 

‘97 S. Adriano Romano , ere- 
ato l’anno 772. morì l’an- 

‘795. reg. anni 23. mefì 10- 

98 Leone III. Romano, cre» 
ato l’anno 705. morì l' an- 
816 ‘regnòanni 20. mM. 6. 

99 Stefano V. Romano, erea- 
to l’anno 816. morì lan. 
817. regnò anni 1. 

100 S. Pafcale Romano, crea- 
co l’anno 317. morì l'an. 
824. reg. anni 7- 

10r Eugenio II. Romano, 
creato nell’ 824. morì l’an- 
827. reg. anni 3. DI. 3» 

ro2z Valentino Komano, cre. 
ato P anno 827. morì l'an- 

| 828. reg. anni 1. giorni 9. 

193 Gregorio IV. Romano, 
creato l’anno £23. morì 
l’anno 844. reg. anni 15 

104 Sergio LI. Romano. crea- 
to l’anno 844. morì l'an. 
847. reg. anni 3» 
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105 S. Leone IV. Rom., cre- 
ato I’ anno 847. morì l an. 
g55. reg.anni3 meli 3. 

106 Benedetto III. Romano. 
creato l’ anno 855. morì 
l'anno 858.reg.an. z. m. 6. 

177 $. Niccolò Romane, cre- 
ato 1 anne 858. morì l'an» 
867. reg. anni 9. mefi 9. 

198 Adriano II- Romano, 
creato l’anno 867. morì 
Vanno $72. reg. anni s. 

109 Giovanni VIII. Romano 
creato l’ anno 872. morì 
i’ anno 882, reg. anni 10 

119 Marino di Gal'efe , crea- 
to l’anno 882. morì l'an 
884. res. anni r° meli 1, 

1:r Adriano IU, Remano, 
creato l anno 884. morì 
l’anno 885. reg. anni 1. 
mefi 4. 

112 Stefano V.@ VI. creato 
l anno 885, morì l'anne 
891. regn. anni 6. 

113 Formofo Portuenfe , cre- 
ato ì’ anno 89r. morì] an 
no 896.reg. an. 4. mefi 74 

114 Bonifazio VI. Romano, 
creato l’anno 890. regnò 
giorni 15. 

115 Stefano VI. o VIL Rom. 
creato l’anno 896. morî 
l’anno 897. rep. an.1. m.3, 

116 Romano di Montefiafto 
ne, creato l’ anno 897. 
morì l’anno 898. regia. 5. 

117. Teodoro I. Rermano si 
3 crea 
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creato l'an. 898. regn.g.20% 

x18 Giovanni IX, di Sabina. 
creato l’anno 898. mori 
l’anno 930. reg. anniz. 

x19 Benedetto IV. Romano, 
creato l’anno 900. morì 
l’anno 904. reg. an. q.M. 7 
x20 Leone V.d’ Adria, crea- 
to l’anno 904. reg. gioril. 
40. e poi rinunziò il Paparo. 

221 Criffoforo Romano, cre- 
ato l’anno 904. reg. mefi 6. 
e poi rinunziò il Papato. 

k22. Sergio III. Rom., creato. 
l’anno 995. morì l’ anno 
912. reg. anni 7. mefi 4. 

123 Anaftalio III. Romano, 
creato l’anno 912. morì 
nell’ 0r4. reg.an. 2. mefi 3. 

124 Lando Sabino, creato 
l’anno 9r4. morì l’anno 
915. reg. mefis. 

3125 Giovanni X. Romano ,, 
creato l’anno 9 s., murì 
l'an. 928.reg.an. 1}. m. 2, 

126 Lyone VI. Rom. creato 
l’anno 928. morì l’ anno 
929- reg. mefi 7: 

127 Stefano VIII. Romano, 
creato l’anno 9 9 morì 
lan 9;i.reg. ani m. 2. 

12% Giovanni XI. Romano, 
creato l’anno 931. morì 
l'an. 935.reg.an. 4. Mm. IT. 

129 Leune VII. Rom., creato: 
l’anno 336. morì l’ anno: 
9,9. reg. ano + meli £. 

x30 Stefano IX.di Germania,, 


creato l’anno 93;9. morì 
lan. 943° reg. an. 3. Mi se 

131 Martino II. Rom,, creato 
l’anno 64;.-morì l’anno 
946. reg. an. 3. mefi 0. 

132 S.Agapito II. Romano, 
creato. l’anno 946. morì 
l’anno 956. reg. anni ge 
mefi 7. 

133 Giovanni XII. Romano, 
creato l’anno 956. mori 
l’ an. 963. reg. an. 7.m. 8. 

134. Benedetto V. Romano , 
creato: l’anno 964. morì 
l’anno 965. reg. mefì rr. 

135 Gio. XLII. Rom.crea. nel 
905. m. nel 973. reg. an. 7» 

136 Benedetto VI. Romano, 
creato l’anno 973. morì 
l'an. 974. reg. an. r. mM. Ge 

1}7 Yòiunno II, Rom., creato 
l’anno 974 morì l'anno 
975. reg. an. 1. meli 6. 

1}: benedetto VII. o VI. 
Romano creato l’an* 975. 
depuito 1° anno 934. rege 
anni 8. meli 7. 

139: Giovanni XIV. di Pavia, 
cercato. l’anno 934. morì 
l’anno 985. reg. mefi 8. 

140 Bonifazio VII, o VIII, 
to nano, creato 1’ anno 
95.reg. meli xLe 

14: Giovanni AV. Romano, 

: creato i"anno 9&6. boorl 
l’ an. 99. rep. an. 9. M. Se 

142 Giovanni AVI. tomanoy. 
creato l'an. 995. morì l’ 

ano 


| 

* anno 996. reg. an ri 

neo Gregorio V. di Saffon1a, 

| creato 1’ anno 996. morì 
l’anno 999. regnò ann. 2. 

i» mefi 9- o 

1144 Silveftro II. d’ Aquitania, 
creato l’anno 999. morì 

| Panno 1003. reg. anni 4» 

| mefi 1. 

rac Giovanni XVII, Rom.; 

| creato l’anno 

o mefi 6 . 

140 Giovanpi XVIII. Rom; 
creato | anno 1004. MOri 
1’ anno 1009» reg. anni 5. 
mefì 9, | 

lr47 Sergio IV. Romano; 
‘creato |’ anno 1009. morì 
l’anno 1012. reg. anni 2. 
mefi 4. 

#48 Benedetto IX. o fia VIII. 
creato l’anno 1012. morì 
1’ anno 1024. reg, anni 13% 

‘149 Giovanni XIX. Romano, 
creato l’ anno 1024. mori 
I’ anno 1033. reg. anni 9. 
imefi’4. | 

150 Benedetto IX.ovverto X. 
Romano, creato | anno 
1033. rinunziò al Papato 
l’ anno 1045. reg. anni 1I- 
mefi s. Ù 

ast Gregorio VI. Romano; 
creato l’ anno 1045. rinun- 
z'ò al Papato lane 1046» 
reg. anni 1. mefi 8. 

252 Clemente IL. di Saifonia, 
creato l’ anno 10460. morì 


1003. rege 


23% 
l’anno 1047. reg. m. 10, 

155 Damafo II. di Baviera, 
creato l’anno x048- reg. 
giorni 23. 

154 Leone IX, 
creato l’ anno 
l’anno 1054 
mefì 2. i 

158 Vittore II. di Baviera, 
creato l’ anno 1055. morì l° 
an. 1057. reg. an. 2. mes 
fi 4. 

256 Stefano X. ovvero IX. dî 
Lotena , creato 1’ an. 1058. 
morì nel 1059 reg. m. 8- 

157 Nicolò II. di Borgogna, 
creato l’ anno 1059. morà 
l’anno 1061. reg. anni 2. 
mef s. 

158 Aleffandro II. Milanefe , 
creato l’anno 1061. morì 
Vanno 1073. reg. anni une 
dici mefi s. (0,9 

x59 S. Gregorio VII. di Sa 
vona, creato l’ anno 1073. 
morì l’anno 1085 «reg. anni 
undici , mefì undici, 

160 Vittore III, di Benever- 
to, creato nel 10-7, mork 
nel 1088. reg. an. I. m.4. 

161 Urbano 1I.Francefe, cres= 
to l’anno 1088. mori nel 
1099. reg. an. sI. M. gs, 

162 Pafcale II. Italiano, crea. 
to nel 1099. MOri nel 11 185 
regnò anni 18. mefi 6, 

163 S. Gelalio II, di Pifa, 
Creato nel xtx18. inori nel 

4 41599 


di Lorena, 
1049. morî 
reg. anni se 
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xTI9. reg. anni r. giorni 4. 
204 Califto II, di Borgogna, 
creato nel 1119. mori nel 
TI124, reg. anni s. mM. IO. 
1.55 Onorio II. Bolognefè , 
creato nel 1124. mori nel 
Lr;0. reg. an. 5. mefì 2. 
156 Innocenzo II. Romano, 
creato l anno 1130. mori 
nel 1143. reg. an. 13. M.7. 
167 Celeftino LI. di Teftana, 
creato nel 1143. reg. m. 5. 
168 Lucio Il. Bolognefè , cre- 
‘ato l’anno 1144. mori | 
anno 4145. reg. mefì It. 
709 Eugenio III Pifano, cre- 
ato nel 1x45s. mori nel 
1r5;. reg. an. 8.mefi s. 
‘179 Anaftafio IV. Romano, 
creato nel 1153, mori nel 
{154 reg. anni gi m. 4. 
171 Adriano VI.Inglefè, cre- 
ato nel 1154. mori nel 
1.59. reg. an. 4. Meli 9. 
172 Aleffandro ILI. Senefè , 
creato nel 11x59. mor. nel 
1xîx.rep. “ai. 23. mefi x0. 
173 Lucio II} Lucchefe, cre- 
ato nel zis:. mori nel 
x135. reg, anni 4. mefi 3. 
174 Urbano ‘11. Milanefè , 
creato nel 1186. mori nel 
15%7» rég. ani. mefl 4. 
175 Gregerie VIII. Beneven- 
tano creato nel x187. reg. 
mefi 2. i 
176 Clemente Ill. Romano, 
creato nel 1187. mori nel 


1191. reg. anni 3. mefi 4. 
177 Celeftino Ill, Romano,. 
creato nel X19E. mori nel 
1198. reg. anni 6. mefì 9. 
178 Innocenzo Ill.creato nel 
1198. mori nel x2r5. reg. 
anni IR. mefi 6. 

179 Onorio11l, Romano , cre- 
ato nel x216. mori nel 
1227. reg. an. ro. m. 8. 

180 Gregorio 1X. Romano, 
creato nel 5227. mori nel 
r24I. reg. an. 14. M. So 

ris Celeftino IV. Milanefe, 
creato nel 241. regnò 
giorni 57. 

182 Innocenzo IV. Genovefè., 
creato nel 1242. mori nel 
1254. reg. anni pr. M. 5 

183 Aleffandro IV. di Anagni 
creato } anno 1254. mor? 
nelx26s. regnò an. 6. M.3. 

1834 Urbano IV. d’ Utrech, 
creato nel g26r. mori nel 
1264. reg. anni 3. MM. je 

585 Clemente IV. di Narbo- 
na, creato nel 1265. mori 
nel x268.reg. an. 3. Me 9a 

186 Gregorio X. Piacentino s., 
creato nek 1271. mor. nel 
1276. reg, anni q. meli 3° 

187 Innocenzo V. di Tarra- 
gona,creato nel 1276. reg» 
mefì S. 

188 Adriano V. Genovefì »_ 
creato nel 1276, reg, m- 7. 

189 Giovanni XX.di Lisbona, 
creato nel 1270. reg. m. 8. 
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190 Niccolf III. Romano , 
creato nel 1777. mor. nel 
1280. reg. an. 2. meli 9. 

19t Martino II. 0 fia IV. del- 
la Città di Tours, creato 
nel 1281. morì nel 2285. 
reg. anni 4. mefì 1. 

192 Onorio IV. Romano , 
creato nel 1285. mor. nel 
1287. reg. anni 2. 


193 Niccolò IV. Piceno, cre-o 


ato nel 1287. mo. nel 1291. 
reg. anni 4» 

294 Celeftino V, Campano , 
creato nel 1295. reg. mefi 
s. e rinunziò al Papato. 

195 BonifazioVIII.d'Anagni, 
creato nel 1295. morì nel 
1303. reg, an. 8. meli 10. 

196 Benedetto IX. ovvero X. 
creato ‘nel i:303.reg. m. 9. 

197 Clemente V. di Guafco- 
gna creato nel 1};05- mor. 
nel 1314.reg. anni 8. M. II. 

298 Giovanni XXI. o XXII. 


Cantuarienfe , creato nel. 


1316. mor. nel 1334. reg» 
anni 18. mefì 4. 

299 BenedetroXI.ovveroXII, 
di Tolofa.creato nel 1334. 
morì l’ anno 1342. reg. all. 
7, Meli 4 * 

«200 ClementeVI.Lemovicen- 
fe , creato nel 1312. mor. 
nel 1353. reg.an. 10. M. 7» 

zor Innocenzo IV. Lemovi- 
cenfe , creato nel 1353» 
mor.’ anno 1363. reg. alle 

| 9. mefi 3. 
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202 Urbano V. Lemovicenfe , 
creato ì' anno 7563. mo- 
rì nel. 1371. reg. anni 
8.mefì 2. 

203 Gregorio XI.Lemovicen- 
fe , creato nel 1371- mor» 
nel 1373. reg. an. 7. mM. 3. 

204, Urbano VI. Napolitano , 
creato nel 1378. mor. nel 
1389. reg. an. 1r. mM. 6. 

205 Bonifazio IX. Napolit. 
creato nel 1389. morì nel 
1404. reg. an, 14, M. IIo 

206 Infiocenzo VII.da Sulmo- 
na creato nel 1404. mor. 
nel 1406.reg. an. 2. IM. Ie 

207 Gregorio XII. Veneto , 
creato nel 1406. rinunciò 
al Papato nel 1415. reg. 
anni 8, mefi 7. 

208 Aleffandro V. di Candia, 
creato nel anno 1415. reg» 
mefi ro. 

209 Giovanni XXII.o XXIII. 
Napolit. creato nel 1416. 
rinunziò al Papato nel 
14.21. reg. an. S.M. Io 

2:10 Martino III. detto V. 
Romano creato nel 1421. 
morì nell’anno 1433. reg. 
anni 13. mefì 3. 

arr Fugenio IV. Veneto , 
creato nel 14.33. morì nel 
14-47. reg. an. 14. mefi rr. 

212 Niccolò V. da Sarzana, 
creato nel 1447. morì nel 
1455. reg. anni 8. mefi 1. 

213 Califto III, Spagnuolo, 

crea» 
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creato nel 1455. mor. nel 
1458. reg. anni 3. mefi 4. 

274 Pio II. Senefè, creato nel 
1458. mor. nel 1464. feg. 
anni 6. 

2,5 Paolo II. Vetieto, creato 


nel 1464. mor. nel 1471 


reg. an.6. mefì undici . 

2,9 SiftoIV.di Savona , crea- 
to nel 1471. mor. nel x434. 
reg. anni 13% 

217 Innocenzo III, Genovefe 
creato nel 1434. morì nel 
1492» reg. an. 7. mefi rr. 

218 Alefflandro Vi. Spagnuo!o 
creato nel 1492. morì nel 
1503. reg. an. undici. 

219 Pio III. Senefe, creato 
nel 1503. reg. giorni 27. 
226 Giulio II. di Savona, cre, 
ato nel 1593. morì nel 

1513. reg. an. 9. mefi g. 

221 Leone X. Fiorentino, cre. 
ato nel 1513. morì nell’ an. 
1522. reg. an. 8. mefi 9g. 

222 Adriano VI.d° Utrech, 
creato nel 1522. morì nel 
1523.reg. an. 1. mefi 7. 

223 Ulemente VII.Fiorentino 
creato nel 1523. morì nel 
1534: reg. an. 1o. mMefi 10, 

224. Paolo III. Romano , cre- 

ato | an. 1534. morì nel 
| 154.9. reg. an. rs. Mefi r. 

225 Giulio III.di Monte Savi. 
no , creato nel 1550. morì 
nelrsss. reg. an. 5. 

246 Marcello II.di Montepul. 


% 


ciano, creato l’anno 1656 
reg. giorni 22. 

227 Paclo IV. Napolitano , 
creato nel r$55. mor. nel 
1569. reg. an. 4. mefi 3. 

228 Pio IV. Milanefe; creato 
nel x559. mor. nel 1565. 
reg. in. s. mefi Ir. 

229 S. Pio V. del Bofco Alef 
fandrino, creato nel 1566 
mor. l anno 1572. reg. ane 
6. mefi 4. 

230 Gregorio XIII. Bologne= 
fe creato nel 1572. more 
Y anno 1585. regnò annî 
1 3° mefl IL 

231 Sifto V. di Montalto , 
creato nel 1586. mor. l’ an. 
1590. reg. an. 5. mefi 4- 

232 Urbano VII. Romano 4 
creato nell’ an. 1590. regnò 
giorni x 3. 

233 Gregorio XIV. Milanefe, 
creato nel 1590. mor. nel 
1591. reg. mefì undici. 

234 Innocenzo IX.Bolognefè, 
creato nel rsgi. reg. m. 2« 

235 Clemente VIII. Fioren- 
tino creato nel x592. nora 
nel 1605.reg.an. 13. m. tr. 

236 Leone XI. Fiorentino, 
creato nel 1605. reg. gp. 264 

2397 Paolo V. Romano, crea- 
to nel 1605. mor. nel 1621 
reg. anni 15. mefì 8. 

238 Gregorio XV. Bolognefe. 
creato nel 1621. mor. nel 
1623. reg. anni 2. mefi se 

239 


239 Urbano VIII. Fiorentino 
creato |’ anno 1623. mor. 
nel 1644. reg. anni 21. 

1249 Innocenzo X. Romano, 

| creato nel 1644. mor. nel 
1655. reg. anki 10. mefi 3. 

24 Aleffandro VII. Sensfe, 
creato nel 1655. mor. nel 
1667. reg. anni rz. mefi 24 

242 Clemente IX. Piftojefè , 


creato nel 1667. mor. nel 


1669. reg. anni 2. Mm. 6 
24; Clemente Xx. Romano, 
creato nel 1669. mor. nel 
1676. reg. anni 0. m. 2. 
244 Innocenzo XI. di Como, 
creato ne 1676. mor. nel 
1689. reg. anni 12.M. II 
245 Aleffandro VIII. Veneto 
creato nel 1689. mor. nel 
1691. reg. anni 1. mM. 4 
246 Innocenzo XII. Napoli 
tano , creato nel 1691. morì 
nel 1700. rep. an. 9 m. 2 
247 Clenente XI, d’Urbino, 
creato nel 1700.mor» 1° ane 
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no 1721. reg. annî 20.M. 2. 

248 InnocenzoXILI.Romano, 
creato nel 1721. mor. nel 
1724. reg. anni 2. M. 10» 

249 Benedetto XIII. Roma. 
no, creato nel 1724. , morì 
nel 1730. regnò anni €, me 
ì 9° 

a50 ClementeXII. Fiorentine 
creato nel 1730. mor. nel 
1740. reg.. anni 9. M. 3e 

25% Benedetto XIV. Lologne- 
f: creato nel 1740. a’ 16. 
Agofto mor. lì 3. Maggio 
dal 1758. reg. an. 17. mM. 90 

252 Clemente XIII, Venezia. 
no creato li 6. Luglio 1758. 
mor. nel 1,69.reg. an. 10% 
mefi 7. 

253; Clemente XIV. da S.An- 
gelo in Vado creato li 19. 
Maggio 1763.» mor. nel 
17,4. reg. an. s. meli 4, 

254 vIO VI. da Celena , 
cicato li 15. Febraro 1775° 
feliceniente Kegnante è 
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INDICE DELLE COSE PIU NOTABILI: 


Cqua acetofa p. 194. 
Felice 184.Paola3z6. 
«Arcadia, fuo Serbatojo 35. 
«Arco di Settimio Severo 
123. di Zito 128. 
Banco di s. Spirito 59. 
Laycaccia fontana g. € 205 
Campidoglio 1:17. 
Campo di Fiore 62. 
Carcere Mamertino 124. 
Carceri VUOVE 54 
Caftello s. Angelo 4. 
Chiefe . S. Adriano 125. 
s. Agata alla Suburra 
165. s. Agollino 138. 
s.Aleffio 83) s'Anafta- 
fia go.s «Andrea al Qui - 
vinale 181. s. Andreas 
della Valle 68.5, An- 
drea delle Frarte 203. 
s. Angelo in Pefcheria 
n1.s Anna 35.5. At 
na de’ Palafrenieri 25. 
s.Antonio abate 156» se 
«Apollinare 139. Ss. A-. 
poftoli 147. s. Atanafio 
205. s. Balbina 82. s. 
Barbara de’ Librari 63 
s. Bartolomeo all’ Ifola 
G4q. si Benedetto în Pi- 


fcinula 49. s, Bernardî. 
no 165. s.Bernardo 185, 
s. Biagio della Pagnot». 
ta 53. s. Bibiana 154%) 
s. Brigida 56. s. Bona* 
ventura alla Polverie= 
ra 106. s. Califto ce 
Ss. Concez. de” Cappucti<è 
ni 215. s. Carlino 181.) 
sì Catlo 197. s. Carlo 
ai Catinari 70. s. Cate- 
rina da Siena 155. s.Ce= 
cilia 47. Ss. Celfo, es 
Giuliano Go. s. Cefareo 
94. se Clemente 130. sè 
Croce în Gernfalemme 
1515. s. Croce a Monte 
Mario 24. s. Dorotea 
SI. s. Egidio 34. s. Eli 
gio 55. s. Eufebio 155 
Ss. Fauflino, e Giovita 
53. s.Felice 168.5.Fran. 
cefco a Ripa 43. s. Gal. 
la 88. del Gesù 116. Ges 
sù e Maria 146. s. Gia 
como degl’ Incurabili 
196. s. Giacomo all 
Lungara 33. s. Giacom 
Scoffacavalli 8. s. Gia 
como degli Spagnnoli 


114.5. Giovanni Battifta 
de Genovefi 48. s. Gio» 
decollato By. s. Gio. de’ 
Fiorentini s 4. s. Gio. in 
Laterano 96. s. Gio. in 
Oleo 44. s. Gio. dellas 
Malva 51. Ss. Gio. € 
Paolo 104. s. Gio. cola- 
bita 65. s. Giorgio ia 
Velabro 90. s. Girola- 
sno della Carità 58. sè 
Girolamo degli Schiavo» 
ni 186. s.Gregorio 105» 
s. Grifogono so. s. Gin- 
feppe 33. s.Ignazio 168. 


s. Lazzaro 25. Ss. Lece 


nardo » e Romualdo 32. 
s. Lorenzo fuori delle 
mura 153. sì Lorenzo e 
Damafo 65. s. Lorenza 
in Lucina 149. s. Loren: 
zo in Panifperna 164 
ss Lorenzo in Pifcibus 
28. s. Lucia del Confa- 
lone 59. s. Lucia în Sel- 
ci 15: s. Zucia della 
Tinta 4° s. Marco 137. 
s. Marcello 146.5, Ma. 
ria dell Anima 111, s. 
Maria în Aquiro 174» 
s. Maria degli Angioli 
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133, s. Maria @° grace. 
li 520. s.Maria în Cam 
piselli 96, se Maria in 
Campo Marzio 172 se 
Marta in Cofmedin 72. 
s.Maria in Cappella 45. 
s. Maria Egiziaca 71, 
sì Maria delle Fornaci 
27.s.Maria delle Grazie 
25. S. Maria di Lorcto 
130. s.(Maria Maggiore 
158.5. Maria ad Mariy» 
res 170.s.Marta di non* 
te Santo 191. Madonna 
de’ monti 150. s. Maria 
in monticelli 64, s. Ma- 
ria fopra Minerva 14.3. 
s.Maria de” miracolir92 
sì Maria della morte 55. 
sì Maria in Navicella 
103. s. Maria dell’ Orto 
45. s.Maria In Fia 210. 
s.Maria in Via lata 146 
s.Maria della Pace 110 
s.Maria del Popolo192. 
s. Maria in Pofterula 4. 
s. Maria della Purita g. 
se Maria della Scala 38. 
se Maria de' 7. Dolori 
35. s.Maria del Sole 72. 
se Maria del Skffragio 
Na 53. 
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53.5.Maria Trafpontina 


7,5. Maria in Traffteve- 
re q0. s.Maria in Valli 
cella Gi. della Vifitazio. 
ne 33. della Kictoria, 
15 5° s. Maria Maddale- 
na 173. 201. s.Martina 
124.s.Marta 26.5. Mar- 
tino a'monti 132.5. Mat- 
teo in merulano 132. s. 
Michele Arcangelo 8. 
Ss. Michele, e MMaeno 
23, Ss. Nereo, ed A- 
chilleo 91. s. Nicola ‘in 
Carcere 88. s. Nicola, 
de’ Lorenefi 111. s. Ni- 
cola di Tolentino 217, 
s.Norberto 182. s. Ona- 
frio 31. s. Paolo 77. 5. 
Paolo alla Regola 63, 
Ss. Petronio $6. s. Pierro 
10. s. Pietro montorio 
3".5 Picira in Vincoli 
133. Ss. Pietro, e Mar 
cellino 132. s. Praffede 
155. s.Prifca 83. s. Pu- 
dentiana 163. Ss. Da: 
rant4» e Pafquale 43. 
Santi Quattro Coronati 
131, Regina Celi 33. s. 
Rocco 190. se Komualdo 
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137. s. Saba 82. s. Sabi 
na 83. s. Salvatore ind 
Lauro 10y. s. Sebaftia. 
no g2. s. Silveftro 155. 
san Silvellro in Capite 
202. Spirito Santo de' 
Napolitani 54. S. Spiri: 

ro in Saffia 29. s. Stefad 

no del Cacco 145. s. Ste 
fano degli Etiopi 26. s. 
Stefano degli Ungheri 
26. s. Sufanna 180. sa 
Teodoro 108. s. Tomma: 

fo in Parione $4. Sita 
Trinità de' Pellegrini 
57. Ss. Trinità de mon- 
ti3z. € 221. Ss. Trinita 

a Strada Condotti 4. ei 
205. Ss. Vincenzo, Col 
naftafto alle tre Fon. 
tane 80. s. Vito alla Susi 
Durra 155. i 
Cimiterio di Calio g2. | 
Circa Flaminio 86. Maffi. 
mo 93 
Closca maffima 72. 
Collegio Bandinelli j;3. Ca! 
pranica 174. Calafanzio| 

350 lementino 4.17 2.6c- | 
clefiaitico 143. Ghislieri 
54° Ibernefe 159. Naz 
BAT = 


! 


Ù 


| gareno 211; di Propfra- 

| ganda Fide 204. Roma- 
no 145. della Sapienza 
114. 

Colonna , e'fao PiediNtallo 
207. 

Solonna Antonina 308. © 

roloffeo 129. 


46. di s. Pafqguale 49. 
Curia Oftilia ali w 
Fabrica del Tabacco 35. 
della Cartiera 36. 
Fontana di Trevi 175» 
iFontanone di Strada Giu 
lia $ 7° 
Foro Boario 99. e 108, 
|Foro, e Colon. T'rajana 135 
Frontefpizio dell’ Acquas 
Paola 36, n A 
Ghetto degli Ebrei 6.4. 
Giardino dî Colonna 156. 
di Lante 32.-de’ Mattei 
106, de’ Semplici 37. 
Ifota del Tevere 65, 
Maufoleo d’Assuflo 190 
Mera fudante 128, 
|Monce Aventino 81. Ca- 
vallo 157. 177. Giani» 
colo 35. della Picta 63. 
Teftaccio 74* 


vonfervatorio di s. Michele 


& 
33€ 
Mufeo Kirkeriano 145. 
Obelifco di Rameffe 10% 
di Sefoftri 173. 
Oratorio della Chiefa nuo» 
VA 60. 
Orti di Saluffio 186. 
Palazzi, Albani 131, Al 
tieri 116, Altempsy)40 
d’ Alte 137. Barberini 
ar1. Zolognetti 137. 
Borghefe 187. della Can. 
cellerìa 67. Capponi Igo. 
de Carolis 146. Cefari. 
ni 59.55. de' Cefari 195 
Chigi 209. Colonna 148 
della Confalta 184. Cor- 
fini 34. Coltiguti 70, 
Palconieri 55. Parnefe » 
detto Barnefina 34. Pare 
nefe 55. Fiano 200. G% 
brielli 69. Ginnafi 36. 
Girand 4.Giujliniani 14.3 
. del Governò 143. de’ 
Maffi 34. Maccei 85 
Medici 222.di Mont: Ci. 
torio 705.Qdefc ilibit49g 
Orlini 71. Panfi i al Cor- 
fo 145. Pofij Dorta 
11. #atrizj 141. de 
Pii 62. Toutificio Va- 
Licano 22. Pomifizio 24 
boa: 


co 
249 

Monte Cavallo 177.R0. 
‘ fpiglioh 166. Rufpoli 
198. Sacchetti 53. Sal- 
qiati 32. Santacroce G3- 
del s. Affizio 27. dellas 
Sapienza 114 Sciarra 
Colonna 168. Spada a 
Capo di Ferro $].Strez. 

gi 85. Teodoli 201. 

Panteon 169» 

Piazza Colonna 298. Giu 
dea 54. Navona, 0 A- 
gonale 112. di Pietra 
115. di Spagna 205. 

Ponte Ceftio 65. Molle, 0 
Milvio 195. Quattro 
Capi 65. Rott0 49. 5. 
Angelo 4. Sifto 54. Su- 
blizio 74- 

Porta Angelica 25. Au 
relia 7. de’ Cavalleg- 
gieri 28. Fabbrira 27. 
Flaminia 194. Ofienfe 
76. Pia 217. Portefeo 
47. 5. Pancrazio 37. s. 
Sebafliano 92. s. Spirito 

| 31. Sertimiana 34. 

Priorato di Malta 33. Por: 
tico di Pompeo 68. 

Quattro Fontane 181. 


Ripetta 189. Ripa grande 


qG: Suo 0710 47. 


Santa Santtorum 101» 

Scala Santa 2$- 

Scale Gemonie 74- 

Sepolcro di Cajo Ceflio 76. 
di Giulio II.133. di Me- 
tella 93- 

Serte Sale 133- 

Spedale de' Pazzi 32. di | 
s. Gallicano 51. di s.Spi- | 
rito 7.0 29. | 

Spelonca di Cacco 73. 

Statua di M. Aurelio 118% 

Statua di Pafquino 84» 

Strada Giulia 53. | 

Taberna meritoria 40. I 

Teatro di Marcello 87. | 

Teatro di Pompeo 62. 

Tempio di Giano 88. dî 
Nettuno 53. della Pa. 

t cora7: 

Terme d’ Agrippatis. di 
Caracalla 81: | 

Torre de’ Conti 134- 

Triclinio di s. Leo.III. i02 

Villa Aldobrandini 165- 
|Borghefe 218. Corfiut 
34. Ludovifi 216. Ma: 
dama 26, Medici 222. 
Negroni 183. di Papa, 
Giulio III, 195.» Patti: 
2j 218» I 

Zecca Pontificia 26» 


\ 


